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Scuola: ridotto 
il potere 
discrezionale 
del governo 


•k Venerdì 23 luglio 1982 / L. 400 


ROMA — Con il voto determinante del PCI la Camera ha 
approvato ieri un importante emendamento alla legge di 
riforma della scuola, che riduce il potere discrezionale del 
governo su punti di grande importanza, tra cui la disciplina 
degli esami finali di diploma e l'accesso all'Universitò. i 
comunisti hanno ottenuto anche un altro successo, essen^ 
do stato respinto l'articolo 31 sulla formazione professiona¬ 
le. Martedì il voto finale. Il PLi ha annunciato che voterà 
contro. 4 A PAGINA 2 


La rottura della tregua mentre si discuteva di un piano di pace 

Attacco israeliano 
a sorpresa in libano 
Bombardata Beirut 

L’esercito israeliano ha colpito anche le truppe siriane e i villaggi libanesi della Bekaa 
Si segnalano molti morti e feriti tra la popolazione civile - Il fuoco è cessato dopo ore 


Mai così 
duro lo 
scontro 
Francia 
eRFT 
contro la 
polìtica 
di Reagan 


Per discutere le proposte sindacali e del governo 

Raggiunta l'intesa 

CGIL, CISL e UIL 

incontrano Spadolini 

I sindacati contrari all’aumento dell’IVA ed alla sterilizzazione della scala mobile 
decisa per decreto • Richieste concrete per contratti, costo del lavoro e occupazione 


Improvvisa fiammata ieri In Libano dopo che si erano molti¬ 
plicati i segni di una possibile soluzione negoziata. Israele ha 
rotto la tregua bombardando massicciamente i quartieri pa¬ 
lestinesi di Beirut e le truppe siriane nella valle della Bekaa, 
nel Libano orientale. Dalle prime notizie che giungono dalla 
capitale libanese il bilancio è pesantissimo, con molti morti e 
feriti tra la popolazione civile. Secondo gli osservatori si trat¬ 
ta della risposta israeliana alle pressioni condotte dai media¬ 
tore americano Hablb perché il governo Begin accetti un 
piano per porre termine alla guerra. Habib aveva avuto pre¬ 
cedentemente un duro scontro con il ministro israeliano del¬ 
la difesa Sharon e Begin aveva seccamente respinto le rimo¬ 
stranze fatte in merito dall’ambasciatore americano Lewis. 
Ieri si è anche appreso di un colloquio tra l’ambasciatore 
italiano a Beirut e il presidente dell’OLP Arafat. Il leader 
palestinese ha detto che l'OLP vedrebbe con piacere soldati 
italiani fare parte di una forza multinazionale di disimpegno 
in Libano. IN PENULTIMA 


No, non è una coincidenza 


Nessuno può pensare che sia 
una coincidenza. Gli israe¬ 
liani hanno scatenato una 
giornata di ferro e di fuoco 
proprio quando si profilava 
qualche elemento di novità: i 
segnali, da parte palestinese, 
di disponibilità a un ftossibl- 
le riconoscimento del diritto 
all’esistenza dello Stato e- 
braico; un clima diverso nei 
rapporti tra gli USA e l’OLP; 
il nuovo marchio impresso 
da Shuitzalla politica ameri¬ 


cana nell’area; l’affermarsi 
di movimenti perla pace nel¬ 
la sfessa Israele. La risposta 
di Begin e Sharon a questi 
segnali è, stata cannonata e 
bombe. È solo l’inizio? È il 
primo atto della tsoluzione 
finale» a Beirut? Israele ten¬ 
ta ancora una volta la carta 
del ‘fatto compiuto» verso il 
suo grande alleato america¬ 
no, contando, ancora una 
volta, sul silenzio complice 
che prevarrebbe a Washin¬ 
gton? 



SIDONE — Un soldato israeliano prende a calci un bambino che 
partecipava a una protesta per chiedere il rilascio degli arrestati 


Il cancelliere tedesco 
Schmid! ha anticipato, in un 
discorso a Houston, gii argo¬ 
menti che proporrà questo 
fine settimana al nuovo se¬ 
gretario di Stato Shultz. E 
non si tratta certo di roba da 
poco. Schmid! non solo ha 
respinto con fermezza tutte 
le più recenti decisioni ame¬ 
ricane, dalle sanzioni all’UR- 
SS (gasdotto) agli alti tassi di 
Interesse, ma ha posto 11 pro¬ 
blema di una generale revi¬ 
sione della politica america¬ 
na sia verso l’Europa occi¬ 
dentale che verso l’Est. 

I dirigenti americani sta¬ 
vano ancora valutando que¬ 
sto discorso quando da Pari¬ 
gi è giunta un’altra bordata: 
il governo francese ha emes¬ 
so una dichiarazione con la 
quale impone alle aziende 
nazionali di rispettare gli ac¬ 
cordi di fornitura per il ga¬ 
sdotto Siberla-Europa, igno¬ 
rando Il divieto americano e 
malgrado il rischio di esporsi 
a ritorsioni sui mercati degli 
Stati Uniti e in sede giudizia¬ 
ria. Ritorsioni che la Casa 
Bianca ha immediatamente 
preannunciato. Dopo il con- 

Guìdo Bimbi 

(Segue in ultima) 


Dopo tre tempestose Sedute al Senato e con l’opposizione del PCI 

Insabbiata dal pentapartito 
la riforma ddrinquirente 

Nonostante che fosse uno dei punti del programma di governo, la maggioranza 
ha bloccato un provvedimento indispensabile per evitare l’impunità ai ministri 


ROMA — I cinque partiti 
della maggioranza hanno in¬ 
sabbiato ieri al Senato la tor¬ 
mentata riforma della Com¬ 
missione Inquirente (i proce¬ 
dimenti cioè per la messa in 
stato d’accusa del ministri) 
as.sestando cosi un colpo alla 
credibilità dei solenni impe¬ 
gni del governo relativi all’e- 
mergenza morale. 

- La scandalosa operazione 
è stata condotta nel corso di 
tre accese sedute dell’assem¬ 
blea di Palazzo Madama e 
soltanto l’aspra battaglia 
condotta dai comunisti e da¬ 
gli indipendenti di sinistra 
ha impedito che la manovra 
filasse liscia (per la maggio¬ 
ranza) e passasse sotto silen¬ 
zio. Pentapartito e governo 
non hanno comunque potu¬ 
to rinviare tutto all’esame 
delia Commissione Affari 
Costituzionali — che della ri¬ 
forma ha già discusso per 
ben due anni — ma della vi¬ 
cenda dovrà occuparsi, pri¬ 
ma delle ferie estive, la con¬ 
ferenza dei capigruppo. 

Ma veniamo ai racconto di 
questa nervosa giornata par¬ 
lamentare. Dopo anni di di- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue m ultima) 


Sono ormai molti anni che 
si è creato in Italia un vastis¬ 
simo movimento di opinione 
pubblica, sostenuto dalle fir¬ 
me più autorevoli di tutta la 
più grande stampa, rivolto a 
chiedere che si ponga fine al 
sistema dei giudizi di accusa 
nei confronti dei ministri, 
che si è rivelato, all’atto pra¬ 
tico, un foro privilegiato di 
impunità. 

Studiosi ed esponenti dei 
più diversi orientamenti po¬ 
litici hanno caldeggiato la fi¬ 
ne del giudizio parlamentare 
di accusa, inficiato irrime¬ 
diabilmente dinanzi allo spi¬ 
rito pubblico, del sospetto di 
un’indebita sottrazione dei 
reati ministeriali alla nor¬ 
male competenza dei giudici 
ordinari. Nel corso del dibat¬ 
tito sul caso Lockeed, Aido 
Moro affermò che bisognava 
superare una tale situazione. 
'Ditti i gruppi presenti in 
Parlamento espressero la 
stessa convinzione. 

Tutte, quasi tutte le forze 
politiche hanno presentato 
all’inizio di questa legislatu¬ 
ra progetti di riforma diretti 
a restituire al giudice ordina- 


Parole 

e 

fatti 

rio la competenza sui reati 
ministeriali. Due presidenti 
della Corte Costituzionale, 
prima Leonetto Amadei e poi 
Leopoldo Elia, hanno ribadi¬ 
to autorevolmente questa e- 
sigenza. S’è poi aperta la di¬ 
scussione sulla «grande rifor¬ 
ma-, sulla necessità di inno¬ 
vare i congegni istituzionali, 
per adeguarli ai nuovi biso¬ 
gni della società. 

E ora? Ora anche questa 
legge, assai parziale, rispetto 
agli ambiziosi propositi di 
una «grande riforma-, è sta¬ 
ta, almeno per il momento 
insabbiata. 

La maggioranza ha fatto 
scattare la propria interna 
solidarietà non per dare una 
soluzione al problema ma 
per tentare di non fame più 
niente in questa legislatura, 
non per varare un testo coe¬ 


rente e chiaro, ma per deferi¬ 
re a una sede privata, fuori 
dal Parlamento — alla sede 
dei quotidiani contrasti e del¬ 
le effimere riconciliazioni — 
un problema che non si sente 
di affrontare. 

Il Paese, dunque, dovrebbe 
attendere. Dovrebbe atten¬ 
dere un compromesso nel 
pentapartito sulla sorte dei 
giudizi d’accusa; compro¬ 
messo, a quanto pare, assai 
difficile oggi, quando ci sono 
in giro troppi armadi che 
possono contenere scheletri. 

I comunisti non per questo 
si arrenderanno. Ma, frat¬ 
tanto, dobbiamo insistente¬ 
mente chiedere che ne è del¬ 
l’emergenza morale che Spa¬ 
dolini mise un anno fa in te¬ 
sta al programma del suo go¬ 
verno; dobbiamo domandare 
che cosa significa un simile 
comportamento di fronte al¬ 
le affermazioni, ripetute due 
settimane fa da Spadolini al 
Senato, secondo cui l’emer¬ 
genza morale va superata 
anche per affrontare l’emer¬ 
genza economica. 

Edoardo Rema 



Nuove indagini 
sul caso Moro? 
Giudici riuniti 
fino a notte 


Lunga camera di consìglio 
per i giudici del processo 
Moro. A tarda notte erano 
ancora riuniti per decidere 
se accogliere le richieste di 
parecchi avvocati di parte 
civile ed ampliare le indagi¬ 
ni portando nell’aula del 
Foro Italico numerosi uomi¬ 
ni politici, rappresentanti 
dei servizi di sicurezza ed al¬ 
tri importanti testi. Anche 
neH’uaienza di ieri, quasi 
tutta dedicata alla disci»- 
siane di questa «memoria> 
difensiva, sono stati lunga¬ 
mente ricordati tutti i gran¬ 
di e piccoli misteri che co¬ 
stellano la strage di via Fani 
e il sequestro di Moro. Solo 
l'avvocatura dello Stato si è 
detta contraria - a scavare 
ancora per cercare altri pez¬ 
zi di verità. A PAGINA 4 


PIÙ di diecimila persone alla prima serata e stasera In Mondovisione con la Tv 

Perché questa Masseozk» resiste taato 


ROMA — Effimero fìnchè vi 
pare, ma son sei anni filati 
che regge e ogni volta diven¬ 
ta più bello e più famoso. Co¬ 
stantino, una quindicina di 
secoli fa, lo sconfisse a Ponte 
Milvlo e lo mandò a morire 
affogato nel Tevere. Ma lui 
s’è preso una bella rivincita 
con l’andare degli anni, e ora 
non ha più concorrenti: nes¬ 
sun Imperatore romano, 
neanche il divino Augusto, è 
mal stato amato e osannato 
quanto lui. 

Massenzio è tornato anche 
quest'anno puntualissimo 
sul finire di luglio. Puntuale 
e sfarzoso e grande come 
sempre. Evviva Massenzio, Il 
film migliore del mondo, la 
notte più lunga d’Italia, ev¬ 


viva Massenzio imperatore 
potente e fotogenico. E pel, 
viva NIcollni, che è II più va¬ 
loroso del suol generali. 

L’altra sera, per la ‘prima» 
al Circo Massimo, erano in 
diecimila a battere le mani. 
Il doppio dell’anno prima al 
Colosseo, tre volte quelli di 
due anni fa al Fori Imperiali. 
Diecimila, metà in piedi e 
metà a sedere. Incollati allo 
schermo, prima per vedere 
Ben Hur e assicurarsi che 
riuscisse a vincere un’altra 
volta la corsa delle bighe, poi 
ad Illudersi, assieme gli uffi¬ 
ciali francesi prigionieri, e 
sperare su una Improbabile 
fuga dalla fortezza prussia¬ 
na, che alla fine riesce mira¬ 
colosamente nonostante II 


solito pessimismo di Renoir. 
Abbiamo fatto le tre di notte, 
come era previsto. E conti¬ 
nueremo a fare l’alba fino al¬ 
la fine d’agosto, dal momen¬ 
to che — questo è sicuro — 
ogni giorno rispetteremo I’ 
appuntamento con II grande 
schermo, che è la bandiera 
più alta dell’estate romana: 
il ‘popolo di Massenzio* ad a- 
gosto non va in ferie: rinun¬ 
cia, o almeno rinvia, per 
combattere fino alla fine e 
senza cedimenti l’unica bat¬ 
taglia che è sicuro di vincere: 
questa durissima e stupenda 
maratona cinematografica, 
tre, quattro, cinque film a se¬ 
ra, senza nessun InUrvallo, 
fino all’alba del 29 agosto. 

Proviamo per un momen¬ 


to a parlare sul serio di que¬ 
sto i^polo (anche se di Mas¬ 
senzio e della sua gente non 
bisogna mai parlare troppo 
sul serio, altrimenti va a fini¬ 
re che si parla di un'altra co¬ 
sa, che con Massenzio non c’ 
entra niente). Dunque, non 
sono topi di cineteca, sennò 
andrebbero al d’essai. Non 
sono rocchettaii persi, sennò 
andrebbero in balera. Non 
sono semplici amanti dello 
svago e della compagnia, 
magari del flirt improvvisa¬ 
to, sennò andrebbero a Villa 
Ada, dove c’è un cervello e- 
lettronlco che in due minuti 
ti trova l’anima gemella e te 
la consegna pronta e dispo¬ 
nibile. Non sono fans incalli¬ 
ti del còIossàI, sennò non se 


ne starebbero li a guardare 
Renoir. Non sono semplice- 
mente del nottambuli e ba¬ 
sta, perché a Roma ci sono di 
questi tempi mille posti di¬ 
versi dove aspettare l’alba in 
modo simpatico e divertente. 
Non sono sessantottini, per¬ 
ché molti di loro hanno me¬ 
no di vent’anni, e parecchi 
altri hanno già passato i cin¬ 
quanta. Non sono inteilet- 
tuallni snob, perché a mi¬ 
gliaia arrivano dalle borgate, 
eperché — s/sa — Il‘coatto», 
come Io chiamiamo qui a 
Roma, è un cliente fìsso della 
cooperativa Massenzio (l’al- 

Piero Sansonetti 

(Segtie m ultima) 


ROMA — Domani mattina alle 10 andranno 
a Palazzo Chigi Lama, Camiti, Benvenuto 
per un incontro con il governo che viene defi¬ 
nito «politico»: ciò dovrebbe significare che i 
dirigenti sindacali si vedranno con Spadolini 
e non con tutti i ministri, postato di fatto a 
settembre lo scontro con la Confindustria sul¬ 
la questione di fondo (contratti e riforma del 
costo del lavoro), CGIL, CISL e UIL si trova¬ 
no ad affrontare la «stangata» e, soprattuttp, 
un aspetto della manovra di politica economi¬ 
ca che potrebbe mettere in discussione la sca¬ 
la mobile: l’aumento dell’IVA con conseguen¬ 
te sterilizzazione dei suoi effetti sul paniere 
della contingenza. 

La riunione della segreteria unitaria dell’al¬ 


tra sera, su questo punto si era conclusa in 
modo chiaro: il comunicato finale, infatti, sot¬ 
tolinea che i sindacati ritengono essenziale 
‘avviare una strategia di rilancio dell’econo¬ 
mia che faccia perno in primo luogo su una 
massiccia mobilitazione di risorse pubbliche 
finalizzate agli investimenti produttivi e al¬ 
l’occupazione-. Le confederazioni sono con¬ 
sapevoli che tale strategia deve fare Ì conti 
con i vincoli deH’inflazione, della bilancia e- 
stera e della finanza pubblica, quindi sottoli¬ 
neano ‘la centralità di una politica fiscale 
che assuma come obiettivo di fondo la lotta 
all’evasione e la riforma della struttura tri¬ 
butaria, ai fini di una più consistente accu- 
(Segue in ultima) 


«Tregua» 


DC-PSI 
Rinvìo del 
CC 

socialista 


ROMA — Tra Democrazia cristiana e socialisti è in corso una 
tregua. Tutte le indiscrezioni e 1 commenti sull’incontro dell’ 
altro ieri tra De Mita e Craxi portano a questa conclusione. 
La segreteria socialista ha taciuto, evitando di dare giudizi 
sulle conclusioni cui è approdato il colloquio tra i segretari 
politici dei due maggiori partiti governativi, ma nello stesso 
tempo ha annunciato il rinvio a data da destinarsi della ses¬ 
sione del Comitato centrale del Partito prevista a Milano per 
lunedi e martedì prossimi. È chiaro che si tratta di un segnale 
sdrammatizzante circa la situazione della maggioranza. Spa¬ 
dolini ha «via libera» — cosi sembra — per il varo della legge 
finanziaria e per un «pacchetto» di provvedimenti economici. 
La data di un nuovo scontro tra i partiti governativi, o di una 
«verifica», è spostata in questo'modo a settembre o a òttobre. 
E ciò, a meno di imprevisti, renderebbe impossibile una nuo¬ 
va offensiva per le elezioni anticipate in autunno da parte di 
(Segue in ultima) , C. f. 



Rivolgendosi anche ai CSM 

La Commissione 
P>^ contesta 
Galiucci: 
non collabora 

La decisione dopo la «scomparsa» del te> 
ste-chiave Ceruti, cassiere di Licio Celli 


Scompare Bordoni 
vice di Sindona 
Per il crack 26 
rinvìi a giudizio 

Adesso è scomparso Carlo 
Bordoni, ex braccio destro 
di Michele Sindona e dive¬ 
nuto un suo temìbile accu¬ 
satore. Fuga? Rapimento? 
Si sa soltanto che da circa 
due settimane non si me- 
senta ai carabinieri di no¬ 
ma, come era obbligato a fa¬ 
re essendo in liberta provvi¬ 
soria. La notizia è contenuta 
nella sentenza istruttoria 
del giudice Bruno Apicella, 
che proprio ieri a Milano ha 
rinviato a giudizio per il 
crack Io stesso Sindona (in 
carcere negli Stati Uniti). 
Bordoni e altre 24 persone 
coinvolte nel clamoroso 
scandalo TOlitico-fìnanzia- 
rio. Per Bordoni è stato 
spiccato un mandato di cat¬ 
tura intemazionale. 

A PAGINA 5 


ROMA — Questa volta le polemiche e le critiche della com¬ 
missione P2 all’operato della magistratura romana sono de¬ 
stinate, forse, a un seguito esplosivo: ieri, dopo aver preso atto 
della «scomparsa» del teste-chiave Marco Ceruti (indicato co¬ 
me Il cassiere di Lido Geli!) e dopò aver constatato l’assenza 
di indagini approfondite sul personaggio da parte della Pro¬ 
cura e deirUfficIo istruzione romani, i parlamentari hanno 
infatti deciso di inviare una lettera-documento di critica per 
la mancata collaborazione ai magistrati interessati (il procu¬ 
ratore capo Gallucci e 11 consigliere istruttore Chidlllo) e. per 
conoscenza, al procuratore generale di Roma Franz Sesti e al 
Consiglio superiore della Magistratura. È una decisione cla¬ 
morosa e senza precedenti. Il testo della lettera non è stato 
ancora definito nei particolari ma il senso dell’iniziativa con¬ 
cordata dopo una discussione piuttosto animata, è chiarissi¬ 
mo. 

Già da tempo e, soprattutto dopo la scandalosa requisitoria 
del procuratore capo Gallucci che chiedeva la «liquidazione» 
delle inchieste P2, la commissione aveva avuto modo di la¬ 
mentare l’assenza di collaborazione della magistratura ro¬ 
mana: le critiche, anche molto aspre, si erano finora risolte a 
livello di dichiarazioni individuali e a qualche passo del presi¬ 
dente della Commissione. Fon. Tina AnselmL La situazione è 
però esplosa ieri mattina. 

Ecco la cronaca dei lavori della commissione cosi come è 
stata ricostruita nelle sue fasi salienti. Come molti temevano 
Marco Ceruti, proprietario del Doney di Firenze (noto risto¬ 
rante preferito dal massoni toscani) collaboratore di Gelli e 
teste chiave della vicenda P2. non si è presentato ai parla¬ 
mentari della commissione; Ceruti, come risulta alla magi- 
(Segue in ultima) Bruno Mìserendino 


Perché 
vogliono 
a tutti i 
costì la 
divisione? 


Ma chi punta alla divi¬ 
sione tra ì sindacati e per¬ 
ché? La domanda sorgeva 
spontanea scorrendo ieri 
le prime pagine di alcuni 
giornali Intente a porre In 
primo plano, con toni 
drammatici, polemiche e 
discussioni. Noi non vo¬ 
gliamo certo nascondere 
difficoltà e problemi pre¬ 
senti nelle tre grandi Con¬ 
federazioni del lavoratori, 
ma perché Ignorare lo 
sforzo costruttivo com¬ 
piuto dalla lunga e tor¬ 
mentata riunione della 
segreteria di CGIL, CISL 
e UIL?Èstata In sostanza 
approvata la linea già de¬ 
finita unitariamente dai 
metalmetieanicl e appog¬ 
giate dai principali sinda¬ 
cati di categoria deil’ln- 
dustria. Tocca agii im¬ 
prenditori in primo luogo 
dare avvio alle trattative 
contrattuali e intanto vie- . 
ne enunciato un impegno 
a •definire e verificare con 
I lavoratori un’oiganica 
ristrutturazione del costo 
dei lavoro, compresa la 
scala mobile». 

È possibile seguire que¬ 
sto percorso. Qualcosa sì 
muove tea gii stessi Im¬ 
prenditori. Lo dimostra il 
negoziato aperto con le a- 
ziende pubbliche metal¬ 
meccaniche e quello con 
le aziende minori della 
Confapl. Lo testimoniano 
gli importan ti accordi sti¬ 
pulati in numerose azien¬ 
de tessili non di poco con¬ 
to come la Bassetti. C’è 
anche tra le •controparti» 
del sindacato chi non in¬ 
tende giocare alTawen- 
turismo, alio ‘spirito di ri¬ 
vincita». Dove sta mai i* 
intransigenza, quando 
tanto la CGIL come la 
CISL e la UIL hanno ben 
dichiarato la loro volontà 
di discutere a fondo sul 
costo dei lavoro, se non in 
Merloni e nei suol amici 
annidati nella Democra¬ 
zia Cristiana? E nasce il 
sospetto che anche all’in¬ 
terno di qualche compo¬ 
nente sindacale ci sia chi 
guarda troppo al giochi di 
De Mita, esasperando o- 
gnl discussione. 

Noi apprezziamo lo 
sforzo compiuto dalia se¬ 
greteria delia Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL non 
perché consideriamo iti- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Cronache della 
governabilità 
La Sardegna 


In un clima di forte ten¬ 
sione è stata presentata al 
Consiglio regionale sardo 
la nuova giunta DC-PSI- 
PSDI-PRI, con l’aggrega¬ 
zione del PLI. Si è cosi for¬ 
mata una maggioranza 
grazie al ruolo decisivo as¬ 
sunto dal capo della masso¬ 
neria italiana, che ha certa¬ 
mente lavorato prima per 
far cadere la giunta di sini¬ 
stra e laica e. poi, per mette¬ 
re Insieme un dissestato e 
fragilissimo pentapartito. 

Il dato politico da sottoli¬ 
neare è l’assoluta mancan¬ 
za di una linea program¬ 
matica. L’esecutivo guidato 
dalia DC nasce compieta- 
mente allo sbando. Si sono 
defilati uomini rappresen¬ 
tativi della stessa DC e del 
PSI, mentre riprendono vi¬ 
gore I vecchi metodi cllcn- 
telari cancellati da quindici 
mesi di governo delle sini¬ 
stre. 

Questa la conclusione 
della lunghissima crisi pro¬ 


vocata dal PRI, in pieno ac¬ 
cordo con la DC. La giunta 
di sinistra e laica, si sa be¬ 
ne. è caduta anche per mo¬ 
tivi estranei agli Interessi 
della Sardegna e soprattut¬ 
to per fermare l’opera di 
rinnovamento avviata nel¬ 
l’isola. Su questa linea si so¬ 
no ritrovate forze diverse e 
gruppi portatori di interessi 
palesi ed occulti. Sono pro¬ 
prio questi gruppi, soprat¬ 
tutto quelli occulti, che 
puntano al pieno controllo 
della Regione e della sua di¬ 


rezione politica. Chi vuole 
mettere le mani sul gover¬ 
no autonomistico? Non è 
facile individuare perso¬ 
naggi singoli e clan agguer¬ 
riti tra gli speculatori della 
salute pubblica, imprendi¬ 
tori d’assalto delle coste e 
del suoli urbani, finanzieri, 
affaristi a piede Ubero e la¬ 
titanti come Flavio Carbo¬ 
ni. Costoro vogliono con¬ 
trollare l’istituto autono¬ 
mistico per riuscire ad o- 
rientare e dirigere una Re¬ 
gione dove nei prossimi an¬ 


ni saranno spesi, solo In in¬ 
vestimenti immobiliari, ol- 
tee 4 mila miliardi e dove 
sta per giungere a scadenza 
il secondo plano di rinasci¬ 
ta ed entro un anno si do¬ 
vranno determinare gli in¬ 
dirizzi del terzo. 

n PCI ha sollevato una 
precisa questione politica 
sull’autonomia delle istitu¬ 
zioni democratiche in Sar¬ 
degna, minacciate dai pote¬ 
ri occulti e gruppi di pres¬ 
sione. Questa autonomia è 
oggi messa in pericolo, cosi 
come lo fu ai tempi dello 
sbarco in Sardegna di Ro¬ 
velli. Amici del latitante 
Carboni tentarono di piega¬ 
re alla loro volontà, già al 
momento della presenta¬ 
zione della giunta di sini¬ 
stra e laica, alcuni consi¬ 
glieri della maggioranza. 
Questo tentativo non rlu« 

Gavino Angius 

' (segue in ultima) 
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FATTI E IDEE 


Furono condizioni oggettive o soggettive a «bloccare» la politica del 
PCI negli anni Settanta? Il recente fascicolo di «Laboratorio politico» 
offre nuovi spunti per un dibattito che è ancora di grande attualità 

Compromesso storico 

I 


« 


1 compromesso storico è morto. Abbasso il compro* 
messo storico!». Sarebbe davvero ingiusto e ridutti¬ 
vo rendere conto deU'intenso dibattito che ha ac¬ 
compagnato e seguito la proposizione e l tentativi di 
attuazione di quella complessa strategia politica soltanto in 
questi termini (che, pure, sono stati ampiamente utilizzati). 
Infatti, per quanto sostanzialmente fallita, quella strategia 
ha inciso su tutto il corpo del Partito Comunista e ha pratica- 
mente segnato tutta la politica degii Anni Settanta. L’analisi 
di quanto è avvenuto e la riflessione su quanto poteva avveni¬ 
re, oltre che sui lasciti di quella fase, sono essenziali all’elabo¬ 
razione di una nuova strategia e all’indicazione di vie d’uscita 
da un sistema politico che nel suo nodo fondamentale, quello 
dell’alternanza fra coalizioni diverse (e non aH’lnterno di coa¬ 
lizioni prefissate), è rimasto bloccato. Il recente fascicolo di 
«Laboratorio Politico» (marzo-giugno 1982) apporta riflessio¬ 
ni e ricerche di grande importanza per una comprensione di 
quell’esperienza. Ovviamente non tutte le elaborazioni sono 
condivisibili, anzi alcune sono decisamente controverse ( ta¬ 
lora fuorvlantl), ma lo sforzo è decisamente meritorio ed è 
altresì il più organico finora compiuto. 

Il primo elemento che mi pare controverso è 11 taglio com¬ 
plessivo del fascicolo. Stupisce che un partito come li Pel e 
diversi suol autorevoli intellettuali, spesso attenti alle dimen¬ 
sioni europee ed internazionali del fenomeni politici. Isolino 
completamente il compromesso storico dal quadro delle al¬ 
ternative aperte al partiti di sinistra in Europa occidentale e 
dalie esperienze concrete di alcuni di essi. Ma questo riferi¬ 
mento alle esperienze straniere, si tratti delle «famigerate» 
democrazie consociative o dei casi di grandi coalizioni, come, 
rispettivamente in Olanda, Austria e Repubblica Federale 
Tedesca, si rivela indispensabile sia per la comprensione del¬ 
la dinamica delle grandi coalizioni sia per la chiarificazione 
dei problemi della legittimazione a governare in paesi di 
frontiera da parte di partiti di sinistra (certo, non comunisti, 
ma non per questo meno temibili opiràsltori degli interessi 
costituiti dei gruppi dominanti interni e internazionali). 

A sor Rosa suggerisce a questo proposito l’esistenza e 
la permanenza di carenze di cultura politica nel 
gruppo dirigente del Pei. Ma chi abbia vissuto quella 
cruciale fase degli Anni Settanta in Italia non può 
esimersi dal rilevare carenze di cultura politica anche negli 
intellettuali più o meno organici del Pei di allora (e di og^), 
accomunati nel loro-rifiuto a fare 1 conti con chi sosteneva 
doversi guardare fuori dal confini per comprendere quale 
dinamica si stesse mettendo in movimento, a quali costi pre¬ 
sumibili, con quali vanta|[gi ipotizzabili. D’altronde, il com¬ 
promesso storico non può essere ridotto al rapporti coinci¬ 
denze e differenziazioni, fra il pensiero di Moro e le elabora¬ 
zioni del dirigenti comunisti nella continuità (o nella accen¬ 
tuazione forse eccessiva da parte deH’attuale segretario), di 
posizioni fra Togliatti e Berlinguer, ma è invece il prodotto di 
uno scontro più complesso fra un grande partito di sinistra, 
un partito interclassista come la De che si e fatto Stato (come 
sottolinea molto opportunamente Accornero) e una Intensis¬ 
sima, ma non sempre positiva, dinamica sociale. Al termine 
del suo puntuale (e simpatetico) excursus su «la cultura poli¬ 
tica del compromesso storico», Asor Rosa individua il proble¬ 
ma nel «prodotto di un pensiero che, sul piano ideologico, 
come su quello organizzativo e politico, è legato essenzial¬ 
mente alla “vita” dell’organismo che a sua volta produce». 

Entrano, allora, in campo i diversi aspetti e 1 diversi mo¬ 
menti analitici legati al partito come organizzazione. Di tan¬ 
to in tanto fa capolino l'idea che un partito organizzato se¬ 
condo 1 criteri del centralismo democratico non solo ha enor¬ 
mi difficoltà di gestione interna, ad esempio di raccolta e di 
utilizzo delle informazioni e quindi spreca energie, ma è an- ' 
che inadeguato a governare una società che diviene sempre 
più complessa (ma che non per questo automaticamente de¬ 
genera oppure deve essere drasticamente «ricomposta»). E, 
però, quello che manca nelle discussioni di Asor Rosa e degli 
altri collaboratori del fascicolo (come Tronti) che si confron¬ 
tano con questo problema è un’analisi esplicita e approfondi¬ 
ta delle caratteristiche del modello di democrazia politica, 
dello stesso modello di società che derivavano dalla strategia 
del compromesso storico. t 

Q uando, infatti, si passa alla tematica di quale partito 
abbia concretamente affrontato il compito di attua¬ 
re il compromesso storico, dati ed analisi divergono 
ancora di più. Chiara Sebastiani ha il grosso merito 
di indicare, con ricchi dati alla mano, la trasforma¬ 
zione dei quadri intermedi del Pei, funzionari compresi, negli 
Anni Settanta e l’emergere di un ceto politico formato da ex- 
operai e da ex-studenti, in larga misura «burocratizzato» e 
senza reali esperienze di lavoro. Ma poi, non ne trae tutte le 
conclusioni possibili. Infatti, ci si aspetterebbe che questo 
ceto sia slegato dai movimenti reali della società e, invece, 
sappiamo che mantiene un suo rapporto e, anzi, sulla base di 
quanto sa e raccoglie, ha espresso atteggiamenti di dissenso 
nei confronti o deila strategia o dell’attuazione concreta. Per 
quanto cooptato, non sembra totalmente dipendente dalla 
leadership (e, allora, il problema sta piuttosto nella leader¬ 
ship che non trova il modo di sganciarsi efficacemente da 
una strategia che aveva ritenuto di lungo periodo e che aveva 
bisogno di lungo tem|x> per dare frutti). 

Paradossalmente, il partito come organizzazione ha rispo¬ 
sto bene alle difficoltà di una strategia non maturata profon¬ 
damente al suo interno, respinta dal destinatario principale 
(la De), sfidata aH’intcrno in maniera sommessa, e all’ester¬ 
no, rumorosamente, dai movimenti sociali (non tutti di egua¬ 
le capacità rappresentativa e di accettabile rilevanza politica: 
e su questo il giudizio sul movimento del .’77 non mi pare 
debba essere positivo, anche se la reazione ufficiale del Pei fu 
troppo rigida, troppo'presto). Non si capisce, allora, perché 
Fedele, in base ad una discutibilissima (anzi errata) afferma¬ 
zione («le grandi formazioni politiche occidentali sono state 
innanzitutto dei partiti di governo o di area e, solo seconda¬ 
riamente, hanno invece assunto delle caratteristiche di mas¬ 
sa del genere di quelle sollecitate dal Pel», mentre tutta la 
storia delle tanto bistrattate socialdemocrazie, da quella clas¬ 
sica tedesca alla svedese e. più recentemente, dal Ps francese 
al Pasok, sta ad indicare che l’organizzazione è alla base dei 
successi politico-elettorali e li precede) pretenda che la solu¬ 
zione ai problemi del Pei si trovi nell’abbandono del partito di 
massa. Semmai si può trovare in una riforma e una ridefini¬ 
zione delie caratteristiche del partito di massa comunista 
quale è emerso in Italia e, più che altro, nelle modalità di 
circolazione delle elites: in nessun modo nella rinuncia al 
radicamento organizzativo e amministrativo (per quanto vi 
siano punte di asprezza e di burocratismo in questo radica¬ 
mento). 

L a realtà complessiva è che la stratega del compro¬ 
messo storico richiedeva un partito di massa, ma ab¬ 
bisognava altresì di un sostegno di massa e di una 
situazione di bassa mobilitazione. Queste ultime due 
esigenze erano in contraddizione; il Pel ottenne un sostegno 
di massa attraverso la fase di mobilitazione collettiva del 
periodo 1974-1976, ma questo sostegno possedeva caratteri, 
esigenze, preferenze largamente alternativi rispetto a quelli 
della De. I democristiani potevano essere costretti al compro¬ 
messo storico solo per controllare la società e per rallentare il 
loro declino. La mobilitazione di massa della società li avreb¬ 
be obbligati a questo passo, ma la società italiana mobilitata 
voleva un’alternativa alla De e non una coalizione con essa. 
Non c’è dubbio che una riflessione comparata sulle motiva¬ 
zioni e sulle conseguenze delle grandi coalizioni avrebbe mes¬ 
so in rilievo, fra le prime, l’esigenza di legittimare i partners 
e garantire un ricambio pacifico, sentita anche e forse soprat¬ 
tutto dalla De declinante (come per l’appunto quella tedesca 
e quella austriaca) e, fra le seconde, la possibilità della com¬ 
parsa di fenomeni degenerativi dei movimenti collettivi qua¬ 
lora l’entità dei mutamenti socio-politici non fosse stata 
commensurata alle aspéttative (come suggerisce il caso tede¬ 
sco). Mancò allora al gruppo dirigente del Pei la «volontà» di 
sterzare rapidamente, forse per timore di destabilizzare ec¬ 
cessivamente il sistema, o mancò la «cultura politica» ade¬ 
guata alla nuova fase, aperta dallo stesso gruppo dirigente, e 
indispensabile per andare oltre (come sostengono Asor Rosa, 
Paolo Franchi e, in maniera più cifrata, Tronti)? L’interroga¬ 
tivo è aperto e, se non trova una risposta definitiva in «Labo¬ 
ratorio Politico», sicuramente vi trova molti spunti sti¬ 
molanti. 

, Gianfranco Pasquino 

(Ordinario di scienze della politica 
delVVniversità di Bologna) 


Poteva 
vincere 
in Italia 
la «grande 
coalizione»? 



«Sì ho sentito; ne abbiamo 
anche parlato assieme; ii Go* 
verno ha intenzione di ab¬ 
battere la legge 180 così co¬ 
me Franco Basaglia ha ab¬ 
battuto i manicomi; sembra 
una vendetta studiata a ta- ' 
volino; vogliono fare tanti 
piccoli ospedali psichiatrici 
per sbatterci dentro quelli 
come me e come ì miei com¬ 
pagni di Barcola, pretendo¬ 
no che io continui a vedere i 
miei “filmini” in testa chiuso 
in una stanza». 

E cosa avete deciso di fa¬ 
rcì 

«Abbiamo pensato di an¬ 
dare nei boschi. Quello che 
potrà venire ci fa paura, la 
paura è una nostra vecchia 
compagna che do quando e- 
siste la 180 avevamo manda¬ 
to al diavolo». 

Ci stendiamo al sole di 
Barcola all'inizio di una del¬ 
le più amate passeggiate dei 
triestini; io e Paolo con il 
maglione dietro la nuca a 
guardare gabbiani e surf. 
lAii anni addietro, aveva 
tentato di uccidere suo pa¬ 
dre quando una tonnellata 
di problemi personali gli era 
caduta addosso e aveva ini¬ 
ziato a sognare ad occhi a- 
perti storie inesistenti e cat¬ 
tive. Era tornato a caso dal¬ 
la madre (separata dal ma¬ 
rito) e lì aveva spaccato una 
quantità di cose. ••Roba da 
matti»: ma non finì in mani¬ 
comio; la madre chiese aiuto 
a quelli del Centro della sa¬ 
lute mentale di Barcola, il 
manicomio era già felice¬ 
mente crollato. Paolo non fu 
legato ad un letto; non gli 
chiusero le porte a chiave, 
non applicarono elettrodi al 
suo cervello aggressivo; dopo 
due-tre giorni trascorsi se¬ 
duto su quella veranda da¬ 
vanti al mare iniziò a rac¬ 
contare la sua storia ai me¬ 
dici che si erano presi cura 
di lui. Neppure quel raccon¬ 
to gli fu imposto. La sua rea¬ 
le aggressività si sciobe nel¬ 
la comprensione- collettiva 
che alla sua storia fu dedica¬ 
ta dagli operatori e da molti 
ospiti e visitatori del Centro 
e, in fondo, in quel clima di 
casalinga disponibilità che 
aveva accolto le sue angosce. 

Ora vive con un amico in 
un appartamenteo che il 
Centro gli ha procurato, vive 
come molti altri suoi coeta¬ 
nei sulla pelle dei quali la 
vita scivola, per milioni di 
motivi, come la carta vetra¬ 
ta. Ora prende il sole con me 
e mi racconta i suoi affanni 
e di Quando se ne andrà dal- 
Vltalia per fare il commer¬ 
ciante e di quanto è bello fa¬ 
re all'amore con la sua ami¬ 
ca sulla spiaggia. Avesse a- 
vuto la sventura di abitare 
in una di quelle molte città 
in cui i centri di salute men¬ 
tale sono utopia e gli ospe¬ 
dali psichiatrici profumano 
ancora di solida fede nella 
giustizia della contenzione, 
a quest'ora Paolo sarebbe un 
pesce bollito e incartocciato 
in una camicia di forza •ta¬ 
glia extra-large». 

Il Centro di salute menta¬ 
le di Barcola è una villetta in 
riva al mare, sole d'estate, 
bora d'inverno. «La prima e- 
sperienza di servizio territo- 
naie l’abbiamo inventata lì», 
racconta Franco Roteili, di¬ 
rettore dei servizi psichia¬ 
trici della città, amico e col¬ 
laboratore di Franco Basa¬ 
glia e a lui succeduto nella 
gestione del problema psi¬ 
chiatrico di Trieste. «Basa¬ 
glia stava minando l’ospeda- 
le psichiatrico e studenti e o- 
peratori di mezzo mondo 
correvano da lui per vedere 
cosa stava facendo o per dar¬ 
gli una mano». 

' Basaglia non ha mai af- 
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fermato che la malattia 
mentale non esiste. La soffe¬ 
renza mentale, > spiegava, 
viene coperta e negata dalla 
sofferenza prodotta dalla i- 
stituzione manicomiale ’ e ' 
dai suoi meccanismi, tutti 
necessariamente ispirati da 
una generale contenzione. 
Questo vale anche per la 
•storica» schizofrenia, per 
la divina •schizofrenia», ov¬ 
vero per il monumento della 
irrimediabilità e della peri¬ 
colosità della •malattia 
mentale». A Trieste è crolla¬ 
to anche questo totem dèlia 
psichiatria classica. A 18 
anni era una schizofrenica e 
finì in un manicomio crimi¬ 
nale; da li la trasferirono in 
ospedale psichiatrico e ci ri¬ 
mase per molti anni fino al 
'77, ne uscì per tornare, poco 
dopo, in quel mattatoio da 
CUI era uscita all'inizio della 
sua lunga •carriera» istitu¬ 
zionale. Le crisi erano fre¬ 
quentissime e violente ma 
poi incontrò il Centro di sa¬ 
lute mentale e la spirale si 
spezzò. La ospitarono per 
qualche giorno e si avviò un 
rapporto terapeutico che le 


permise di uscire dalle crisi 
(da circa 4 anni non ne de¬ 
nuncia più) e di iniziare a 
vivere aiutata dalla équipe 
del Centro: arrivarono la ca¬ 
sa, il lavoro, gli amici. 

Basaglia lavorava a S. 
Giovanni: un immenso re¬ 
cinto chiuso dentro la città. 
«C’era una volta la città dei 
matti, in via S. Cilino a S. 
Giovanni, voi triestini cono¬ 
scete i fatti e tutte le storie 
con i loro affanni. Ma fìnal- 
mente in questa città qualco¬ 
sa di nuovo succedendo sta: 
il manicomio viene serrato e 
tutti i matti abbiam scarce¬ 
rato. E allora i Centri ab¬ 
biam preparato per far usci¬ 
re tutta la gente, belli e gran¬ 
di e un po’ decentrati dove 
escluso nessun più si sente. 
Non ci sarà più la prigione, 
fine dei letti di contenzione; 
coloriamo le case di verde e 
di giallo e per andarci un az¬ 
zurro cavallo»: la storia V 
hanno raccontata così in 
quartine e disegni raccolti in 
un gran pannello appeso ora 
sui mun di Barcola. 

«All’inizio era una vera, 
grande avventura; eravamo 


Beppe 
io del 


in pochi — ricorda 
Dall'Acqua, primario 
Centro — e lavoravamo sen¬ 
za badare agli orari; c’erava- 
mo tutti 24 ore su 24; non 
eravamo in numero suffi¬ 
ciente per inventarci una or¬ 
ganizzazione vera e propri^ 
Barcola era la nostra vita e il 
Centro scoppiava; allora era 
il solo punto di riferimento 
territoriale del processo di 
svuotamento del manicomio. 
La città si riempiva di “mat¬ 
ti” e la paura usciva dalle co¬ 
scienze dei circa 1200 ospiti 
del manicomio per trasferirsi 
in quelle di 4(10.000 triesti- 
ni». j 

«Estate dura — ha confes¬ 
sato l'autista del taxi che mi 

S ortava da S. Giovanni a 
arcola —. Ebano tanti, sa? 
E chi li conosceva? Chi li ca¬ 
piva? Non li volevamo, trop¬ 
po diversi da noi; parlavano 
a quel modo che parevano 
ancora chiusi in gabbia di 
fronte ad un muro. I più te¬ 
neri di noi dicevano: ma al¬ 
meno andassero per gradi e li 
buttassero fuori un po’ per 
volta, e invece no! 'lutti di 
colpo. Eh, Basaglia sapeva 


dove andava a parare: ha gio¬ 
cato da solo contro io città e 
ha vinto lui; poi lo abbiamo 
capito che abbiamo vinto 
tutti». 

«È stata dura anche per 
noi — Maria Grazia Gianni- 
chedda, sociologa, una dei 
tempi "eroici" al fianco di 
Basaglia e di Roteili —. Sia¬ 
mo entrati nelle sezioni del 
PCI e siamo diventati com¬ 
pagni. Abbiamo rotto le sca¬ 
tole nei consigli di quartiere, 
ci siamo sgolati con la gente 
per la strada». Nell'aprile del 
1980 celebrarono i funerali 
amministrativi dell'ospeda¬ 
le di S. Giovanni. La città 
dei matti era esplosa in mil¬ 
le pezzi: qualche comunità 
alloggio, una scuola. In qual¬ 
che angolo dei grandi viali 
alberati che separano i vec¬ 
chi padiglioni un gruppetto 
di ex degenti saluta il visita¬ 
tore-archeologo con sorrisi e 
strette di mano strapiene di 
umanità e vuote di coscien¬ 
za perché quella cultura psi¬ 
chiatrica che credeva negli 
elettroshock, nei letti di con¬ 
tenzione e nelle lobotomie a- 
veva imposto di chirurgizza- 
re la loro temuta aggressivi¬ 
tà assieme a qualche miliar¬ 
do di neuroni. 

Ma il •grosso» della enor¬ 
me struttura sta franando, 
come se le autorità comunali 
avessero deciso di aspettare 
il tempo del grande ritorno 
in manicomio. «Non muovo¬ 
no un dito — lamenta Rotei¬ 
li — S. Giovanni, come si di¬ 
ce negli slogans, deve rien¬ 
trare nel tessuto della città e 
per far questo bisogna bloc¬ 
care lo sfascio e inventare 
delle funzioni. Ma asMtta- 
no, forse per poter addebita¬ 
re un giorno a Franco Basa¬ 
glia la responsabilità di un 
crollo dovuto solo alla loro 
cosciente distrazione». For¬ 
se: Trieste, con i suoi sette 
Centri di salute mentale a- 
perti 24 ore su 24 dotati di 
cucina e di pochi letti serviti 
da équipes di psichiatri (3 
per ciascun centro) e di in- 
, fermieri (20-25 in ciascuna 
struttura) e di altri operato¬ 
ri, con i suoi 40 appartamen¬ 
ti abitati dalla vecchia e dal¬ 
la nuova utenza; è tutto 
quello che gli estensori del 
recente progetto di legge go¬ 
vernativo non hanno mai vi¬ 
sto e non vorrebbero mai ve¬ 
dere. Ciascun Centro assi¬ 
ste, mediamente, 400-500 u- 
tenti con una spesa fer far¬ 
maci che, anche questo è un 
dato che molti preferiscono 
ignorare, tende a ridursi di 
anno in anno. 5340 visite 
ambulatoriali. 3150 visite 
domiciliari (8 al ^omo): 
queste sono le cifre di Barco¬ 
la registrate in un anno di 
lavoro. ■ • 

«Non è un modellino 
spiega Roteili — è un’orga¬ 
nizzazione precisa. Stiamo 
facendo cose di una ovvietà 
assoluta che tuttavia ai scon¬ 
trano con le istituzioni, poi¬ 
ché è stupido che chi ha una 
sofferenza psichiatrica con¬ 
sumi la sua sofferenza in un 
ospedale: cosa ci farebbe ste¬ 
so su un letto? Che cosa rica¬ 
verebbe da un approccio te¬ 
rapeutico che tenue ad igno¬ 
rare la sua persona e la sua 
storia?». Ecco, forse se si 
partisse un po’ più dai dati 
del lavoro fatto assieme a 
colpevoli inefficienze si sco¬ 
prirebbe che qualcosa ha 
smosso in questa Italia, 
qualcosa ha cambiato la 180. 
Anche se qualcuno continua 
a chiamarla utopia. A Trie¬ 
ste, per esempio, questa uto¬ 
pia si tocca con mano. 

Toni Jop 


Da dove vengono le parole «afa» e «canicola» che ripetiamo drammaticamente 
in questi giorni? Sentiamo Virgilio e Plinio ii Vecchio a chi attribuivano 
la colpa della siccità è quali consigli davano agli uomini bruciati dall’arsura 

Che caldo, tutta colpa del Cane! 



In questi giorni dì caldo asfissiante, 
mentre la siccità rovina ì raccolti dei 
campi in tutta la penisola, centinaia di 
ettari di bosco e macchia mediterra¬ 
nea vanno a fuoco e i Rumi, anche i 
maggiori, sono ridotti a miserabili ri¬ 
gagnoli, due vocaboli della lingua ita¬ 
liana, in altro periodo delTaiuio mai 
pronunciati, haimo ripreso vigore: 
«afa» e canicola». Il primo, come ri 
legge nel dizionaiio etimologico del 
Devoto, è termine dì origine romane¬ 
sca, derivato dal verbo «sbafare» che 
riech^gia il suono e me ss o dalla bocca 
nelTanrimare provocato dalTarsura. 
nù interessante e forse poco nota è 
Tetimologia del secondo termin^ che 
risale, da un punto di vista linguìriico, 
alla lìngua latina e serba il ricordo, di 
concezioni pre-scientifìche legate alla 
cosmologìa delle più antiche civiltà u- 
mane. 

La canicola deRniva infatti, presso 
gli antichi romani, il periodo dell’anno 
approssimativamente posto tra il 29 
luglio e il 20 agosto quando il sole, se¬ 
condo le correnti teorie astrologiche, 
entrava nel s^no zodiacale della Ver» 
gine, ma, soprattutto, nelParco della 
sua orbita sottoposto all’influsso della 
costellazione de) Cane Maggiore (in la¬ 
tino: Canis). A questa influenza òsi at¬ 
tribuivano lo spossante caldo estiva 
Virgilio, nelle Georgiche, deflnl il Ca¬ 
ne costellazione «tomda», Avieno la di¬ 
ceva «portatrice di fuoco», CHaudiano 
«ardente». Plinio il Vecchio attribuiva 
al Cane le vampate della siccità, la 
morte d^li alberi, il disseccamento dei 
fichi e delle viti, n grande Cane celeste, 
raffigurato nrile mappe astronomiche 
con la testa ctroondata da un nimbo di 
raggi solari, era risto come tm animale 
intrattabile e rabb ioso , coinè rabbiosi 
erano i cani dcUa terra che diventava¬ 
no Mrefobi per effètto della canicola. 


Ancor più nefasto era l’influsso della 
stella Sirio, che era parte di quella co¬ 
stellazione, posta nella bocca del Càne. 
n Cane «ore vomit flammam», scrìve¬ 
va Germanico: sprigiona fìamme dalla 
bocca. Già nell’«IIiade> Sirio era detto 
astro dannoso e dì cattivo auspicro, tor¬ 
rido e pericrio^ che raddoppiava il 
calore dei raggi del sole e non rispar» 
miava, ne) suo pernicioso influssa né 
uomini, né animali, né piante. Omero, 
Virgilio, Manilio e tanti altri autori an¬ 
tichi descrissero le febbri e le malattie 
provocate, nelTuomo, dall’evaporazk^ 
ne d^R umori del corpo. L’idea fece 
scuola per molti secoli. «Agosto langue, 
soffre nel suo letto, ri fa ventilare» scri¬ 
veva attorno al 1300 il poeta bizantino 
Manuel Philes. 

Gii faceva eco, in Occidente, il mila¬ 
nese Bonvesin da la Riva che, nei Car¬ 
mina de Mensibus, tra le personifica¬ 
zioni dei mesi dell’anno, immaginò 
quella di agosto come un malato che 
^appoggia a una stampella per com¬ 
pensare la Racchezza delle membra 
(«Avost, mes infermizo con so lamen- 
tamento, / A pia un baston ke’g dà 
sustentamento»). Due secoli dopa In 
alcuni calendari Rgurati del Quattro- 
cento italiana sarebbe stata riesumata 
l’iconografia bizantina del mese come 
un malata a letto, soccorso da un me¬ 
dico. 

Quali ì rimedi contro la peste cani¬ 
colare? I romani, aU’approssimarri 
dell’astro, immolavano un toro tentan¬ 
do di propiziarselo, ricorrevano a cure 
mediche per ristabilire requilibrio cor¬ 
rotto degli umori, in prima ricorrendo 
alla frutta fresca, e soprattutto ai me¬ 
loni, ricchi d’acqua. I medici della tar» 
da antichità e i bizantini davano consl- 
gU più astrusi, quale quello di bagnarsi 
il petto col riria prima e dopo l’appari¬ 
zione dell’astra mentre il bizuitino 


Suda nel secolo XI, suggeriva di aste¬ 
nersi dai piaceri sessualL Un consiglia 
quest’ultimo, che oggi non troverebbe 
segiùto, nella grande stagione degli a- 
mori estivi, nui che allora aveva un 
serio motivo d’essere espressa giacché 
ri riferiva a un completo di credenze 
diffu^ dove dottrina astroiogica e mi¬ 
soginia ri sostenevano run Taltra i cui 
antecedenti rìsalivBnoalmenoalsec«r> 
lo vm a. ex quando Erioda ne Le opere 
e i giorni, metteva in guanlia dagli ef¬ 
fetti di Sirio ed csrianuiva: «Bagna di 
rino 0 polmona ma guardati dalTa- 
mabile Afrodite» (a quari tremila anni 
di distanza è in uso ancora il proverbio 
«Agosto, moglie mia non ti conosco», 
relitto disperso dei dettami di Esiodo e 
Suda!). 

L’uomo, ri legge in uno dei Problemi 
attribuiti a Aristotele, è di natura cal¬ 
da e secca: nel caldo torrido della cani¬ 
cola la pelle gli ri secca come le mem¬ 
bra, e gli ri fiaccano le capacità sessua¬ 
li. La donna inveca di natura fredda e 
umida trova nel caldo estiva sempre 
secondo Arìstotela la qdnta a una ri¬ 
cerca spasmodica del piacerà sitM ai 
lìmiti uella perversione. Ed ecco co¬ 
struito e «scientificamente» gìustlR- 
cata con l’appoggio di una ps eud o a ' 
stronomia e di una pseudo-medicina il 
mito della donnocastratrica famelica 
e insaziabile, cui già uno dei primi poe¬ 
ti della letteratura greca Akea aveva 
fatto riferimento in uno dei suoi pochi 
frammenti pervenutici: «Bagna u pet¬ 
to di vino, poiché l’astro sorga t la sta¬ 
gione è irta di pericoli, tum arde di 
sete per il gran calda / strepita tra le 
foglie la dolce cicala... / Il cardo fiori- 
sca ora le don'ie sono turpi / e gli uo¬ 
mini deboli, poiché é irlo fuioca la testa 
/ e le gambo..». Era il VI secolo a CX: 
niente di nuovo sotto il solo 

. . Ndio Forti Grasini 
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PAG. 4 l’Unità 

1 punti caldi della riforma previdenziale 


È in atto un ennesimo co/i> 
franto tra partiti della mag- 
gioranza e tra ministri dell’at~ 
tuale governo per determina¬ 
re nuovi tagli alla spesa pub¬ 
blica e nuovi aumenti delle ta¬ 
riffe, deiriVA e diquant’altro 
possa ancora essere aumenta¬ 
to. Le stangate che si stanno 
apprestando trovano la loro 
•giu8tincazione$ nel deficit 
aella'spesa pubblica che, se¬ 
condo alcuni, avrebbe larga¬ 
mente superatogli 80.000 mi¬ 
liardi. Si tratta di una somma 
spaventosa, tanto più so cor¬ 
relata al più che reclamizzato 
tetto dei 50.000 miliardi, cioè 
la famosa dinea del Piave» di 
Spadolini e di Andreatta, È a 
qu^to punto che bisogna 
chiedere come mai si sia pas¬ 
sati da una ipotesi di spesa al 
quasi raddoppio della stessa, 
e di chi siano le responsabili¬ 
tà. Secondo esponenti gover¬ 
nativi, le tvoci» che sarebbero 
maggiormente imputabili so¬ 
no quelle della previdenza e 
della sanità. Perciò occorrerà, 
sempre secondo costoro, ta¬ 
gliare (e tagliare drasticamen¬ 
te) prima di tutto in queste 
due direzioni. 

Sarà allora opportuno ri¬ 
cordare che quando questo 
Governo decise il tetto dei 
50.000 ..ifi/ardi còme ammon¬ 
tare massimo della spesa pub¬ 
blica, decise anche, e del tutto 
unilateralmente, che per la 
spesa previdenziale non si sa¬ 
rebbero dovuti stanziare più 
di 5.500 miliardi, anche se sin 
da allora si sapeva che il defi¬ 
cit dell’INPS (vedremo poi 
per quali motivi) sarebbe as¬ 
sommato a circa 10.000 mi¬ 
liardi per il 1982. Ebbene, a 
uanto risulta, il Governo non 
a sinora versato all’INPS 
nulla al di sopra dei 5.500 mi¬ 
liardi stabiliti d’arbitrio. Co¬ 
mesi fa, quindi, ed in maniera 
così impudente, ad accollare 
al sistema previdenziale e sa¬ 
nitario la responsabilità dello 
splafonamento di quasi 
30.000 miliardi del deficit 
pubblico? Siamo qui in pre¬ 
senza di scoperta malafede, 
da un lato e, dall’altro, di ma¬ 
novre tendenti a nascondere 
le vere (ma anche occulte) ra¬ 
gioni di un tale baratro. Quali 
queste ragioni? I fondi di ro¬ 
tazione, Te fiscalizzazioni, la 
spesa previdenziale statale 
(che non fa capo, sia chiaro, 
all’INPS), le spese militari, la 


Ministro 
Andreatta, 
chi paga 
il deficit 
INPS? 

Cassa del Mezzogiorno, ecc.. 
Risponda il Governo, come 
deve e può. Ciò che è sin da 
ora eviaente, è che non si può 
porre come sempre sul banco 
degli imputati l’INPS in 
quanto tale, la sua gestione 
democratica, l’attuale sistema 
previdenziale, anche se esso 
va riveduto e corretto. 

Ma proprio da quest’ultimo 
punto di vista succede che go¬ 
verno e partiti di maggioranza 
blocchino ancora una volta il 
riordino del sistema previden¬ 
ziale e pensionistico, nel nome 
di un falso pluralismo ma in 
verità per secondare i più di¬ 
sparati interessi corporativi, 
facendo così perdere all’INPS 
e allo Stato (causa il permane¬ 
re della giungla contributiva e 
pensionistica) altre migliaia 
di miliardi. Siamo al punto 
che mentre la riforma e stata 
arenata, non si indica una sola 
e seria alternativa alla riforma 
stessa. Si naviga nella nebbia 
e nella confusione, mentre 
forse qualcuno comincia a 
rendersi conto che fornire ar¬ 
mi alla demagogia corporativa 
può essere molto pericoloso. 
In conclusione, maggioranza e 
governo non hanno una sola 
proposta da avanzare, mentre 
hanno contribuito ad affossa¬ 
re la legge di riforma. 

Chi pagherà, a questo pun¬ 
to, il deficit dell’INPS? Si 
vorrebbe forse farlo pagare ai 
lavoratori, cominciando dai 
più bisognosi? Questa inten¬ 
zione — che è presente — va 
decisamente rintuzzata. Il 
Consiglio di Amministrazione 
dell’INPS e il Fondo lavorato¬ 
ri dipendenti hanno ripetuta- 
mente e responsabilmente in¬ 
dicato le vie da percorrere per 
il risanamento — graduale e 
certo — del sistema previden¬ 


ziale, senza colpire gli interes¬ 
si dei lavoratori. Queste vie (lo 
vigliamo ancora una volta ri¬ 
cordare) sono quelle della se¬ 
parazione tra previdenza e as¬ 
sistenza attraverso l’accollo di 
quest’ultima allo Stato; della 
costituzione di gestioni pen¬ 
sionistiche separate le quali 
tendano ad un riequilibrio in¬ 
terno tra entrate e uscite; di 
nuovo norme legislative per I’ 
invalidità pensionabile e per 
la previdenza in agricoltura, 
norme che consentano un for¬ 
te — anche se graduale — ri¬ 
dimensionamento della spesa. 
Sarà allo stesso tempo indi¬ 
spensabile porre mano a pro¬ 
blemi come quelli di sottocon¬ 
tribuzioni non più del tutto 
accettabili, di un maggior ri¬ 
gore nella corresponsione del¬ 
la integrazione al minimo, del¬ 
la flessibilità dell’età pensio¬ 
nabile, ecc. 

Altrettanto importante sa¬ 
rà cimentarsi con il compito 
fondamentale della lotta alle 
evasioni contributive, versan¬ 
te sul quale, con nuove norme 
legislative, possono essere 
raggiunti grandi risultati per i 
quali l’INPS è già seriamente 
impegnato. 

Nonostante l’aumento del 
numero degli anziani, che 
comporta di per sé maggiori 
oneri, e nonostante la crisi 
produttiva del paese che è alla 
oase dell’aumento dei deficit 
dell’INPS, è possibile, attuan¬ 
do la riforma, unificando i 
fondi pensionistici (fette sal¬ 
ve le condizioni acquisite), o- 
m^eneizzando trattamenti e 
aliquote, salvaguardare que¬ 
sto sistema previdenziale, il 
più giusto e ilpiù adeguato al¬ 
le esigenze attuali e future del 
paese. ■ 

Chi fa discorsi solo appa¬ 
rentemente »modemi» e «a* 
vanzati» è in realtà impanato 
in un solo obiettivo; quello di 
stravolgere una vitale conqui¬ 
sta sociale e democratica ri¬ 
proponendo vecchi schemi 
fondati sul privilegio per chi 
ha di più e sulla mannaia per 
chi ha maggiormente bisogno. 

Claudio Truffi 


DOMANI: Intervista ad Arva> 
do Forni, segretario generale 
del sindacato pensionati CGIL 
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Riunione notturna dei giudici per decidere sulla corale richiesta di nuove testimonianze al processo 

Solo Tavvocalwa dello Stato contraria 
a scovare nei misteri del «caso Moro» 

t •* 

Un’ampia schiera di legali di parte civile ha sollecitato la convocazione di uomini politici, funzionari dei servizi segreti e altri 
importanti testi - Il Pubblico ministero si è associato - Rispunta il nome del giornalista Pecorelli assassinato misteriosamente 


ROMA — Processo Moro ad 
una svolta: o continuare sul* 
la vecchia strada, con tutti t 
vizi d’origine delle indagini 
sulla strage di via Fani e su 
quel drammatici 55 giorni 
del sequestro del leader de, o 
cercare ancora la verità por¬ 
tando nel bunker del Foro I- 
tallco uomini politici, rap¬ 
presentanti dei servizi di si¬ 
curezza, altri testimoni che 
potrebbero essere in grado di 
sciogliere qualcuno tra l tan¬ 
ti, troppi misteri che avvol¬ 
gono il caso. 

La Corte, dopo un’intera 
giornata di discussione sulle 
richieste del legali di parte 
civile, ieri pomeriggio alle 18 
in punto si è riunita in Ca¬ 


mera di Consiglio per deci¬ 
dere e nel momento in cui 
scriviamo è ancora lì all’esa¬ 
me di una vera e propria mi¬ 
riade di questioni. Tra l’altro 
l giudici sono anche alle pre- 
*se con il problema dei sei orl- 
gatistl — Nicolottl, Azzollnl, 
Micaletto, Piancone, Petrella 
e Mara Nanni — definitiva¬ 
mente espulsi dai dibatti¬ 
mento ma che potrebbero es¬ 
sere riammessi per fare «ri¬ 
velazioni importantissime*, 
come ha annunciato (o mil¬ 
lantato) un portavoce del 
terroristi. 

Diciamo subito che l pre¬ 
supposti per allarjgare il 
campo delle indagini, per 
cercare nuovi «brandelli* di 


verità, ci sono tutti. E non 
sono solo quelli emersi dalla 
testimonianza delia famiglia 
Moro, con 1 moltissimi so¬ 
spetti e dubbi avanzati, o 
quelli portati alla luce da 
successive «scoperte», tali da 
mettere in dubbio seriamen¬ 
te l’architettura complessiva 
del processo. C’è anche una 
unanimità sostanziale del le- 

§ all di parte civile nel chle- 
ere questo, c’è l’accordo 
profondo del pubblico mini¬ 
stero Nicolò Amato, c’è il 
paese intero che reclama u- 
n’eslgenza profonda di giu¬ 
stizia. 

E stato l’avvocato Luciano 
Revel, ieri mattina, che tute¬ 
la gli interessi dei familiari 


Nuove difficoltà per Napoli 
L'acqua solo a giorni alterni 

La siccità ha provocato in tutta la Campania gravi conseguenze 

{ 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo le auto, 
Napoli si prepara a speri¬ 
mentare pure l’acqua , a 
•part-time». Da domani, e 
per ventiquattro ore al gior¬ 
no. la zona alta, e collinare 
della città (nonché i comuni 
limitrofi a nord di essa e al¬ 
cuni quartieri periferici, per 
un totale di migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini) potrà usu¬ 
fruire dell’acqua solo a gior¬ 
ni alterni. Vale a dire che un 
giorno resteranno a secco i 
rubinetti di un quartiere, un 
altro giorno quelli dl 'un’al- 


tra zona. Lo ha deciso l’ac¬ 
quedotto napoletano «a se¬ 
guito dell’ulteriore calo delle 
fonti di approvvigionamento 
che alimentano la città». La 
siccità in Campania ha pro¬ 
vocato gravi conseguenze 
prima ancora che nelle altre 
regioni. 

Non è piovuto in questa 
parte del paese per tutto l’in¬ 
verno, cosicché le fonti si so¬ 
no prosciugate e già agli inizi 
della primavera i cittadini 
hanno cominciato a soffrire 
della penuria d’acqua. 

Con il caldo eccezionale di 


giugno, le cose poi sono peg¬ 
giorate. Interi quartieri a 
quel punto sono rimasti «a 
secco» per giorni e giorni. 
L’acquedotto ha preparato 
così un piano di razionamen¬ 
to che sperava di non adotta¬ 
re puntando allo sfollamento 
della città per le vacanze. I 
napoletani però sono rimasti 
a casa quest’anno; mentre i 
livelli dei serbatoi sono con¬ 
tinuati a scendere. L’Ama^i 
dunque ha deciso di fare il 
«grande passo» e ha messo in 
pratica il suo piano di razio¬ 
namento. 


dell’agente lozzino, ucciso in 
via Fani, ad Illustrare la ri¬ 
chiesta firmata oltreché da 
lui stesso dagli avvocati Cal¬ 
vi, Capltella, Tarsltano, Co¬ 
sta, Zupo. Il penalista ha so¬ 
stenuto, in particolare, la ne¬ 
cessità di fare chiarezza, e 
una volta per sempre, attor¬ 
no al covo di via Oradoli. At¬ 
torno a questa base, affittata 
da Mario Moretti (che ieri 
mattina dopo una lunghissi¬ 
ma assenza è tornato nella 
gabbia del processo), passa 
uno «snodo» decisivo dell’in¬ 
tero Caso-Moro. Revel ha af¬ 
fermato la necessità di chia¬ 
mare a deporre varie persone 
che abitavano nella palazzi¬ 
na, nell’aprile del ’78, dove fu 
scoperta appunto la più im- 

E ortante base operativa delle 
Ir. Troppi indizi che avreb¬ 
bero potuto portare due o tre 
giorni dopo il rapimento (co¬ 
me la denuncia di Lucia Mo- 
kbel e Gianni Diana sul fatto 
che avevano visto persone 
sospette nel covo e di notte 
sentivano segnali trasmessi 
in alfabeto morse) all’indivi¬ 
duazione della base, si sono 
persi per strada. Revel ha 
chiesto, inoltre, nuove inda- 

f pni sulla vicenda del borsel- 
o, contenente una pistola e 
interessanti appunti, trovato 
da due giovani stranieri il 4 
aprile del ’79 a bordo di un 
taxi. Gli appunti si riferiva¬ 
no all’assassinio del diretto¬ 
re dell'agenzia «OP» Mino 
Pecorelli. In una scheda in¬ 
testata «Pecorelli Mino (da e- 
liminare)» si legge tra l’altro: 
•Non bisogna assolutamente 
rivendicare l’azione, anzi oc¬ 
corre depistare». Un altro 
mistero, dunque, che si ag¬ 
giunge ai tanti punti oscuri 
dell’intero •affaire». Tra l’al¬ 
tro la scrittura di questi ap- 

[ >unti sarebbe uguale a quei- 
a dei brigatisti Mario Mo¬ 


retti e Barbara Balzarani. 

L’avv. Armando Costa, che 
è il legale del figli di Moro, ha 
chiesto, poi, accanto alle te¬ 
stimonianze al processo di 
AndreottI, Piccoli, Cossiga, 
Zaccagnlni, Craxi, Signonle 
c Landolfi, anche quelle del 
compagni Enrico Berlin¬ 
guer, tJgo Pecchioii e Anto¬ 
nio Tato. I tre dirigenti co¬ 
munisti — secondo Costa — 
potrebbero riferire sul con¬ 
tatti avuti con i dirigenti de¬ 
mocristiani durante li seque¬ 
stro Moro. 

Nella lunga discussione, a 
tutte queste richieste si sono 
associati anche il prof. Mar¬ 
cello Gallo, difensore degli 
interessi della De, l’avv. Roo- 
bloni legale di parte civile del 
giudice Tartaglione, l’avv. 
Lo Cascio, difensore del fa¬ 
miliari del giudice Mlnervi- 
ni. L'unlca.nota stonata è ve¬ 
nuta dall’avvocatura dello 
Stato. L’opposizione, anzi, 
dell’avv. Enzo Ciardulll all’ 
accoglimento delle istanze è 
stata molto netta. «Le istanze 
— ha affermato — tendono 
ad ampliare i limiti proces¬ 
suali oltre il consentito e 
spostano verso una direzione 
sbagliata l’epicentro delle in¬ 
dagini. Se c’è un complotto 
deve essere la Procura della 
Repubblica ad accertarlo e 
non la Corte d’Assise». B ve¬ 
ramente non si capisce il 
senso di questa posizione. 
Ma perché dev’essere pro¬ 
prio lo Stato — si commen¬ 
tava nell’aula del Foro Itali¬ 
co — a non avere interesse a 
che si faccia luce sulla vicen¬ 
da? 

Anche un legale di parte 
civile, l’avv. Ascari a pii'c il 
vero, s’è associato all’avvo¬ 
catura dello Stato ma poi ci 
ha pensato il dott. Amato, 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa, con un intervento 


molto teso a far giustizia, se 
così si può dire, di queste po¬ 
sizioni. «Fu veramente una 
fuga d’acqua — ha detto Ni¬ 
colo Amato — a far scoprire ‘ 
il covo di via Gradoli? E nop 
si poteva scoprire prima? E 
vero — ha proseguito — che 

3 uella mattina dei 16 marzo 
el ’78 in via Fani si è sentito 
dare alcuni ordini in tede¬ 
sco? La strage e il rapimento 
dì Moro vengono davvero da 
lontano? Ci sono trame o- 
scure. personaggi squallidi, 
burattinai che si agitano die¬ 
tro le quinte? Sono domande 
legittime alle quali va data 
risposta. Ed è per questo che 
la richiesta di parte civile va 
accolta interamente». 

Prima che la Corte si riti¬ 
rasse per la decisione v’è sta¬ 
ta un^altra istanza partico¬ 
larmente delicata, tale da ri¬ 
schiare di provocare un rin¬ 
vio a lui^a scadenza del pro¬ 
cesso. E venuta daH’avv. 
Tommaso Mancini, difenso¬ 
re tra l’altro deli’imputato 
Teodoro Spadaccini, che ha 
chiesto alla Corte la sospen¬ 
sione del dibattimento in at¬ 
tesa di riunirlo con il proce¬ 
dimento in corso, a Roma e 
noto con il nome di «Moro 
ter», tuttora in fase di istrut¬ 
toria. 

Tra gli ultimi testimoni 
chiamati a deporre ieri, pri¬ 
ma che cominciasse la di¬ 
scussione sulle istanze legali, 
c’è stato il compagno Luca 
Pavollni, Jll cui nome fu tro¬ 
vato su un appunto del bri¬ 
gatista Morucci nel covo di 
via Giulio Cesare. Pavolini 
ha ricordato al giudici di es¬ 
sere stato direttore del- 
r«Unità» ed ha aggiunto di 
non sapersi spiegare in altro 
modo il perché di quell’an¬ 
notazione dei terroristi. 

Mauro Montali 


In un ampio documento del PCI l’analisi politica ed economica del sistema delle autonomie 


I grandi qaartieri diventeranno Comani? 

La questione della finanza locale e regionale - Il ruolo delle Province - Come amministrare le aree metropolitane 


ROMA — Come spendono i lo¬ 
ro soldi i Comuni? £) vero, come 
sostiene Spadolini, che gli enti 
locali possono fare ulteriori ta¬ 
gli ai loro già risicati bilanci? 
La Provìncia ò un’istituzione 
da superare? Come ammini¬ 
strare le grandi metropoli ita¬ 
liane? Sono tutte domande ri¬ 
correnti, in questi giorni, per 
via delle polemiche legate alla 
discussione sulla legge fìnan- 
ziaria e per la davvero insolita 
corsa alla presentazione di pro¬ 
getti di riforma del sistema au¬ 
tonomistico, dopo anni e anni 
di inerzia governativa. A questi 
interrogativi risponde, diretta- 
mente o indirettamente, l’am¬ 
pio documento elaborato dalla 
sezione regioni e autonomie lo¬ 
cali del PCI e al quale ha fatto 
riferimento la risoluzione della 
Direzione del partito di ieri l’al¬ 
tro. 

In una trentina di cartelle si 
analizzano, punto per punto, lo 
stato delle autonomie, i risvolti 
istituzionali, quelli politici e 
quelli economici. Undici i capi- 
toU fondamentali («ordinamen¬ 
to rionale», «rapporti Stato- 
Regioni», «ruolo dei Comuni», 
«Province», «aree metropolita¬ 
ne», «associazioni intercomuna¬ 
li, comunità montane, USL», 
«decentramento comunale», 
«imprese pubbliche locali», «au¬ 
tonomia finanziaria», «riforma 
della finanza regionale», «disci¬ 
plina pluriennale per la finanza 
IocaIe»)che verranno pubblicati 
per ésteso sul prossimo numero 
del bollettino della sezione enti 
locali del PCI. 

IVe argomenti, tra gli altri, 
assumono rilievo e importanza 
particolari, perché si aggancia¬ 
no alle tematiche e alle polemi¬ 
che di questi giorni: la situazio¬ 
ne finanziaria delle autonomie, 
il ruolo delle Province e le aree 
metropolitane. 

Sul piano finanziano — af¬ 
ferma U documento — sono da 
rilevare gli effetti n^ativi della 
mancata riforma della finanza 
locale e rionale. Per favorire 
questo passaggio rassociazione 
nazionde dei Comuni italiani 
aveva anche avanzato precise 
proposte fin dal 1979, ma i go¬ 
verni che si sono succeduti (i- 
gnorando ogni positivo con¬ 
fronto con le associazioni uni¬ 
tarie) hanno accresciuto le dif¬ 
ficoltà degli enti locali con la 
pratica della decretazione an¬ 
nuale all’ultimo momento, de¬ 
finita con un termine molto e- 
loquente «ad esercizio inoltra¬ 
to». 

Non meno pesanti — affer¬ 
ma il PCI — sono le conseguen¬ 
ze della mancata riforma della 
finanza regionale, per la quale 
si attendevano neli'81 misure 
riformatricì in grado di supera¬ 
re una normativa adatta solo al 
primo impianto delle regioni. 
Anche a questo il governo è ve¬ 
nuto meno, presentandosi alla 
scadenza dello scorso quin¬ 
quennio con una legge che so¬ 
spinge nella precarietà annuale 
anche le Regioni. 

Più nel dettaglio, i comunisti 


ritengono che in una prima fase 
la riforma della finanza locale 
dovrà avere carattere plurien¬ 
nale, in modo da dare per l’in¬ 
tero periodo certezza di trasfe¬ 
rimenti ed effettiva (> 06 sibiUtà 
di impostare i bilanci triennali. 
Le questioni nodali che in que¬ 
sto ambito dovranno essere af¬ 
frontate e risolte sono quattro: i 
meccanismi dei trasferimenti 
statali, le misure per il riequili¬ 
brio, le potestà tributarie e ta¬ 
riffarie da riconoscere agli enti 
locali, le risorse finanziarie e 
creditizie per gli investimenti. 

Se l’aspetto finanziario costi¬ 
tuisce la parte più sostanziosa 
del documento comunista, di 
notevole attualità è anche il ca¬ 
pitolo sulla Provincia. Da una 
parte il governo con il disegno 
di legge che porta la firma di 
Rognoni, tende a riaffermare la 
vecchia immagine dello Stato 
centralista, addirittura con un 
potenziamento del ruolo e delle 


funzioni dei prefetti, dall’altra 
le varie forze politiche hanno 
idee anche diametralmente di¬ 
verse su ciò che dovraimo esse¬ 
re questi enti e quali poteri do¬ 
vranno esercitare. 

11 PCI, per prima cosa, affer¬ 
ma la’sua contrarietà ad attri¬ 
buire alle Province la gestione 
di servizi e l’esercizio di funzio¬ 
ni amministrative (che dovran¬ 
no invece essere svolti dai Co¬ 
muni, singoli o associati, nelle 
dimensioni ottimali che sugge¬ 
riscono le varie realtà del Pae¬ 
se). Detto questo, quali altri 
compiti dovranno svolgere le 
Province? Sostanziai mente tre: 
la formazione di piani socio-e¬ 
conomici e dei programmi di 
settore, come coordinamento 
tra indirizzi nazionali e rio¬ 
nali e esigenze dei singoli co¬ 
muni; la formazione di piani 
territoriali di coordinamento e 
di localizzazione delle grandi 
infrastrutture di vasta area; le 


funzioni amministrative con¬ 
nesse con l’attività di program¬ 
mazione. 

Quanto al problema dell’isti¬ 
tuzione dì nuove Provìnce (al¬ 
meno venti centri da tempo a- 
vanzano questa richiesta) per il 
PCI non si tratta di insignire 

S uesta o quella città del titolo 
i capoluogo, di provincia, ma 
di dislocare sul territorio le sedi 
e i servìzi per i quali si'è deter¬ 
minata una domanda reale e 
consistente, in virtù dei muta¬ 
menti delle attività economi¬ 
che. d^li insediamenti di po¬ 
polazione, di traffici commer¬ 
ciali e viari e così via. Necessa¬ 
rio anche ridelimitare le circo¬ 
scrizioni provinciali in relazio¬ 
ne olle nuove esigenze di pro- 
pammazione economica, socia¬ 
le e territoriale. 

Terzo argomento-forza del 
documento comunista è wello 
delle aree metropolitane. Tema 
^ nascita non lontana e su cui 
l’elaborazione complessiva del¬ 


le forze democratiche accusa 
forse qualche ritardo. Fissate 
in Roma, Milano, Napoli, Tori¬ 
no e Genova le cinque città me¬ 
tropolitane, il PCI afferma che 
l’area metropolitana deve esse¬ 
re vista comeuna particolare 
forma organizzativa dei Comu¬ 
ni che la compongono, per un 
governo unitario dell’area stes¬ 
sa. Resta ferma però Tindivi- 
d'oalità dei Comuni presenti 
nell’area e la possibilità, se è il 
caso, di elevare a municipalità i 
quartieri dei centri maggiori. 

Ma naturalmente, ogni città 
è diversa daH’altra. I problemi 
di Roma non sono quelli di Mi¬ 
lano e dunque la l^ge nariona- 
le dovrà limitarsi a stabilire so¬ 
lo i principi generali e le proce¬ 
dure elettive, riservando ai sin¬ 
goli statuti comunali il compito 
di ricercare forme e contenuti 
più idonei a soddisfare le pro- 

f >rie esigenze. La le^e nariona- 
e dovrà anche stabilire in quali 


casi gli organi metropolitani 
dovranno svolgere anche le 
funzioni attribuite alle Provin¬ 
ce, e in quali altri, invece, l’area 
metropolitana dovrà configu¬ 
rarsi come Provincia metropo¬ 
litana. In quest’ultimo caso ol¬ 
tre ai compiti di programma¬ 
zione e pianificazione potranno 
svolgere funzioni di gestione 
diretta in servizi e infrastruttu¬ 
re di interesse metropolitano in 
questi settori: mobilità, tra¬ 
sporti, grande viabilità, am¬ 
biente, opere per lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti solidi, opere per la 
depurazione e il controllo del 
rerime delle acque. 

Fin qui il documento. Su tut¬ 
ti questi temi adesso è necessa¬ 
rio aprire finalmente un con- 
fionto serio in Parlamento, 
chiamando a discutere non solo 
le forze politiche ma tutte le as¬ 
sociazioni autonomistiche e le 
organizzazioni culturali del 
Paese. 

g. d. a. 


A Pisa significativa iniziativa culturale sulle principali correnti figurative 


I più prestigiosi pittori italiani 
in una mostra al Festival dell’Unità 


Dal nostro inviato 

PISA — Facciamo conoscen¬ 
za con il capitolo arte della 
festa nazionale dell’Unità. 
C’è qualcosa di nuovo nell’a- 
ria, qualcosa di diverso. Non 
più una semplice passerella 
di artisti più o mene impe¬ 
gnati, ma una vera e propria 
rassegna anicolata al suo in¬ 
terno e divisa in sezioni speci¬ 
fiche. 

Presentando le manifesta¬ 
zioni espositive alla stampa, i 
curatori — Gianfranco Ta- 
magnini, segretario del Pre¬ 
mio Viareggio e Cesare Gar- 
boli, critico d'arte — hanno 
subito messo in evidenza che 
non si tratta di un approccio 
formale e casuale tra uria 
schiera di artisti e una festa 
di massa, ma un incontro di 
alto valore culturale. Da anni 
— è stato sottolineato — il 
PCI non organizzava una ma¬ 
nifestazione che facesse ruo¬ 
tare attorno a se il mondo del¬ 


l’arte, che chiamasse diretta- 
mente in causa le nuove ten¬ 
denze culturali in atto. L’oc¬ 
casione è appunto la Festa 
dell’Unità — in programma a 
Tirrenia dal 3 al 19 settembre 
— ospitata in una città, IHsa. 
ricca di tradizioni culturali ed 
espositive. 

I tanti connubi che la festa 
comincia a delincare — quel¬ 
lo del turismo e quello dello 
spettacolo — vengono cosi ar¬ 
ricchiti da un nuovo e sugge¬ 
stivo tassello. 

Addentriamoci ora all’in¬ 
terno delle esposizioni artisti¬ 
che: due nel centro storico pi¬ 
sano e quattro all’interno del 
villaggio di Tirrenia. All’Ar¬ 
senale Mediceo di Pisa espor¬ 
ranno gli autori contempora¬ 
nei: in tutto 20 artisti con cin¬ 
que oj^re ciascuno per un to¬ 
tale di circa 100 lavori presen¬ 
ti. La rosa ormai è completa: 
già si contano le prestigiose 
firme di Rafael Alberti, Ugo 


Attardi, Michele Cascella, 
Primo Conti, Salvatore Fiu¬ 
me, Emilio Greco, Renato 
Guttuso, Mino Maccari, Carlo 
Mattioli, Augusto Murer, Do¬ 
menico Purificato. Ernesto 
Treccani, Emilio Tadini, Gi¬ 
no Covidi, Alberto Su^ e 
Giovanni Dova. 

Non si trotta solo di artisti ' 
che operano da tempo aU’in- 
temo della sinistra — é stato 
specificato nel corso della 
conferenza stampa — ma di 
una sintesi delle principali 
correnti artistiche attuali A 
Palazzo Lanfranchi, una 
splendida struttura sul Lun¬ 
garno Galileo recuperata da 
poco dal Comune, si terrà in¬ 
vece la rassegna storica della 
grafica imperniata su tre ar¬ 
tisti di richiamo: Gianfranco 
Ferrom, Giuseppe Guerreschi 
e Lorenzo VesptgnanL 

Saranno esposte 200 opere 
più alcune rare incisioni, da 
tempo fuori del mercato, di 


proprietà di questi artisti, 
che saranno visibili per la pri¬ 
ma volta al grande pubblico. 

Sempre Vespignani sarà 
presente all’bitemo della fe¬ 
sta di Tirrenia con un ciclo ■ 
pittorico, «Fra le due guerre», 
attualmente in mostra a Ca¬ 
stel s» Angelo di Roma. 

Nel villaggio troverà posto 
anche una esposizione-mer¬ 
cato d’arte contemporanea di 
tutti gli autori che hanno 
messo a dispcxizione del co¬ 
mitato orgmizzatore le loro 
opere. Sono già 24 gli artisti 
che hanno aderito all’appello 
lanciato dal nostro giornale: 
Alinari, Angelotti. Bai, Bario- 
lini. Bini, Breddo. Bueno, 
Cantatore. Cavallini, Enotria, 
Berti, Guerricchio, Michetta 
PanÙni, Serafini, VecoU, 
Zancanaro, Carzedda, bongo -, 
nif Faraoni, Farulli, Liberato¬ 
re e Migneco. Sono in corso 
altre adesiom che dovrebbero 
portare il numero completo 


degù espositóri a cinquanta. 

Un altro collage artistico 
della festa sarà la mostra in¬ 
temazionale di grafica per V 
infanzia che riumrà artisti 
dell’Est e dell’Ovest accom¬ 
pagnata da una iniziativa e- 
ditoriale: una cartella dal ti¬ 
tolo »Sogni dipinti» che sarà ' 
messa in vendita a prezzi 
molto bassL 

Infine una esposizione fo- 
to^fica: si tratta del lavoro 
del reporter della Repubblica 
Democratica Tedesco. Tho¬ 
mas Billhardt, dal titolo •Oc¬ 
chio sul mondo» che raggrup-^ 
pa le imma^ni raccolte nei 
diversi punti caldi del conti¬ 
nente, compreso il Libano do¬ 
ve attualmente si trova il fo¬ 
tografo tedesco. 

Tutte queste iniziative sa- * 
ranno strutturate una accan- ' 
to aWaltra e formeranno un 
vero e proprio percorso cultu¬ 
rale ail’intemo del festival, 
un approccio inconsueto tra 
la ricerca espressiva e un pub¬ 
blico di massa che conoscerti 
forse per la prima volta da vi¬ 
cino. le firme più prestigiose 
della cultura italiana ed in¬ 
temazionale. 

Non vanno dimenticate, i- 
nbltre, altre esposizioni, da 
avella della pace a quella sul¬ 
la •Toscana rossa», che corre- 
derannola cornice culturale e 
storica di Tirrenia. 

Marco Ferrari 


Esattorie 
il PCI chiede 
che siano 
sottratte 
ai privati 


ROMA — n governo è davvero deciso a restituire efficienza alla 
riscossione delle imposte e a liberare il servìzio dagli esattori priva¬ 
ti? È il quesito che, in urui interrogazione a Spadolini e al ministro 
delle Finanze, pongono un folto gruppo di deputati del PCI e della 
Sinistra Indipendente. L’interrogazione ^ primo firmatario il 
compagno Bacchi — sottolinea che alla commissione della Camera 
è giacente dall’anno scorso un disegno di legge sulla «Nuova disci¬ 
plina dei servìzi di riscossione delle imposte», la •cui discussione i 
stata sollecitata dai parlamentari comunisti in modo da perveni¬ 
re, in tempi brevi, alla sua approvazione». L’interrogazione ricor¬ 
da poi che lo stesso ministro Formica il 30 giugno scoreo •con una 


lettera inviata al Presidente del Consiglio dei ministri ha solleci¬ 
tato l’intervento del Presidente del Consiglio perchè il provvedi¬ 
mento sia messo in discussione e rapidamente approvato». 

Infine gli interroganti chiedono di conoscere da Spadolini e dal 
ministro delle Finanze •il loro pensiero in ordine alte arroganti e 
minacciose dichiarazioni formulate da Nino Salvo, capo ricono¬ 
sciuto dei grandi esattori siciliani», il quale — fra l’altro — avreb¬ 
be affermato a Panorama: •Se l'anno prossimo, quando scade 
l’appalto decennale 1973-1963, non ci danno più le esattorie, ci 
scateneremo». 

'Concludendo, i deputati comunieti chiedono di sapere •quali 
iniziative il governo intenda assumere, per guanto di sua compe¬ 
tenza, ai firn di una rapida approvoatone del provvedimento». 


ROMA — Poliziotti e magi¬ 
strati insieme, per ore a di¬ 
scutere Intorno a un tavolo e 
poi d’accordo su un docu¬ 
mento sui «problemi comu¬ 
ni». Mercoledì sera si sono 
incontrati in una sala del 
vecchio palazzo di giustizia 
in piazza Cavour a Roma la 
giunta esecutiva centrale 
deH’assocIazione magistrati 
(ANM) e la segreteria del sin¬ 
dacato unitario del lavorato¬ 
ri della polizia (SIULP) vici¬ 
no a CGIL, CISL e UIL che 
da solo organizza più della 
metà dell’intero organico 
della PS (quarantamila i- 
scrltti). 

Dopo gli arresti di cinque 
poliziotti accusati di torture 
a un brigatista e le polemi¬ 
che aspre che ne sono segui¬ 
te, giudici e rappresentanti 
della PS hanno voluto riba¬ 
dire che la guerra tra le due 
istituzioni non c’è e non deve 
esserci e che anzi la collabo- 
razione è più che mai neces¬ 
saria contro terrorismo e de¬ 
linquenza organizzata. 

Nel documento approvato 
*i riferimenti alla vicenda di 
Padova sono solo Indiretti. 
In realtà rincontro è stato 
sollecitato dal SIULP subito 
dopo la decisione dei giudici 
dì quella città di arrestare i 


Guerra del 
nudo u 
Pantelleria: 
quali canoni 
per gli uomini? 

ROMA — Nove deputate del 
PCI (prima firmataria Marian¬ 
gela Rosolen) hanno presentato 
un’interrogazicne (con risposta 
scritta) al ministro dell’Intemo 
«per sapere se nrni ritenga di 
suggerire al sindaco di Pantel¬ 
leria, in relazione alla sua ordi¬ 
nanza sul nudo femminile, di 
emettere analoga disposizione 
per il nudo maschile stabilen¬ 
do: grado di villosità accettabi¬ 
le o desiderabile; intensità del¬ 
l’afrore consentito; circonfe¬ 
renza massima del ventre espo¬ 
nibile agli sguardi altrui e, per i 
casi di nudo maschile integrale, 
volume e consistenza minimi 
degli organi sessuali». 

Fin qui l’interrogazione co¬ 
munista che fa giustizia, con 
molta ironia e spìrito pratico, 
della discriminazione tra «tette 
al vento» e grasse con cellulite e 
seni «bislunghi o flaccidi» non 
esponibili, per il rindaco di 
Pantelleria. Da registrare, inol¬ 
tre, un esposto del Cooràina- 
mento nazionale donne ARCI 
al Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Marsala nel quale si chie¬ 
de se l’ordinanza del sindaco 
«non configuri fatti penalmente 
sanzionabili* a chiede alle don¬ 
ne e ai cittadini di Pantelleria 
di operare per le dimissioni del 
primo cittadino, il quala mani¬ 
festa, con simili ordiiunse, «1* 
incapacità a ricoprire tale im¬ 
portante e delicato incarico^ 


Arresti 
di Padova 
Intesa tra 
magistrati 
e polìriotti 

tre agenti dei NOCS, il fun¬ 
zionario della Digos e 11 co¬ 
lonnello della Celere. 

Il sindacato unitario dei 
poliziotti voleva così inviare 
un segnale a tutta la catego¬ 
ria e impedire che la polizia 
si lanciasse a testa bassa in 
un attacco frontale e scom¬ 
posto contro i giudici. C’è 
riuscito solo in parte; nelle 
settimane passate frange 
della PS sollecitate dagli au¬ 
tonomi del SAP hanno orga¬ 
nizzato proteste dai connota¬ 
ti corporativi e avanzato ri¬ 
chieste di protezione e di tu¬ 
tela degli agenti dall’operato 
dei pudici, cioè hanno riven¬ 
dicato una quasi-lmmunltà. 

Nel comunicato congiunto 
associazione dei magisbati e 
sindacato dei poliziotti riaf¬ 
fermano invece con decisio¬ 
ne rl’adesione ai principi dell* 
uguaglianza di tutti di frxmte 
alla legge» e nello stesso tem¬ 


po ribadiscono tVindipenden- 
za della funzione giudiziaria» 
convenendo però sulla •ne¬ 
cessità di immediati controlli 
giurisdizionali sull’esercizio 
dei poteri restrittivi delle li¬ 
bertà personali», cioè sull’ur¬ 
genza di approvazione del 
•tribunale della libertà». 

Ripetuti i richiami alla 
collaborazione tra giudici e 
poliziotti: tOuesta collabora¬ 
zione è stata fino ad oggi vin¬ 
cente proprio perché condotta 
nel quadro dei principi di lega¬ 
lità che sono una condizione 
essenziale di libertà e di civile 
convivenza». È stata questa 
intesa scrivono, ANM e 
SIULP, a rendere possibili «i 
successi conseguiti dallo Stato 
nella lotta al terrorismo e alla 
criminalità organizzata». È 
per questo che «ogni contrap¬ 
posizione va evitata» ed è ap¬ 
prezzabile lo sforzo di chi «si 
è adoperato per evitare tale 
contrapposizione». 

Ma la collaborazione deve 
portare anche ad «una reci¬ 
proca consapevolezza dei pro¬ 
blemi difficili e talvolta dram¬ 
matici delle rispettive situa¬ 
zioni». Come dire: meno spi- 
golosità e schematismi, più 
professionalità per affronta¬ 
re insieme le questioni più 
delicate. 


COMUNICATO 

La Fìat Lubrificanti S.p.A. è lieta dì 
comunicare che, venendo incontro alle ri¬ 
chieste dei propri consumatori, ha con¬ 
cluso un accordo con la Società Guif 
Italiana S.p.A., per ia distribuzione 
deU'intera gamma dei prodotti Olio fiat 
per Autotrazione sulla Rete Stradale 
Guif, rafforzando ed estendendo così la 
propria rete distributiva. 

La Guifiteiiana S.p,A., affiliata della 
Guif OH Corporation, una delle princi¬ 
pali Società f^troiif ere dei mondo, dispo¬ 
ne in Italia di oltre 1.500 distributori stra¬ 
dali, dislocati su tutto U territorio naziona¬ 
le, su strade urbane, extra-urbane e auto¬ 
strade. 

La Fiat Lubrificanti ricorda inoltre ai 
propri dienti che la Gamma OHofiat è 
ia più distribuita in Italia, essendo dispo¬ 
nibilepresso: 

•n. 6.000 Concessionari, Ricambisti e 
Officine Autorizzate Fiat, Lancia^ 
Autobianchi, fuoco 
• n. 19.000 Officine, Garages e Carrozze¬ 
rieindipendenti 

-/?. 5.500 Negozi Autoricambi, Autoac¬ 
cessori e Supermercati 
- n. 3.500Agenzie dei Consorzi Agrari e 
altri punti vendita minori. 

La Fiat Lubrificanti S.p.A. e ia Guif 
Italiana S.p.A, si augurano che que¬ 
sta iniziativa pt^sa contribuire a miglio¬ 
rare semfKe più il servizio ai propri clienti 
automobilisti. 
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Alla Milton Court saranno presenti anche i magistrati e i periti italiani 

Tra dubbi e polemicbe oggi a Londra 
l'atteso verdetto sulla fine di Calvi 

Appare molto improbabile che il «coroner» si pronunci per la tesi deiromicidio, sostenuta dagli inquirenti milanesi e da quelli romani 
Non si escludono però possibili colpi di scena - Convince sempre di meno la difesa del latitante Flavio Carboni 


LONDRA — Giornata decisiva per la vicenda 
Calvi; questa mattina alle dicci si aprirà alla 
Milton Court 11 dibattimento pubblico sulla 
morte del banchiere italiano e, probabilmen¬ 
te In giornata, una giuria stabilirà il verdetto 
definitivo da cui dipenderà anche l’esito delle 
varie inchieste In corso in Italia sull’affare 
Calvi. 

Sono tre le possibili conclusioni deH’in- 
chlesta inglese: un verdetto di omicidio, uno 
di suicidio e un verdetto «aperto» (vale a dire 
l’assenza di prove concrete a sostegno dell’u- 
na o dell’altra tesi). Praticamente scartata 
dagli stessi inquirenti inglesi la prima ipote¬ 
si, restano In piedi le altre due. È ormai noto 
che le conclusioni cui è pervenuta la polizia 
Inglese, al termine di indagini assai affretta¬ 
te e alquanto lacunose, è quella che Roberto 
Calvi si è ucciso, mancando prove convincen¬ 
ti per l'omicidio. Tuttavia, nei dibattimento, 
sono sempre possibili sorprese: anzitutto 11 
•coroner» (ossia il giudice inglese) presenterà 
1 risultati di proprie indagini, inoltre verran¬ 
no ascoltati alcuni testimoni, mentre dovreb¬ 
bero assistere al dibattimento alcuni periti 
italiani e i magistrati milanesi che non han¬ 
no mai nascosto di credere «improbabile» la 
tesi del suicidio. 

Il dibattimento alla Milton Court si svolge, 
oltretutto, nel pieno di critiche che la stessa 
stampa londinese rivolge all’operato degli In¬ 


quirenti; non è escluso che tutto ciò possa 
alla fine Influire sull’opinione della giuria. 

Il dibattimento sarà aperto da una relazio¬ 
ne della «City pollce»: saranno illustrati 1 ri¬ 
sultati delle indagini c indicate le conclusioni 
cui sono pervenuti gli investigatori. Subito 
dopo toccherà al medici legali che hanno ese¬ 
guito le perizie necroscopiche. Dopo l testi¬ 
moni sarà la volta del coroner «consigliare» la 
giuria composta da otto membri. 

Delle indagini Italiane soltanto quella ro¬ 
mana, intestata ancora come «atti relativi al¬ 
la morte di Calvi», è direttamente legata all’e¬ 
sito del dibattimento inglese. Un verdetto di 
•suicidio» bloccherebbe a tempo indetermi¬ 
nato l’Inchiesta, a meno che gli esami con¬ 
dotti in proprio dal periti italiani non portino 
a conclusioni opposte, o una «lettura» diversa 
degli stessi elementi raccolti dagli inquirenti 
inglesi non permetta una continuazione del¬ 
l’Indagine e l’eventuale incriminazione di al¬ 
cuni del protagonisti della vicenda Calvi. Un 
verdetto aperto, Invece, non creerebbe pro¬ 
blemi airinchlesta romana che potrebbe pro¬ 
seguire per l’Ipotesi di omicidio. 

Le conclusioni inglesi, tuttavia, riguarda¬ 
no anche 1 magistrali milanesi che indagano 
sul retroscena economici e finanziari della 
morte di Calvi. Il procuratore aggiunto Slcla- 
ri e il sostituto Dell’Osso si trovano da due 
giorni a Londra c, a quanto si è appreso, han¬ 


no già avuto contatti con la «City pollce». Lo 
scambio di vedute è stato definito Importan¬ 
te: rispetto alla situazione di una decina di 
giorni fa, quando gli inquirenti italiani e in¬ 
glesi si incontrarono a Roma, si sarebbe fatto 
un «grosso passo avanti nelle indagini». 

Mentre a Londra si attende l’esito del di¬ 
battimento, a Roma continuano ad arrivare 
le «confessioni» telefoniche di Flavio Carbo¬ 
ni. Dopo aver descritto la fuga del banchiere 
come frutto di una decisione improvvisa e 
caotica, ieri il quotidiano romano «Il Messag- 

f 'cro» ha aggiunto altri particolari forniti dai- 
o stesso Carboni sulle ultime ore di Calvi a 
Londra. Sono particolari, tuttavia, che non 
chiariscono un granché, anzi, finiscono per 
rendere tutto più torbido. La versione di Car¬ 
boni, in ogni caso, contrasterebbe sempre più 
apertamente con q^uelle fornite dal suo amico 
contrabbandiere Silvano Vittor e. pare, con 
quelle di Emilio Pellicani, l’uomo che accom¬ 
pagnò Calvi da Roma a Trieste. Tra l’altro, 
secondo Carboni, il banchiere al momentp 
della partenza aveva con sé due vallglonl. E 
un’affermazione che parrebbe smentita da 
Pellicani. Se effettivamente a Londra c’erano 
due grosse valigie, queste erano arrivate ben 

t irlma di Calvi; segno che la fuga era stata 
utt’altro che improvvisata. I magistrati mi¬ 
lanesi, del resto, hanno già fatto capire di 
non credere a questa ipotesi. Lo stesso Carbo¬ 
ni afferma che Calvi appariva preoccupato e 


smarrito: è una versione opposta a quella for¬ 
nita sempre da Pellicani, secondo cui Calvi 
era sembrato normalissimo e nulla lasciava 
presagire la tragica fine cui andava incontro. 

Quanto al comportamento tenuto dopo la 
scoperta del cadavere di Calvi, 11 racconto di 
Carboni è stato assai poco convincente: lui e 
Vittor sarebbero stati presi dal terrore e, per 
vie diverse, sarebbero fuggiti da Londra. Il 
costruttore, inoltre Insiste nel dire che vide 
Calvi per l’ultima volta mercoledì sera, ben 
prima della morte del banchiere. Vittor, co¬ 
me si sa, afferma Invece di averlo visto alla 
mezzanotte di giovedì, un’ora in cui, secondo 
le perizie. Calvi era probabilmente già morto. 
Tutte queste circostanze oscure hanno ali¬ 
mentato le voci più disparate: tra l’altro quel¬ 
la secondo cut il cadavere appeso sotto il pon¬ 
te del Frati Neri non era in realtà quello di 
Calvi, o quella secondo cui il banchiere sia 
stato ucciso in un altro posto e poi portato 
sotto il ponte. Queste voci, tuttavia, hanno 
trovato estremamente scettici. gli inaui rentl. 

Per quanto riguarda l’inchiesta della capi¬ 
tale, si è parlato ieri di una possibile avoca¬ 
zione da parte della Procura generale. La no¬ 
tizia, diffusa dopo la querela presentata dal 
legale di Carboni e che coinvolgeva anche il 
Pm Domenico Sica, è stata smentita. La mos¬ 
sa del legale, probabilmente, non è che un 
altro del tentativi per togliere al magistrato 
la delicata inchiesta. 


Varato un piano per salvare il Banco 

E’ stato presentato al Governatore della Banca d’Italia - Riunite ieri a Roma le sei banche incaricate deH’intervento - La situa¬ 
zione più difficile del previsto - Il costo del rilancio: almeno mille miliardi - Proposte per i lavoratori e i piccoli azionisti 


ROMA — La riunione delle 
sei banche incaricate del 
salvataggio dell’Ambrosia¬ 
no è servita a fare il punto 
della situazione e a precisa¬ 
re le proposte per la prose¬ 
cuzione dell’intervento. Al 
termine — in serata — i 
banchieri si sono recati dal 
governatore della Banca d’ 
Italia C.A. Ciampi. Parteci¬ 
pavano alla riunione Luigi 
Arcati (IMI), Giovanni Ba¬ 
zoli (S. Paolo di Brescia), 
Franco Bizzocchi e Antonio 
Triglia dell’Agricola di 
Reggio Emilia, Carlo Gay 
(S. Paolo di Torino), Nerio 
Nesl (BNL) e Piero Schle- 
singer (Popolare di Milano), 
i Un comunicato afferma 
che vi è stato uno scambio 


di informazioni e che la riu¬ 
nione ha condotto «ad una 
convergenza di valutazio¬ 
ni». Schleslnger ha detto 
che le banche del gruppo 
sono pronte «a più incisivi 
Interventi» e che aspettano 
«un segnale dalla autorità 
monetaria». Tesoro e Banca 
d’Italia. 

Da informazioni ufficio¬ 
se — e per questo soggette a 
cautela — il quadro fatto 
dal gruppo di salvataggio è 
molto piu preoccupante da 
quanto fatto trasparire fi¬ 
nora: 

— la dimensione di depo¬ 
siti che resta all’Ambrosia¬ 
no sarebbe attorno ai 2.800 
miliardi, con una riduzione 
che rende esuberante una 


parte cospicua degli attuali 
lavoratori dipendenti; 

— le possibilità di rilan¬ 
cio sono soggette a una for¬ 
te iniezione di capitale, al¬ 
meno mille miliardi, il che 
richiede la formazione di 
una nuova società oppure 
una ricapitalizzazione così 
ingente, seguita da svaluta¬ 
zione del capitale pari alle 
perdite, da polverizzare co¬ 
munque l’attuale proprietà 
azionaria. 

Il «gruppo», di conse¬ 
guenza, chiederebbe di tor¬ 
nare al piano originarlo, il 
quale prevedeva la liquida¬ 
zione dell’Ambrosiano Spa 
e la costituzione di una 
nuova società paritetica fra 
banche pubbliche e private, 


eventualmente allargata a 
quegli istituti (in particola¬ 
re, le banche IRI) che si sa¬ 
rebbero opposti soltanto 
per ragioni concorrenziali, 
cioè per non avere sulle 
proprie «piazze» del Nord 
una troppo larga presenza 
del Nuovo Ambrosiano. 

Il «gruppo» avrebbe an¬ 
che esaminato la possibilità 
di offrire delle soluzioni fa¬ 
vorevoli ai dipendenti e ai 
piccoli azionisti: 

— le banche del gruppo 
di intervento si impegne¬ 
rebbero ad assumere esse 1 
lavoratori esuberanti, una 
volta attuati alcuni corret¬ 
tivi all’attuale organico 
(pensionabili, in particola¬ 
re); 


— al piccoli azionisti, fra 
i quali sono compresi molti 
clienti (si usava dare azioni 
a chi chiedeva un fido) e di¬ 
pendenti, verrebbero offer¬ 
te soluzioni di tipo azienda¬ 
le perché non debbano su¬ 
bire tutte le conseguenze 
della gestione Calvi. 

La decisione sugli svilup¬ 
pi dell’intervento è, a que¬ 
sto punto, di natura politi¬ 
ca trattandosi di ricucire 
gli equilibri che il crack ha 
rotto. 

Ieri 11 presidente della 
«Consob», Guido Rossi, ha 
incontrato i commissari 
dell’Ambrosiano per l’ini¬ 
zio dell’ispezione decisa 
presso l’Ambrosiano Spa. 
Lo scopo è l’accertamento 


della esattezza dei dati for¬ 
niti dagli amministratori e 
la tutela degli azionisti in 
caso di ristrutturazione. 

Da Londra, continua la 
campagna per il riconosci¬ 
mento dei crediti delle ban¬ 
che estere verso l’Ambro¬ 
siano Holding del Lussem¬ 
burgo. La riunione fra i cre¬ 
ditori e i commissari dell’ 
Ambrosiano Spa (proprie¬ 
tario al 70% della holding 
lussemburghese) avverrà a 
Londra il 29. I banchieri 
londinesi hanno intanto 
mobilitato un esperto, Ri¬ 
chard Dale, che concentra 
la sua attenzione sulla «di¬ 
scriminazione» che risulte¬ 
rebbe da un salvataggio ri¬ 
servato ai creditori italiani 
e rifiutato a quelli esteri. 


Mandato di cattura internazionale mentre si chiude l’istruttoria 

Adesso è scomparso Bordoni 
ex luogotenente di Sindonn 

Processo per i 2 big e altri 24 
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Carlo Bordoni 


MILANO — Carlo Bordoni, 
ex braccio destro di Michele 
Sindona, è scomparso. La 
clamorosa notizia giunge In¬ 
sieme a quella della conclu¬ 
sione deirindagine sul crack 
deir«lmpero Sindona». Il giu¬ 
dice Bruno Apicella ha infat¬ 
ti depositato ieri la istrutto¬ 
ria, rinviando a giudizio, con 
Michele Sindona, altre 25 
persone. Tra queste appunto 
Carlo Bordoni, 64 anni. Ma 
da circa due settimane l’uo¬ 
mo, che è il «numero due» 
dell’inchiesta, non si è più 
presentato ai carabinieri di 
Roma per firmare il registro 
delle presenze, come era ob¬ 
bligato a fare due volte la 
settimana per il suo «status» 
di imputato in libertà prov¬ 
visoria. Fuggito? Rapito? 
Tutti gli interrogativi sono 
possibili, in vicende torbide 
come questa, e anche i colpi 
di scena. Il dottor Apicella, 
segnalando la sparizione di 
Bordoni nella stessa senten¬ 
za di rinvio a giudizio, ha 
spiccato nei suoi confronti 
un mandato di cattura inter¬ 
nazionale. 

Anche se le sue deposizioni 
in istruttoria non erano state 
ritenute determinanti dal 
magistrato per la ricostru¬ 
zione del crack, la presenza 
di Bordoni al processo po¬ 
trebbe servire ad accertare 
•in modo più concreto e sicu¬ 
ro ^a responsabilità di varie 
persone». Si tratta di coloro 
che l’ex luogotenente di Mi¬ 
chele Sindona aveva chia¬ 
mato in causa con l’intento 
di discolparsi, primo tra tutti 
l’ex padrone che, alle prime 
battute dell’indagine, aveva 
scaricato proprio sul suo 
luogotenente le responsabili¬ 
tà della bancarotta. 

Carlo Bordoni aveva repli¬ 
cato rivelando notizie e det¬ 
tagli importanti. Si era ve¬ 
nuto COSI a spazzare il lega¬ 
me con Sindona. E Bordoni 
poteva adesso trasformarsi 
in un temibile accusatore 
non solo nel confronti del 
suo ex padrone, ma anche 
del numerosi «amici» che con 
le loro potenti protezioni a- 
vevano reso possibile la sca¬ 
lata di Sindona al Gotha del¬ 


la finanza mondiale. 

Il processo avrà luogo pro¬ 
babilmente il prossimo gen¬ 
naio. Michele Sindona. che 
attualmente è In carcere ne¬ 
gli Stati Uniti, dovrà rispon¬ 
dere alla giustizia itaiiana di 
bancarotta fraudolenta e 
falso in bilancio assieme ad 
altri 25 porsonaggi. Sono pie- 
dine di grosso e piccolo cali¬ 
bro del gigantesco e truffal¬ 
dino marchingegno finan¬ 
ziario che. dagli anni ’60 fino 
al 1974, piermise a Sindona di 
tesser impunemente la tra¬ 
ma di un dei più clamorosi 
scandali politico-finanziari 
del dopoguerra superato sol¬ 
tanto da quello Calvi-Banco 
Ambrosiano. Certo questa 
trama non sarebbe stata 
possibile senza potenti co¬ 
perture politiche (si pjensi, 
tra i’aUro. ai due miliardi 
versati nel 1974 nelle casse 
della DC). Coperture che 
hanno funzionato anche do¬ 
po li crack, come dimostra il 
fatto che l’inchiesta ha as¬ 
sorbito ben otto anni di ri¬ 
cerche. 

Otto anni di indagini, o- 
stacolate da «Interferenze» di 
ogni genere, ciascuna delle 
quali si è trasformata in un 
fascicolo processuale: l’as¬ 
sassinio dell’avvocato Gior¬ 
gio Ambrosoli. le pressioni di 
carattere politico (se ne è oc¬ 
cupata la «commissione Sin¬ 


dona» che nel marzo scorso 
ha licenziato due relazioni 
divergenti, una di maggio¬ 
ranza, l'altra di minoranza), 
l’ombra postuma della P2 e, 
prima ancora, la sparizione 
di documenti contabili (poi 
in parte rintracciati), la diffi¬ 
coltà di collaborazione delle 
autorità monetarle svizzere, 
l’occultamento delle prove. 

Sindona è appunto a 
Springfield nel Missouri, 
Stati Uniti. Gli altri imputati 
sono chi in libertà provviso¬ 
ria, chi a piede libero. Ma al¬ 
la vigilia del deposito della 
sentenza istruttoria, si è ap¬ 
preso il fatto nuovo, della 
sparizione di Carlo Bordoni. 

Scorrendo la sentenza 1- 
struttoria si ha la fotografia 
del mostruoso intrigo. Acco¬ 
gliendo l’analisi del PM Gui¬ 
do Viola, il dottor Apicella 
accusa Sindona, in sintesi, di 
avere utilizzato la Banca U- 
nione e la Banca Privata Fi¬ 
nanziaria, entrambe di sua 
proprietà, come un portafo¬ 
gli privato, sottraendo i fon¬ 
di dei risparmiatori pier inve¬ 
stirli in opierazioni Arsenali 
soprattutto all’estero e, con 

3 uote relativamente più mo- 
este (sempre neH'ordine di 
decine di miliardi) in società 
italiane di cui il finanziere si¬ 
ciliano e i suoi amici erano 
padroni. La liquidità delle 
due banche (fuse, nella pri¬ 


mavera del 1974, quando or¬ 
mai era tropi>o tardi, nella 
Banca Privata Italiana), ve¬ 
niva usata p>er «)X>mpare» le 
finanziarie estere di Sindo¬ 
na. Queste a loro volta dava¬ 
no linfa alle società — create 
nel «paradisi» fiscali della 
Svizzera, Panama, ecc. — in¬ 
caricate di piortare in p>orto 
determinate sp>eculazloni: 
«Ma si trattava quasi sempre 
di scatole vuote — osserva 
Apicella — che potevano o- 
p}erare solo grazie al sistema 
finanziario, in un gioco di 
scatole cinesi». Lo stesso si¬ 
stema serviva a Sindona p>er 
distribuire patenti tangenti. 

La sentenza istruttoria de¬ 
dica molte cartelle all’esame 
dei tre princip>ali canali at¬ 
traverso i quali Sindona e i 
suoi uomini erano riusciti a 
dissanguare le due banche: i 
cosiddetti contratti fiduciari, 
le opierazioni nei cambi e le 
sp)eculazioni in borsa. Api- 
cella, come già il PM Guido 
Viola, rileva come il ricorso 
al primo «trucco» è stato p>er 
molto tempx> il più utilizzato 
da Sindona. Si spiegano così 
I vorticosi piassaggi di p>ac- 
chetti azionari, l’acquisto e 
la piartecipazìone in numero¬ 
se società: una radiografia 
che già l’avvocato Ambrosoli 
era riuscito a ricostruire, at¬ 
traverso una piaziente ricer¬ 
ca presso le banche svizzere. 


Nella «gestione Sindona» il 
«mandato fiduciario» funzio¬ 
nava grazie ad una struttura 
molto semplice: la finanzia¬ 
ria estera (di Sindona) chie¬ 
deva alla Banca Unione e al¬ 
la Banca Privata Finanzia¬ 
ria un «finanziamento fidu¬ 
ciario» — ma si trattava di 
una pura formalità — che 
veniva puntualmente soddi¬ 
sfatto. Assieme ai quattrini, 
Sindona Inviava un contrat¬ 
to (che restava segreto) con 11 
quale obbligava la finanzia¬ 
ria a versare a sua volta l’im- 
p>orto ricevuto ad una delle 
società sindoniane estere. L’ 
eventuale utile restava oltre 
confine. In Italia rientrava¬ 
no solo le pierdite. La Fina- 
bank o la Amincordbank, 
entrambe in Svizzera, svol¬ 
gevano appunto questo ruo¬ 
lo di «Intermediario». 

Ali’app>arenza, dunque, si 
trattava di normalissimi cre¬ 
diti che p>otevano e dovevano 
risultare immediatamente e- 
sigibili: ma mediante i «con¬ 
tratti segreti» (in p>arte sono 
stati recupierati nell’abbono 
di un «covo» milanese di Sin¬ 
dona) era Io stesso bancarot¬ 
tiere che rientrava in posses¬ 
so — stavolta in divisa estera 
— di valuta in realtà app>ar- 
tenente ai rispjarmlatori che 
avevano versato 11 corrispiet- 
tivo in una delle due banche 
milanesi. 


Condannato a 8 anni 
per violenza carnale 

CALTANISSETTA — Otto an¬ 
ni di reclusione sono stati in¬ 
flitti dal tribunale di Caltanis- 
setta a Giuseppe Nicoletti, un 
venditore ambulante di 39 an¬ 
ni, acciisato di avere tiolenta- 
to l’otto Ougno scorso una 
donna di M anni sorpresa nel¬ 
la sua abitazione. 

Nicoletti è stato condanna¬ 
to |)er tiolenza carnale e rapi¬ 
na, perché, prima di fuggire, il 
violentatore aiTebbe portato 
via oggetti e denaro. Il Pubbli¬ 
co Ministero aveva chiesto 
una condanna a 6 anni, ma la 
Corte è andata oltre la richie¬ 
sta della pubblica accusa. 


Imbarco negato 
a bimbo spastico 

SASSARI — n comandante del traghetto 
della Tirrenla i>artlto ieri sera da Porto Tor¬ 
res per Genova si è rifiutato di imbarcare un 
bambino sp>asUco di sette anni, Carlo Altana, 
il quale doveva raggiungere li capxiluogo li¬ 
gure p>er essere ricoverato pier un pieriodo di 
cura nella clinica «Gasimi», n comandante 
ha motivato la sua decisione con l’assenza a 
bordo della nave di un medico In grado di 
assistere 11 bambino, li quale era accompa¬ 
gnato dalla madre. 

Il fatto ha provocato la reazione di nume¬ 
rosi viaggiatori, che hanno contestato la de¬ 
cisione del comandante, rilevando, tra l’al¬ 
tro, che già altre volte In passato li bambino 
fatto 11 


aveva 


viaggio In nave. 


Nomine dì magistrati 
a cariche direttive 

ROMA — n Consiglio sup>erìore della magistra¬ 
tura, presieduto dall’on. Giancarlo De Caroli^ 
previo concerto con il ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, ha nominato il dott. Antonio Corrìas, attual¬ 
mente sostituto procuratore generale della Cas¬ 
sazione, procuratore generale presso la corte d’ 
Api>eIIo di Milano, e il dott. Giacomo Spedato, 
attualmente presidente del tribunale di Palermo, 
presidente della corte d’App)elIo della stessa cit¬ 
tà. 

Inoltre il CSM ha nominato il dott. Gregorio 
Ferreo procuratore della Repubblica presso u tri¬ 
bunale di Alba, il dott. Giuseppe Cannizzo pro¬ 
curatore della Repubblica presso il tribunale di 
Bergamo e il dott. Giorgio Caruso procuratore 
della Repubblica presso il tribunale ai Tolmezzo. 


Michele Sindona 


I 26 imputati vengono as¬ 
solti da Apicella per la «ban¬ 
carotta semplice», coperta da 
due amnistie, ma rinviati a 
giudizio per la bancarotta 
fraudolenta. Nel corso del 
processo verrà chiarito il 
ruolo di ciascuno degli In¬ 
quisiti: oltre Sindona e Bor¬ 
doni devono rispondere Pier- 
sandro Magnani, genero e 
procuratore generale di Sin¬ 
dona, amministratore della 
Fusco (la principale delle a- 
ziende estere che succhiava 
soldi). Massimo Spada, con¬ 
sigliere della BU e della BPF 
e di varie società del gruppo, 
Pietro Macchlarella, vice- 
presidente delle due banche. 
Luigi Mennini, delegato del- 
riOR (l’organismo centrale 
finanziario del Vaticano) e 
consigliere della Banca U- 
nione, Mario Olivcro, diri¬ 
gente della Finabank e con¬ 
sigliere della BU (quasi sem¬ 
pre Sindona aveva piazzato i 
suoi uomini più fìdati nei 
gangli più delicati del suo 
fraudolento meccanismo), 
John Me Caffery, consigliere 
di varie banche e società del 
gruppo. Italo Bissoni, diret¬ 
tore generale della BPF. Al¬ 
fredo Miossi, - consigliere 
BPF e Finabank, Ariberto 
Mignoli, consigliere BU e di 
altre società del gruppo (Gi¬ 
ga Italia, Edilcentro Svilup¬ 
po, Società Generale Immo¬ 
biliare), Pietro Paolo Maren- 
da, consigliere della BU (nel¬ 
lo stesso tempo era consu¬ 
lente degli affari economici 
del Vaticano e consigliere 
della Venchi Unica), Giulia¬ 
no Magnoni, consigliere BU. 
Società Italiana Smeriglio, 
Venchi Unica, Tindaris, So¬ 
cietà Gen. Immobiliare e 
Pozzi; Vittorio Ghezzi, sinda¬ 
co BU, sindaco della Necchi e 
altre società. Matteo Macioc- 
chl, sindaco BU e altre ban¬ 
che e società; e altre «pedine», 
come Franco Manuelli, Ar¬ 
naldo Marcantonio, Gianlui¬ 
gi Clerici. Ugo De Luca, Al¬ 
fonso Gelardi, Pietro Olivie¬ 
ri, Franco Giampietro, Raf¬ 
faele Bonacossa, Gabriele 
Balestraccl, Mario Vagina, 
Giancarlo Pirotta. 

Giovanni Laccabò 


Corona nega: «Non fui 
io a raccomandare 
Carboni a Caracciolo» 

Il gran maestro della massoneria costretto comunque ad ammet¬ 
tere il suo ruolo nelFoscura vicenda della «Nuova Sardegna» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sempre più scu¬ 
ra e inquinante la vicenda della 
«Nuova Sardegna». Armando 
Corona, gran maestro della 
massoneria, aircpoca della 
vendita del quotidiano presi¬ 
dente del consiglio regionale 
sardo, ha smentito di aver auto¬ 
rizzato l’editore Caracciolo a 
cedere il 35% delle azioni a Fla¬ 
vio Carboni, l’uomo che ha aiu¬ 
tato Calvi nel suo tragico viag¬ 
gio. Interrogato dalla Commis¬ 
sione diritti civili e informazio¬ 
ne della Regione che sta condu¬ 
cendo un’inchiesta sull’assetto 
proprietario del quotidiano. 
Armando Corona ha però am¬ 
messo di aver dato il suo assen¬ 
so ad altre operazioni, non tut¬ 
te chiare. Decisioni prese senza 
consultare né informare gli or¬ 
gani regionali. 

Ma conviene andare con or¬ 
dine. Quando la SIR mise in 
vendita la «Nuova Sardegna», 
la Regione stabilì che il pac¬ 
chetto azionario, per evitare 
concentrazioni, fosse così ripar¬ 
tito: 48% al gruppo editoriale 
«l’Espresso», 48% a imprendi¬ 
tori privati sardi, 4% alla SIR 
come quota di equilibrio. Le co¬ 
se sono invece andate, o stava¬ 
no andando, diversamente. Ca¬ 
racciolo afferma; Corona mi au¬ 
torizzò ad acquistare anche 1’ 
altro 48% che avrei dovuto poi 
ripartire tra i privati sardi. Suc¬ 
cessivamente mi disse anche 
che avrei potuto ritagliare da 
quella quota un altro 4 % di a- 
zioni (in tal modo Caracciolo 
diventava proprietario del gior¬ 
nale con il 52% delle azioni, un 
esito che andava contro tutte le 
deliberazioni regionali). Fu lui 
poi a caldeggiare la candidatu¬ 
ra di Carboni all’acquisto del 
35% delie azioni riservate ai 
privati. Corona, nel suo inter¬ 
rogatorio, ieri ha negato sia l’af¬ 
fare del 4%, sia di aver racco¬ 
mandato Carboni. Ma ha dovu¬ 
to ammettere di essere stato lui 
ad aver autorizzato Caracciolo 
all’acquisto del 48% riservato 
ai privati, previo l’impegno a 
trasferirlo effettivamente agli 
imprenditori sardi (cosa che è 
avvenuta ma solo per il 44% 
delle azioni). Del resto questo 
particolare il gran capo della 
massoneria non Io poteva nega¬ 
re, - essendocene una prova 
scritta: una lettera datata no¬ 
vembre 1981 nella quale, a no¬ 
me della Regione, Corona dà il 
via all’operazione. Ma ^arda 
caso questa lettera, a distanza 
di mesi, è spuntata fuori solo 
ieri. Non fu inviata né al consi¬ 
glio regionale, né alle forze poli¬ 
tiche e neppure trasmessa agli 
atti dell’assemblea. La copia è 
stata addirittura affidata ad un 
consigliere democristiano, che 
l’ha resa finalmente pubblica 
nel corso della riunione della 
Commissione diritti civili e in¬ 
formazione. Si è trattato di un 
gesto obbligato, dal momento 
che il rappresentante della SIR 
Finanziaria, dottor Balducci, 
chiudendo la sua deposizione a- 
vevà confermato che l’opera¬ 
zione «Nuova Sardepia» venne 
gestita per conto della Regione, 
ed avreobe potuto fornire pro¬ 
va concreta entro ventiquattro 
ore esibendo la copia della let¬ 
tera di Corona in suo possesso. 

Ora è evidente che gli organi 
istituzionali non c’entravano 
affatto, ma proprio Corona a- 
veva preso in mano le redini 
dell’intera . questione. Altri¬ 
menti perché la lettera viene 
resa pubblica soltanto a molti 
mesi di distanza? «Non lo so. È 
vero che la lettera l’ho scrìtta 
io, ma se non è stata archiviata 
come atto ufficiale del Consi¬ 
glio regionale, qualcuno deve a- 
verla portata via. Per guanto 
mi riguarda — ha detto Corona 
—, io ho agito solo per salva¬ 
guardare gli interessi degli ope¬ 
ratori sardi, ho agito a fin di 
bene». Se così era perché tanto 
silenzio? 

Per quanto riguarda la scala¬ 
ta di Carboni, i due continuano 
a smentirsi. A parte la lettera in 
cui fa esplicitamente il nome 
deH’ez-presidente del consiglio 
regionale, Caracciolo ha depo¬ 
sto in commissione usando 
queste parole: «Non ho fatto al¬ 
tro che rispettare i patti e i con¬ 
tratti con la SIR, vendendo a 
operatori sardi dietro parere 
della Regione». Un psaere che 
nessun organo btituzianale ha 
mai espresso. Quindi Corona 
deve spiegare in che modo e 
perché furono da lui assunte 
così impegnative decisioni. «Il 
parere di vendere a Carboni — 
dice il gran maestro — non l’ho 
mai dato, né in modo proprio 
né in modo improprio. Se que¬ 
sto parere (Caracciolo ha avuto, 
è opera di altri». Chi mente dei 
due? 

La vicenda Nuova Sardegna- 
Corona-CCaraccioIo è natural¬ 
mente rimbalzata al consiglio 
regionale, nel dibattito in corso 
sulle dichiarazioni programma¬ 
tiche e la presentazione della 
nuova giunta pentapartita da 
parte del presidente democri¬ 
stiano Roich. Anche il capo del¬ 
l’esecutivo non è estraneo all’ 
intricata faccenda: ha presen¬ 
tato o no il Carboni per la scala¬ 
ta alla «Nuova Sardegna»? 
«Questa giunta — ha denuncia¬ 
to il capogruppo comunista Be¬ 
nedetto Barranu intervenendo 
in aula — è ancora più scredita¬ 
ta in quanto ci sono segnali in¬ 
quietanti dì coinvoirìmento 
nelle vicende Carboni di espo¬ 
nenti di primo piano dei due 
partiti prougomsti del ribalta¬ 
mento delle alleanze alla Re¬ 


gione: Angelo Roich e Armando 
Corona. Ci domandiamo se non 
si corra il rischio di vedere le 
istituzioni autonomistiche so¬ 
vrastate eia gruppi di pressione, 
di potere, di controllo extra-i¬ 
stituzionali». Altro che polvero¬ 
ne e strumentalizzazione, come 
ha affermato anche il segreta¬ 
rio regionale socialista Cabras. 

Barranu, a nome del PCI, ha 
posto alcune domande: come 
mai Fon. Corona, una volta e- 
letto capo della massoneria ita¬ 
liana, ha ritenuto incompatibi¬ 
le la sua iscrizione ad un parti¬ 
to, quello repubblicano? E qua¬ 
le criterio gli fa ritenere compa¬ 
tibile il suo incarico di consi¬ 


gliere regionale con quello di 
capo di un’organizzazione e- 
xtia-istituzionale? 

L’inquietante vicenda ha a- 
vuto un’eco anche alla Com¬ 
missione interni della Camera 
riunita per ascoltare la prima 
relazione del garante sull’edito- 
ria. Il compagno Giorgio Mac- 
ciotta ha chiesto accertamenti 
ispettivi per sapere quale ruolo 
abbiano avuto nella vicenda 
dell’assetto proprietario della 
•Nuova Sardegna» la massone¬ 
ria e il suo gran maestro Ar¬ 
mando Corona. 

g. p. 


Avanti un altro 
Galluccì vi riceve 


Caro direttore, permettimi 
di darti una buona notizia. 
D’ora in avanti tutti i cittadi¬ 
ni romani che avranno la 
sventura di incappare nelle 
maglie delia legge e di trovar¬ 
si, come suol dirsi, ristretti in 
carcere, non dovranno più 
preoccuparsi di cercarsi un 
avvocato. Basterà ad essi in¬ 
caricare un prossimo con¬ 
giunto (fratello, sorella, geni¬ 
tore, forse anche cugino in 
primo o secondo grado) di an¬ 
dare alla Procura di Roma, 
bussare alla porta del procu¬ 
ratore capo, dr. Gallucci, at¬ 
tendere che una voce rispon¬ 
da «avanti», entrare, declina¬ 
re le proprie generalità, e- 
sporre il tcaso» che ha portato 
il proprio congiunto a Regina 
Coeli. 

Non so dire, evidentemen¬ 
te, quali adeguate risposte, 
spiegazioni, consigli, il paren¬ 
te del «rìstretto» a Regina 
Coeli riceverà. Quel che è cer¬ 
to è che non appena il dr. Gal¬ 
iucci avrà saputo che il pa¬ 
rente del suo interlocutore è 
stato ristretto in carcere in¬ 
giustamente, .il dr. Galiucci 
medesimo salterà sulla sedia, 
si attaccherà al telefono, con¬ 
vocherà il procuratore che ha 
spiccato mandato di cattura, 
e lì per lì, sulla base di una 
serena discussione a tre. Gal- 
lucci-parente-procuratore, la 
questione verrà approfondita 
in tutti i suoi aspetti, giuridi¬ 
ci e umani e, se ne può essere 
sicuri, la Giustizia trionferà 
prima ancora di essersi messa 
in moto nei suoi tortuosi mec¬ 
canismi. Questo è quel che 
accadrà, d’ora in avanti, in o- 
gni caso di restrizione in car¬ 
cere di un cittadino italiano 
che abbia la fortuna di vivere 
a Roma. 

Sbagliano infatti, per diffi¬ 
denza preconcetta, coloro i 
quali ritengono che il «caso 
Vitalone» sia stato, appunto, 
un «caso». Mi ero infatti allar¬ 
mato — e insieme ad altri col¬ 
labi senatori avevo rivolto 
interrogazione al proposito 
— leggendo sui giornali che, 
non appena arrestato e tra¬ 
dotto in carcere (o m^lio in 
clinica) f’aw. Wilfredo Vita- 


Ione, il di lui fratello, senato¬ 
re Claudio (già sostituto pro¬ 
curatore a Roma), era stato 
ricevuto immediatamente dal 
dr. Gallucci e dal dr. Sica, in¬ 
sieme ai quali aveva acciarato 
l’ihfondatezza dei motivi che 
avevano portato all’arresto di 
Wilfredo. 

Mi ero chiesto — eia avevo 
chiesto al ministro Darìda — 
se questo modo di procedere, 
diciamo così per vie interne, 
costituisce favoritismo oppu¬ 
re fosse un metodo adottato 
per tuttii cittadini. Mi è stato 
risposto seccamente che non 
di favoritismo si era trattato 
ma che ricevere parenti degli 
inquisiti è iprassi costantet 
negli uffici della Procura di 
Roma. Questo mi ha risposto, 
a nome del ministro, un suo 
sottosegretario di nome Gal- 
gani. Ecco dunque, alla faccia 
dei diffidenti, smantellato o- 
gni sospetto. Il senatore 
Claudio Vitalone non è stato 
ricevuto e convocato in riu¬ 
nione da Gallucci e Sica per 
trattare la questione del fra¬ 
tello Wilfredo in quanto se¬ 
natore de e amico dei potenti, 
ma solo e soltanto perché è 
•prassi costante» del dr. Gal¬ 
lucci ricevere i parenti degli 
inquisiti. 

Le decine e decine di citta¬ 
dini romani che ogni giorno 
sono «inquisiti» o vengono ri¬ 
stretti in carcere (recente¬ 
mente ciò è capitato a più di 
cento operai e tecnici edili ar¬ 
restati tutti insieme, per «rea¬ 
to edilizio») sono avvertiti. 
Mandino un parente da Gai- 
lucci e l’Angelo Ckìnsolatore 
che dirige la Procura di Roma 
li riceverà, li ascolterà, li ac¬ 
cudirà, tutti, senza eccezione 
alcuna, perché a Rom^ per il 
procuratore capo, chiamarsi 
Vitalone Wilfredo o chiamar¬ 
si Proietti Gigetto. è assolu¬ 
tamente la stessa cosa. Alme¬ 
no così fa sapere Galiucci, 
tramite Darida-Galgani. 

Sarà, e staremo a vedere. 
Nutrendo tuttavia il dubbio. 
Io confessiamo, che quando si 
ha a che fare con la Procura 
romana, chiamarsi Vitalone 
in fondo è meglio. 

Maurizio Ferrara 
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SITUAZIONE — L'ItaRa e il bacino «lai Mediterraneo continuano ad 
essara interessati da una distribuziona di pressioni livellata con valori 
superiori alla «nedia. alla «itrata superiori si va stabilendo un afOusso «5 
aria moderatamente fresca ad instabila provanienta «Sai «(«ladranti set¬ 
tentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA —- Suda regioni settentrionali a su quella centraN 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzato «Sa scarsa atthntè 
ntjvolosa ad ampia zona di sarano. Duratna 8 corso «Scila giornata au¬ 
mento «Sena nuvolosità sulla fascia alpi n a spacia i settore canno orienta¬ 
la dove saranno p«>ssibRi fan«wnanl ttniporàlascM. Nuvolositè o fenome¬ 
ni possono aston«Sarsi anche verso la ragioni «Si pianura specie lo Tra 
Venezia. Anche s«illa ragioni adr i ati c ha «SaRTtalia cannala nel pomerig¬ 
gio o in serata si potrà avaro un certo aumanto «StRa nuvolositè Bp«K»a 
verso la dorsale appenninica. Sullo restanti ragio n i «SaNa paniaola a suda 
isolo tempo b«iono c«>n dolo sarono o acarsamanta mnmioso. La tempe¬ 
ratura sempre alavata a lo gtemata afosa in partic«dsre stilla pianura dal 
nord a sulla venato d«H centro. 
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Preizì a Milanoi + 1,39*7o 
Benzina e sigarette 
portano su l'inflazione 

Alimentari più 2,7.5% - Preoccupazioni per la manovra del governo 


ROMA — Arriva la rilevazione 
del Comune di Milano e confor¬ 
ma il dato di Torino deiraltro 
ieri: prezzi al consumo +1,39% 
(luglio su giugno) nel capoluogo 
lombardo, con un’accentuaUi 
spinta airinsù del comparto a- 
limentare (+ 2,75%) sul quale 
pesa il rilevante, ultimo au¬ 
mento del prezzo delle sigaret¬ 
te. Elettricità e combustibili 
sono aumentati nell'ultimo me¬ 
se deiri,83%, l’abitazione 
deiri,&4, beni e servizi vari del¬ 
lo 0,73 %. Le previsioni su scala 
nazionale, a questo punto, sono 
di una ripresa inflattiva a lu¬ 
glio, ma — attenzione — que¬ 
sto trend più vivace dei prezzi 
non modifica la prevista con¬ 
tingenza di agosto, che non do¬ 
vrebbe superare i 12 punti. Per 
di più, si è in presenza di segna¬ 
li oi aggravamento della situa¬ 
zione produttiva; sono gli indu¬ 
striali lombardi a rendere nota 
una caduta dell’attività dell’in- 
dustria manifatturiera del 
2,2% nel secondo trimestre '82. 

£) lo stesso ufficio comunale 
di statistica di Milano ad affer¬ 
mare che su questa impennata 
di luglio hanno pesato scelte 
non del «libero mercato», ma di 
quello controllato pubblica¬ 
mente: benzina e sigarette han¬ 
no avuto un'incidenza notevo¬ 


le, mentre le tensioni che si re¬ 
gistrano in alcuni comparti ali¬ 
mentari scontano, di riflesso, 
altre scelte del governo. È il ca¬ 
so della modifica di regime di 
alcuni prezzi petroliferi, che 
scatterà dal prossimo 1* agosto, 
e di cui ieri la Esso italiana ha 
anticipato l'entità; è il caso del¬ 
le voci su manovre che intac¬ 
cherebbero tutte le aliquote 
IVA, e il timore di una nuova 
stangata tariffaria. 

Prezzi petroliferi — Dal 1* 
agosto — come ha stabilito una 
recente delibera del CIP (comi¬ 
tato interministeriale prezzi) 
—, e in via sperimentale per un 
anno, le compagnie petrolifere 
adegueranno automaticamente 
il prezzo del gasolio e dell’olio 
combustibile, in base al con¬ 
fronto con i prezzi medi euro¬ 
pei. La Esso ha già quantificato 
la probabile modifica (effettiva 
dai 9 agosto): il gasolio per au¬ 
totrazione aumenterebbe di 
dieci lire al litro, quello per ri- 
scaldamento diminuirebbe di 8 
lire, l’olio combustibile reste¬ 
rebbe stazionario. Né il CIP, se¬ 
condo questi calcoli, potrebbe 
aumentare la benzina, rimasta 
a prezzo «amministrato» e sotto 
la giurisdizione pubblica. T\it- 
tavia, come si sa, aH'intemo 
della stangata di fine estate il 


governo starebbe prevedendo 
l’aumento della aliquota fiscale 
sulla benzina, il che si tradur¬ 
rebbe comunque in un aumen¬ 
to di prezzo al consumo. 

Manovre suIl’IVA — Si par¬ 
la di due punti in percentuale 
di aumento su tutte le aliquote: 
oltre ad essere l’ipotesi social¬ 
mente più ingiusta, è anche 
quella che più inciderebbe sui 
consumi, senza alcuna garanzia 
di aumento nel gettito fiscale. 
L’ultima manovra sull’IVA — 
che ha inciso mediamente per 
ri% sui generi di largo consu. 
mo — ha fatto aumentare in 
maniera non quantificabile so¬ 
lo l’evasione. E nessun provve¬ 
dimento strutturale — come i 
mgistratori di cassa bloccati 
è intervenuto nel frattempo per 
garantire esiti diversi. 

Infine, sul futuro prossimo 
della nostra spesa quotidiana si 
addensano altre, consistenti 
minacce: il ventilato aumento 
su tutto l'arco delle tariffe e l’a- 
de^amento dell’equo canone 
(ad agosto): mentre il governo 
sembra aver rinunciato — dopo 
le promesse di un anno fa — a 
mettere in piedi strumenti con¬ 
tinuativi di controllo (osserva¬ 
torio). 

n, t. 


Assicurazioni: 
altri due crack 


Iva: i deputati De 
contro Formica 


ROMA — La Commissione consultiva per le as¬ 
sicurazioni ha chiesto al ministero dell’Industria 
la messa in liquidazione di due compagnie, l’Eu¬ 
ro-L/o>’d di Napoli e la Potenza di Roma. Si trat¬ 
ta di situazioni lasciate incancrenire dal ministe¬ 
ro, al punto che la compagnia di salvataggio Stri- 
gea rifiuta di intervenire per rilevare portafoglio 
e personale deWEuro-Uoyd. Il principale azioni¬ 
sta di questa compagnia si è dà distinto, in pas¬ 
sato, per avere portato al crack l’APAL, liquidata 
con intervento a carico degli assicurati dopo che 
era stata spogliata delle risorse. Il ministero tut¬ 
tavia ha continuato a mantenergli la licenza per 
altre attività assicurative. 


ROMA — Anche ieri sera, Spadolini ed i ministri 
economici sono stati a lungo riuniti a Palazzo 
Chigi per discutere la «stangata» economica. In 
margine a questa riunione, circondata da grande 
riserbo, continua la guerriglia tra de e socialisti. 
Gli esperti economici del gruppo democristiano 
alia Camera hanno espresso parere contrario a 
una manovra incentrata sulfaumento dell’IVA 
esclusivamente su alcuni generi di consumo. La 
DC proporrebbe invece un aumento generalizza¬ 
to di tutte le aliquote IVA di uno o due punti. 

E evidente che i deputati de (del gruppo degli 
esperti fa parte anche il responsabile economico 
dei partito. Goria) vogliono contestare le propo-. 
ste del ministro delle rinanze Formica. 


Paci sostituisce 

Massacesi 

alVIntersind 

Era il vice-presidente - Dichiarazione di 
apertura verso il sindacato per i contratti 



ROMA — Agostina Paci è il nuovo presidente 
deirintersind, l'associazione che raggruppa le 
aziende pubbliche dell’Iri e dell'Efim. St chiu¬ 
de così la crisi apertasi clamorosamente circa 
un mese fa in semita alle dimissioni di Ettore 
Massacesi (per la disdetta del punto unico di 
contingenza, anche se pare che Maasacesi non 
si opponesse a tale decisione: le sue dimissioni 
sareobero derivate, invece, dalla convinzione 
di non potere ricoprire la carica di presidente 
degli industriali pubblici che avevano •disob¬ 
bedito* alle indicazioni imperative del loro 
ministro, il compagno Gianni De Michela). 

Paci, che già svolgeva le funzioni di presi¬ 
dente dell’Intersind in qualità di vicepresi¬ 
dente anziano, è stato eletto all’unanimità e 
manterrà la sua carica per un biennio. Come 
vicepresidente è stato eletto Adamo Adoni, 
attualmente consigliere della associazione e 
direttore generale della Finsider. 

Ernesto Pascale mantiene il suo incarico di 
vicepresidente. Il consiglio deliintersind ha 
altresì eletto Ettore Massacesi membro della 
giunta esecutiva, ha cooptato quindi tra i suoi 
componenti l’amministratore delegato dell’I- 
taltel Marisa Bellisario, il presidente della 
Temi Aldo Pozzo, il presidente deU'Italsiel 
Carlo Santacroce, l'amministratore delegato 
della Dalmine Ilario Testa. 

Al termine della riunione del consiglio di¬ 
rettivo, il presidente neoeletto Paci ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che ‘non è possibile prefigu¬ 


rare le soluzioni dei problemi aperti sut piano 
sindacale: le soluzioni si costruiscono in con¬ 
creto attraverso il negoziato. Ci sono alcuni 
punti di riferimento che l’intersind intende 
tenere fermi: il primo è quello deWautonomia 
delle decisioni che dovranno essere assùnte 
avendo come unico e costante punto di riferi¬ 
mento gli interessi delle aziende rappresenta¬ 
te: il secondo è la stretta interconnessione, 
anzi l’interdipendenza, pur nella distinzione 
dei soggetti che devono operarlo, tra scelte di 
politica sindacale e del lavoro e indirizzi di 
politica economica generale*. 

Queste dichiarazioni lasciano desumere 
una maggiore •attenzione* di Paci alle ragio¬ 
ni espresse in particolare dal ministro delle 
Partecipazioni statali, protagonista di uno 
scontro acceso con le componenti democristia¬ 
ne dell’Jntersind e del governo favorevoli alla 
•autonomia* (in questo caso) delle aziende 
pubbliche, in concreto propensi ad accogliere 
con piacere la disdetta della scala mobile. 

Paci ha rilasciato una dichiarazione impor¬ 
tante circa la volontà dell’Intersind di ripren¬ 
dere le trattative già avviate col sindacato (un 
nuovo incontro è m programma per oggi) per 
il rinnovo del contratto dei metalmeccanici. 
•L’Intersind — ha detto il nuovo presidente 
— è disponibile a trattare senza pregiudiziali, 
a fronte di una concreta disponibilità delle 
organizzazioni sindacali a mettere sul tavolo 
il complesso dei problemi aperti e da defini¬ 
re*. 


ECONOMIA E LAVORO 


Così hanno gonfiato la spesa 


Perché si è gonfiata senza precedenti la 
spesa pubblica? I fattori principali della 
e^losione del 1981 — scrive un’analisi del 

O gii oneri per interessi passivi che sono 
aumentati del 40% a causa dell’espan¬ 
sione del debito del settore pubblico e del 
forte aumento del saggio di interesse: 

© le prestazioni previdenziali cresciute 
in media del 29,3%. Ma qui non c’è solo 
il peso dei miglioramenti ottenuti per le 
pensioni. Se andiamo a guardare nel detta* 
gito troviamo che gli inter\'enti per la di¬ 
soccupazione e la cassa integrazione sono 
cresciuti dei 51%. Inoltre, le erogazioni as¬ 
sistenziali come le pensioni di invalidità 
hanno continuato a gonfiarsi a dismisura: 
nel 1981 sono salite del 58%; in due anni le 
erogazioni sono più che raddoppiate. A 
fronte di questa vera e propria corsa, tro¬ 


viamo un aumento delle pensioni sociali 
che è stato appena del 14%, cioè non ha 
nemmeno tenuto il passo con l’inflazione; 
A i trasferimenti agli enti locali che da 
” soli hanno assorbito circa un terzo del¬ 
la crescita della spesa corrente, raddop¬ 
piando in appena due anni. Ma circa metà 
di questo aumento è puramente contabile, 
perché per la prima volta include le Unità 
sanitarie locali prima comprese sotto la vo¬ 
ce «previdenza»: 

O li grafico mostra anche che una gran¬ 
de lievitazione si è avuta nelle spese per 
i dipendenti pubblici a causa degli aumen¬ 
ti concessi e delie assunzioni effettuate 
(nella pubblica amministrazione sono en¬ 
trati oltre 200 mila lavoratori in un solo 
anno). 

Stagnante, invece, è rimasta la spesa per 
invesutnenti. 


«Rigore» ^Andreatta: 
pioggia di soldi su 
Reciti e ministeri 

Leggi, leggine e decreti per promozioni, organici e stipendi, in 
contrasto con gli accordi sindacali e le linee di riforma 
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ROMA — «È falso — oseerva- 
va Bnmo Trentin neU’intervi- 
sta di domenica al nostro gior¬ 
nale ~ dire che Andreatta è il 
ministro della scure: egli è an¬ 
che il ministro delle spese per i 
CTandi interessi corporativi*. 
Andreatta •— aggiungeva — «è 
il ministro che na fatto passa¬ 
re 56 (da un controllo più at¬ 
tento sono risultati 58 • ndr) 
provvedimenti di spesa delle 
varie amministrazioni dello 
Stato a favore di gruppi di di¬ 
pendenti e di funzionari». In- 
somma mentre da una parte si 
predica il rigore, si lanciano 
appelli alle compatibilità e si 
preannunciano «tagli» alla 
spesa pubblica corrente per 
tentare di rimettere in sesto il 
bilancio dello Stato, dall’altra 
si aprono i cordoni della borsa 
e si alimentano rincorse cor¬ 
porative e clientelari. 

Non solo. Al di fuori (U ogni 
contrattazione e di ogni logica 
seriamente riformatrice e di 
riorganizzazione degli appara¬ 
ti si procede all’ampliamento 
degli organici, ai passaggi di 
livello, a ristrutturazioni sem¬ 
pre più in stridente contrasto 
con le direttive del parlamen¬ 
to e con leggi dello Stato. E 
anche queste operazioni com¬ 
portano, anche se non sempre 
si tratta di cifre rilevanti, au¬ 
menti di spese correnti al di 
fuori di ogni possibile control¬ 
lo. 

n primo elenco di provvedi¬ 
menti ai quali faceva riferi¬ 
mento Ttrentin è stato reso 

{ lubblico nel marzo scorso dal- 
a Federazione della funzione 
pubblica-Cgil. Il «dossier» ne¬ 
gli ultimi tre mesi si è ulterior¬ 
mente arricchito. I provvedi¬ 
menti (disegni di legge, decre¬ 
ti ministenali, decreti legge, 
ecc.) sono nove, dieci se inclu¬ 
diamo anche quello approvato 


una settimana fa dal Consiglio 
dei ministri, relativo alla (Tiri- 
gonza che, però, merita un di¬ 
scorso a parte. 

Cominciano da quello reso 
di dominio pubblico nei giorni 
scorsi, la concessione dell’an- 
zianita pregressa ai dipenden¬ 
ti della Regione Liguria che ha 
provocato una ferma ed ener¬ 
gica presa di posizione della 
segreteria della Cgil con una 
lettera a Spadolini. Se il prov¬ 
vedimento, avallato dal gover¬ 
no, dovesse estendersi a tutte 
le r^ioni, ai dipendenti degli 
enti locali, della sanità e del 
parastato comporterebbe per 
li solo 1982 una spesa aggiun¬ 
tiva di almeno 400 miliardi, 
senza considerare tutte le al¬ 
tre implicazioni di carattere 
contrattuale che porterebbe 
con sé. 

Un altro caso è la legge per 
il riordino del ministero del 
Tesoro (di cui è titolare An¬ 
dreatta) già votata al Senato 
dalla maggioranza di governo. 
Il titolo della stessa è allettan¬ 
te («Semplificazione e snelli¬ 
mento delle procedure in ma¬ 
teria di stipendi, pensioni ed 
altri assegni; riorganizzazione 
delle direzioni provinciali del 
Tesoro, ecc.«), ma alcune di¬ 
sposizioni che contiene sono 
assolutamente antitetiche e il 
titolo diventa ironico. Le dire¬ 
zioni provinciali del tesoro che 
dovrebbero semplificare e 
snellire hanno un organico di 
4116 unità di cui 115 sono diri¬ 
genti e 34 inserite nel «ruolo 
ad esaurimento» cioè in quella 
che si può definire una «lista 
d’attesa* per diventare diri¬ 
genti. Un apparato insuffi¬ 
ciente tanto che in alcune di¬ 
rezioni provinciali si è fatto ri¬ 
corso ai militari di leva. 

Ebbene la legge prevede il 
passaggio di ben 1900 dipen- 


Fi 


denti (quasi la metà) nel «ruo¬ 
lo ad esaurimento». Una pro¬ 
mozione che toglie dal lavoro 
attivo in un sol colpo la metà 
del personale con costi forse 
non eccessivi (45 miliardi an¬ 
nui) dal punto di vista salaria¬ 
le, ma disastrosi per il servizio, 
e con tutti i pericoli di «trasci¬ 
namento» cho l’esempio può 
comportare. 

Continuiamo con gli esem- 
i. Riordino del ministero del- 
'Intorno. Un insieme di prov- 
vedimenti in contrasto con 
quelli fissati dalla legge dele¬ 
gata e con le norme contrat¬ 
tuali per gli statali. Si arriva 
fra Taltro a concedere l’inden¬ 
nità di rischio prevista per la 
PS anche al personale della 
Direzione generale del culto, 
quella che cura le pratiche di 
pensione per il clero. 

Ordinamento della presi¬ 
denza del Consiglio. Fra l’al¬ 
tro, prevede il pas^gio gene¬ 
ralizzato di tutto il personale 
al livello superiore e l’inqua¬ 
dramento nel ruolo «consiglie¬ 
ri del presidente» per 75 posti 
di dirigenti oggi fuori ruolo e 
dei direttivi «ad esaurimentot. 

E ancora provvedimenti del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, dell’avvocatura dello Sta¬ 
to, della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Ma di questi tornere¬ 
mo a parlare. C’è solo da chie¬ 
dersi che fine hanno fatto i so¬ 
lenni impegni del governo con 
i sindacati, quella «linea che 
dovrà essere necessariamente 
di contenimento per tutti i 
centri di spesa e per tutte le 
categorie pubbliche», cui si era 
attestato nel dicembre scorsa 
E la legge quadro, la perequa¬ 
zione, I omogeneizzazione dei 
trattamenti? 

Ilio Gioffredi 


Telecomunicazioni: un futuro senza Stet 

e 

Conferenza stampa del PCI con Libertini e Milani - Massiccia partecipazione di dirigenti di aziende e di consiglieri di ammi 
strazione - La costituzione di un unico ente di gestione - Al ministero viene affidata soltanto la programmazione del settoi 


ROMA — Fibre ottiche, sa¬ 
telliti, elettronica e informa¬ 
tica avanzata sono il nerbo 
delle nuove tecniche delle te¬ 
lecomunicazioni. Parte di 
queste applicazioni coabita¬ 
no con la nostra vita quoti¬ 
diana; molto altro ancora è 
proiettato verso il futuro, 
magari prossimo. Dunque, 
tam tam e segnali di fumo cl 
sono decisamente alle spalle 
e ben presto lo saranno le 
strabilianti invenzioni primo 
novecento di Marcoiù per 
non dimenticare le grac- 
chianU voci 8ull*<ordigno* 
magnetico di Meucci (il tele¬ 
fono per Intenderci!). 

Ma in casa nostra parlare 
di telecomunicazioni che co¬ 
sa vuol dire? A che punto è il 
passaggio dalle tecniche di 
comunicazione elettromec¬ 
canica a quelle a commuta¬ 
zione elettronica? In tutto 11 
mondo questa attività di 
produzione costituisce un 
settore trainante e di svilup¬ 
po che qualifica l’economia 
mentre in Italia si registrano 
solo gravi ritardi, pesanti 
crisi flnanziarie che nascon¬ 
dono furibonde lotte di pote¬ 
re per il controllo del settore. 

Su questo e su come uscire 
da questa grave situazione di 
stallo, incalzando in tutte le 
sedi il governo, si è discusso 
in una conferenza stampa 


del Pei, organizzata dal Di¬ 
partimento economico e so¬ 
ciale e tenuta dai compagni 
Lucio Libertini responsabile 
del settore e da Giorgio Mila¬ 
ni responsabile per il Pei alla 
commissione Partecipazioni 
statali del Senato. Che Tinte- 
resse travalicasse la polemi¬ 
ca sulle tariffe e canoni Sip 
che quasi ogni giorno rinfo¬ 
cola sul giornali Io stava a 
dimostrare il «pienone» di di¬ 
rigenti di aziende del settore 
e di consiglieri di ammini¬ 
strazione della stessa Stet Ce¬ 
rano presenti Sip, Italcable, 
Telespazlo, SGS-ATES, Ital- 
tel, GTE, FATME, Face- 
Standard, Olivetti). 

Ma vediamo le proposte 
dei comunlstL Innandiutto 
una profonda riforma del 
ministero delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni che — secon¬ 
do 11 Pel — deve essere ricon¬ 
dotto alla sua fundone origi¬ 
narla di programmazione, 
Indirizzo e controllo del set¬ 
tore. <0^ — ha detto in so¬ 
stanza ilcompagno Libertini 
~ il ministero non program¬ 
ma nulla ma si limita a ge¬ 
stire Tesistente». Per questo 
le proposte comuniste sulle 
telecomunicazioni prevedo¬ 
no la creatone di un unico 
ente di gestione con un fondo 
di dotazione statale, artico¬ 


lato in società per azioni In¬ 
serito nelle Partecipazioni 
statali con II conseguente 
scioglimento della Stet Le 
proposte diventano ancora 
più analitiche; maggioranza 
delle azioni all’ente di gestio¬ 
ne a cui si potrà aggiungere 
la partecipazione del capita¬ 
le privato. 

Che compiti dovrà avere 
questo ente? Gestire, intan¬ 
to, più efficacemente 1 servizi 
eliminando doppioni (tipo 
Sip, Azienda di Stato, Italca- 
ble) e naturalmente gli enor¬ 
mi sprechi che si tramutano 
In continui Interventi della 
finanza pubblica a sostegno 
del bilanci in rosso. Un e- 
semplo per tutti: la Sip. Que¬ 
sta azienda alla fine delT81 
aveva accumulato 8.054 mi¬ 
liardi di debiti che si sono co¬ 
perti solo grazie alTaumento 
delle tariffe, alla cassa con¬ 
guaglio (U versamento, cioè, 
nelle casse Sip d^Il utili del¬ 
la altre agende Stet), al so- 
vraprezzo termico e, ultima 
«perla», al quasi totale abbat¬ 
timento del canone dello 
Stato. 

Prima cosa, però, hanno 
detto Libertini e Milani, è da¬ 
re immediatamente il via al¬ 
la attuazione della delibera 
del Cipe sul passaggio alla 
commutazione elettronica 


secondo due tecniche. Una di 
ueste dovrà essere quella 
ella Italtel, nata dagli ac¬ 
cordi con la Gte e Telettra; la 
seconda, invece, è ancora 
tutta da definire ma li campo 
di scelta sembra ristretto al 
progetto della Fatme (legata 
alla multinazionale Ericson) 
.e quello della Face-Standard 
del gruppo ITT. n vero nodo 
da sclogUere è quello di defi¬ 
nire 1 parametri di giudizio 
per poter formulare la scelta. 


•Su questo dovrà prevalere 
ha detto il compagno Li¬ 
bertini — Taffidabilità tecni¬ 
ca, la presenza produttiva in 
Italia e nel Sud. Comunque, 
a parità di offerta, si dovrà 
scegliere il gruppo europeo». 

Proposte, dunque, chiare 
che hanno trovato consensi 
non solo tra i dirigenti azien¬ 
dali, ma anche tn 1 del^ati 
dei consigli di fabbrica giun¬ 
ti numerosi alTappuntamen- 


to del Pei. La spia nota «sto¬ 
nata» giunta alle orecchie di 
qualche dirigente e consi¬ 
gliere di amministrazione è 
stata quella, perentoria e de¬ 
cisa, che ha pronunciato Li¬ 
bertini; la Stet deve essere 
sciolta. Un tentativo di dife¬ 
sa di ufficio della finanziaria 
è stato solo accennato. 1 più 
hanno «glissato» sull’argo¬ 
mento. 

r. san. 


Nuovi scioperi oggi a Fiumicino 

Ritardi e cancellazioni di voli nel pomerìggio • Di Giesi convoca le parti 


ROMA — Nuove agitazioni del personale di ter¬ 
ra oggi a Fiumicino. Sono in programma adoperi 
articolati dei dipendenti della «Aeroporti roma¬ 
ni», dell’Alitalia, Ati e Aermediterranea nelle fa¬ 
sce orarie comprese fra le 12^ e la 16,30 e tra le 
20 e le 24. L’AlitaLlia annuncia che d potrebbero 
essere ritardi o cancellazioni di voli intemaziona- 
li fra le 13,30 e le 17,30. Ritardi e cancellazioni 
dopo le 15 anche per i voli nadonalL E conferma¬ 
to intanto anche lo adopero di 24 ore per merco¬ 
ledì prossimo. 

Sono questi i sintomi di un inasprimento della 
vertenza in atto con le aziende e con Tlntersind 
per Tapeitura, a quasi sette mesi dalla scadenza 
del vecchio accordo, delle trattative per il nuovo 
contratto integrativo. Dopo molte tergiversazio¬ 


ni sembra che il governo sì sia deciso ad interve¬ 
nire. Ieri il ministro del Lavoro, Di Giesi, ha an- 
nundato la convocazione delle parti, per un ten¬ 
tativo di mediazione, per la'prossima settimana, 
il nomo dello sdoero o quello successivo. 

Ieri l’altro c’era stato un incontro fra la com¬ 
missione IVasporti del Senato e il ministro Bai- 
zamo, conclusosi con la decisione autonoma dei 
rappresentanti del Parlamento di intervenire ur¬ 
gentemente presso il presidente del Consiglio per 
sbloccare l’assurda e pericolosa situazione e per 
cercare di evitare, se possibile, lo sdopero di mer¬ 
coledì o quelli successivi che si potrebbero verifi¬ 
care. L’Intersind deve però far cadere le sue pre¬ 
giudiziali, tutte di natura politica, e aprire sumto 
e senza indugi fl negoziato. 


Brindisi verso in fermata? 
Incontro governo-sindacati 

La direzione Montedison ha rallentato il cracking «P2R» - I 
ministri De Michelis e Marcora illustrano il piano chimico 


Camera: il governo intervenga 
e salvi la Fit-Ferrotubi 

Voto unitario della commissione Bilancio • Devono essere man¬ 
tenuti livelli di occupazione e unità produttive - Le proposte 


Gli operai Tibb liceniiati 
occupano la Milono-Torino 

K^entre i sindacati sono a tempo indeterminato in trattativa con 
l'azienda - Il 28 incontro a Roma con il ministro De Michelis 


ROMA — Mentre a Brindisi 
da 24 ore è iniziata la «mar¬ 
cia alTindietroi del cracking 
«P2R>, di cui la direzione a- 
zlendale del Petrolchimico 
ha deciso la fermata, ieri al 
ministero dell’Industria si è 
svolto un incontro tra il sin¬ 
dacato unitario dei chimici 
(FULC), I ministri dell’Indu¬ 
stria Marcora e delle Parte¬ 
cipazioni statali De Michelis 
proprio' sul riassetto della 
chimica. (Ieri sera, intanto, 
la direzione del Petrolchimi¬ 
co ha affermato che II «P2R» 
sarà rimesso in marcia il 10 
ottobre). Il governo ha espo¬ 
sto al sindacati 1 dettagli del¬ 
la «lettera d'intenti» tra Eni e 
Montedison, presentata al 
cpnslgllo dei ministri il 16 lu¬ 


glio scorso, n governo si è 
detto impegnato a rispettare 
le linee di questo accordo, 
che tra l’altro, come noto, 
prevede 11 passaggio del pe¬ 
trolchimico di Brindisi all’E- 
noxy. 

Si è appreso che i sindacati 
hanno richiesto al governo 
soprattutto il rispetto degli 
impegni sul punti di crisi: 
Marcora e De Michelis a- 
vrebbero detto che i punti di 
crisi saranno esaminati sin¬ 
golarmente dopo Ta^rova- 
rione da parte del CIPI dell’ 
intesa Eni-Montedison. Sul 
petrolchimico di Brindisi De 
Michelis ha laconicamente 
dichiarato; «Si è salvato li 
salvabile». 

L'occupazione totale — 
stando a queste notizie — sa¬ 


rebbe confermata In 1.6(X> u- 
nità; per quanto riguarda la 
cassa integrazione per 11.600 
lavoratori che — complessi¬ 
vamente — passeranno dalla 
Montedison al polo pubblico, 
il segretario della CISL Del 
Piano si è dichiarato «insod¬ 
disfatto», aggiungendo che 11 
27 luglio si riaprirà il con¬ 
fronto di merito sulle attivi¬ 
tà sostitutive in Puglia, Sici¬ 
lia e Sardegna, senza la defl- 
nizione delle quali il sindaca¬ 
to non può contrattare cassa 
integrazione. Inflne, De Mi- 
chelTs ha reso noto che il pia¬ 
no dovrà divenire operativo 
«entro il 29 ottobre», e che I 
lavoratori «esuberanti» sono 
800 a Brindisi (700 già sono 
in cassa integrazione) e 200 a 
Prlolo. 


ROMA — Il governo — con voto unanime 
della commissione Bilancio — è stato impe¬ 
gnato dalla Camera ad assumere le determi¬ 
nazioni necessarie a far uscire la FIT-Ferro- 
tubl dalla drammatica crisi In cui si dibatte. 
E nessuno creda, in seno all’esecutivo, di sot¬ 
trarsi al propri doveri; la risoluzione appro¬ 
vata ieri e vincolante per I ministri. 

n rappresentante del governo — il sottose¬ 
gretario democristiano alle Partecipazioni 
statali. Delio GlacomettI — aveva tentato di 
riproporre alia commissione la linea del ri- 
fìuto a qualsiasi intervento o impegno del go¬ 
verno per 1 dipendenti deU’lmpresa — 3400 
suddivisi fra gli stabilimenti di Sestri Levan¬ 
te (Genova) e Corbella (Milano) — già espo¬ 
sta In Aula a Montecitorio. E lo ha fatto con 
argomentazioni e toni tali, da suscitare indi¬ 
gnazione non solo fra I comunisti (che hanno 
reagito con estrema decisione), ma anche fra 
1 suol stessi amici di partito e I colleghl della 
maggioranza pentapartita. 


La risoluzione — che è sottoscritta da de¬ 
mocristiani (jHlmo firmatario Manfredi), co¬ 
munisti (Napolitano), socialisti (Accame), li¬ 
berali (Biondi) e missini (Pazzaglia) — Impe¬ 
gna II governo tanche alla luce delle decisioni* 
assunte il 3 giugno al ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali e confermate venti glonU do¬ 
po In un Incontro al ministero dellTndustria 
•ad assumere ì necessari provvedimenti e le op¬ 
portune iniziative, di intesa con le regioni inte¬ 
ressate, finalizzati comunque al mantenimento 
delle unità produttive ed alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali*, anche attraverso la for¬ 
nitura di materie prime. 

Inoltre, in accoglimento di un emenda¬ 
mento comunista, la commissione ha impe¬ 
gnato Il governo «a realizzare, nel quadro del 
programma di settore, la trasformazione dei 
crediti delle aziende pubbliche verso la FIT in 
capitale azionario, in modo da garantire le con¬ 
dizioni per il risanamento e il rilancio delle a- 
ziende*. 


MILANO — Si sta trattando 
da una gitmiata per i lTec no- 
masic Brown Boveri (TIBB), 
il gruppo elettromeccanico 
svizzero che ha deciso di li¬ 
cenziare 880 dipendenti dagli 
stabilimenti di Milano e Vit- 
tuone. L’assessore al Lavoro 
lombardo ha proposto una 
mediazione tra le parti: rico¬ 
noscimento della necessità di 
risolvere ì problemi delToc- 
cupszione nelTambito della 
riorganizzazioiie del settore 
(recentemente Ansaldo e 
Franco Tosi hanno ooatituito 
una società per intervenire 
nelle ristrutturazioni azien¬ 
dali), ritiro dei licenrismentì, 
cassa integrazione. Per la 


FLM le sospensioni non do¬ 
vrebbero superare l’anno. La 
direzione Tibb chiede invece 
due anni 

Lo scontro più forte, in o- 
gnì caso, è sui criteri da uti¬ 
lizzare per scegliere i lavora¬ 
tori da sospendere. Il sinda¬ 
cato propone la rotazione, T 
azienda la rifiuta. 

Contemporaneamente all’ 
inizio della trattativa nelle a- 
ziende è stato dichiarato 
nuovamente lo stato di agita¬ 
zione. Seicento lavoratori 
deUo stabilimento di Vittuo- 
ne aono usciti dalla fabbrica e 
hanno occupato per diverse 
ore un tratto delTautostrada 
Milano-Torino. 1 disagi per la 


circolazione sono stati note¬ 
voli, tanto che la polizia stra¬ 
dale ha bloccato Q casello • 
organi^to l’uscita dei mezà 
a Galliate e Boffalora. 

I lavoratori dì piazzale Lo¬ 
di. a Milano, hanno presidia¬ 
to per tutta la mattinata la 
sede della prefettura in pieno 
centro. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione del settore (in crisi 
per il blocco delle commesse 
delle Ferrovìe dello Stato e 
per la stasi nel settore ener¬ 
gìa) il 28 luglio sì incontre¬ 
ranno a Roma i sindacati, i) 
ministro De Michelis. rap¬ 
presentanti delTAnMldo e 
della Franco Tosi. 
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ATTUALITÀ 


Nessuna dichiarazione uffìciale, ma se tutto andrà bene se ne riparlerà a settembre 

Siccità: ed ora il governo non so 
provvedere alle r^ioni distrutte 

Manca la copertura finanziaria - Passo del PCI perché si intervenga subito a favore dei coltivatori - Dopo Tinterrogazione in Senato, 
presentata una risoluzione alla Camera - Manifestazioni in tutto il Paese - Giovedì delegazioni della Basilicata a Roma 


KOMA — Nessuna provvidenza per ora a fa> 
vore delle regioni colpite dalla siccità. Ad an< 
dar bene se nc parlerà a settembre, non es> 
scndo in grado il governo — prima di quel 
tempo — di garantire la copertura finanzia* 
ria dei progetti di legge di iniziativa parla* 
montare all’esame della commissione Agri* 
coltura della Camera. Questa linea del govcr* 
no, espressa per ora in modo ufficioso (sta di 
fatto ^rò che la commissione Bilancio non c 
stata ancora chiamata a pronunciarsi sulla 
copertura finanziaria), è stata contestata dal 
gruppo parlamentare comunista, che ha 
chiesto, per la prossima settimana, un’incon* 
tro della commissione con i ministri del Bi* 
lancio e dcirAgricoltura. 

B PCI, comunque, non intende dar tregua 
al governo; e lo fara assumendo altre iniziati¬ 
ve in Parlamento, e promuovendo azioni di 
massa che si svolgeranno persino a Roma: 
nella capitale, giovedì prossimo, verranno in¬ 
fatti folte delegazioni di coltivatori e ammi¬ 
nistratori della Basilicata. Al Senato, intanto, 
il compagno Gaetano Di Marino ha presenta¬ 
to una interpellanza; alla Camera, il compa¬ 
gno Attilio tisposto e tutti i deputati comuni¬ 
sti della commissione Agricoltura, hanno 
presentato una risoluzione che impegna il 
governo: 


1) a garantire per il 1982 la copertura fi¬ 
nanziaria del Fondo nazionale di solidarietà 
fino ai 400 miliardi previsti dalla legge; 

2 ) ad assicurare la copertura finanziaria 
(175 miliardi) al testo di legge unificato, pre¬ 
disposto dalla commissione Agricoltura delia 
Camera, relativo ai danni provocati dalla sic¬ 
cità nelle regioni meridionali; 

3) ad individuare un ulteriore stanziamen¬ 
to — aggiuntivo ai precedenti — che è neces¬ 
sario per far fronte nel corrente anno ai dan¬ 
ni da nubigrafi, e ciò allo scopo di consentire 
ai coltivatori la ricostituzione di capitali di 
conduzione indispensabili alla ripresa pro¬ 
duttiva; 

I) a procedere airaggiornamento dei para¬ 
metri di risarcimento, ormai inadeguati ri¬ 
spetto al valore delle produzioni agricole dan¬ 
neggiate, nonché dei livelli dei contributi e 
dei prestiti quinquennali. 

Infine, la risoluzione del PCI impegna al¬ 
tresì il governo ad adottare un provvedimen¬ 
to di esenzione dal pagamento degli oneri so¬ 
ciali per il 1982 per i coltivatori colpiti dal 
maltempo c a garantire la copertura figurati¬ 
va dei contributi dovuti ai lavoratori agricoli 
per prestazioni previdenziali e assistenziali, 
in ragione del fatto che, per mancato lavoro, 
essi non raggiungeranno il numero delle 
giornate lavorative prescritte. 


Ét 


è 
















veduta della secca sul fiume Ticino airaltezza del ponte di barche a Beregnardo 


Penuria e sprechi. Non ab~ 
biamo molta acqua, e quella 
che c’è non sappiamo utilizzar¬ 
la tutta e bene. In questi giorni 
di siccità disastro.sa, con le 
campagne riarse e le produzio¬ 
ni distrutte o in pericolo, l'ac¬ 
cusa è stata ripetuta spesso: 
non esiste una politica delle 
acque, non c’è una politica na¬ 
zionale che si esprima in leggi, 
piani, interventi per la piena 
valorizzazione della risorsa i- 
drica. 

È proprio così? E vero, come 
sostiene la Confcoltivatori, che 
non si intravede neppure la vo¬ 
lontà di realizzare quella •ri¬ 
forma legislativa, amministra¬ 
tiva e organizzativa^ di cui un 
paese che viene annoverato tra 
i più moderni e industrializza¬ 
ti del mondo non può più fare a 
mentì? Donatella Tartara, del¬ 
la segreteria confederale 
CGIL, che da tempo si occupa 
di questi problemi, conferma la 
dura diagnosi: -Non c’è dub¬ 
bio. Basta pensare che non ab¬ 
biamo ancora una legge di as¬ 
setto idrogeologico, nonostan¬ 
te la si attenda da più di tren- 
t’anni. Sembrava finalmente 
di essere vicini al traguardo, e 
invece il provvedimento legi¬ 
slativo è stato nuovamente in¬ 
sabbiato a causa degli orienta¬ 
menti centralistici che hanno 
prevalso nella maggioranza go¬ 
vernativa in materia di gestio- 


Una legge per l’acqua? Vicini 
al traguardo è stata insabbiata 

11 parere di sindacalisti e tecnici - Non abbiamo molta acqua, e quella che 
c’è non sappiamo utilizzarla tutta e bene - Abusivismo e vuoti di potere 


ne dei bacini sovrarcgionali, 
come quello del Po, rifiutando 
il riconoscimento del ruolo pri¬ 
mario delle Regioni. La man¬ 
canza di una normativa per V 
assetto idrogeologico concorre 
a rendere impossibile un’ac¬ 
corta politica di raccolta delle 
acque. E poi, gli sprechi. Dob¬ 
biamo vedercela con gli inqui¬ 
namenti perché la legge Merli 
ha dato sì alcuni risultati, ma 
solo parziali. Le nostre reti di 
distribuzione sono per lo più a 
.cielo aperto, anziché intubate,. 
e questo significa ulteriore di¬ 
spersione e perdita della mas¬ 
sa liquida. Insamma, il nostro 
sistema idrico resta inadegua¬ 
to a un’imprenditorialità a- 
vanzata che voglia usare que¬ 
sta risorsa con oculatezza*. 

L’analisi dei tecnici conforta 
questo giudizio. La fascia 
prealpina e i territori pedeap- 
penninici hanno una forma¬ 


zione geologica di tipo alluvio¬ 
nale che favorisce la perdita di 
acqua. I versanti delle nostre 
montagne sono scoscesi, con 
pendenze elevate, per cui i 
processi di erosione si svilup¬ 
pano con estrema facilità, pro¬ 
vocando frane e smottamenti. 
Allora accorrono interventi ri¬ 
volti a sostenere i versanti e a 
impedire che le acque scorrano 
troppo velocemente, e occorro¬ 
no bacini di raccolta per rende¬ 
re disponibile la ricchezza idri¬ 
ca., ... _ . 

•In questo modo — afferma 
l'ing. Mario Villa, un tecnico 
delta Regione Piemonte che ha 
accumulato una grossa espe¬ 
rienza nel campo idrogeologico 
— una politica delle acque di¬ 
venta l’altra faccia di una poli¬ 
tica dell’assetto idrogeologico. 
E l'uso delle acque può essere 
razionalizzato per i diversi usi, 
civile, irriguo, industriale, e- 


nergctico. Ma chi decide? Il de¬ 
creto 616 sul trasferimento dei 
poteri alle Regioni non ha defi¬ 
nito chiaramente i compiti del¬ 
lo Stato e quelli delle Regioni 
stesse; non si sa bene, ad esem¬ 
pio, nonostante le dispute, chi 
sia competente per i corsi di 
terza categoria, in pratica tut¬ 
ti gli affluenti del Po. C’è inol¬ 
tre un’assurda proliferazione 
degli enti che si occupano o do¬ 
vrebbero occuparsi delle acque, 
consorzi irrigui, consorzi di bo¬ 
nifica, Comuni per gli ac-, 
quedotti, e via dicendo. Il ri¬ 
sultato? ■ Sovrapposizioni • e 
vuoti di potere nei quali s’inse¬ 
risce l’abusivismo: si calcola 
che il rapporto fra pozzi arte¬ 
siani ufficialmente censiti e 
pozzi esistenti sia di uno a tre. 
L’ENEL, dal canto suo, ha ab¬ 
bandonato i piccoli impianti 
che potevano consentire un 
uso plurimo delle acque. Quan¬ 


do si parla della necessità di 
piani organici d’intervento, co¬ 
me quello che era stato predi¬ 
sposto dalla Regione Piemonte 
per la sistemazione e lo sfrut¬ 
tamento di tutti i bacini fluvia¬ 
li, si risponde che mancano i 
mezzi. Ma questo significa sol¬ 
tanto che si è commesso un er¬ 
rore, che il governo non ha ri¬ 
conosciuto la priorità di un 
problema come quello delle ac¬ 
que che ha troppe valenze per 
essere considerato seconda- 
■ tio*. _ . , 

/ danni per centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi provocati al¬ 
le colture dalla siccità ci dico¬ 
no quanto sia stata grave la 
•sottovalutazione* della que¬ 
stione-acque. Le campagne 
meridionali sono state colpite 
molto duramente, ma anche 
nel nord si sono vissute, e in 
parte si vivono ancora, ore dif¬ 
ficili. Rino Tonelli è ingegnere 


capo del Consorzio di bonifica 
di Burana, uno dei maggiori 
della valle Padana, che abbrac¬ 
cia oltre 70 mila ettari nelle 
province di Modena, Ferrara e 
Mantova: ^Con le attrezzature 
attuali riusciamo a servire il 70 
percento circa del nostro terri¬ 
torio. Manchiamo ancora di o- 
pere di distribuzione delle ac¬ 
que alle quali deve provvedere, 
per legge, lo Stato. Ma ci sono 
stati i tagli alla legge quadrifo¬ 
glio e non sappiamo se saranno 
aumentati gli stanziamenti 
per la legge 53 che riguarda an¬ 
che le provvidenze idrauli¬ 
che...*. 

Penuria e sprechi, dunque, 
come effetto dell’incapacità di 
cogliere la vera dimensione del 
problema, di impostare e por¬ 
tare avanti uno politica di ri¬ 
forma del sistema idrico. E può 
bastare un dato, forse, per dare 
l’idea di come stanno le cose: 
nel Mezzogiorno, dove in sole 
tre regioni (Puglia, Basilicata 
e Sardegna) ben 320 mila etta¬ 
ri di coltivazioni sono stati 
•bruciati* dalla temperatura 
torrida e dalla mancanza d’ac¬ 
qua, vi sono impianti per irri¬ 
gare 447 mila ettari, ma la su¬ 
perficie effettivamente irriga¬ 
ta è di soli 227 mila ettari. Ci 
vuole davvero una politica del¬ 
le acque. 


Il Po, un grande molato lasciato a se stesso 


MILANO — Il prof. Roberto Marchetti, ordi¬ 
nario di ecologia all’ateneo milanese, profon¬ 
do conoscitore del Po, è alquanto infastidito: 
«Ma quale magra, qui ogni anno si scopre 
l’acqua calda; certo, s’è posto un forte rischio 
per l’irrigazione dei campi, ma non è certo 
una novità. Il fatto è che il grande malato, il 
fiume, che si abbassa ogni anno, viene lascia¬ 
to a se stesso*. E ci snocciola alcuni dati: ogni 
anno il Po trasporta la bellezza di 243 tonnel¬ 
late di arsenico, 65 di mercurio, 485 di piom- 
t», 1154 di rame, 2646 di zinco; sul suo bacino 
(74.000 chilometri quadrati) gravita una po¬ 
polazione di 15 milioni di abitanti, ma il cari¬ 
co industriale è pari a quello di circa 55 milio¬ 
ni di esseri viventi e industriosamente ope¬ 
ranti. In altre parole, è come se tutti gli ita¬ 
liani pesassero sul Po, con tutti i loro scarichi 
industriali e civili. Aggiungi agricoltura e 
zootecnica, i cui liquami non si sciolgono cer¬ 
to al sole, e il quadro di quanto il fiume deve 
sopportare sarà completo. In più, per vent* 
anni almeno gli hanno tolto sabbia e ghiaia, 
fino a farlo sprofondare di tre, quattro metri. 

II risultato, dice il prof. Marchetti, è di ave- 


VACANZE LIETI 


re un fiume che ha modificato ormai definiti¬ 
vamente le sue condizioni naturali; ha un ca¬ 
rattere torrentizio, ha perso li suo equilibrio 
tra forze erosive e stabili. Per fare un esem¬ 
pio: negli anni ’40 si parlò di «insidia solida*, 
nel senso che i materiali che trasportava si 
depositavano pericolosamente, fino a far te¬ 
mere che il letto si alzasse. Oggi è il contrario, 
il letto è sceso, creando pericoli per l’agricol¬ 
tura (qual che si paventava in questi giorni) e 
anche per le ar^nature in cemento, che il 
fiume mangia e scalza giorno per giorno. 

Nel delta, inoltre, in tempi di magra, si ve¬ 
rifica il fenomeno dell’intrusione di acqua sa¬ 
lata nelle falde sotterranee, con grave pre¬ 
giudizio di tutte le colture della zona. Ad ope¬ 
ra del locale consorzio sono stati proposti de¬ 
gli sbarramenti mobili per trattenere l’acqua 
dolce per uso irriguo (si è calcolato che dal Po 
sì caverebbero circa 100 metri cubi al secon¬ 
do in più). 

Queste però sono soluzioni, come dire, a 
valle. Che si può fare a monte? «Vanno subito 
mobilitate — risponde il prof. Marchetti — 
tutte le Regioni padane per i piani di risana¬ 


mento; va detto, ad onor del vero, che molto è 
stato fatto da Piemonte ed Emilia Romagna, 
latitanza completa, invece, da parte della 
Lombardia. Per quel che riguarda la parte 
idraulica è ora di finirla di studiare e basta; le 
indicazioni ci sono, è ora di passare ai fatti, di 
attuare, per cominciare, interventi come il 
contenimento dei flussi alle bocche del del¬ 
ta*. 

Un richiamo pressante e consapevole, che 
fa il paio con quello di un altro esperto, il 
prof. Berbenni, chimico e biologo deH’Uni- 
versità di Pavia: «Certo, non solo le alluvioni, 
anche la siccità può esser frutto dell’incuria 
dell’uomo. In un paese fatto a ”schiena di 
mulo”, dove le acque defluiscono natural¬ 
mente, e vanno quindi trattenute a mezza 
strada, manca una regolamentazione dei ba¬ 
cini montani, che poi causano scompensi nei j 
corsi d’acqua*. Ma manca, aggiunge il prof, j 
Berbenni, una regolamentazione complessi-, 
va dell’uso delle acque. La legge Merli ha un i 
buon potenziale programmatorio, però fer¬ 
mo ancora sulla carta. A rispettarne i tempi, 
tutto il territorio nazionale dovrebbe esser I 


depurato entro il 1984. Ma non si tratta sol¬ 
tanto di un problema di acque pulite. 

Ai sud non c’è acqua sufficiente per gli usi 
civili, città intere sono alla sete ogni estate. Il 
prof. Berbenni racconta un episodio: «Tempo 
fa visitai l’Etna, e scoprii che sotto la monta¬ 
gna s’incunea una galleria lunga due chilo¬ 
metri, dalla quale si preleva acqua buonissi¬ 
ma, fresca e potabile. Ebbene, appresi, dopo 
averne prelevato e analizzato un campione, 
che la fonte era ih mano ad una società pri¬ 
vata, che la distribuisce fino a Messina per 
l’irrigazione dei campi, mentre i paesi intor¬ 
no non dispongono di una goccia d’acqua. 
Sono episodi come questi che denunciano il 
malgoverno; si concede piena libertà d’azio¬ 
ne ai privati che speculano su un bene prima¬ 
rio come l’acqua*. ' 

Il Po ridotto ad un canalone sporco, il Sud 
che soffre ogni anno la stessa piaga di sete e 
sporcizia; si vuol porre mano al risanamento, 
oppure continuare ad invocare i contributi 
CEE per zone colpite da calamità? 

Gianni Marsilli 


RIMIN1 - PENSfONE SIPONTO 

- Tei. 0541/84632 • Viale Lago- 
maggio. angolo Litoranea - Ca¬ 
mere servizi privati, baicont, s^a 
praruo vista mare - Costruzione 
moderna • Parcheggio - Disponi¬ 
bilità Agosto. 

VISERSA - RIMIMI - PENSIONE 
ORLETTA - Via Doberdò. 20 - 
Tel. 0541/738068 - tranquilla - 
familiare - 30 metri mare - par¬ 
cheggio - cabine spiaggia - Luglio 
e 23-31 Agosto 16.000 - 1-22 
Agosto 20.500 - Settembre 
13.000 Iva compresa • Sconti 
bambini • Direzione proprietario. 
RIMIMI - MAREBEUO - PEN¬ 
SIONE PiNUCaA - Tel. 
0541/30867 - Diretlamente sul 
mare - Ogni nKxlemo confort - 
Vasto giarefino recintato - Par- 
cheggK) - Cucina curata dai pro¬ 
prietari - LugKo 17.000/18.000 

- Agosto 21.000/22.000 - Set¬ 
tembre 13.500/14.500. 

SAN MAURO MARE/RIMIMI - 
PENSIONE VILLA MONTANARI - 
Via della Resistenza. 14 - Tel. 
(0541) 44.096 * Vicino mare, in 
mezzo al varoe, zorta tranquilla, 
camere con/serua servizi, cucina 
tomagnol». parcheggio recintato. 
Luglio e fine agosto 
17.000/18.(X>0, settembra 

14.500/15.500 tutto compre¬ 
so. Dìreziorte proprietario.) 


CESENATICO - HOTEL KING • 
Viale De Amicisìs, 88 - Tel. 
(0547) 82.367 o (051) 

851.465. Moderno. 100 m. ma¬ 
re, tranquillo, camere con senza 
servizi, bar. sala sog^orno, sala 
TV. autoparco, conduzione pro¬ 
pria. 

Bassa stagiorte 12.(XX>-13.000 
Media 15.000-18.000 

Alta 19.000-21.000 

Tutto compreso. 

RIMIMI/RIVABELLA - VILLA 
SUCCI - Tel. (0541) 51.081 - 
Vicinissmia mare, tranquilla, fa- 
mifiare. cucina curata dalla pro¬ 
prietaria. Luglio e 21-31 agosto 
16.(XX). settembre 13.000 tutto 
compreso. 

RNMINI/VISERBA - PENSIONE 
TEVERE - Via Lamarmora. 18 - 
Tel. (0541)738.201 -TranquHìa. 
famifiare, auto:p3rcheggio. Luglio 
15.000. settembre 12.000 




TRENTINO Dolomiti - Pozza di 
Fassa - Hotel Milena Tel. 
0462/64190 disponibilità dal 5 
settembre - Lea 25.000 pensio¬ 
ne completa. 


COMUNE DI MILANO 


Avviso <fi gara a iotazione privata ai sensi deBa legge 548/77 moddi- 
caia daaa legge 741/81. 

Questa Ammeustrazione Comunale mdré una gara a botanone privata 
con li metodo «fi cui aB'an. 1 defa lettera «a* deBa legge 2/2/1973 n. 14 
per rafMamento delle seguenti opere: 

- RISTRUTTURAZIONE DI N. 2 FABBRICATI M CORSO GARIBAUN 
N. 89 E 90 - dotto 62/7 ea legge 167). 

- IMPORTO A BASE O'ASTA. A FORFArT GLOBALE: L. 
1.359.607.470. (determinato sui prezzi CERI. 

• TERMINE DI ESECUZIONE: gg. 400 

n capitolato d'oneri ed i documenti co mplementari p o tranno essere presi 
in vanne presso 4 COMUNE DI MILANO - Ra>actizione Senèzi e Lavori 
Pubbbd - stanza 8 al piano ? (fi Via Prefli, 39 - TeL 62066271 - 6293 • 
6294. 

Eventuafi domande (fi partedpezione. redana in fingua itdiana. potr a nno 
essere axfinzzate aTUFFICIO PROTOCOUO GENERALE del Comune (fi 
Milano - Via Meravigfi, 7. 

Sono ammesse a presentare offerte impresa nanne che abbiano conferi¬ 
to mandato collettivo speciale (fi rappresentanza ad una (fi esse qualificala 
capogruppo, ai sensi (MTart. 20 e seguenti della legge 584/77. 

L'offerta dovrà essere duplice e riguardare (fistniamente: 

- le opere pnncipali a forfait; 

- le eventuafi opere a vanante. Anche per le opere a vanante verranm 
comuiKZJe aggncficate alla migliore offerta relativa alle opere pmcipafi 
da lM]uidare a forfait. 

Non saranno ammesse offerte n aumento. 

n presente avviso verrà pubbficato af ALBO PRETORIO DEL COMUNE DI 
MILANO (C.SO (fi Porta Romana, 10) par 10 gg. a norma dar art. 10 (Ma 
citata legge 741/81. 


Assente ingiustificata 
la DC. In alto mare 
la protezione civile 


IL CAPO RIPARTIZIONE 
(dott. Pieuo Grach) 


L'ASSESSORE Al SS.LLPP. 
(On. Giulio Polotti) 


ROMA — Nuovo rinvio, 
mercoledì, al comitato ri¬ 
stretto della commissione 
Interni della Camera, dell’e¬ 
same della legge per la prote¬ 
zione civile e di quella di ri¬ 
forma del corpo dei vigili del 
fuoco. Mancava uno dei rela¬ 
tori, Zaniboni, democristia¬ 
no. Al presidente, Oscar 
Mammì, non è restato altro 
da fare che aggiornare la 
riunione a martedì. Quella di 
Zaniboni non può essere 
considerata una assenza oc¬ 
casionale. Già la scorsa setti¬ 
mana, rinviando la riunione, 
Mammì aveva dovuto conve¬ 
nire che ciò era dipendente 
dalla necessità di «coordina¬ 
mento* di una scelta del 
gruppo democristiano; e pro¬ 
babilmente non solo di esso. 
Esistono problemi ' nella 
maggioranza, e nello stesso 

f ;overno che ha scaricato suir 
a Camera diversi provvedi¬ 
menti (legge generale per la 
protezione civile, riforma 
corpo vigili del fuoco, difesa 
del mare, problemi di prote¬ 


zione nel settore agricolo e 
competenze in malteria del 
ministero dei LL.PP.) tutti 
scoordinati fra di loro. Segno 
che al suo interno il governo 
non era riuscito a trovare la 
volontà politica di proporre 
misure convergenti. 

Sul nuovo rinvio molto 
dura è stata la protesta dei 
deputati comunisti, i quali 
hanno contestato al ministro 
Zamberletti l’arroganza del¬ 
le dichiarazionirese l’altro 
ieri alla stampa, quando ha, 
come al solito, rigettato sui 
presunti ritardi del Parla¬ 
mento responsabilità che — 
ha detto la compagna Maria 
Pecchia — sono Invece del 
governo e della magistratu¬ 
ra. 

I deputati comunisti han¬ 
no tuttavia ottenuto che ve¬ 
nerdì la commissione Inter¬ 
ni elabori un calendario di 
audizioni dgli operatori del 
settore, cominciando (forse 
mercoledì della prossima 
settimana) con le rappresen¬ 
tanze sindacali della Federa¬ 
zione COIL-CISL-UIL. 


rUnità PAG. 7 



Dopo il voto alla Camera per l’immissione in ruolo degli insegnanti 

\ 

Scuola e cultura al'estero 

Una riforma nella formazione culturale per gli emigrati 


Nellaseduta del 14 luglio te 
commissioni Elsteri e Pubbli¬ 
ca istruzione della Camera 
hanno approvato il disegno di 
legge n. 2776 riguardante •Re¬ 
visione della disciplina sulla 
destinazione del personale di 
ruolo dello Stato alle istitu¬ 
zioni scolastiche e culturali i- 
taliane funzionanti all’estero 
nonché ai connessi servizi del 
ministero degli Affari esteri*. 
Il provvedimento, a distanza 
esatta di un anno, ritorna al 
Senato per una rapida appro¬ 
vazione definitiva di cui esi¬ 
stono ormai tutte le condizio¬ 
ni, politiche e tecniche. Cre¬ 
diamo non sia necessario illu¬ 
strare in dettaglio la normati¬ 
va approvata: d’altra parte, 1’ 
attenzione vivissima con cui 
finora gli interessati e le loro 
organizzazioni hanno seguito 
il tormentato iter della legge 
certamente si tradurrà nei 
prossimi mesi in un dibattito 
molto articolato e in una fon¬ 
damentale azione di controllo 
e di impegno per sviluppare 
positivamente i contenuti, gli 
elementi innovativi che so- 

E rattutto il gruppo comunista 
a fatto in modo da introdur¬ 
re in questa legge. 

Ora ci interessa esprimere 
un giudizio politico appunto 
perené per noi essenziale è 
guardare innanzi e valutare 

3 uel che si è ottenuto in vista 
i conquiste più significative: 
ai tratta dunque di un lavoro 
in divenire per cui sempre più 
importante sarà la partecipa¬ 
zione protagonista — con i la¬ 
voratori emigrati, con le fami¬ 
glie — degli stessi insegnanti. 
Forse qui può essere ricono¬ 
sciuto un primo elemento di 
rilievo positivo: finalmente gli 
insegnanti all’estero — nella 
grande magrìoranza — sono 
messi in condizione di supera¬ 
re una identificazione angusta 
ed emarginante (troppe volte 
subita, ce lo si lasci dire!) per 
assumere invece il ruolo deci¬ 
sivo di «soggetti della trasfor¬ 
mazione* della situazione at¬ 
tuale, nel campo della scuola e 
della formazione culturale per 
gli emigrati. Ecco perché noi 
non ci sisuno mossi nella logi¬ 
ca della «sanatoria* pura e 
semplice che veniva predicata 
da tutte le altre forze politi¬ 
che. Per noi si trattava di ap¬ 
plicare misure di giustizia — 
questo si — nei confronti di 
chi spesso lavora in condizioni 
drammatiche ma che al tempo 
stesso fossero misure sostan¬ 
ziate di un riconoscimento po¬ 
litico e professionale tale da 
impedire quanto più possibile 


il prodursi di subalternità e 
condizionamenti. 

Ecco allora la immissione in 
‘ ruolo per tutti coloro che lavo¬ 
rano da tempo all’estero ma 
anche la affermazione senzo 
equivoci della necessità di 
programmazione della forma¬ 
zione specifica e del recluta¬ 
mento; ecco la previsione di 
garanzié per il rientro in Italia 
ma anche la partecipazione — 
da subito — degli insegnanti 
per la formazione degli orga¬ 
nici nei Paesi e nelle aree di 
emigrazione italiana. 

Sia chiaro: non ci sfuggono 
in linea generale i difetti e le 
lacune del provvedimento, 
che d’altra parte riproducono 
fedelmente e inevitabilmente 
le storture presenti nella legge 
riguardante il precariato me¬ 
tropolitano, approvata in pre¬ 
cedenza. Ma intanto non si 
può non tener conto della lun¬ 
ga vicenda di disinteresse isti¬ 
tuzionale verso il problema e 
delle stesse obiettive difficol¬ 
tà di organizzazione e pressio¬ 
ne «vertenziali» superate sol¬ 
tanto dalla volontà politica e 
dalla scelta coerente portate 
innanzi dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. Eppoi — 
ecco il punto politico che mag¬ 
giormente ci interessa — si 
può ora lavorare e lottare con 
più forze per gli obiettivi deci¬ 
sivi della più generale riforma 


necessaria nel campo della i- 
struzione linguistica e della 
formazione culturale per gli e- 
migrati. Una «riforma». Io ab¬ 
biamo chiarito più volte, arti¬ 
colata per strumenti e norma¬ 
tive, die sappia definirsi nelle 
più varie sedi (Parlamento 
nazionale. Comunità europea, 
rapporti bilaterali eccetera...) 
riuscendo a coinvolgere le for¬ 
ze sociali progre88Ìte,le istitu¬ 
zioni, le energie culturali dei 
vari Paesi. 

Se un tale processo non do¬ 
vesse mettersi in moto celer¬ 
mente, dopo l’approvazione 
della legge 2776, si produrreb¬ 
be un distacco pernicioso tra 
ruolo degli insegnanti e i biso¬ 
gni delle collettività emigrate. 

Che cosa si deve perseguire 
adesso? Riforma radicale del¬ 
la 153, istituzione di organi¬ 
smi elettivi e realmente de¬ 
mocratici impegnati sui pro¬ 
blemi dei lavoratori emigrati e 
dunque anche sulla priorità 
scuola, revisione profonda dei 
contenuti e degli strumenti 
della politica culturale dell'I¬ 
talia all’estero. Come si vede, 
puntare più in alto diventa 

E er tutti necessario e, per par- 
; nostra, ci impegneremo 
perché il fronte di mobilita¬ 
zione attiva sia il più ampio 
possibile. 

ANTONIO CONTE 


Ancora sul tema del voto all’estero 

Gli emigrati difiidano 
di certi falsi «amici» 


Con leggerezza e superfi¬ 
cialità molti quotidiani han¬ 
no dato per risolto l’annoso 
problema del •voto all’este¬ 
ro». Di che si tratta in realtà? 
Di un parere espresso da una 
maggioranza (composta da 
DC e MSI) della commissio¬ 
ne Affari costituzionali della 
Camera, con l’opposizione 
dei deputati comunisti e del¬ 
la sinistra indipendente e in 
assenza dei rappresentanti 
dei partiti laici e dei sociali- 
.stL Questi ultimi hanno con. 
un documento della loro di¬ 
rezione (v. l’Avanti! del 16 
luglio) espresso un giudizio 
fortemente negativo sul te¬ 
sto approvato in commissio¬ 
ne. 


Pier Giorgio Betti Qualincato corso per quadri e attivisti 

50 compagni impegnati 
:cA nei dibattiti ad Albìnea 


Come di consueto è inizia¬ 
to lunedì 19 luglio presso la 
scuola Alicata di Albinea 
(Reg^o Emilia) un corso 
quinaicinale di quadri ed at¬ 
tivisti del nostro partito all’e¬ 
stero. Partecipano al corso 
circa 50 compagni prove¬ 
nienti da tutte le dieci fede¬ 
razioni all’estero (Svizzera, 
Repubblica federale tedesca, 
Belgio, Lussemburgo, Gran 
Bretagna) nonché militanti 
del nostro pa^to residenti in 
Olanda, Svezia e Canada. 

Rispetto agli scorsi anni il 
progràmma è stato in parte 
modificato. Oltre alla parte 
storica (le prime tre lezioni, 
tenute dai compagni della di¬ 
rezione della scuola di Albi¬ 
nea) sono stati introdotti più 
temi legati ad nostro lavoro in 
emigrazione, al necessario 
collegaménto con le forze po¬ 
litiche e sociali locali (duele¬ 
zioni sulle questioni intema¬ 
zionali, la CEE!, i sindacati; 
tenute dai compami Pieralli. 
Milani, Volpe e CHanfagna) e 
al coinvolgimento dei «nuovi 
soggetti* (donne: Braccitorsi; 
giovani: Napoli; Regioni at¬ 
traverso la lezione sulla que- 


Dibottito a 
Monaco contro 
la xenofobia 

Nel corso di una mostra fo- 
toCTafica organizzata dal cir¬ 
colo «Rinascita* di Monaco 
sul tema «Stranieri nella Re¬ 
pubblica federale tedesca* si 
e tenuta domenica 4 luglio 
una tavola rotonda sui feno¬ 
meni della xenofobia e del 
razzismo. All'incontro hanno 
pertecipato circa nulle perso¬ 
ne e tra questi vi erano lavo¬ 
ratori tedeschi, spagnoli, gr^ 
ci e turchi. Presente anche il 
responsabile della chiesa e- 
vangelica di Monaco. 

Nei numerosi interventi è 
stato sottolineato come la xe¬ 
nofobia si colloca nel quadro 
economico e viene utilizzata 
per deviare i problemi dell’ 
occupazìoine m generale; è 
stato anche espressa la volon¬ 
tà di mantenere i legami e 
sviluppare ulteriormente l'u¬ 
nità uà tutte le comunità sui 
temi che riguardano l'occu¬ 
pazione e i diritti dei lavora¬ 
tori. 


stione meridionale: Pietro 
Valenza). Questa ricerca di 
im aggancio con il nostro la¬ 
voro nei vari Paesi di emi¬ 
grazione (rapporti particolari 
con le forze di sinistra e con i 
sindacati) guiderà inoltre l’a¬ 
nimazione dei gruppi di lavo¬ 
ro che partecipano al corso. 

Il corso si concluderà con 
la tradizionale lezione «n la¬ 
voro dei comunisti neU’emi- 
grazione* del compagno Giu¬ 
liano Pajetto responsabile 
della sezione Emigrazione 
della Direzione del PCL 
Questa discussione sarà una 
sìntesi dei dibattiti preceden- - 
ti e verrà dedicata all’esame 
di questioni più particolari 
(lavoro di massa, comitati 
consolari, voto aH’estero, 
scuola e rapporti con le Re- 
moni) che affrontano quoti¬ 
dianamente le nostre orga¬ 
nizzazioni all’estero. 

I compagni che partecipa¬ 
no al corso avranno anche 1' 
opportunità, durante la dura¬ 
to del seminario, di visitare 
le strutture remonali degli 
Enti lixrali, del partito, del 
movimento sindacale e della 
cooperazione. 


Minala di 
firme a Zurigo 
per Comiso 


Contro la istallazione delle 
basi missilistiche a Comiso, 
in Sicilia, sono state raccolte 
più di un milione di firme, 
che il comitato promotore ha 
consonato al FTesiclente del 
Consiglio. 

Alla petizione popolare si¬ 
ciliana sono state aggiunte 
{HÙ o meno 4000 firme rac¬ 
colte tra i lavoratori siciliani 
emagrati nel Cantone di Zu¬ 
rigo. L'iniziativa presa dalla 
Federazione del PCI a Zurì¬ 
go continua e si è estesa ad 
altre federazioni del PCI all' 
estero. 

n mdo di pace levatosi dal 
popolo siciliano é echeggiato 
coà anche fuori dei nostri 
confini e voci nuove chiedo¬ 
no al governo italiano un im¬ 
pegno maggiore per fare af¬ 
fermare una politica di pace, 
di disarmo e di distensione. 


Adesso le proposte di legge 
dovranno essere discusse in 
aula sia alla Camera che al 
Senato e vi è da augurarsi 
che in quelle sedi tutti assu¬ 
mano chiaramente le loro re¬ 
sponsabilità e sia fatto giu¬ 
stizia di proposte che sotto il 
manto di andare incontro a 
una vecchia e legittima aspi¬ 
razione dei lavoratori emi¬ 
grati rappresenta una beffa 
per non dire una truffa nei 
loro confronti o nei confronti 
' dèi corpo elettorale italiano 
in generale. 

Già l'Unità di giovedì 16 
rendeva conto del marchin¬ 
gegno ideato e il compagno 
on. Moschini illustrava il ca¬ 
rattere incostituzionale e le 
assurdità politiche e prati¬ 
che, alcune al limite del ridi¬ 
colo, che esso contiene. Ne vo¬ 
gliamo rilevare qui solo due, 
le più grossolane e indicative 
degli scopi dei promotori del¬ 
la legge. 

n voto per corrispondenza 
dovrebbe essere effettuato 25 

? tiomi prima delle elezioni, 
n Italia la durata della cam¬ 
pagna elettorale è di 40 gior¬ 
ni: l’emigrante voterebbe co¬ 
si senza sapere di fatto per 
chi e per cosa voted 

Votando per corrisponden¬ 
za l’elettore emigrato ha il 
diritto (che poi diventerebbe 
un dovere!) di far vedere ad 
altri la sua scheda (suppo¬ 
nendo che non gli arrivi già 
segnata!) e dire per chi vota. 
Dove va a finire la segretezza 
del voto, il suo carattere per¬ 
sonale e diretto richiesto fili¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
na? 

È evidente che chi conta di 
avere dalla sua parte •pmo- 
naggi» e tboss» o magari au¬ 
torità locali, reazionari e 
compiacenti, può sognare un 
simùe t^di «voto mVestero» 
che gli potrebbe regalare 
qualche voto in più ed evita¬ 
re lo smacco che ha avuto con 
il voto europeo del 1979 il 
quale ha visto i comunisti in 
testa. 

Chi fa questi conti si sba¬ 
glia, gli emigrati faranno 
sentire la loro voce tn modo 
che nel prossimo dibattito 
parlamentare nessun falso 
•amico» possa speculare sui 
loro legittimi diritti di citta¬ 
dini italiani. 


Primo senotore 
italiano eletto 
in Austrolio 


Subentrando al senatore 
laburista Dimford, Mario Fa- 
leppa. tm nostro connaziona¬ 
le originario della provincia 
di Benevento, è recentemen¬ 
te diventato il primo parla¬ 
mentare italiano dello Stato 
del Sud Australia. 

Operaio sp^ializzato, Ma¬ 
rio Faleppa vive e lavora in 
Australia dal 1956. 

Da rilevare che il 20% del¬ 
la p<>polazione del Sud Au¬ 
stralia non è di orìgine an¬ 
glo-sassone. 

NOZZE—La rompagna Se¬ 
na Nardiello, collaboratrice 
della sezione E!migtazìone, e 
il compagno Salvatore Leot- 
ta si sono uniti in matrimonio 
il 12 luglio in Campidoglio. 
Felicitazioni vivissime della 
sezione Emigrazione del PCI, 
delle Federazioni all'estero e 
deU'Unitd. 
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bìo PresTo e i maggiori 
fabbricanti di iovatrìci: 
una coiiaborazione nata 
per darti risuitati migiiori. 


bio Presto sistema TAED è stato 
realizzato con la collaborazione 
di Gandy che lo ha collaudato nei propri 
laboratori in ogni fase di lavaggio, 
bio Presto sistema TAED è il detersivo 
in cui tutte le sostanze attive lavorano 
fin dall'Inizio del lavaggio. 

Ecco perché bio Presto sistema TAED 
(oltre agli ottimi risultati a 90°) 
ti dò un pulito migliore alle medie 
e basse temperature. 
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Venerdì 23 luglio 1982 

Ermanno Olmi rompe il silenzio e ci parla del suo 
nuovo, misterioso fìlm «Camminacammina», per 
il quale ha lavorato quattro anni. «Racconto la 
storia dei Re Magi, ma non sono un regista cattolico» 

Cento paia di 
zoccoli sulle 
orme dei Magi 


SPETTACOLI 
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Qui sopra, Ermanno Olmi. A destra (a sotto il titolo) due inquadratura di sCammInscammina» 
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ROMA — «Fa caldo. La stan¬ 
za d’albergo è il posto che ti fa 
dimenticare più in fretta che 
esistono l'aria e gli spazi. 
Camminiamo, poi magari tro¬ 
viamo un posto dove sederci». 
Ermanno Olmi mentre parla 
non sbuffa né suda, non sfo¬ 
dera abbronzature né è spet¬ 
tinato. Carnagione, calzoni e 
camicia sono straordinaria¬ 
mente bianchi e «ordinati»; 
singolare, esatto contrasto 
con i cittadini frenetici che 
percorrono su e giù via Fratti- 
na. 51 anni, nato da un ferro¬ 
viere di Bergamo, amante in¬ 
tenso — ma alla svelta — del¬ 
la Milano anni Sessanta (ci si 
era già trapiantato iniziando 
ie scuole), da parecchio s’è ri¬ 
fugiato ad Asiago, con moglie 
(l'ex protagonista del Posto, 
suo film del ’61) e figli. E con 
tm certo gusto scontroso, che 
sembra addirittura accresciu¬ 


to, dopo i successi che L'albe¬ 
ro degli zoccoli, bellissimo 
prototipo di film «contadino», 
o «sereno capolavoro» come 
l'hanno definito gli america¬ 
ni, ha mietuto dappertutto, a 
partire dalla Palma d'oro di 
quella C^nes '78. 

Olmi, adesso, trova un’illu¬ 
sione di freschezza nei tavoli¬ 
ni bianchi di un bar c si siede. 
Parla di Camminacammina, 
il film sui re Magi che do¬ 
vrebbe uscire, finalmente, coi 
prossimi freddi; una favola 
che diventa ancora più stra¬ 
na, con l'allusione al natale, 
mentre l’afa ci opprime senza- 
possibilità di salvezza. 

Questo film ha origine nel 
’78. Eppure non parteciperà 
neppure a questa Venezia. 
Sta facendo di tutto per non 
andare alla Mostra? 

«Veramente no. Fra me e la 
Mostra corrono rapporti nor¬ 


mali. Non ho ambizioni né i- 
nibizioni particolari. Tutto di¬ 
pende dal periodo che sto at¬ 
traversando con questo film. 
Stasera in anteprima mostre¬ 
rò la versione di tre ore e 
mezzo, destinata alle tre pun¬ 
tate televisive. Da domani, 
purtroppo, inizio a tagliare. 
Per entrare anche nei cinema 
il film deve ridursi a due ore. 
Un compito ingrato; non ripe¬ 
terò mai più questa esperien¬ 
za». 

Ma «L'albero degli zoccoli» 
durava proprio tre ore. 

«Infatti ha toccato il limite 
fisiologico dello spettatore. 
No, stavolta, visto che in pri¬ 
mo luogo lavoravo per la te¬ 
levisione avrei dovuto accet¬ 
tare una mentalità da scritto¬ 
re di feuilleton. Puntata per 
puntata, senza mai pensare al 
romanzo compiuto. Io invece, 
in quest'opera, sento un ritmo 


Sawallisch ha diretto a Monaco «Elena egizia», 
trascurato frutto della coppia Richard 
Strauss-Hofmannsthal. Così scopriamo che... 

Fu un bel fantasma 
la rovina dì Troia 



Nostro servizio 

MONACO — L’impegno dell’ 
allestimento del Mosè e Aron¬ 
ne di Schiinberg, con cui sì è 
aperto il Festival di Monaco, 
costituiva (come si è già ricor¬ 
dato in un precedente servizio) 
il fatto nuovo di questa edizio¬ 
ne del Festival, la cui tradizio¬ 
ne è legata in primo luogo ai 
nomi di Mozart, Wagner e Ri¬ 
chard Strauss. Quest’anno, co¬ 
me nel 1981, il privilegiato è 
Strauss, presente con quattro 
opere, delle quali almeno una è 
un’ autentica rarità: si tratta 
del penultimo frutto della col¬ 
laborazione tra Strauss e Ho- 
fmannsthal. Die Aegyptische 
Helena («Elena egizia», Dresda 
1928), opera che era stata il 
nuovo allestimento del Festival 
di Monaco 1981 e che nella edi¬ 
zione in corso è stata ripresa 
una volta sola. 

Die Aegyptische Helena, 
composta tra il 1923 e il 1927, e 
la terza opera «greca* di Strauss 
e Hofmannsthal, dopo Elektra 
e Arianna a Nassa, ed è certa¬ 
mente il frutto più trascurato 


della loro collaborazione, inter¬ 
rotta nel 1929 dalla morte dello 
scrittore. Strauss ebbe a elogia¬ 
re il suo librettista dicendo che 
neWElena «per la maggior par¬ 
te la musica si compone quasi 
da sola», ma nel 1933 volle rive¬ 
dere e modificare (con l’aiuto di 
altri) il macchinoso secondo at¬ 
to. 

La revisione (non sostanzia¬ 
le) non bastò tuttavia ad assi¬ 
curare all’opera un posto nel 
repertorio, e di fatto bisogna ri¬ 
conoscere che qui la collabora¬ 
zione Strauss-Hofmaimsthal 
lascia alcune divergenze irrisol¬ 
te. Strauss aveva cominciato 
chiedendo allo scrittore qualco¬ 
sa di leggero, da trattare in stile 
di conversazione e, magari, in 
forma di Singspiel, con parti 
parlate e pezzi chiusi. Hofman¬ 
nsthal pensava ad «un argo¬ 
mento eroico, ma trattato come 
ima commedia», ad una mesco¬ 
lanza di toni e att^giamenti 
stilistici diversi, e di fatto i due 
lavorarono in questa direzione, 
senza approdare tuttavia al ri¬ 
sultato dell’Ananno. Hofman¬ 


nsthal era attirato dall’idea di 
ricostruire ciò che poteva esse¬ 
re accaduto tra Elena e Mene¬ 
lao dopo la caduta di Troia e 
prima della pacifica ripresa del¬ 
la convivenza a Sparta. C’è una 
versione della leggenda, canta¬ 
ta da Stesicoro ed Euripide, se¬ 
condo cui la bellissima sarebbe 
stata del tutto estranea alla 
, guerra di Troia, perché traspor¬ 
tata al sicuro in Egitto per vole¬ 
re degli dei, mentre Paride ra¬ 
piva un fantasma. Hofman¬ 
nsthal rielaborò questa tradi¬ 
zione a modo suo, tenendo con¬ 
to di molte altre fonti, da Goe¬ 
the a Claudel: nel libretto, la 
storia della vera Elena inno¬ 
cente e del fantasma rapito da 
Paride è solo una invenzione 
della benevola maga Aithra, 
che nel primo atto interviene 
per salvare la bellissima dalla 
furia omicida di un Menelao in¬ 
capace di portare decentemen¬ 
te le coma, sconvolto e diso¬ 
rientato agU incantesimi della 
maga. Ma Elena si ribella all’il¬ 
lusoria menzogna e ottiene alla 
fine di essere amata per quel 


che è, «infedele, sempre la stes¬ 
sa, sempre nuova». A ciò si arri¬ 
va complicando l’azione del se¬ 
condo atto con interventi di 
sceicchi e guerrieri, con scene 
di caccia, feste e con Tomiddio 
dì un giovinetto innamorato di 
Elena, in cui Menelao inconsa¬ 
pevolmente uedde un’altra 
volta Paride. 

Gli autori prendono sul serio 
questo Menelao incerto tra il 
mal sopito desiderio di Elena e 
la volontà di una atroce vendet¬ 
ta, e ce lo presentano, ahimè, 
anche come un mezzo 'Intano, 
quando beve un filtro che crede 
mortale (èjnvece il filtro della 
memoria, che gli consente di 
compiere lucidamente la scelta 
definitiva di perdonare EUena). 

L’aimo della prima rappre¬ 
sentazione della Ae^ptische 
Helena, 1923, fu quello in cui 
un altro compositore comindò 
a scrivere im’opera su una don¬ 
na bellissima da molti possedu¬ 
ta, volgendosi però a Wedekind 
e non alla mitologia greca (la 
Lulu di Be^ fu iniziata nel 
1928): è curioso notare che a 


Hofmannsthal non erano sfug¬ 
gite certe poteimalità «wede- 
kindiane» del soggetto, che egli 
però vedeva in una chiave asso¬ 
lutamente diversa, morali^- 
giante, né lui, né Strauss erano 
colti da dubbi sulla opportuni¬ 
tà di scrivere «opere mitoli^- 
ebe» nella Germania degli anni 
Venti; ma sarebbe ingiusto pre¬ 
cludersi gli incanti della loro B- 
lena in nome dell’inattualità 
della loro posizione. Il primo 
atto scorre affascinante e senza 
cedimenti, tra magìd prodigi e 
toni lievi da commedia, con una 
grazia, una raffìnatezza e una 
sontuosa ricchezza decorativa 
incantevoli. 

Nel secondo, il prevalere dei 
modi seriosi comporta una cer¬ 
ta discontinuità, con gravi ca¬ 
dute (penosa musica «esotica» 
della festa, la musica del giovi¬ 
netto Da-Ud, ucciso da Mene¬ 
lao) e appesantimenti; ma an¬ 
che qui non mancano esempi 
insigm del fascino melodico cui 
la scrittura di Strauss si rivela 
sempre più incline: la Aegypti¬ 
sche Helena prefigura talvolta 


certi caratteri più rarefatti del¬ 
la sua ultima fase. 

'I\itte queste qualità si impo¬ 
nevano con chiarezza grazie al¬ 
la direzione di Wolfgang Sawal¬ 
lisch, che anche qui si è confer¬ 
mato magnifico interprete 
straussiano per la raffinatezza 
e lo slancio ammirevoli con cui 
ha condotto l’opera. Di eccel¬ 
lente rilievo la compagnia di 
canto con Gwineth tJones, una 
Elena molto bella e vocalmente 
capace di superare le gravi dif¬ 
ficoltà della parte; Matti Ka- 
stu, vigoroso Menelao; Sabine 
Hasa (Aithra). Il regista Joa- 
chim Herz e lo scenc^rafo Jorg 
Zimmermann hanno creato 
uno spettacolo fastoso e movi¬ 
mentato, posto sotto il segno dì 
intenzioni ironiche (e qualche 
volta operettistiche) certamen¬ 
te perimenti, ma realizzate con 
mano troppo pesante. 

Paolo Petaizi 

Nella foto: un momento del 
secondo atto, con Gwineth 
Jones (a destra) nella parte di 
Elena 


Festival «Sa Ferula»: ss parte 
domani con balletto de! Bolscioi 


Cinema femminista «cancellato» 
dagli «Incontri» di Sorrento ’82 


Berlusconi: una seconda rete TV 
per guadagnare pubblicità 


CAGLIARI — La seconda edi¬ 
zione del Festival internazio¬ 
nale di espressioni popolari 
cSa Ferulaa, in programma a 
Cagliari (e in contemporanea 
in altra sette dtti sarde) da 
domani al 31 fuglio, sarà aper¬ 
ta dal prestigioso corpo di bal¬ 
lo del Bolscioi di Mosca, li bal¬ 
letto sovietico — è annuncia¬ 
ta la presenza di Grigorovic e 
dalla celebre Paviova — si esi¬ 
birà in uno spettacolo di gala 
sil'Anfiteatro romano di Ca¬ 
gliari, rimesso in sesto per 1’ 
occasione, presentando i 
«pezzi fcrtis del proprio reper¬ 
torio. 

Il festivaL or g a niz z a to an¬ 
che quest'armo dall'associa- 
ziona «Un'isola sardaa costi¬ 


tuirà un'occasione (S incontro 
a di confronto tra le varie e- 
spressioni musicalL E annun¬ 
ciata la presenza di artisti pro¬ 
venienti da diciotto paesi. Tra 
gii altri si esMranno i gruppi 
«Argiaa (Spagna), «Stu ledia 
(Slovenia), «Katundi Ynea (Al¬ 
bania), «Muraurer Graza (Au¬ 
stria), «Ivo Lola Riban» (Jugo¬ 
slavia), «Los Rancherosos 
(Messico), «Kayumanggia (Fi¬ 
lippine) a «Wayan Puspajadia 
(Indonesia). Accanto a questi 
artisti si esibiranno per una 
settimana decine e decine iti 
gruppi fokloristici italtoni e di 
diveràe zone detie Serdegna. 

Le eftre città interessete al¬ 
le giornate 

OIm, Nuoro, San Vero M Ws , 
Sentadi, Teulada, V Wla sI n ii u s 
e San Sperate. 


ROMA — La «Rassegna inter¬ 
nazionale del cinema femmini- 
staa, da sette anni nel pro¬ 
gramma degli «I ncontii del d- 
nemea di Sorrento, quest'an¬ 
no non si farà: l'ente provin¬ 
ciale del turismo di Napoli ha 
cancellsto la manifestazione 
per «tagliaras i costi. Lo "Ne- 
mesieche", cioè ti comitato 
promotore dalla rassegna, 
hanno diffuso un documento 
di protesta che à stato sotto¬ 
scritto anche da numerosi e- 
s p of ie nti della cultura hatie n a, 
do Ettore Scola, Carle Lizzani, 
Suso Cacchi D'Amico, • Carla 
Gravino, Marco FerrerL Alber¬ 
to Moravia, e ancore Citto 
MmoIH, Luce d'Eramo, Ennio 
Morri co na, Pa^ Mar a in L A«- 


na Maria Tatò. «La nostra ma- 
nif estazkmo — è acritto nel 
documento delie Nemesiache 
— è stata le prima del genere 
in Europa e aveva stimolato e 
promosso ti fiorire di manife¬ 
stazioni simifi, dal Festival dal¬ 
le donne di Firenze ai cicli di 
proiezioni romane, dagli in¬ 
contri di Catania a quelii «ti Pa- 
rigia. 

Al gruppo del’;» «Nemesia- 
chaa ha espressa solideriatà ti 
critico cinematografìoo Gian- 
luigi Rondi, fbcidatore dagS 
«tn co nt ri a, il quale ha manife¬ 
stato serie preoccupezfcmi sul¬ 
la prossima adiziona datila ras- 
aagne «ti Sorranto a causa dal- 
toscarsltà dai fondi a disposi- 
ziotie. 


ROMA — n costruttore Berlu¬ 
sconi avrebbe intantione di af¬ 
fiancare una nuova rete televf- 
shra («Canale IOa) a quella già 
che possiede: «Cenale 6a. 
Scopo delia nuova iniziative 
sarebbe quello di rastrellare 
quanto più possibile della pub¬ 
blicità locale, prosciugando un 
mercato che attualmente ali¬ 
menta remitt en za privata e 
carattere locale. In una inter¬ 
rogazione rivolta al ministro 
deRe Poste e Telecomunice- 
zioni I compagni P av oWni e 
Bernardi chiedono quoti misu¬ 
re N govenw int e nde adottare 
per impedire che vede in porto 
un progetto, eeme q u e lo di 
BerlusMnL elio «Ma le aen- 


le sull'obbligo dell'ambito lo¬ 
cale; minaeda di soffocare le 
emittenti effettivamente loca- 
H e indipend enti; ra fforza posi- ' 
zkmi olìgopoHstiehe in un set¬ 
tore tanto delicato e impor¬ 
tante. 

Un'altra interrogazione è 
stata rivolta dai compagni 
Trombadori, Psvolìni e Ber¬ 
nardi al ministro del Turismo e 
dello Spe t t a colo pw sapere 
quali iniziative e«i intende 
prendere iwntro le contìnua 
inserzione dì pubblicità nel 
film trasmessi (»ile tv private. 
Si tratta di urte consuetudine 
che ho provocato aspre prote¬ 
ste dei maggiori registi itatiani 
che vedono, in tal modo, dan¬ 
neggiato e stra volte da spre- 
gnidicato e f fei i sti le loro ope¬ 
re. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


13.00 VOGLIA 01 MUSICA - Alìgi AOirandi e Mario Cangi, ctutarnsti; 
musiche di Enriqua Granados. De FaBa. Hector Ayala 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

1S.00 ROMA; SCHERMA-Campionati mondufi. CICLISMO-TOUR 
DEFRANCE 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidteia in dirstta di musica apsnacoto e 
attualità 

17.08 TOM STORY-Cartone animato 
17.50 ElSCHIED-Taleramd’parte) 

18.30 SPAZKHJBBtO; I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.48 BUON APPETITO, MA... 

18.10 TARZAN - «Tarzan e le amazzoni», teiefibn (2’ parte) 

19.48 ALMANACCO DEL OKMIIiO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TAMTAM-AttuafitàdalTGI 

21.30 LA RAGAZZA CHE SAPEVA TROPPO-Firn. Regto di Mario 
Bava, con Leticia Roman, John Saxon. Vatantina Cortese 

22.68 JACKSON BROWNE - Mister Fantasy special 
23.28 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


18.30 

17.00 

17.40 
18.30 
18.50 

19.45 

20.40 

21.38 

22.28 

22.88 


OSE - EDU C AZ I ON E E REGIONI - «Giostre e luna parie una 
fabbrica del'immagìnarìo» (2* puntata) 

R. POMERIGGIO - Flash Gordon 

BIA, LA SFR>A DGLLA MAG I A - Disegni animati - 

TQ2 S P ORT S ERA - DAL PARLAMENTO 

LA DUCHESSA DI DUKE STREET - TeMbn ccn Gamma 

Jones, Arthur Shaw 

T62 • TELEGIORNAU 

7S, PARK AVEIÌRIE - con Lssiay Ann Warran, Marc Singer, 
David Dukes. Ragia «f Paul Wandios (3* puntata) 

PRIMO PIANO • ^ può gw a me a ritaia?» 

VISITC A DOMICHIO • Ti l a fim con Weyna Rogars a Oairid 
Wayna _ 

TG2 - STANOTTE • Al «smina: MMno suono: «Una settimans 
di musica neàa matropoB dagi armi 80»; QreaaoSe, peggsse: 


□ TV3 


□ TV2 


13.00 T02 - ORE TREDICI 

12.11 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE 

tona e Fred Ciarli (4* episodio) 


TelefBm con Red But- 


19.00 TO 3 - Intervallo con ePrimab Oliinpic» 

19.20 DUE O TRE COSE CHE SO DI LEI 

19.80 CENTO CITTA DITAUA • «Baasano dal Grappa» 

20.10 DSE - WE 8PEAK E N G UI H • aManudatto di convartaziona 

20.40 sftSiALE ORE CCH IOCCMIO - con Riccardo Coccianta a An- 
ionaBo Vandi ni 

21.18 ALTA MODA A TRWITA DO MONT11992 

22.20 TGS - Intarvado con aMmad Olimpici» 

22.4S CENTO CITTA D'ITAIIA • «Agrigento: la vaRa dei tempii» 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO - 7. 8, 13. 19, 
23: GR1 flash, 10, 12, 14, 17; 
6.10-7.15-8.40 La combinaziona 
muaictia; 6.50 lari d Parlamento; 
7.30 Edicals dd GRI; 9 Rado an¬ 
ch'io *82; 11 Casa sonora: 11.34 
«L'eredità daRa priora»; 12.03 Via 
Asiago tenda; 13.15 Master; 
14.28 L'HaRa dd momenti Reti; 
15.02 Doc u ment a ri o rreisicale; 16 
n paginoneestaM; 17.30 Master 
under 18; 18B«mardoDeMurola 
voce fenomeno; 18.30 G iobetr ot - 
tar; 19.15 Cara muiica: 19.30Ra- 
dmuno {szz '82; 20 «Amore mio, 
t’ho dato i pa-adlaoB; 20.30 La 
giostrs; 21 Da Torino Stagione Sèi- 
fbràea pubblica 1982: «Rrattor a Lo- 
wo Von Matacic; 22.30 Autorsdki 
flash; 22.50 Oggi d Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOKk 8.09, 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30. 16.30. 18.30. 18.30. 

22.30. 6-6.06-6.36-7.05- 8.10 I 


giorni; 9 «Guena e pace» di L. Tol¬ 
stoj. (d term’ine: Contrasti imisica- 
i); 9.31 Luna nuova aR'antica italia¬ 
na; 10 GR2 Estate; 11.32 Un'isola 
da trovare; 12.10-14 Trasmissioni 
ragonaR; 12.48 Hit parade 2; 
13.41 Sound-track; 15 La Contro¬ 
ra; 15.30 GR2 economia; 15.42 
Chi ara Shakespeare?; 16.32 Si¬ 
gnare e signori buona estate; 
19.50 eTartufo» di Molìere; 22.20 
Panorama partamentare; 22.30 Ul¬ 
tima notizia; 22.40 Due o tre ver¬ 
sioni che so difei. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45, 13.45, 15.16, 

18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia¬ 
na radwtra; 6.55-8.30-10.45 n 
Concerto dd mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro dorma; 
11.55 Pomeriggio musicala; 15.15 
«R disco in edicola»; 15.18 GR3 
euitura; 16.30 Un carto dneorao 
«aiata; 17.30 Spazioira; 21 Raaaa- 
gna daRa rMat ai 21.10 Nuova mu¬ 
siche; 21.46 Spaziova opiniona; 
22.15 Vivaldi, ma perché? 
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completo e ideale». 

Com’ò nato «Cammina- 
cammina?». 

«Dopo Cannes capii che L' 
albero degli zoccoli era vera¬ 
mente “finito”. Perché io, ad 
ogni mio film, mi affeziono 
come a un’amante. Però or- 
m^ dovevo inventare qual¬ 
cosa di nuovo. Ci ho riflettuto 
neH’inverno '78-'79 magari 
mentre riparavo la legnaia di 
casa. EIcco: lo ho seguito con 
costante interesse le rappre¬ 
sentazioni, sacre per lo più, 
che si svolgono nelle nostre 
campale. 'Trattano del ve¬ 
nera) della Passione e della 
vita di un santo. In comune, al 
di là del folklore che l’estra¬ 
neo preferisce notare, conser¬ 
vano una forza critica intatta. 
La comunità che le recita se 
ne serve per “riconsiderare” 
quegli avvenimenti che met¬ 
te in scena. Insomma, la rap¬ 
presentazione serve a cono¬ 
scere meglio cattiverie ed c- 
roicità, addossandole ad altri. 
Mi è venuto in mente che lo, 
allo stesso modo, avrei mtuto 
esaminare una leggenda pro¬ 
prio alla luce del presente che 
tutti viviamo». 

Perché proprio I re Magi? 

«Anzitutto ho scelto il pre¬ 
sepio, cioè la prima rappre¬ 
sentazione che, come tutti l 
bambini, lo abbia mai vissuto. 
Certo, c’erano il pastore, o la 
donna con l’oca, tutte quelle 
altre figurine di gesso. Invece 
i Magi mi sono sembrati i per¬ 
sonaggi più esotici, “strani”. 
Da piccolo, in fondo li odiavo. 
Mi stavano antipatici, perché 
ogni giorno sì muovevano e, 
quando arrivavano a quella 
capanna, il presepio finiva». 

• Nel film come si chiama¬ 
no? 

«Mei, Jaz de Cord e Peroz. 
Tre nomi da tre leggende di¬ 
verse. Intorno all’anno Mille 
c’è stato im gran fiorire di sto¬ 
rie sul loro conto, in tutto il 


bacino del Mediterraneo. I 
miei magi le rispecchiano, 
ma, soprattutto, sono frutto 
della mia convinzione che i 
magi di allora erano gli intel¬ 
lettuali, i potenti. Diciamo i 
manager, i politici, i sindaca¬ 
listi di oggi. Chi li seguiva 
sperava di raggiungere quella 
Verità di cui loro dicevano di 
essere i depositari. In fondo al 
cammino c’erano delusioni I- 
nevitabili, in mezzo ogni sorta 
di difficoltà». 

Questi Magi le stanno an¬ 
cora antipatici? 

•SI. Mi sta antipatico, so¬ 
prattutto, il modo in cui, loro 
come i Magi di oggi, “cammi¬ 
nano”». 

Lei si considera un «regi¬ 
sta cattolico»? 

«Le piacerebbe che io la de¬ 
finissi "giomalistamarxista”, 
tutto attaccato e punto e ba¬ 
sta? L’ortodossia? Io, Dio, lo 
rimetto in discussione ogni 
momento». 

Quant’é costato il film? 

«Un miliardo e mezzo. Ma 
non credo che interessi nessu¬ 
no. Solo il produttore, se vuo¬ 
le vantarsi». 

Lei si ritiene un ctmoscuo- 
la per registi come 1 ’lavlani, 
che con lei hanno affrontato 
il mondo dei contadini? 

«Ma la civiltà delle nostre 
campagne esiste da sempre! 
Io non ho scoperto proprio 
niente. Qui in città siete cie¬ 
chi. Il potere ha semplice- 
mente concentrato qui le sue 
terminazioni nervose». 

L’Olmi, documentarista di 
un tempo, prova nostalgia 
per quegli anni, magari 
quelli di «Un metro è lungo 
cinque» che piacque tanto a 
Ros^llini? 

•Proprio come uno scritto¬ 
re di romanzi, che o^i tanto 
ha voglia di buttare giù anche 
un «ulicolo. Vorrei sorpren¬ 
dere lo spettatore in una 
“pausa”, come allora, quwdo 


il mio documentario veniva 
proiettato sullo schermo pri¬ 
ma dello spettacolo. Coglierlo 
senza aspettative, non prepa¬ 
rato. Con la televisione, in un 
certo senso, è possibile». 

I suoi mille ruoli: regista, 
direttore della fotografia, 
montatore di se stesso. E, co¬ 
me sempre, anche qui ha 
scelto di lavorare con attori 
non-professionisti. Ila avuto 
voglia di utilizzare qualcuna 
delle facce che aveva scoper¬ 
to nel Bergamasco per «L’al¬ 
bero degli zoccoli»? 

«Per carità. Questa storia è 
ambientata intorno a Volter¬ 
ra. Una terra strana, con il 
mare, le campagne, le monta- 

f ;ne a un passo l'uno dalTal- 
ro. Quei contadini non c'en¬ 
travano niente. Ho trovato 
cento visi, sul posto, fra quat¬ 
tro paesi. Mi sono anche ac¬ 
corto che “Giuda”, "Gesù”, la 
“Maddalena”, come li chia¬ 
mavano sul posto, cioè gli uo¬ 
mini e donne comuni che o- 
gnl anno, nel corso della fe¬ 
sta, venivano scelti per rap¬ 
presentare questi ruoli, ave¬ 
vano spesso profonde, singo¬ 
lari somiglianze coi personag- 
m del Vangeli o della leggen¬ 
da. Vede, proprio quello che 
dicevo sugli strani poteri “cri¬ 
tici” di queste rappresentazio¬ 
ni. Sul posto, poi, abbiamo 
tessuto i costumi e li abbiamo 
tinti. E ci ho messo le mani 
anch’io. Durante un film vor¬ 
rei toccare ogni chiodo, ogni 
attrezzo che serve sul set È 
semplice gusto artigianale. 
No, non è diffidenza verso il 
lavoro de^li altri. Lei vuole 
sapere se io amo sentirmi un 
po^ “patriarca”? Nel lavoro... 
sd, come tutti i registi. A casa, 
magari mi piace sentirmi 
semplicemente un asino. Vo¬ 
glio dire: l’animale più umile 
che sali quelTarca*. 

Maria Serena Palierl 


Una proposta del PdUP 

Un^agenzia 

pubblica 
per risanare 
Cinecittà 


ROMA — Una «agency» o, più italianamente, 
«agenzia», per risolvere la crisi del cinema pub¬ 
blico: questa parola d’ordine è stata lanciata ieri 
mattina dai rappresentanti del PdUP nel corso 
della conferenza stampa convocata per presen¬ 
tare gli atti del convemo su Cinecittà (ìtCrisi e 
prospettive: cinema e TV dall’integrazione allo 
sviluppo») svoltosi nel febbraio scorso, che sono 
stati raccolti cinque mesi dopo come numero 
q)eciale del settimanale di partito «Compagne e 
compagni». 

«Agenzia», termine di sapore rooseveltiano, 
indica una struttura di coordinamento straordi¬ 
naria. dotata cioè di autonomia istituzionale, 
che dovrebbe coinvolgere Cinecittà, la RAI ed 
eventuali altre aziende pubbliche della comu¬ 
nicazione. n PdUP propone di discutere questo 

S rogetto nel corso di una consultazione con tut- 
gu interessati, e fissa fin d’ora per l’autunno 
questo appuntamento. Piano a funga durata: 
prendere In pugno la situazione e accelerare i 
tempi di risoluzione del «pasticciacciov-cinema 
pubolico, sollecitando il varo di una legge in 
proposito. 


statali ha fatto calare su tutta la vicenda, da 
quando lia delegato ad una commissione parite¬ 
tica (composta da RAI. Stet e ministeriali) 16 
«studio» della situazione, senza ritenere neces¬ 
sario informare sull’andamento di questi lavori 
né i parlamentari, né i sindacati. 

«Intanto — osservavano ieri mattina ElUseo 
Milani, capogruppo parlamentare del PdUP, e 
Vicenzo Vita della segreteria nazionale — fra il 
convegno che abbiamo promosso a febbraio ed 
oggi, m situazione si è spaventosamente dete¬ 
riorata. Lr’Italnoleggio, come è ben noto, è stata 
messa in liquidazione, mentre la RAI sta ac¬ 
quistando due capannoni sulla Salaria e fa cod 
capire chiaramente che non ha nessuna voglia 
di coinvolgere negli stabilimenti di Cinecittà. Il 
“software , industria del futuro, di cui parla De 
Mìchelis, si è dimostrato un semplice slogan, 
incaricato dì coprire l’assenza di un progetto». 

Proprio su questi temi, in effetti, da giugno in 
poi si sono mossi ì sindacati, il PCI, e le Associa¬ 
zioni Nazionali di Cultura Cinematografica. Il 
gruppo PdUP da piirte sua ha sottolineato che 
dopo gli incontri di febbraio, nei quali fu di¬ 
scussa la situazione sp^ifica di Cinecittà e il 
piano promosso dalla Giunta Comunale, spinto 
dalle ntiove circostanze, ha già rivolto ima in¬ 
terrogazione al Parlamento m merito al caso- 
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cìazioni Nazionali di Cultura Cinematografica); 

I mentre da parte sua EUseo Milani ribadisce nel¬ 
la relazione annuale alla Commissione par la- 
mentare di vigilanza le posizioni del PdUP sui 
rapporti fra BAI e Cinecittà e sulla completa 
assenza di un convincente progetto governativo 
quanto all’intero Gruppo Pubblico. 

{ ITL 8» p« 


CINEMAPRIME 


«Cipria» contro «Dallas» 

Un rotocalco 
«rosa» per 
Enzo Tortora 
su «Rete 4» 


MILANO — Cipria, un rotocalco rosa: lo pro¬ 
durrà Rete 4 e lo condurrà in studio Enzo Torto¬ 
ra per la r^a di Gino Laudi. La notizia è stata 
data ufficialmente alla stampa ieri mattina, a 
Milano, presente lo stesso Tortora e tutto lo 
staff dirigente della rete Mondadorì-Caraedo- 
lo. Primo ^ttacolo 5 ottobre, durata 20 punta¬ 
te, a scadenza settimanale. 

«Un programma destinato a fare epoca...» re¬ 
cita il comunicato stampa; «una scommessa» ag¬ 
giunge Tortora, «un modo nuovo di fare infor¬ 
mazione», conclude languido il re di Portobello. 
Insomma, un progetto ambizioso e tanti, tanti 
soldi., ma per far vedere cosa? Allora: i «politi¬ 
ci» che cantano (e ieri ci hanno mostrato lin 
Pietro Longo, stile convention che con la figlia 
al piano e una moglie svolazzante intona la «Vie 
en rose>X e poi, personaggi dello spettacolo e 
■ delle arti «famosi», cantanti, attrici, attori etc.... 

g r il primo numero dovrebbe esserci MUly 
irlucci; un paio di canzoni; e ancora: un enor¬ 
me negro di nome Lotar che massaggia le ospiti 
femminili; un po’ di sesso, naturalmente e quin¬ 
di la «mamma di Carlo», definita da Tortora un 
perfetto sosia della regina d’Inghilterra che 
parlerà ai telespettatori solo in inglese. E tanto 
altro... lasciando ultima Franca Valeri a 
racrontare deliziosi monologhi come solo lei sa 
fare. 

Cipria, il rotocalco rosa: dovrebbe essere cori. 
Rete 4 investe milioni, nomi e credibilità. Ri- 
'schia un’ora di ascolto difficile: la stessa di Dal¬ 
las su Canale 5. E ovviamente ci regala, ^r 60 
minuti di spettacolo, dieci minuti di inserti pub¬ 
blicitari. CkxorTe jmì aggiungere che pezzi cen¬ 
trali della trasmissione, oltre alla mielosa faccia 
di Tortora saranno due «portobellate». La prima 
avrà per titolo «conosco Cenerentola» che vuole 
dire, e citiamo il comunicato stampa: «cerchia¬ 
mo una ragazza, carina, dolce, dalla storia oscu¬ 
ra, impegnata in una attività spesso dura e che 
merita per la sua bontà e il suo altruismo di 
essere conosciuta. Di diventare cioè, come nella 
fiaba. Principessa», n secondo pezzo forte s<uà: 
«lettere d’amore», sullo schema del primo, gros¬ 
so modo, e basata «sulle storie d’amore degli 
citatori». Questo lo scheletro, della trasnu^ 
sione: quasi parola per parola, come ce lo hanno 
raccontato. 

Cipria dunque, un rotocalco rosa. Rete 4 sem¬ 
bra aver puntato molto su questa trasmissione 
per la pit^rìa affermazione e per guadagnarsi 
nuove fasce d'utenza. A prima vista l’idea è tm 
pot-pourri di tutto ciò che si è già visto in televi¬ 
sione. Molto «stile Tmtora» in»mma. Per il re¬ 
sto diciamo ancora che Pippo Baudo ha firmato 
un contratto con Rete 4 e va cori ad ingrosnre 
la nuova scuola dì pensiero di quella che dove¬ 
va essere una TV privata orientata in sento i«o- 
gressista. 


«Maloo» con Ingrìd Oi?en 


Con un occhio a Fassbìnder 


MALOU — R^fstatleanine 
MeerapfeL Interpreti: Ingrìd 
C^ven, Helmut Grìem, Gri¬ 
sella Huber, Ivan Desny. 
Drammatico, tedcac<Hedeni- 
le, 1981. 

Figlia di rieelti borghesi (e- 
breo il padre, franco-tedesca 
la madre), emigrati in Argen¬ 
tina per riuggìre alla persecu¬ 
zione nazista, e laggiù separa¬ 
tisi — o meglio, fu li manto ad 
abbandonare, a un certo pun¬ 
to, la moglie —, una donna dei 
nostri giorni ricerca la propria 
identità attraverso la dolorosa 
e laboriosa ricostruzione dell’ 
immagine di colei che le diede 
la vita, e la cui sfortunata e- 
qierìenza sembra pesarle co¬ 
me un maligno retaggia 

Opera di una regista della 


RFT, die non nasconde la sua 
ammirazione per Fassbìnder 
(quello, in particolare, del Ma¬ 
trimonio di Maria Broun, ver¬ 
so il quale, peraltro, varie sue 
colleghe es pr ess e ro sostanzio¬ 
se riserve), Malou eclMeggia 
qualche atteggiamento di fon¬ 
do del cineasta scomparso 
(ima visione esistenziale della 
stori^ potremmo dire in estre¬ 
ma sintesi) e anche alcuni mo¬ 
duli stilisticL La stessa eviden¬ 
za, nel cast, del nome di Ingrìd 
Caven, costituisce una aorta di 


a propria | «sanale». 

dolorosa | 'tuttavia, U film (premio FI- 


PRESCI a Cannes, lo scorso 
anno, e proiettato anche al Fe¬ 
stival di Tsonmna) espone 
tratti personali, e feiiuninil- 
mente inquieti, nel disegno 
delle situazioni e degli am¬ 


bienti. Le figure maschiH, è 
vero, sembrano soffrire d’un 
certo risentimento polemico, 
mentre, per contro, si avverte 
un briaolo dì esibizionismo 
nel modo di toccare il tema, 
un tempo tabù, deU’erotismo 
muliebre. Nell'insieme, il rac¬ 
conto non manca d’un suo 
flessore drammatico, velato a 
momenti dcdl'insistita elegan¬ 
za della forma, e insidiato da 
una ricorrente inclinazione al 
romanzesco, che forse rìentra- 
.va, del resto, nei deliberati 
pn^Msiti delTautrice. S’inten¬ 
de che la semi-clandestina u- 
scita di Malou, nel pieno dell* 
estate, chiama in causa, per 1* 
ennesiina volta, la «censura 
del mercato* e le sue malefat¬ 
te. 

■g. M. 
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PAG. 10 rUnità 


San Giovanni 


Il cibo è 
avariato: 
60 intos¬ 
sicati in 
ospedale 
(19 sono 
pazienti) 


Sessanta persone, tra di¬ 
pendenti e malati dell'ospeda- 
ie San Giovanni, sono rimasti 
intossicati per aver ingerito ci¬ 
bi avariati. Tutti sono dovuti 
ricorrere alle cure del pronto 
soccorso: guaribili in due gior¬ 
ni. 

li cibo sospetto — hanno di¬ 
chiarato alcuni degli intossica¬ 
ti — lo avrebbero ingerito l'al¬ 
tro ieri, sia a pranzo che a ce¬ 
na. Erano stati consumati 
quantitativi di pasta, carne, 
verdura e frutta. 

Sull'episodio ha aperto un' 
inchiesta la direzione generale 
dell'ospedale, per accertare le 
cause esatte ed eventuali re¬ 
sponsabilità. Un'inchiesta è 
stata aperta anche dalla USL 
RM 9. 

li servizio per le tossinfezio¬ 
ni alimentari ha già provvedu¬ 
to a prelevare campioni del ci¬ 
bo distribuito. Saranno effet¬ 
tuati accertamenti di labora¬ 
torio. 

I forti disturbi intestinali 
hanno colpito 33 lavoratori 
dell'ospedaie. 8 allievi infer¬ 
mieri e anche 19 ricoverati. 

Si è appreso che i pasti — 
circa 1.100 per 30 giorni — 
sono forniti da una ditta spe¬ 
cializzata. La cucina dei San 
Giovanni ò stata infatti dan¬ 
neggiata da un incendio. 


ROMA-REGIONE 


Il Pei si fa interprete della rabbia, della protesta dei contadini dei Castelli 


Venerdì 23 luglio 1982 


« 









I Clamorosa protesta del detenuto argentino Moquetz 

» Rebibbia: sequestra 


Dopo la grandine, l’inerzia della giunta 
Saltano gli interventi straordinari? 


per ore nella ceUa 
l’assistente sociale 


Conferenza stampa del partito comunista - Subito sei miliardi a favore delle zone più colpite - Bagnato: que- Ha liberato l’ostaggio, Silvana Giordano, solo a tarda sera - 11 
sta maggioranza si è scordata del settore - Abbandonate le misure introdotte dalla giunta di sinistra sudamericano non vuole finire nelle mani della polizia del suo paese 



«Bloccheremo strade, ferro¬ 
vie, anche l'Autostrada del so¬ 
le dovrà fermarsi». Sono que¬ 
ste le minacce che i coltivatori 
della zona dei Castelli colpiti 
dal nubifragio deU'll luglio 
sconio hanno dovuto fare pur 
di avere dalla Regione una ri¬ 
sposta seria alle loro difficoltà. 
Il nubifragio ha causato danni 
per 10 miliardi e distrutto mil¬ 
le ettari di colture in tutti i 
centri dei Castelli, e a Colonna 
in particolare si rischia di ve¬ 
der saltare la produzione per 
almeno quattro anni. 

Si disse subito appena passa¬ 
to il maltempo che tutta l'area 
andava dichiarata zona disa¬ 
strata. Solo così infatti si sa¬ 
rebbero potuti realizzare que¬ 
gli interventi straordinari che 
avrebbero potuto almeno in 
parte alleviare le condizioni 
dei contadini. Alla Regione 
spettava dunque il compito di 
riunire una commissione tec¬ 
nica che delimitasse i confini 
dell’area colpita, solo così si 
sarebbe potuto chiedere al go¬ 
verno gli interventi speciali, 
previsti dalle leggi. 

Sono passati ormai più di 
dieci giorni ma la commissio¬ 
ne non si è neppure riunita 
• (nonostante le ripetute richie¬ 
ste del gruppo consiliare co¬ 
munista), la Regione non ha 
presentato nessuna legge per 


sanare almeno in parte ì disa¬ 
stri causati dal maltempo. A 
tutto questo va aggiunto poi 
che neppure in passato si sono 
avuti esempi migliori. Ecco 
perché i contadini sono stati 
costretti a minacciare il blocco 
stradale per domani lungo 1’ 
autostrada del sole, la Casili¬ 
na. la ferrovia Roma-Fiuggi, e 
la ferrovia Roma-Cassino. La 
denuncia è stata resa pubblica 
ieri dal sindaco di Colonna 
Marcello Marian, durante la 
conferenza stampa in cui il 
PCI ha presentato la sua pro¬ 
posta di legge. 

Il disegno, presentato alla 
Regione alcuni giorni fa. pre¬ 
vede uno stanziamento urgen¬ 
te di sei miliardi a favore dei 
coltivatori colpiti (un milione 
di lire per ogni ettaro di coltu¬ 
ra danneggiata), il rimborso di 
contributi per malattia, antici¬ 
pazione di interventi creditizi. 
La legge stabilisce che, dopo 
gli accertamenti dei danni, i 
contributi vengano affidati ai 
Comuni. 

Agostino Bagnato consiglie¬ 
re regionale del PCI ha ricor¬ 
dato le responsabilità della 
giunta regionale che da quan¬ 
do è al potere non ha mai ap¬ 
provato alcuna normativa sul¬ 
l’agricoltura pur essendosi ag¬ 
gravata la crisi che da tèmpo 
colpisce questo settore. 


C’è di più: l’unica proposta 
della maggioranza regionale 
prevede uno stanziamento di 
due miliardi da sottrarre dai 
fondi destinati ai danni contro 
il maltempo che si abbatté 1’ 
anno scorso a S. Marinella. E 
ancora: 19 miliardi stanziati 
per la zootecnia sono fermi dal 
luglio dcU’BL Altri 16 miliardi 
di quote regionali per i contri¬ 
buti CEE aU’agricoItura giac¬ 
ciono inutilizzati da tempo. 
Alcune iniziative della vec¬ 
chia giunta di sinistra sono sta¬ 
te bloccate. 

Di motivi per non fidarsi 
della credibilità di questa 
giunta insomma ce n’è fin che 
si vuole. 

Alla conferenza stampa è 
stata anche annunciata una 
manifestazione per il 27 luglio 
a Colonna a cui parteciperà il 
senatore Gaetano Di Marino 
responsabile per il PCI sui 
problemi dell’agricoltura. Il 
28 invece una delegazione si 
recherà a protestare davanti 
alla sede del consiglio regio¬ 
nale. 

Un ultima cosa: la proposta 
del PCI prevede che entro sei 
mesi venga installata una rete 
di cannoncini subsonici e un 
servizio radar di controllo an¬ 
tigrandine in collaborazione 
con il CNR e l’università di 
Roma. 


Pur di non finire in mano 
alla polizia del suo paese (l'Ar¬ 
gentina) ha tentato il tutte per 
tutto, incurante, forse, delle 
conseguenze che gliene posso¬ 
no venire. Tutto, pur di non 
tornare in Argentina. Così 
Carlos Alberto Moquetz, dopo 
la clamorosa protesta dell’al¬ 
tro giorno, quando rimase at¬ 
taccato ad una grata di Rebib¬ 
bia per 24 oro, ci ha riprovato. 

Questa volta armato di col¬ 
tello ha sequestrato una assi¬ 
stente del carcere. Silvana 
Giordano, 41 anni, e minaccia¬ 
to di ucciderla. Moquetz vuole 
che le autorità italiane gli dia¬ 
no sufficienti garanzie di non 
concedere la estradizione agli 
argentini che l’hanno già ri¬ 
chiesta ed anche con una certa 
perentorietà. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri c’era una certa 
folla davanti alla cella dell’ar¬ 
gentino: erano arrivati il Pro¬ 
curatore capo Galiucci, il giu¬ 
dice Santacroce, il sostituto 
procuratore Rossini e il giudi¬ 
ce di sorveglianza di Rebibbia 
Nappi. TàtUi impegnati à con¬ 
vincere Moquetz a desistere 
dal suo folle progetto e a cer¬ 
care di ricondurlo alla ragio¬ 
nevolezza. La donna seque¬ 
strata, dal canto suo, non sem¬ 
brava particolarmente agitata 
tanto che i magistrati hanno 
finito col convincersi che l’uo¬ 
mo non volesse dav\'ero porta¬ 
re a termine il delitto minac¬ 
ciato. E così, alla fine, è stato: a 
tarda ora , il detenuto ha la¬ 


sciato libera l’assistente socia¬ 
le. Carlos Alberto Moquetz co¬ 
munque non è un personaggio 
proprio innocuo. Nel suo paese 
gravano su di lui gravissime 
accuse come quella di seque¬ 
stro di persona a scopo di e- 
storsione ed omicidio volonta¬ 
rio. Risulta anche però che il 
suo nome è nella «lista nera» 
degli oppositori del regime e 
non si sa perciò-se per l’uomo 
sia più temibile scontare l’er¬ 
gastolo al suo paese o rischiare 
di «sparire» brutalmente come 
è accaduto a migliaia e mi¬ 
gliaia di suoi connazionali. L’ 
altro giorno, comunque, come 
avevamo già accennato, l’ar¬ 
gentino aveva già dato vita ad 
una clamorosa forma di prote¬ 
sta: per ventiquattro ore era 
rimasto attaccato ad una grata 
del carcere annunciando che 
non sarebbe sceso fino a quan¬ 
do non avesse ottenuto garan¬ 
zie sufficienti. L’uomo aveva 
desistito dopo un colloquio con 
il suo avvocato. Bruno Ricciot- 
ti, ed il legale aveva subito 
chiesto anche la concessione 
di libertà provvisoria. Una ri¬ 
chiesta, questa, che - secondo 
quanto riferisce un’agenzia - 
sarebbe stata respinta dalla 
procura generale. 

Durante il sequestro di ieri, 
Carlos Alberto Moquetz aveva 
minacciato di far esplodere - 
se i carabinieri avessero tenta¬ 
to un’irruzione - una bombo- ' 
letta di gas che è in dotazione a 
tutti i detenuti per cuocere, 
con l’ausilio di un fornelletto, i 
cibi nella cella. 


Una faccia 
nuova per 
piana dei 
Cinquecento 

Piazza dei Cinquecento 
cambia faccia, l’ha deciso mer¬ 
coledì la Giunta comunale. Ci 
sarà un percorso pedonale al 
centro della piazza che unirà 
la stazione ai giardini adiacen¬ 
ti le Terme di Diocleziano e 
che separerà le linee degli au¬ 
tobus a seconda della loro di¬ 
rezione. 

Verrà poi chiuso il fornice 
di collegamento con via Mar¬ 
sala (per dar spazio aU’impian- 
to del cantiere Intermetro che 
lavora per il proseguimento 
della linea B). Verranno co¬ 
struite nuove pedane per il ca¬ 
polinea nei giardini accanto 
via D’Azeglio e via De Nicola. 
Tutti questi cambiamenti con¬ 
cordati con l’Atac, l’Acotral e 
le Ferrovie dello Stato servo¬ 
no per far partire l'importante 
tronco della metro in progetto 
e a rendere «più facile» la piaz¬ 
za ai pedoni. 


^ r 


Operazione della Mobile al Cinodromo e a Tor di Valle: dieci arresti 


La crisi: 

decisivi Raid nel mondo delle «scommesse» 


Sulla dirittura d’arrivo le 
trattative per risolvere la dop¬ 
pia crisi in Comune e alla Pro¬ 
vincia. Le prossime riunioni 
saranno quelle decisive, per 
stringere l'accordo tra i (lartiti. 

Ieri, in Campidoglio, rin¬ 
contro delle delegazioni di 
PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP, è 
andato avanti tutto il giorno, 
fino a tarda sera. Argomento 
in discussione: il programma 
di governo. Su questo aspetto 
della trattativa, l’appunta¬ 
mento finale dovrebbe esserci 
stamattina. 

Sempre oggi, nuova riunio¬ 
ne plenaria «a cinque», per de¬ 
finire anche i problemi degli 
assetti di giunta. Stesa l’ipotesi 
di accordo, prima di sapere se 
il 28 avremo le due nuove 
giunte, bisognerà attendere le 
riunioni degli organismi diret¬ 
tivi dei partiti di maggioranza. 



Ippodromo di Tor di Valle: Delfo vince il premio Australia '79 


Il Comune sollecita nuove leggi per far fronte all’emergenza 

Gli sfratti sospesi per Testate ma 
il problema casa resta drammatico 


Un provvedimento che non risolve nulla e che lascia intatta la 
drammatica situazione della casa a Roma. Ieri la Pretura ha 
comunicato che fino al venti settembre sono sospesi tutti gli 
sfratti esecutivi. I provvedimenti, insomma, non potranno essere 
eseguiti fino alla fine dell’estate. Con questa ordinanza la Pretu¬ 
ra ha accolto, sia pure parzialmente, la richiesta avanzata dal 
compagno Piero EÌella Seta, assessore capitolino all'ufficio spe¬ 
ciale casa. L’assessore aveva chiesto il blocco degli sfratti a parti¬ 
re dal primo luglio, la magistratura Io ha accordato solo dal venti 
di questo mese. 

Questa sospensione, comunque, come è facile intuire, allonta¬ 
na solo nel tempo la minaccia che incombe su migliaia di fami¬ 
glie. A settembre se non cambierà nulla, gli ufficiali giudiziari 
torneranno a presentarsi alle porte e a cacciare gli inquilini. Eeco 
perché — ha ribadito l'assessore in una dichiarazione — c’è la 
necessità di costituire subito la Commissione per la graduazione 
effettiva degli sfratti. Commissione che deve comprendere an¬ 


che la Pretura, proprio come avviene a Milano e a Firenze. 

•Sabato scorso, in una riunione svoltasi a Firenze — ha aggiun¬ 
to l’assessore alla casa — i maggiori comuni italiani hanno ana¬ 
lizzato la situazione. Situazione che è comunque gravissima, do¬ 
vuta anche all’ondata di disdette che cominciano per cessata 
locazione. La situazione deve essere affrontata con misure ade¬ 
guate anche in sede parlamentare. S’è chiesta la revisione della 
legge 392, la proroga di un biennio di tutti i contratti, il varo di 
strumenti legislativi adeguati che consentano agli enti locali di 
intervenire sul patrimonio sfitto e inutilizzato, e si è chiesto 
comportamenti coerenti da parte di tutte le autorità locali». 

•È assurdo che mentre dalle fonti più autorevoli — prosegue 
Della Seta — vengono fatti appelli pressanti a misure d'austerità 
e di rigore si consenta poi che in questo settore decisivo per la 
vita di migliaia di famìglie, una parte consistente del patrimonio 
nazionale venga lasciato inutilizzato o sia usato per fini speculati- 


Dl movimento durante 
queste serate ce ne è sempre 
molto in posti come il cino¬ 
dromo di Ponte Marconi e 1* 
ippodromo di Tor di Valle, 
ma l'altra sera il normale 
trambusto ha subito una ra¬ 
pida accelerazione. 

Quando è arrivata la poli¬ 
zia sono stati molti quelli che 
hanno cercato di cambiare 
aria al più presto, ma dalla 
«rete» tesa dagli agenti e dai 
funzionari della VII sezione 
della squadra mobile pochi 
sono riusciti a fuggire. Più di 
cinquecento le persone con¬ 
trollate, cinquanta quelle de¬ 
nunciate a p iede libero, e die¬ 
ci gli arrestati. ■ 

Perchè la squadra mobile 
ha deciso di portare a termi¬ 
ne questa retata? Lo scopo 
era quello di assestare un de¬ 
ciso colpo al mondo delle 
scommesse clandestine, che 
continua a prosperare indi- 
sturbato. Il «totalizzatore- 
nero» con la suggestione di 
pKjter fare grossi colpi, spin¬ 
ge sempre più la gente a di¬ 
sertare i picchetti ufficiali. 

Al termine dei controlli 
cinquanta persone tra boo- 
kmakers e giocatori clande¬ 
stini sono stati denunciati a 
piede libero sotto l’accusa di 
organizzazione e partecipa¬ 
zione a gioco d’azzardo. Sono 
stati anche sequestrati dieci 
milioni di lire in contanti e 
un consistente numero di as¬ 
segni. La retata ha poi per¬ 
messo di mettere le mani su 
dieci personaggi che aveva¬ 
no un conto in sospeso con la 
giustizia. 

E anche questo è un im¬ 
portante risultato dell’ope¬ 
razione. Quello che preoccu¬ 
pa maggiormente non sono 
'solo le scommesse illegali, 
fenomeno che pure va colpi¬ 
to, ma soprattutto quel con¬ 
torno che sì muove attorno e 
dentro a questo mondo. E i 


dieci arresti ne sono la con¬ 
ferma. Ippodromo di Tor di 
Valle e Cinodromo sono uno 
dei punti di ritrovo estivi dei¬ 
la mala romana. 

E all’ombra della scom¬ 
messa clandestina prospera¬ 
no affari e attività i più di¬ 
sparati e illegali possibili. L’ 
operazione di bonifica porta¬ 
ta a termine l’altra sera dalla 
Mobile non ha risolto il pro¬ 
blema, ma certo per un po’ di 
tempo l’aria di Ponte Marco¬ 
ni e Tor di Valle sarà più 
tranquilla, il movimento 
molto più calmo e trasparen- 


I retrobottega dei bar di 
solito non offrono grosse at¬ 
trattive: cassette vuote, sca¬ 
toloni; è questa la solita mer¬ 
ce che vi si può trovare; ma 
per i carabinieri della legio¬ 
ne Roma quel retrobottega 
del bar di vìa Cornelia gesti¬ 
to da Santino Martini (55 an¬ 
ni), assieme a suo figlio Bru¬ 
no (30 anni) era fuori del nor¬ 
male. Ieri mattina, dopo me¬ 
si di «studio», i carabinieri 
hzmno deciso di andare a ro¬ 
vistare in quel retrobottega e 
come avevano pensato dietro 
gli scatoloni e le cassette del¬ 
le bibite c’era un vero e pro¬ 
prio «tesoro». Sei chili d’oro, 
venti orologi di marca, qua¬ 
ranta autoradio, ventitré 
macchine fotografiche, 10 te¬ 
levisori a colori; il tutto per 
un valore di cento milioni. 

Con la scoperta della 
«merce» il sospetto che quel 
bar era stato trasformato in 
un centro di ricettazione a 
cui facevano riferimento 
scippatori e ladri della zona 
Monte Spaccato e Primaval- 
le, è diventato certezza. 

Per Santino Martini e suo 
figlio Bruno sono scattati le 
manette e il fermo di polizia 
e sotto l’accusa di ricettazio¬ 
ne hanno varcato il portone 
di Regina Coeli. 


Dopo due anni e mezzo di crisi chiude la Patty la fabbrica di Prosinone voluta dal bancarottiere siciliano 


Cento licenziati, è Vultimo regalo di Sindona 


Uno degli ultimi resti dell’ 
impero Sindona è scomparso. 
In onesti giorni i 96 lavoratori 
delia Patty di Prosinone han¬ 
no ricevuto la lettera di licen¬ 
ziamento che sanziona la chiu¬ 
sura definitiva della fabbrica. 
La decisione ha colto tutti di 
sorpresa visto che per questa 
azienda era prevista la cassa 
integrazione fino al gennaio 
del 1983. 

Questa fabbrica Michele 
Sindona l’aveva fatta costrui¬ 
re nel 1969 con un lauto finan¬ 
ziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno; in provincia di 
prosinone il finanziere aveva 
già messo piede con un’azien¬ 


da di rotative a Ceprano. Il no¬ 
me •Pony era dedicato dal fu¬ 
turo bancarottiere alla cittadi¬ 
na siciliana dove era nato e da 
cui era partito per iniziare la 
sua scalata al mondo finanzia¬ 
rio. t suoi biografi dicono che 
Sindona era attaccatissimo al¬ 
la sua Patti e mólte delle cose 
della sua aiovinezza (come le 
interminabili partite a poker 
che aveva giocato nel circolo 
del suo paese) se Vè portate 
dentro per tutta la vita. 

• Prima della costruzione 
Sindona affidò alla divisione 
di progettazione un’altra im¬ 
presa una ricerca di mercato 
che doveva stabilire la possibi¬ 


lità di vendita del nuovo pro¬ 
dotto sul mercato italiano; la 
fabbrica era infatti destinata a 
produrre valigie in una fibra 
dura che veniva dalla cartiera 
Saifex di Verena, un nome che 
ritornerà nel seguito di questa 
storia. Le previsioni della ri¬ 
cerca furono però completa¬ 
mente sballate; girò perfino la 
voce che a causa di uno zero in 
più battutoda una dattilogra¬ 
fa per sbaglio la direzione del¬ 
l’azienda si era convinta che in 
Italia c’era spazio per la vendi¬ 
ta di un milione ai valigie in¬ 
vece delle centomila indicate 
dalla rilevazione. 

Si volle essere cauti e gli im¬ 


pianti della Patty vennero co¬ 
struiti con una capacità pro¬ 
duttivo di 200.000 jxzzi all’an¬ 
no. n mercato fu inondato di 
migliaia di valigie dure che 
pochi avevano voglia di com¬ 
prare, anche perché non erano 
certo particolarmente belle e 
funzionali. E allora per la Pat¬ 
ty cominciarono i guai. Larga 
parte del prodotto andava in- 
t'enduto, il passivo cresceva 
giorno dopo giorno a dismisu¬ 
ra, la fabbrica dedicata alla 
sua Sicilia non dava di sicuro 
delle soddisfazioni al finanzie¬ 
re. Comunque Sindona in quel 
periodo aveva ben altro a cui 
pensare; si era arrivati al 1974 


ed egli era completamente im¬ 
pegnato a cercare di salvare 
quell’impero di società finan¬ 
ziarie, banche, immobiliari, 
industrie ormai compieta- 
mente eroso dai debiti. A nulla 
gli servirono le protezioni poli¬ 
tiche che gli avevano permes¬ 
so di arrivare tanto in allo; e- 
splose quel crak incredibile 
che non aveva precedenti nel 
mondo. In pochi mesi fallirono 
4 banche (Privata Italiana, Fi- 
nabank di Ginevra, Franklin 
di New York, Wolff di Ambur¬ 
go) e numerose società di ogni 
tipo sparse nel mondo. Anche 
la piccola Patty, oberata dai 
debiti, si trovò in cattive acque 


e a risolvere i suoi problemi 
non servi il passaggio di pro¬ 
prietà avvenuto nel luglio del 
1975. 

La proprietà passò nelle 
mani della Saifex, industria 
che aveva partecipato alla fase 
della progettazione. Ma nep¬ 
pure i nuovi azionisti sono riu¬ 
sciti a togliere la fabbrica dai 
guai; anzi i problemi sono di¬ 
ventati tanto gravi che dal 
1979 c’è voluta l’amministra¬ 
zione controllata. Dopo 2 anni 
e mezzo di C/C per i lavoratori 
è arrivato il licenziamento. 


Una giornata d’eccezione all’Estate romana: 
trasmessa in mondovisione via satellite 

E questa sera 
a Mossene 
sono invitate 
cinquecento milioni 


di persone 
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È ancora chiaro quando sul gigantesco 
schermo del Circo Massimo partono i titoli di 
testa di «Ben Hur», ma in platea e sulle gradi¬ 
nate non c’è, non un posto, ma neanche un 
angolino da poter trasformare in «posto*. Mas¬ 
senzio è partito alla grande. Settemila biglietti 
venduti, 250 abbonamenti (più di quelli fatti 
durante tutta la rassegna deU'anno scorso) e 
sulla destra del Circo Massimo, v’erso l’Aventi- 
no, una piccola folla che si gode il film a scrocco 
fuori dai recinti, proprio come alle partite. 

Per il prc^amma di stasera (il titolo è A 
come amicizie particolari) i film in programma 
sono: «Un uomo da marciapiede», «Ricche e fa¬ 
mose». «Una calibro 20 per lo spedalista», «A- 
mici per la pelle» e al Rialto «Scusi, dov’è il 
West?». E questa sera ci sarà anche la RAI che 
manderà in mondovisione via satellite qualche 
momento della serata. Quindi a vedere Mas¬ 
senzio saranno centinaia di milioni di mrsone. 
Ci saranno anche Lina WertmuIIer e Marian- 

S eia Melato tra il pubblico a dire la loro su 
iassenzio. 

Domani la lettera della giornata sarà ancora 
A come Animai house e su questo tema i cinque 
film: «Un lupo mannaro americano a Londra», 


«Alligator», «Black stallion» e «Moby Dick» nel¬ 
la grande arena del Circo Massimo e al Rialto, 
con gli orari della normale programmazione in 
sala, «Pirana». 

Intanto a Villa Ada pros^e la ricerca dell’ 
innamoramento perduto aiutata, oltre che dal- 
l’ormai noto computer, dalla Mello Harp Steel 
Orchestra. Domani canta di nuovo il ^ppo 
Papagaio Azul; poi fino a notte fonda si balla 
come in discoteca ma rinfrescati dalla brezza e 
dall’acqua del laghetto. 

Altri appuntamenti con la musica per stase¬ 
ra sono in Campid(«lio dove l’Accademia di S. 
Ocilia in collaborazione con l’assessorato alla 
Cultura organizza un concerto diretto da Mar¬ 
cello Panni, con la partecipazione di Milva, per 
le musiche di Kurt Weil. 

All’arena di Villa Borghese invece per il ciclo 
di concerti «La Santa Russia» Antoni Wit orga¬ 
nizzerà musiche di Glinka, Ciaikovski e Mua- 
somki. 

Per chi alla musica volesse abbinare una gi¬ 
ta, sempre organizzato dall’Accademia di S. 
Cecilia, alla chiesa di S. Maria in Castello di 
Tarquinia alle 21 il quartetto Beethoven suo¬ 
nerà musiche di Beethoven, Bettinelli, Chailly 
e Mozart. 
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Comincia domani il Festival delPUnità della XllI • ''W%r% € 

Nel borgo e nel porco 

di Ostia Antica, nove vi segnaliamo 

giorni di incontri, 

^ ^ Briest» (AIcvone) • (<t.a marci: 

_ ? ^ A • «Guardato a vista» (Archimede) • «Rassegru 

mUSICCI G SDGttCICOlO • .lp..a..o,i den aro. pe,du... ^ _ 

• «L'amico sconosciuto» (Etoile) . • «Fuoa oer 


e teatri 


Alle 19,30 Ugo Vetere, Sandro Morelli e i sindaci e gli ammini¬ 
stratori di diverse città parlano di «Roma capitale di pace» 


CINEMA 

«Effi Briest» (AIcvone) 

«Guardato a vista» (Archimede) 

«I predatori dell'arca perduta» (Caprani- 
ca) 

«L'amico sconosciuto» (Etoile) 

«Cui de sac» (Quirinale) v '' 


«S.O.B.» (Quirinetta) ' < 

«Arancia, meccanica» (Rivoli) 

«Anni di piombo» (Esedra) 

«La marchesa Von...» (Filmstudio 1) 
«Rassegna di IVIassenzio» (Circo Massimo 
e Rialto) . , 

«La donna dei tenente francese» (Esperia) 
«Fuga per la vittoria» (Metrò Drive In) 

«E tutti risero» (Pasquino, in inglese) 


E* pronto al via anclic il 
terzo festival dclTUnità di 
zona. Dopo l’isola Tiberina c 
Cinecittà, da domani tocca 
a) borgo c al parco di Ostia 
Antica a far da cornice à un 
tradizionale appuntamento 
con i compagni e la gente 
della circoscrizione. I\Ia co¬ 
me nelle altre due occasioni, 
anche la manifestazione di 
Ostia Antica quest'anno ha 
qualcosa di speciale. Un pro¬ 
gramma ricco c interessan¬ 
te, innanzitutto per il nume¬ 
ro c il tema dei dibattiti, per 
gli ospiti che vi partecipano, 
per gli spettacoli musicali, 
per 1 concerti di artisti fa¬ 
mosi, per la rassegna cine¬ 
matografica, tutta dedicata 
alla Roma «papalina», per le 
canzoni degli anni 60 che si 
potranno ascoltare e ballare 
nella balera, per le gare 
sportive e non ultimo per gli 
stand gastronomici e di ri¬ 
storo. 

«Valorizzazione del litora¬ 
le romano» e «Per una capi¬ 
tale di pace» sono fili con¬ 
duttori del Festival che apre 
domani alle 19,30 con il sin¬ 
daco Ugo Vetere, il compa¬ 
gno Sandro Morelli c i son¬ 
daci c gli amministratori di 
altre città italiane e europee 
la serie di incontri-dibattito. 
F appunto di «Roma capita¬ 
le di pace» si parlerà, si can¬ 
terà, si rappresenterà subi¬ 
to. Perché alle 21,30 dopo 1' 
incontro, cantanti, attori e 
poeti daranno vita ad un 
grande concerto contro ogni 
guerra e per la libertà di tut¬ 
ti i popoli del mondo. 

Tante occasioni per discu¬ 
tere dicevamo, e domenica 
23 il tema è «Il recupero e la 
salvaguardia archeologica e 
naturalistica dei litorale ro¬ 
mano per un nuovo svilup¬ 
po culturale e ambientale 
della città». Partecipano Lu¬ 
ciana Caravaggi della lega 
ambiente, Adriano La Regi- 


Lunedì attivo 
straordinario 
in 

Federazione 


L'attivo previsto per oggi 
c rinviato a lunedi 26 alle 
18,30 nel teatro della Fede¬ 
razione. 0.d.g.: «Situazione 
al Comune e alla Provin¬ 
cia». Debbono partecipare i 
segretari di sezione, i comi¬ 
tati di zona e i gruppi circo¬ 
scrizionali. 


Dibattito 
unitàrio 
a Campitelli 

Oggi alle 19.30 nell’am- 
bito della festa dell'Unità 
di Campitelli si svolgerà un 
dibattito unitario sui temi 
della crisi delle giunte. 
Partecipano: Piero Salva- 
gni. capogruppo PCI al Co¬ 
mune di Roma, e Sandro 
Natalini. capogruppo PSI 
al Comune di Roma. 

il partito 

. ROMA 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
Di CONTROLLO: oggi alle 
18.30 riunione del C.F. e della 
C.F.C. O.d.G.: «Situazione al 
comune e alla provìncia». Rela¬ 
tore il compagno Sandro Morel¬ 
li. Sono invitati a partecipare i 
compagni dei gruppi consiliari 
del comune e della provincia. 

FESTE DELL’UNITA 

PRIMA PORTA alle 19.30 di¬ 
battito sulla sanità con la com¬ 
pagna Leda Colombini: ALES¬ 
SANDRINA e NUOVA ALES¬ 
SANDRINA alle 19 dibattito 
suli'informazione. Continua la 
festa di CASALBERTONE; si a- 
prono oggi le feste di: PORTA 
MEDAGLIE e TESTA DI LEPRE. 

FROSINONE 

BOVILLE SCRIMA alle 21 
C.D. (Cervini): AQUINO alle 21 
inizio Festa dell'Unità (Besson): 
SORA alle 17 (De Angsiis) Ass. 
FGCI. 

VITERBO 

In Federazione alle 17 C.D. 
(A^Capaldi). 

È convocato pet oggi alle 16 
precise c/o il Comitato Regiona¬ 
le l'esecutivo trasporti (Mader- 
chì-Lombardi). 


na, sovrintendente al patri¬ 
monio archeologico del Co¬ 
mune, Renato Nicolini, as¬ 
sessore alla Cultura, Enrico 
Testa presidente Lega Am¬ 
biente c associazioni cultu¬ 
rali e ecologiche. 

Alle 21,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenterà una sera¬ 
ta «romana». Nello spazio ci¬ 
nema comincia la rassegna. 
Il primo film in programma 
è «Nell’Anno del Signore». 

Lunedi 26 «Per un nuovo 
sviluppo turistico, qualifi¬ 
cato e di massa del litorale 
romano» incontro con Mau¬ 
rizio Cccconi, assessore al 
Comune di Venezia, Gusta¬ 
vo De Marsanich, direttore 
dell'Ente provinciale del tu¬ 
rismo, Gianfranco Giannot- 
ti, presidente campeggiatori 
democratici, Bernardo Ros- 
.si Doria assessore al Turi¬ 
smo, Zeno Zaffagnini, sin- - 
daco di Rimini. Alle 21,30 
sul palco centrale concerto 
di Alberto Camerini (ingres¬ 
so 4 mila lire); il secondo 
film è «Galileo». 

Martedì 27 «Ricordo di 
Pier Paolo Pasolini». Alla se¬ 
rata in omaggio al grande 
poeta scomparso partecipa¬ 
no dalle 19,30 rappresentan¬ 
ti del mondo della cultura. 
Alle 21,30 proiezione di «De- 
camerone» film di Pier Pao¬ 
lo Pasolini. Alle 21,30 net 
borgo, concerto di musica ri¬ 
nascimentale «Armonia an¬ 
tiqua» e musica popolare del 
Nicaragua con Carlos Meijia 
e Godoy y los Palacaguima. 

Mercoledì 28 alle 19,30 
«Quale decentramento per 
Ostia?» incontro con Alberto 
Benzoni del C.C. del PSI, O- 
scar Mamml, della sc^cte- 
rìa nazionale del PRI, Piero 
Salvagni capogruppo del 
PCI al Comune, coordina 
Vittorio Parola presidente' 
della XIII circoscrizione. Sul 
palco centrale alle 21,30 Te¬ 
resa De Sio (ingresso 4 mila 


lire). Il film in programma è 
«ìMco Patacca». . 

Giovedì 29 «solidarietà c 
lotta per sconfiggere la dro¬ 
ga» incontro alle 19,30 con 
Giancarlo > Arnao, Luigi 
Cancrini, consigliere regio¬ 
nale del PCI, Marco Fuma¬ 
galli, segretario nazionale 
della FGCI, Franca Prisco, 
assessore alla Sanità al Co¬ 
mune. Alle 21,30 sul Palco 
centrale Balletto del Teatro 
deirOpcra con Gabriella 
Tessitore e Carlo Scardoli e 
con i solisti c il coro del Tea¬ 
tro dell’Opera (ingresso 4 
mila lire). Nello spazio cine¬ 
ma: «Giordano Bruno». 

Venerdì 30 alle 19,30 «Con¬ 
tratti, occupazione, demo¬ 
crazia sindacale». Lucio Ca¬ 
racciolo di «La Repubblica» 
intervista Rinaldo Scheda 
della CGIL. Alle 21,30 Ivan 
Graziani in concerto (in¬ 
gresso 4 mila lire). Film: 
«Faustina». 

Sabato 31 alle 19,30 «Le 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche europee di fronte alla 
grave crisi del Mediterraneo 
c ai pericoli di guerra nei 
mondo». Partecipano Anto¬ 
nio Rubbi del CC del PCI, 
Giuseppe Tamburrano della 
direzione del PSI e i rappre¬ 
sentanti del PC spagnolo, 
del PS francese, del partito 
laburista inglese, del PSD 
tedesco. Alle 21,30 Eugenio 
Bennato in concerto di «Mu¬ 
sica Nova» (ingresso 4 mila 
lire). 

Infine domenica 1 agosto 
il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, direttore de l'Unità 
chiuderà il Festival alle 
19,30 mentre nella serata 
grande ballo popolare. Tutti 
1 giorni si effettueranno vì¬ 
site guidate agli scavi e alla 
Rocca di Ostia Antica e al 
salone Riario dell'Episcopio 
dove sono stati recentemen¬ 
te scoperti gli affreschi del 
pittore Baldassarre Peruzzi. 


ESTATE ROMANA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Glanicolo) 

Allo 21.30. La Coop. La Plautina presenta Sergio Am¬ 
mirata ngl giallo comico II disastroso delitto del 
signor TitI di Alee Coppcl, con P. Parisi, M. Bonini 
Olas. I. Bofin. F. Madonna, L. Guzzardi, M. Di Franco. 
M. Ranieri. Regia di Enzo Do Castro. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Via Santa Sabina - Aventino) 

Allo 21.30. Miles di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. 
E. Guarini, L. Gatti, M. Gatti. R. Cortesi. 

ISOLA TIBERINA 
(Tel. 6548775-463748) 

Alle 18 Teatro per ragazzi; allo 19 Mimotaatro- 
movimento parata per te vie del centro storico; alle 
21.30 Carlo Loffredo e la New Orleans Jazz 
Band. 

I CONCERTI AL CAMPIDOGLIO 
Alle 21.30. Concerto diretto da Marcello Panni 
con la partecipazione di Milva. In programma musi¬ 
che di Honegger. Milhaud, Wcill. Biglietti in vendita 
dalle 9 alle 13.30 al botteghino di via Vittoria 6 o al 
Campidoglio la sera del concerto dalle 19.30 in poi. 
MASSENZIO ‘82 AL CIRCO MASSIMO 
«A» come «Amicizie particolari». Alle 21: Un uomo 
da rnarciapiede. Ricche e famose. Una calibro 
venti per lo specialista. Amici per la pelle. CI¬ 
NEMA RIALTO: Scusi dov'è II West? 

PARCO DEI DAINI 
(Via deirUccelliera - Villa Borghese) 

Alle 21.15. La Santa Russia, direttore Antoni Wit, 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21. Alle Terme di Caracalla Aida di G. Verdi (rappr. 
11). Direttore d'orchestra Alberto Ventura, maestro del 
coro AlfreClo D'Angelo, coreografo Alfredo Rainò, regista 
Luciano Barbieri. Interpreti principali; Miciè Akisada, Ka- 
tia Angelóni. Nunzio Todisco. Loreruo Saccomani, Mau¬ 
rizio Mazzieri. Danze: Lucia Colognato, Margherita Parril- 
' la. Solisti e corpo di ballo del Teatro. - - 


pianista Michael Rudy. Musiche di M. Glinka. P.J. 
Ciaikovskij. M. Mussorsgski. Ingresso L. 4000. 
TEATRO DELLE FONTANE - FRASCATI 
Domani alto 21. «IX Estate Tuscolana»; La Comp. 

' Teatro Belli presenta: Antigone di Sofocle, con M. 
Malfatti. A. Salinas, I. Guidotti, D. Tamarov. Regia di 
Antonio Salinas. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

(Tel. B650263) 

Alle 21.30. Anfitrione di Plauto. Regia di Gianni 
Fenzi. Cori Gianrico Tedeschi, C. Costantini, G. Fenzi, 
E. La Torre. 

VILLA ADA 

Alte 21. Alla ricerca deH'innamoramento perdu¬ 
to con la «Mello Harp Steel Orchestra». 

VILLA CARPEGNA - CUPOLA GEODETICA 

(P.za di Villa Carpegna) 

Estate ragazzi 1982 - Rassegna «Viaggi e valigie». 
Alle IO. Teatro del Drago: Lo Hobbit; alle 15.30 II 
' piccolo lord; alle 21 Medea. 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova, 522) 

Alle IO. Nell'ambito della Rassegna «Mondoragazzi 
*82»: Un'anima di legno. Thy Mete. Ingresso libero. 
XIV FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
GIOVANILI E ARTI DELLO SPE'TTACOLO 

Dal-31 luglio «Cerimonia inaugurale a piazza del Cam¬ 
pidoglio». Veitiinno presentati 70 diversi spettacoli. 
Per informazioni e prenotazioni tei. 384832/389101. 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alle 21. Presso il Chiostro di S. Maria della Pace (Via 
Arco della Pace 5. ang. Coronari) Saranata in Chh>- 
auo: Gruppo Vocale Estanta. Informazioni tei. 
6568441. 

TEA'TRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 

(Via delia Navicella) 

Alle 21.30. Il Complesso Romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli presenta: La creatura di Prometeo, 
di S. Viganò. Musica di L. Van Beethovetì. Con F. Mi- 
chaux, J. Bosioc. V. Baraian. S. Marion, J. Ruiz. Prenota¬ 
zioni e vendita: Agenzia Tartaglia (piazza di Spagna): 


merammi delle tv locali 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film - Tamburi lontani; 
13 Cartoni animati: 13,30 Telefilm 
- Padre e figlio Investigatori asso¬ 
ciati: 14 TQ: 14,30 Telefilm: 15,30 
Cartoni animati; 18,30 TG; 18,40 
Film - Due vite; 20,30 Telefilm - 
Padre e figlio investigatori associa- 
tf; 21 TG; 21,30 Film -1 basilischi; 
23.1S Telefilm; 24,10'Telefilm: 
Angòscia. - - , ' 


CANALE 5 

9.50 Telefilm - Mauda: 10,15 Sce¬ 
neggiato. Aspettando il domani: 

10.40 ' Sceneggiato, Sentieri;. 

11.30 Sceneggiato. The Doctors: 

11.50 Rubriche; 12,10 Telefilm. 
Phyllis: 12,40 Cartoni enimati; 

13.40 Sceneggiato, Aspettando il 
domani; 14 Film - Se nop avessi più 
te; >16 Sceneggiato. The Doctors: 

16.30 Telefilm - Maude; 17 Carto¬ 
ni animati; 18,16 Popcorn: 19 Te* 
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Kadett Diesel 4 porte. 

Kadett benzina 4 porte. 


Kadett Diesel 4 porte. 


Autoimport 

festeqgia in grande i suoi 25 anni di attività: 
ed è festa grande anche per <Jii in questi giorni acquista una Kadett 
del 25** anniversario Autoimport. Tutta la qamma Kadett, benzina o 
Dieserà prezzi "chiavi in mano" sorprenaenti. 

Autoimport: 11 centri di vendita, 5 officine, 6 magazzini di ricambi. 
In poche parole, solo cose in grande. Come la consegna in 48 ore di 
qualunque modello Kadett, benzing o Diesel. 


TELETEVERE 

Ore 8.40 FBm - Cyctopa. B vampiro; 
10 Cartoni onimotf; 10.30 Docu¬ 
mentario, 11 F9m - L'avamp o sto 
deinnfemo: 12.30 Motori no stop: 
13.30 TeiefBm; 14,30 FBm - ■ te¬ 
sero de«e SS; 16.30 Cartoni a*^ 
matù 17 Taiefim; 17.30 Rlm; 19 
La fiera del bianco; 20 Musei in co¬ 
sa; 20,30 Rubrico religiosa; 21 
FBm -1 viaggi di O u Bi va r con i a al ta 
nani; 22.50 Fflm; 24.45 FBm - Ca¬ 
rambola d'amora. 


S.P.Q.R. 




RT 

Da 25 anni al vostro servizb. 


li 


ROMA - V. Salaria, 721 - V. Gx^sica: 13 - V. Veluna 4l • 
V. O. da GtA)bio, 209 • VJe Aventlno, 15 - Pj(o Cavour, 5 • 




V.Flaminia 478-VAGrof,61 •P.zaR-Moialeslo,21 -V.fVe- \ 

nestina 1205 0200 mi. dire I ORA) • VJe dei ComoR, l4l ' 

, _ . _JV- ììi 


Ora 18.30 As tr clD i ia . 20 Compro- 
vandNe; 20.30 FBm - l'aftinw can¬ 
zona; 22 Rubrica: 11.30 Nm; 24 
Compravandha. 

PTS 

Ora 18.45 Cartoena; 19.30 Naws; 
19.15 TalefBm - Ona day aia «ima; 
19.45 Cartoons; 20 Documentary; 

20.30 FBm; 22 T a iaf Bm - lapa w ora 
Mu ay. 

T.R.E. 

Ora 13,30 TalefB m - George: 14 
FBm • A un paste dalle morta; 

15.30 T a iaf Bm - Scacco matto; 

15.30 Cartoni animati: 15.^0 Ra¬ 
dar.* 20 Tala f d i o • Oràon WaBaa; 

20.30 TaiafBm - Scacco mette: 
21.20 FBm - La legga dai fwori l a g 
ge; 23 Servizi apeciaB.- 


Primula Viaggi (via dei Cestari); Botteghino teatro, tei. 
732945. 


Prosa e Rivista 


ATTIVITÀ POUVALENTI TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moronl. 2 - Tel. 5885782) 

Alle 21. Spettacolo prova: Richard Haisma from San 
Francisco and New Ycxk in «Solo dance concert», «Quat¬ 
tro movimenti». «Materia». «Diversioni in mezzo al caval¬ 
lo», «Danza», «Terra incognita», «Mappa di credo». L'in¬ 
grosso riservato ai soci. 

LA MADDALENA 

(Vìa della Stelletta) 

Allo 17. Seminario di Teatro diretto da Marisa Fabbri. 


Sperimentali 


GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 

Nei mesi dì luglio e agosto dal marted) al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ¬ 
zata nei settori Cinema (per adulti) o Cartoons (per ragaz¬ 
zi). 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani - Tel. 573089) 

Allo 21. «Astromusic» ovvero Ballando con lo Zodia¬ 
co. Discoteca, musica ed Immagini dei 12 segni zodiaca¬ 
li. Questa eera: «Capricorno». Ospite l'imitatore Tony 
Cìccone. 


Prime visioni 


L. 4000 


lefilm • Kung-fu; 20 Sceneggiato, 
Aspettando il domani; 20,30 Tele¬ 
film - Wonder Woman; 21,30 Film - 

- La vedova elettrica: 23,30 Po¬ 
pcorn; 24.30 Film - La leggenda del 

Saette vampiri; Telefilm • Agente 
Speciale. 

RXL 

Ore 8.10 Cartoni animatj; 10 Sce¬ 
neggiato, Splendori e miaarle delle 
cortigiane; 10,30 Telefilm - La Ce¬ 
sa Bianca dalla porta di servizio; 

11.16 Rubrica; 11.40 Film - Amore 
e odio; 13 Telefilm - Truck Driver; 
14.05 Telefilm - Dandn' Days: 15 
Boxe; 16 Ciclismo; 16.30 Rubrica; 
17 Cartoni animati; 18,30 TelefUm 

- Dandn' Days; 19,20 Telefilm - : 
Angoscia: 20 Telefilm • The Jeffer¬ 
son; 20.30 Telefilm - Qulncy; 

21.30 Film - Serenata amara: 

23.20 Documentario; 24,10 Film - 

1 Tartari; 1,30 Telefilm - Angoacia; 

2 Film. 

QUINTA RETE 

Ora 8.30 Cartoni animati; 8.50 Te¬ 
lefilm -1 Zenborg; 9,15 Cartoni ani- 
matì; 9,40 Telafìlm - Ha ballato una 
sola astata; 12 Teìafiim - Giorno 
per'giorno; 12.30 Cartoni animati; 
14,05 Telefilm - La donna bionica; 
15 Telefilm - Poivera di steBa: 
15,55 Telefilm - VHa da strage; 

18.20 Cartoni animati: 17.30 Car¬ 
toni animati; 18,30 Teìafiim - I 
Zenborg; 19 Parole; 19,30 cartoni 
aninwti; 20.30 TaiafBm - VHa da 
strega; 21 Sceneggi a to. E la staBe 
stanno a guardare (2* puntata)- 22 
Film - L'ìnquiHno del terzo piano; 
24 Venerdì sport: PugBato. 

TVR VOXSON 

Ore 9 TaiafBm - La graitde vaiala; 
10 TefafBm-Doris Day; 10.30 FBm 

- Rapina a... nave armata; 12 Taia¬ 
fBm - Oparaziona Torùgas; 13 
Cartoni animati; 13.30 TalaMm - 
La grande vaNata; 14.30 Firn - Un 
americano: 16 Cartoni animati; 
18.35 TaiafBm-MMna; 19.30 car¬ 
toni animati; 20 TaiafBm - Matt a 
Jenny; 20.30 TefafBm - Lancar; 
21.30Fiim-Zwlù;23.30TalafBm- 
Doris Day; 24 FBm - B bel'Antonio; 

1.30 TaiafBm - Hia CoBaborators. 

GBR 

Ora 13.15 Saia s tamp a ; 13,30 Ta¬ 
lefBm; 14.30Sala stampa; ISFBm; 

16.30 Cartoni animati; 17.30 Pro- 
granan a musicsle; 18 TaiafBm - 
IBm fandgSa piuttosto kitraprart- 
dante; 18.30 TetefBm - Garrfaon's 
Conwnando; 20 Cartoni a n imat i; 
20.30L'uomo verao B 2000; 21 Ta- 
MBm-UnafsmMpiutloetointra- 
prandanta; 21.30 Sala stampa; 
21,45 FBm; 23.35 FBm. 


L. 3500 


(17-22.30) 


snt i maRa pon T. MAan • Comico 


L 4000 


Visioni successive 


ACNJA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Fflm solo per adulti 


ALFIERI 

Spiaggia di sangue con Oavid-Huflman • Horror 
AQUILA ' 

(Via L'Abuila, 74 - T. 7594951) L. fOOO 

Il marito erotico con P. Hamm • Sexy (VM 18) 
AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) L. 2(X)0 
Film solo per adulti ' 

BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Sensualità pornografica 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 • Tot. 2815740) L. 1500 
Piacere fino al delirio • 

CLODIO 

(Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 3500 

L'assassino ti siede accanto di S. Miner • Horror 
DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 • Tel. 295606) L. 2000 
. Brox 41* distratto polizia con P. Newman • Awentu- 


L. 2500 


L. 3500 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 

Interceptor con M. Gibson • Drammatico (VM 18) 
117-22.30) 

ALCYONE 

(Via Lago dì Lesina, 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Effi Briest con H. Schygulla - Drammatico 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Orgasmo Esotico 

(10-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

il dormiglione con W. Alien - Satirico 
117-22.30) ' 

ARISTON N. 2 . 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Animai housa con J. Belushi - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) . L. 3000 

2001 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro¬ 
so 

(17-22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Loulou con I. Huppert - Drammatico (VM 18) 
117-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Lo scapolo con A. Sordi • Satirico 
(17.30-22.30) 

BARBERINI . 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 

Hair di M. Forman - Musicale 

(17-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
Chiusura estiva 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica, 101 - Tel.6792465) L. 4000 
I pradatorl doil’arca perduta con H. Ford • Avventuro¬ 
so • ■ ' ■ ■ 

117.15-22.30) , - 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorió, 125 * Tel. 6796957) ' 

L. 4000 

Malou con I. CaveI • Drammatico 
(17.15-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(Piazza'Coia di Rienzo, 90 • Tel. 350S84) 1. 4000 
: Sesso metto con G. Giannini • Satàrieò (VM 14) ’ > 

' (17.30-22.30) . , , . . - 

EDEN • 

• (Piazza Cola di Rieiuo, 74 - Tei. 380188) 

L. 4000 ‘ . 

Amici miei P. Noiret - Satìrico (VM 14) ' 
(17.3Ò-22.30) I .. . 

EMBASSY 

; (Via Stoppaci, 7 - Tel. 870245) L. 4000 

; Easy Ridar con D. Hopper - Drammatico (VM 18) 
(17.45-22.30) . 

EMPIRE 

(Via R; Margherita. 29 - Tel. 857719) U 4000 
2001 odissee neRo spazio con K. Diullea - Avventuro¬ 
so ■ 

(17-22.30) 

ETOILE - > 

: (Piazza in Lucina 41-Tel. 6797556) !.. 4000 

- L'amico sconosciuto con E. Gould • Giallo 
(17-22.30) 

EURCINE 

(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L 4000 

; Alien con S. Weaver - Drammatico 
(17.45-22.30)- 

EUROPA 

(Corso Italia, 107 - Tel. 865736) : ' L 4000 
Zitto quanefo parfi con E. Fenech • Comico 
(17-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomeniana 43 - T. 864149) L 3500 

' Ricomincio da tre con M.-Troisi - Comico 
(17-22.3(5) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica. 44;- Tel.:460285) 

L 3500 

Malabimbs 
. (16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubbnea. 44 Tel. 460285) L 3500 

L'ultima pomo mogio 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via deBe Cave. 36 - Tel. 780271) L 4000 
I ntofcept or con M. GBzson - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) , ; 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
Une gi a r r ett i ar a tutta matte con M. Beswicke - 
Drammatico (VM 18) 

(17-22.30) ; , . 

aUlRINALE 

(Via Nazionale - Tei. 462653) L. 4000 

: Cui de sae con D. PleaseiKe - Satirico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

OUIRINETTA 

(Via M. Minghetti. 4 - Td, 6790012) 

S.O.R. Sor» €/t Bitclt con W. Holden - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre, 96 - Tei. 464103) L. 3000 
Un metcdadl da laeni con J.M. Vincem - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE 

(Piazza Sonrìino 7 - Tel. 5810234) ■ L, 3500 

2001 Qdl i SBa noRe spezie con K. Dulea - Awenturo- 


L. 3500 


50 

(17-22.30) - 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) . L. 3500 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Arande meceanies con M. MeOowei - Drammatico 
(VM 18) 

(17.30-22.30) ^ 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4000 

Par ahrare ma g ie dhrerti te vi con nei eoo R. Pozzet- 
to - Comico 
(17-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Ffl«>erto. 179 - Td. 7574549) L, 4000 
Smre dr a antimafia con T. Mflian - Comico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

(Via Viminale - Td. 485498) L, 4000 

W b i an c o. B g l e io, i nero con G. Gemma - Avventuro¬ 
so . 

117.30-22.30) ^ 

TIFFANY ' 

(Via A. De Pretis • Td. 462390) . L. 3500 

Super hard leva 
(16.30-22.30) 

UmVERSAL ^ 

(Via Bari. 18 • Td. 856030) . ‘ ' L 4000 


H. 485498) L, 4000 

i, i nero con G. Gemma - Awenturo- 


T. 5562344) 


Td. 5562350) L. 2000 


L. 1500 


L. 1500 
ìazzara, A 


ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Minorenni supersexy 
ESPERIA 

(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 682884) L. 2500 
Le donne del tenente francese con Meryl Streep • 
Ssntimenialo 
ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Scannerà dì D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
MADISON 

(Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Rollerball con J. Caan • Drammatico (VM 14) 
MERCURY 

(Vìa Costello, 44 • Tel. 6561767) L. 2500 

Le contessa, la contessine a la cameriara con C. 
Aurei - Sexy (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

__ Fuga per la vittoria con S. Stallone • Drammatico 
(21.05-23.35) 

MISSOURI 

(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L 2000 

Bluo Estasi 
MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corbino, 23 - Td. 5562350) L. 2000 
Desideri pomo 
ODEON 

(Piazza della Repubblica • Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLAOlUM 

(Vìa B. Romano, 11 • Tel. 5110203) L 1500 
Bruca Lea il campione - Avventuroso 
PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 • Td. 5803622) L. 1500 
Thay All Laughod (E tutti risero) con 8. Gazzara, A 
Hepburn - Comico 
116-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12-13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

Film solo per adulti 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Td. 6790763) L. 1500 
Scusi, dov'A II west? con G. Wilder - Satirico 
SPLENDID 

(Via Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205) L 2500 
Le pomo coppie 
ULISSE 

(Via Tiburtina, 354 - Td. 433744) L 2500 

Laure con A. Bella - Sentimentale (VM 18) . 

VOL'TURNO 

(Via Volturno, 37 - Tel. 4761557) L. 2500 

La gatta in calore con E. Czemetys • Drammatico (VM 
18) e Rivista spogliarello / - 

, ■ j ‘ 

Ostia Lido * Casalpalocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Td. 5603186) L. 3500 

1977: Fuga da Na W YoHt con Van Cleef - Avventuroso 
(18-22.30) , 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco • Td. 60936381 L 3500 

Bello mio-bellezza mia con G. Giannini • Satirico 
(17.30-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - Td. 56110750) L. 3500 

Hahr di M. Forman - Musicale 

(17-22.30) 

:SUPERGA 
, (Via della Marina) 

.. RiCDmincio da tra con M, Traisi - Comico 
(ì6;30-22.30) 


Tel. 6910136) 


L. 3500 


L 3500 
■ Satirico 


L. 3500 


Maccarese 


ESEDRA 

Anni di ptombo di M. Von Trotta • 
(20.30-22.30) 


L. 2000 
Drammatico 


Arene 

FEUX (Montavarda) 

Quattro mosche «fi veButo grigio con M. Brandon - 
Giallo (VM 14) 

NUOVO 

n piccolo grande uomo con O. Hoffman • Avventuroso 
TIZIANO 

. Urw notte d'estate (Gloria) (fi J. Cassavetes - Dram 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCE 

Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 

KURSAAL 

Tape «quIBi di rhtoha con George C. Scott-Dramm 


Cineclub 


FILMSTUDIO ^ 

(Via Orti «rAfibert. 1/e - Trastevere - TéL 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Incesso L. 2000. 
«Nuovo cinema tedescn: I capolavori» 

(STUDIO 1); Alò' 18.30-20.30-22.30 La mar ci 
Von~. con E. Oevar - Dr a mmati co - 
(STUDIO 2): Ale 18.30-20.30-22.30 Behwiaaa 
R.W: Fassbìndar. 


Cinema d^essai 


AFRICA ^ • 

(Via Galla a S ìditna. 1 8 - Ti^ 8 380718) L. 2000 

ARCMNGME* *"**" aama - Musicato 

(Via Archimede. 71 - Tri. 875S67) L. 4000 
Guardata a «tota con M. Sèrrault - GiaBo 
(17-22.30) . 

ASTRA 

(Viste Jonio, 105 • TeL 8178256) L. 2000 

Rocfcy H con S. Stalone • Drammatico 

OIAMA 

(Via Appia Nuova. 427 - TaL 7810146) l- 2000 
CenfEtm fiaaia con S. Neri - Horror 


L. 2000 


(Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) L. 1500 

Ho liatMi aptoafc (fi a con IM. Mìchetti • Ccxnioo 

TMUR 

Tea rmaiSulfiJ raiìiil 

mico _ 

Jazz • Folk - Rock 


(Scalo de Pinedb • Lungoievera Amahto da Brascto) 
Tutte le sere ale 22. Jaiz sui Tevata con Eddy Patonne 
ed Alessio Ursa (Apertwa ore 19). 


(Vw dei Leutari. 34) 
Tutte te sere daBe 19 < 


(Via dei Fienarofi, 12 - TeL 5813249) 
Tutte le sare drite 18 CaiwrMI in ite 
vara. tn^csaoBNTo. 


Cabaret 


EXECUnVt CLUB 

- (Via San Saba. 11/A) 

Tutti i mer co tedl e vanardi ala 22.30 «I Frutta Canritae 
in RafR a «oRama. Tutti i giovedì ale 22.30 CatearaC 
Parte n epea con La Rotonda e Dodo Gatfiardt. 
VELLOWFLAQCUfN 
(Via ddte P u riB ca dona, 41) 

Ale22.CanzonidiiaTit«Bogqicon8 ca n ta r w echì ta ri late 
Pl anai Mtegrino. Tutta te domanich» Canaazta 


PARACNSC 

(Via Mmo da' Ffori, 97 • Tri. 854459*885398) 

■ AMe 22.30aQ3a«^^tfiis S paad|my DMM i J jn 


Attività per ragazzi 


COOPERATIVA OnUSSO 0tL SM 

(Via Carlo Drite Rocca. 11) 

Alto 15. Ms Rms. Giooo ( arir ri a i 
LaopardI. 
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SPORT 


Venerdì 23 luglio 1982 


I presidenti del calcio 
sono tutti d’accordo: 
aumentare i «popolari» 

Oggi Tannuncio della richiesta al governo - Pochi fra i mas¬ 
simi dirigenti gli oppositori alla proposta di una amnistia 


MILANO — Ufficialmente 
tutto si saprà nel corso di 
una conferenza stampa ap¬ 
positamente convocata. Ma 
quali siano le richieste della 
Lega — che Ieri, fino a sera, 
ha tenuto una riunione di 
tutti 1 presidenti — è già noto 
da tempo, ed assai Improba¬ 
bile appare un capovolgi¬ 
mento di consolidate mag¬ 
gioranze. Oggi, dunque, la 
conferenza stampa non do¬ 
vrebbe che confermare, sal¬ 
vo su qualche punto margi¬ 
nale, cose risapute. 

Sul più importante del 
punti in discussione, anzi — 
quello che riguarda l’aumen¬ 
to del prezzi del popolari — 
l'unanimità assoluta è data 
per scontata. E il perché è fin 
tropjx) facile Intuirlo. Ieri, In 
rapidi contatti con 1 giornali¬ 
sti all’Ingresso della sede del¬ 
la Lega, tutti 1 presidenti 
hanno difeso con enfasi il 
proprio (diritto* a ritoccare 1 
prezzi (politici* concordati 
cinque anni fa. Scontati gli 
argomenti; 3.500 lire sono 
una vera miseria, andare al 
cinema costa molto di più, 1’ 
inflazione rischia di rovinar¬ 
ci e via lamentando. La pro¬ 
posta — anche se nessuno ha 
voluto fare cifre — dovrebbe 
essere quella di un ritocco 
del prezzo delle gradinate a 
4.500 o 5.000 lire, ma non si 


può escludere che l presiden¬ 
ti delle società ufficializzino 
un antico sogno: quello della 
Indicizzazione del prezzi, che 
verrebbero cosi aggiornati 
automaticamente con l’au¬ 
mentare degli indici del co¬ 
sto della vita. 

Il momento è certo 11 più 
psicologicamente favorevole 
ad una proposta del genere. 
La vittoria della nazionale 1- 
taliana al mondiali di Spa¬ 
gna sembra Infatti aver 
spazzato via una delle più so¬ 
lide argomentazioni contra¬ 
rle alle richieste economiche 
della Lega; quella secondo la 
quale la qualità dello spetta¬ 
colo offerto sul nostri campi 
di gioco non giustificava al¬ 
cun aumento del prezzi dei 
biglietti e rischiava, anzi, di 
provocare una secca caduta 
nelle presenze negli stadi. 
Tesi assai difficile da soste¬ 
nere ora che la coppa del 
mondo è Inopinatamente e 
trionfalmente approdata 
nella nostra penisola, anche 
se 11 fatto In se non ha ancora 
migliorato la qualità dei 
campionati nazionali da 
tem^ adusi all’avarizia di 
gol e di gioco. 

Sarebbe comunque quan¬ 
tomeno sorprendente che la 
Lega non cogliesse al balzo 
un’occasione tanto Irripeti¬ 
bile. Sicché non resta che co¬ 
noscere ufficialmente in 


quale misura essa Intenda 
sfruttare 11 momento magi¬ 
co. La decisione finale spet¬ 
terà In ogni caso al governo, 
essendo 1 prezzi del popolari 
legati ad una serie di provve¬ 
dimenti statali ai quali, evi¬ 
dentemente, le società di cal¬ 
cio non Intendono rinuncia¬ 
re. 

Un altro punto In discus¬ 
sione riguarda la possibilità 
di un'amnistia per i giocatori 
coinvolti nel calcio-scandalo 
di due anni fa. Qui si prevede 
una larga maggioranza, ma 
non l’unanimità. Non tutti 1 
presidenti. Infatti, ritengono 
che la legittima gioia per la 
vittoria azzurra al mondiali 
debba rappresentare una 
sorta di lavacro per le colpe 
passate. E fanno notare co¬ 
me proprio il rigore di cui la 
giustizia calcistica seppe dar 
prova abbia contribuito a 
creare attorno al nostro cal¬ 
cio professionistico — e 
quindi alla nazionale — un 
clima di serietà di cui si è 
certo giovato anche nella 
difficile ed esaltante prova 
spagnola. 

SI tratta comunque — a 
quanto si dice — di i^che vo¬ 
ci nel deserto, tanto che an¬ 
che la richiesta di amnistia 
viene dal più data per scon¬ 
tata. Resta da vedere che co¬ 
sa risponderanno poi gli or¬ 
gani delia giustizia federale. 


A Milazzo sono scese in apnea a 50 m. 

«Mondiale» di Rossana 
e Patrizia Majorca 

Nostro servizio 

MILAZZO ~ Questa volta le vere ed uniche protagonlste 
deH’impresa sono state loro: Rossana e Patrizia Majorca 
figlie di Enzo (l’ascensore subacqueo*. Sono state degne del 
nome che portano; a Milazzo, nelle acque di Punta Rizzo 
ieri infatti le due ragazze hanno battuto 11 record mondiale 
femminile in apnea strappando il cartellino a 50 metri. 
Un’impresa che ha premiato gli sforzi e la preparazione 
delle due studentesse che, sotto la guida e l’assistenza del 
padre, hanno dimostrato così come dichiarato che «l’habi- 
tat naturale dell’uomo è ancora l’acqua*. Insieme ad Enzo, 
Rossana e Patrizia sono entrate in acqua riprese da cineo¬ 
peratori e seguite da medici e giornalisti, alle 10.30 e dopo 
meno di un’ora tra concentrazione e respirazione si sono 
Immerse. In assetto stabile, ossia con zavorra, maschera e 
pinne, hanno iniziato la loro discesa. Enzo Majorca calato¬ 
si anche lui le ha lasciate a meno 50 metri, mentre da solo, 
sotto 1 riflettori di cineoperatori ha proseguito fino a 60. Un 
allenamento che come da sua dichiarazione (dopo circa 
due anni di inattività mi è servito a ristabilire confidenza 
con le profondità*. Per Enzo Majorca confidenza vuol dire 
rapporto con l’acqua: un (rapporto* che fino ad ora gli ha 
permesso di detenere il record di 87 metri, record che, come 4 
egli stesso dice, fra poco migliorerà toccando 1 meno 100. c 
Un’Impresa insomma al limite dell’umàno. Auguri Enzo. n 

. ’ Luigi Barrica " 



• ENZO MAJORCA ha ac 
compagnato le figlie nella im¬ 
mersione-record ed ha pro¬ 
messo di portare il suo pri¬ 
mato da 87 a 100 metri 


Ieri vittoria dello «sconosciuto» Van Houwelingen 

Oggi Hiiranlt prepara 
rultima stoccata 


Nostro servizio ■ 

SAINT PRIEST — Questo Tour pas^rà alla 
storia anche per il festival degli olandesi, grandi 
cacciatori di tappe e ieri vincitori per la sesta 
volta con Andrìe Van Houwelingen, un ragazzo 
di 28 primavere che in cinque anni di professioni¬ 
smo vantava appena due successi: uno in una 
prova del Giro di Spagna e l’altro in un prologo 
dei Paesi Baschi. Van Houwelingen ha vìnto con 
oltre 10’ di distacco. 

11 Tour si avvicina a Parigi e (%gi il signor 
Hinault troverà un piatto di suo gra^mento: la 
•crono* di Saint Prìest che misura 48 chilometri e 
che dovrebbe permettere al bretone di distanzia¬ 
re ulteriormente gli avversari. Ma perché Hi- 
nault non piace ai francesi? Perché una buona 
parte di tifosi Io contesta. Io critica invece ^ 
osannarlo? Perché il capitano della Renault è 
principalmente un calcolatore, perché Bernard 
limita al minimo indispensabile le sue sparate, 
vedi lo scorso Giro d’It^a e più ancora quest’av¬ 
ventura dove i rivali sono meno pericolosi, dove 
non c’è una squadra agguerrita come la Bianchi 
Piaggio, dove la prudenza di Hinault è però in 
sintonia con una brutta esperienza, con la scotta¬ 
tura del 1980, quando dopo aver vinto il Giro 
l’uomo di Guimard dovette ritirarsi dal Tour, di 
notte, lasciando Pau in lacrime per la mancata 
doppietta. 

Da quel giorno Hinault ha rimescolato le carte 
per rifarsi. Nella stessa estate l’impresa di Sai- 
ianches, un tìtolo mondiale conquistato con in’ 
azione travolgente a dimostrazione che le stk. 
tawe, U suo cuore, il suo cervello producono 
scampoli di ciclismo antico, l’anno seguente un 
Tour da dominatore, uno spazio di 14’^” su Van 
Impe, e stavolta la doppietta, la famosa accop¬ 
piata riuscita soltanto a.Coppi, Anquetil e 
Merckz. Non è poco, anzi è molto a ben pensare, 
è il fratto di una programmazione intelligente 
perché rivolta anche al domanL Sì, conosciamo le 
uitenziimi di Hinault, sappiamo cosa vuole que¬ 
sto atleta prima di chiudere la carriera: vuole 
superare Anquetil e Merckz nel libro d’oro del 
Tour, vuol pùsare da quota 4 a quota 6, un tra¬ 
guardo ragpungibile visto che la sua carta d'i- 
dentttè porta la data del 14 novembre 1954. B 
pazienza se non è tnmpo amato dai connazionali, 
se lo ritengono freddo come Jacques Anquetil. 

•n pubblico ha le sue esigenze, io ho i miei 
obietUvi e i miei problemi», confida Hinault al 
vostro cronista nella piazza di Morzine. (Se tutto 
va bene, se il diavolo non ci mette la coda, smet¬ 
terò di pedalare alla fine del 1986 col proposito di 
trovansi in buona salute. Nella vita non c’è sol¬ 


tanto il ciclismo: c’è la famiglia, d sono valori da 
scoprire e da coltivare dopo essere rimasti a lun¬ 
go in una specie di guscio...*, 

È un mattino già caldo, già soffocante nelle 
prime fasi di corsa e si pro^e alla chetichella 
per chilometri e chilometri, coi segni della fatica 
smtenuta nel tappone dell’Alta Savoia, si va in 
cerca di foreste che in Francia offrono momenti 
deliziosi, e sotto uno di questi giganteschi om¬ 
brelloni c*è l’omaso di Seyssel, c’e un simpatico 
alt per gustare i vini del posto. 

Metà gara è fatta, il plotone ancoia sonnecchia 
e quando si sv^lia, quando lo svizzero Demierre 
promuove il primo attacco, tre corridori finisco¬ 
no a terra per una collisione: due (Anderson e 
Vallet) si rialzano, uno (il nostro Dal Pian) è 
costretto alla resa, costretto a salire sull’autoam- 
bulanza per essere trasportato in ospedale dove 

t u verrà riscontrata la frattura della mandibola. 
Jn grave inddente, 45 giorni di gesso, una aU- 
mentazione diffidle, una stagione conclusa alle 
porte di un villaggio francese; Peyrieu. E conti¬ 
nuando, ecco un uomo landatissimo, ma anche 
snobbato dal gruppo, ecco Andrie Van Houwelin¬ 
gen che guadagna sempre più terreno tra l’indif¬ 
ferenza generale dei colleghi: T’SS” a Morestel, 
10’12’’ a Chassins, 14’40” a Cremieu, e quindi 
l’olandese vive di rendita. Dietro, Hinault blocca 
Zoetemelk, Winnen e Van de Velde, poi non ha 
fortuna un tentativo di Chinetti e ^ rettilineo 
finale quel diavolo di un Kelly sfrecda prepctes- 
temente per la seconda posizione a 10’31” dal 
vindtore. ^gi una bella cavalcata contro U tem¬ 
po, come già detto, un’occasione che permetterà 
a Hinault di alzare maggiormente la cresta. 

Gino Salo 


• ORDINE 01 ARRIVO: 1. Andria Van H ouwafin- 
gan, chaoniatri 233 in 6 ora 32*51**, madia 
35,586; 2. Rally a 10'31": 3: Van VKat: 4. Mat¬ 
tar; 5. McKanzia; 6. Paatars; 7. Da Wolf; 8. Van 
Dar Poal; 9. Wijnants; IO. Urbany; 11. Van 
Brabant; 12. Gomaz: 13. Vìllamiana; 14. Chas- 
sang. tutti a 10*31”. 

• CLASSIFICA GENERALE; 1. Barnard Hinauft 
in 81 ora 39*49**; 2. Zoatamalk a 5*27**: 3. 
Winnen a 7*13”; 4. Van Oa VaMa a 8*06”; 5. 
Brau a 9*05*'; 6. Anderson a 10*01”; 7. Albana 
a 12*25”; 8. Martin a 12*39”; 9. Kuipar a 
14*18”; 10. Famandaz a 15*18”; 11. Bamau- 
daaua 17*15”; 12. WHIamaa 17*16”; 13. Val- 
lat a 17*34”; 14. Nifsaon a 21*12”; 15. Kelly a 
26*53”; 31 Bacete a 45*11”. 



• Due momenti dei «mondiali» di scherma: a sinistra rungharesa JESO PAP festeggiato dai compagni di squadra subito dopo la conquista dell*«oro» della spada; a destra l'esultanza dell'azzurro 
BELLONE appena conquistato l'ingresso In finale: alla fine l'azzurro al qualificherà quarto, dopo PAP, RIBAUD (argento) e KOLCZONAY (bronzo) 

In un avvincente finale sono stati sconfitti da una forte Ungheria per 9-5 

«Argento» per gli azzurri della sciabola 


ROMA — Mentre proseguono le gare 
dei Campionati del Mondo di Scherma, 
gli occhi di tutti, qui al Paiaeur, sono 
puntati sul Policlinico Gemelli, dove A- 
lexander Smirnov continua a lottare 
contro la morte. Una battaglia che pur¬ 
troppo, a meno di miracoli, sembra già 
perduta. L’ultimo bollettino medico di 
ieri recitava testualmente: ^Persiste lo 
stato di coma profondo areflessico. Le 
condizioni vegetative vendono mante¬ 
nute con i mezzi della rianimazione. La 
situazione clinica e l’elettroencefalo¬ 
gramma fanno ritenere che lo stato at¬ 
tuale sia irreversibile^. Dunque il corpo 
di Alexander Smirnov resta in vita solo 
grazie aU'ausilio di sofisticati mezzi tec¬ 
nologici e la speranza di rivederlo in 
possesso delle sue facoltà è legata ormai 
solo a un flebilissimo filo. 

Ma intanto le gare vanno avanti. Ieri 
per l’Italia è arrivata la sesta medaglia: è 
un argento conquistato dalla nostra 


squadra di sciabola (Maffei, Dalla,Bar¬ 
ba, Meglio, Arcidiacono). Gli azzurri 
hanno perso la finale alia presenza del 

f iresidente del CIO Samaranch, contro 
a fortissima squadra ungherese (Gedo- 
vari, Nebald, Bujdoso, Nagyhazi) per 
9-5. B’ stata una gara tiratissima, in cui 
'i nostri sono partiti malissimo e si son 
trovati sotto prima per 5-0 poi per 6-2. ' 
Hanno saputo rimontare fino al 6-5, ma 
poi, nel 12. incontro fra Meglio e Bujdo- 
so. ci si è messo il presidente di giuria, il 
tedesco federale Schirmacher. Meglio 
ha perso per 5-4, ma secondo il presi¬ 
dente Nostini e il CT Fini, il napoletano 
aveva vinto addirittura per 5-2. Quel 
che è certo, è che il giudice ha rubato a 
Meglio l’evidente stoccata del 4-2, chia¬ 
mando l’alt molto prima che Bujdoso 
arrivasse alla linea dei due metri. Poi il 
magiaro è riuscito a fare 3-3 e ha vinto 
fuori tempo massimo, sfruttando una 
priorità di attacco sorteggiata. 


Peccato, perché un secondo oro nella 
sciabola avrebbe premiato una squadra 
forte bome quella italiana, ma soprat¬ 
tutto la lunga carriera di Michele Maffei 
che, con questi (Mondiali», abbandona 
gli impegni internazionali almeno per 

S uanto ritarda i tornei individuali. Ieri 
forte sciabolatore romano ha dato il 
da» alla rimonta azzurra, portando il 
successo del 5-1 alla squadta nel con¬ 
fronto con Nagyhazi. Le altre vittorie 
degli azzurri sono state quelle di Meglio 
su Gedovari, di Maffei su Nebald, di Ar¬ 
cidiacono su Gedovari e di Dalla Barba 
su Nagyhazi. Quindi l’unico magiaro 
imbattuto è stato Bujdoso (che ha mes¬ 
so a segno anche il punto del successo su 
Dalla Barba) e Matfei è stato l’unico dei 
nostri a ottenere due successi. Comun¬ 
que la squadra ungherese di sciabola è 
onestamente una degnissima vincitrice. 

Gli azzurri erano arrivati alla finale 
con un cammino almeno inizialmente 


abbastanza agevole, ne) primo turno a- 
vevano regolato senza aifficoltà Giap¬ 
pone e Canada ed erano passati di dirit¬ 
to nei (quarti*. Qui avevano regolato la 
pericolosa Francia con un secco 9-5. De- 
Iicati.ssima invece la finale con la Polo¬ 
nia. L’Italia si era trovata in svantaggio 
per 7-8 prima deH’uItimo incontro, ma 
a) napoletano Ferdinando Meglio, con¬ 
tro Wodke, bastava vincere con qualun¬ 
que punteggio, perché l’Italia era in 
vantaggio come numero di stoccate. Me¬ 
glio si e trovato sotto per 3-4, ma non si 
e fatto prendere dalla paura. Ha pareg- 
mato e poi messo a segno la stoccata 
decisiva che dischiudeva alla squadra le 
porte della quarta finale su sette che se 
ne sono viste finora. L'Ungheria, aveva 
eliminato nei quarti la Romania (8-8) 
per vantaggio ai stoccate. Per la finale 
del terzo e quarto posto l’Urss ha supe¬ 
rato la Polonia per 8-6. 

Fabio de Felici 


Dopo tante incertezze l’allenatore della squadra scaligera ha dato il suo assenso 


Bagnoli dice sà e il Verona acquista 
il centrocampista brasiliano Dirceu 

La trattativa conclusa ieri dal direttore spjortivo Di Lupo e il dirigente D’Agostino - Le perplessità del tecnico 
erano dovute al fatto che il giocatore «carioca» non è una punta, ruolo dove la squadra non è del tutto coperta 


Nostro servizio 
VERONA -- L’acquisto del 
trentenne nazionale brasiliano 
Dirceu quale secondo straniero 
del Verona è rimasto seriamen¬ 
te in forse fino alla serata di ieri 

a uando i dirigenti Di Lupo e 
l’Agostino hanno raggiunto un 
accordo e firmato con il loca¬ 
tore un contratto valevole un 
anno, ponendo termine ad una 
storiella im pochino pirandel¬ 
liana che si può così riassume¬ 
re. 

n Verona neo promosso in A, 
spedisce in Spagna il suo staff 
tecnico al tempo del Mundial e 
prenota il primo straniero, il di¬ 
fensore polacco Zmuda (arrive¬ 
rà a Milano solo oggi), poi pun- 


ROMA — Un unghia di luna 
nel cielo stellato, la piscina illu¬ 
minata del circolo canottieri, il 
Tevere ad un passo: in questa 
scenografia di sapore holiwoo- 
diana,'Ia Lazio ha tagliato il na¬ 
stro della nuova stagione calci¬ 
stica. A far da cornice una ma¬ 
rea di invitati, pronti a battere 
le mani alla squadra, che con 
rinnovati propositi di promo¬ 
zione si appresta per il terzo 
anno consecutivo a disputare il 
campionato di serie B. 

«Àòhiomo voluto fare una 
festa aperta a tutti — ha sotto- 
lineato il presidente Gian Caso¬ 
ni — perché la Lazio deve esse¬ 
re amata da tuttL Vicino alle 
personalità e al presidente del¬ 


ta diritto suU’argentico Ardi- 
les, obiettivo prediletto dell’al¬ 
lenatore BaénoU, ma deve fare 
dietro front per Tesosità della 
richiesta. •Da allora non abbia¬ 
mo più pensato al secondo 
straniero» ha confermato an¬ 
che ieri mattina il dirigente Di 
Lupo e il Verona ha costruito la 
squadra con gli innesti rilevanti 
di Fanne, Guidetti, Sacchetti, 
Volpati e Marangon e la confer¬ 
ma di pe^ pregiati come 
cella e Di Gennaro. 

A quadra fatta ecco spunta¬ 
re Dirceu che si ricorda di quei 
dirigenti fuggevolmente cono¬ 
sciuti in Spagna, telefona e sì 
dice disposto a focate per il 
Verona (è ^atti proprietario 


del suo cartellino). Non costa 
moltissimo, mezzo miliardo in 
tutto, e qualche diligente, en- ' 
tusiasta e abbagliato dai lustri¬ 
ni, promette il campione senza 
aver sentito a fondo U parere di 
Bamoli. L’allenatore infatti 
nella mattinata dì ieri in occa¬ 
sione del raduno della squadra 
dice chiaro; •Se me lo prendo¬ 
no (Dirceu, n.d.r.) per me va 
bene, ma sia chiaro che il brasi¬ 
liano è un centrocampista e 
non una punta». Cioè: il Vero¬ 
na avrebbe semmai bisogno di 
una punta, Dirceu è invece un 
elemento di valore, ma in un 
reparto ^ affollato. E Bagnoli 
fa i nomi di Guidolin, Di Gen¬ 
naro (il cui riscatto è costato' 


800 milioni), Fanna (costato un 
miliardo), sottintendendo che 
con rarrivo del brasiliano a 
qualcuno toccherebbe la pan¬ 
china o la cessione. Insomma si 
capisce che Tacquisto di Dirceu 
(il Verona come neo promosso 
può tesserare il secondo stra¬ 
niero fino al 31 luglio) potrebbe 
creare scompiglio in un Verona 
già disegnato sulla carta da Ba¬ 
gnoli. Coeì l’atmoefera del ra¬ 
duno è dominata dalla doman¬ 
da Dirceu sì-Dirceu no e passa 
in secondo piano anche un’as¬ 
senza imporUmte come quella 
di Penzo, il cannoniere della 
promozione consigliato dai di¬ 
rigenti a rivedere una richiesta 
dì ingaggio ritenuta esorbitan- 


té. •Offriremo la stessa cifra 
.dell'anno scorso più il 16 per 
cento del tetto Spadolini» ha 
detto in proposito Di Lupo. 
Verso le 13 altro incontro al 
vertice per Dirceu: Bagnoli sci¬ 
vola verso il sì e tocca adesso ai 
dirigenti il dubbio di compiere 
un passo avventato sul piano e- 
conomico. Poi nel pomeriggio 
colloquio in due riprese con 
Dirceu, ospite al Grand Hotel 
di Verona e accordo definitivo 

E er la gran gioia dei tifosi II 
rasilìano che segnò a Zoff il gol 
decisivo nella finale per il terzo 
posto di Baires giocherà per il 
Verona. 

Il/lassimo Manduzio 


Sponsor e marchio nuovi per 
la Lazio che punta alla «A» 


la Regione Santarelli, abbiamo 
voluto i tifosi che sono la vera 
forza della squadra, quella for¬ 
za che ci consente di andare 
avanti e anche di sopravvivere. 
Noi abbiamo bisogno dei tifosi 
e speriamo che non tradiscano 
le nostre aspettative». ' 

Con la presentazione della 
squadra, la Lazio ha presenta¬ 
to anche il suo nuovo marchio e 
il suo nuovo sponsor. Il simbolo 


ufficiale della squadra resta 
sempre' la •vecchia aquila». 
Però sarà un'aquila più stiliz¬ 
zata, più imponente. Campeg- 
gerà sugli striscioni, sulle ban¬ 
diere, sui gagliardetti e su una 
serie di prodotti personalizza¬ 
ti. Il nuovo sponsor sarà la Se- 
leco del gmppo Zanussi. L’ac¬ 
cordo è di un anno. Poi si ve¬ 
drà, a seconda di come andran¬ 
no le cose. Tornando alla squa¬ 


dra, non molte le facce nuove. ' 
Tra i nuovi anche Giordano e 
Manfredonia in attesa di quel 
condono da parte della Feder- 
calcio, che gli consenta il ritor¬ 
no in veste ufficiale sui campi 
di gioco. •Con loro in squadra 
— ha detto l’allehatore Clagiu- ' 
na — diventeremo i grandi fa¬ 
voriti del campionato. Senza 
di loro comunque saremo u- 
gualmente competitivi. Non ci 




sono grandi nomi. Quella di 
quest’anno è una squadra 
combattiva, aggressiva, adatta 
per questo torneo, lungo ed e- 
stenuante». 

Oggi e domani per i giocatori 
cì saranno le visite mediche. 
Domani sera in vagone Ietto la 
squadra raggiungerà la sede del 
ritiro dove si tratterrà fino alla 
vigìlia di Ferragosto. 





Da oggi le prove per il G.P. di Francia a Le Castellet 

Da Brands H. al «Kcard»: 
0 «Grande Circo» ha fretta! 


Videa era venuta 12 anni 
. fa a Paul Ricard, un francese 
ultrasettantenne arricchitosi 
con FalcooL Come tutti i mi¬ 
liardari preferiva gli hoòòy 
costosL Lui. ad esempio, im¬ 
pazziva per le auto da corsa. 
Disse un giorno: •Voglio,un 
circuito. Un bel circuito. Il 
migliore circuito del mondo». 
Che fa allora? Va in Provenza, 
gira e ri^ra neWentroterra di 
MorsigUa, si innamora di un 
posticino isolato dove cresco¬ 
no solo pietre e rosmarini, as¬ 
sume un pool di tecnici validi, 
mette a loro disposizione un 
bel muechietto di dollari e dà 
irUzio ai lavori. 

Così in appena dieci mesi, a 
Le Castellet, in mezzo all'ari¬ 
da vegetazione mediterranea, 
sorgono dal nulla 6.500 metri 
d'asfalto, è un tracciato velo¬ 
cissimo (si raggiungono anche 
i 350 chilometri orari) spez¬ 
zettato da diciassette curve. 
Ai piloti piace perché lo con¬ 
siderano sicuro. Merito di Ri¬ 
card che non ha badato a spe¬ 


se. La pista, infatti, i grande 
come un'autostrada; la corsia 
di decelerazione permette un 
sorpasso triplo con camion e 
rimorchio: le vie di fuga sono 
dei violoni; i box delle vere e 
proprie officine. Che tipo quel 
Ricardf Prima di dare il via 
alla sua opera, ha inviato de¬ 
gli esperti in giro per il mondo 
ad osservare attentamente i 
migliori circuiti delTepoca. 
Poi, di ogni pista, ha scelto le 
caratteristiche più pregnanti 
e le ha riportate in pochi chi¬ 
lometri d'asfalto. A Le Castel¬ 
let c’i un po’ di Monza, di In- 
dianapolu, del Nurburgring e 
di Le Mans. 

Una specie di •rmnitalia», 
insomma, che gli addetti ai 
lavori conoscono alla perfe¬ 
zione. Qui, ogni anno, sverna¬ 
no i team di Formula l. Gli 
inglesi abbandonano le nebbie . 
di Oltremanica, le Ferrari la¬ 
sciano gli orti del commenda¬ 
tore, le Alfa Romeo fuggono 
daU'hinterland mUanese e le 
JlenauU si degnano di scende¬ 


re da Parigi In questo pezzo 
di terra marsigliese battuta 
dal caldo Mistral si può lavo¬ 
rare in pace. Il cielo volge 
sempre al sereno, gli stru¬ 
menti di rilevazione sono all’ 
avanguardia, facili e imme¬ 
diati i raffronti tecnici con la ■ 
concorrenza. I team-mana¬ 
ger, infine, hanno la possibili¬ 
tà di saggiare a fondo le doti 
dei piloti. Molti drivers, dopo 
qutùche giro al Paul Ricard, 
sono stati rispediti a casa. 

E oggi, proprio nel santua¬ 
rio della velocità pun, inizia¬ 
no le prove di qualificazione 
del Gran Premio di Fnncia, 
terza giornata di ritorno del 
campionato automobilistico - ■ 
(la RAI trasmetterà la corsa 
domenica sulla Rete 2 alle ore - 
13,15). Perché a cosi breve di¬ 
stanza dalla sfida inglese di 
Bnnds Hateh? Perché ormai 
la Formula I è diventata un 
affascinante spettacolo tele¬ 
visivo a puntate. Gli sponsor 
non coprirebbero i costruttori ' 
di miliardi se non fossero si¬ 


curi di poter usufruire gntui- 
tamente del più famoso •ca¬ 
rosello» del mondo. Poiché il 
•moloch» nel mese scorso era 
occupato da immagni calci¬ 
stiche i responsabili del •cir¬ 
co» hanno preferito attende¬ 
re. Ora, però, i tempi stringo¬ 
no. Ci sono ancora 6 gran pre¬ 
mi da disputare prima di 
chiudere la baracca, E man¬ 
cano solo tre mesi aWirùzio 
della brutta stagione. 

In pochi gami è Officile 
apportare sostanziali rriodifi- 
che tecniche alle rrtacchine. 
Ritroveremo qtdr^i a Le Ca¬ 
stellet gli stessi bolidi che 
hanno corso a Brands Hateh. 
Troveremo U •professor» 
Lauda e il timido Watson del¬ 
la MacLaren; il ferrarista Pi¬ 
roni innamorato del pallotto¬ 
liere e il suo compagno di 
squadra, il cleptomane Tam- 
bay, pronto a rubare punti a- 
gli avversari del capoclassifi¬ 
ca; il duo Brabham con Piquet 
e Potrete ansiosi di far benzi¬ 
na a metà gara; i •galletti» 


Prost e Amoux che salgono 
sempre sul tram del gran pre¬ 
mio sicuri di non arrivare al 
capolinea; gli »alfisti» Giaco¬ 
melli e De Cesaris che parto¬ 
no sorridenti e finiscono con 
due spanne di muso; ritrove¬ 
remo quelli della Williams: 
Rosberg il •mattino» che, co¬ 
me i bambini, rompe le mac¬ 
chinine per vedere come sono 
fatte dentro e il •killer» Daly 
alla ricerca dello prossima 
vittima; il buon Alboreto che 
ogm voUa vuole convincersi 
che anche i bauli come la Tyr¬ 
rell hanno un’anima; Pincerto 
Cheever che tira la monetina 
prima di scegtiere fn la nuo¬ 
va e la vecchia Ugier; il sor¬ 
prendente Warwick della To- 
leman convinto ormai che l' 
ingegner Hart faccia i miraco¬ 
li. 

Insamma, li ritroveremo 
tutti a Le Castellet. E con i 
tempi che corrono in Formula 
I è pur sempre una buona no¬ 
tizia. 

SwgioCuti 


Atletica: 
e adesso 
il traguardo 
è Atene per 
gli «europei» 


ROMA — Non si fa in tempo 
ad archiviare l'edizione roma¬ 
na degli «Assoluti» che per l'a¬ 
tletica italiana parte ufficial¬ 
mente r«Operazione- Atene»: 
mancano ancora più di qua¬ 
ranta giorni ai Campionati Eu¬ 
ropei. ma da ora in avanti la 
preparazione degli atleti di 
punta sarà tutta svolta in fun¬ 
zione del grande appuntamen¬ 
to greco di settembre. 

Il bariesimo vero si ò avuto 
ieri, ne'lla conferenza stampa 
svoltasi alla FIDAL al termine 
della riunione del Consiglio fe¬ 
derale. L'occasione è servita 
per rendere pubblica la forma¬ 
zione con cui l'Italia affronterà 
la Svezia a Stoccolma nel dop¬ 
pio confronto (a quattro atleti 
per gli uomini, a sei per le don¬ 
ne) del 28 e 29 prossimi, ma 
soprattutto per diramare una 
lista di massima dei convocati 
per gli Europei. Una lista —' 
come ha spiegato il CT ma¬ 
schile, Enzo Rossi — che po¬ 
trà avere delle aggiunte nelle 
prossime settimane, ma che 
per il resto ò abbastanza defi¬ 
nitiva. C*è da notare però che 
parecchi degli atleti presenti 
in squadra non hanno ancora 
raggiunto i minimi per gli Eu¬ 
ropei. e che alle gare ogni na¬ 
zione pub iscrivere un solo a- 
tleta che sia rimasto al di so¬ 
pra dei tempi o delle misura 
richieste. Ad esempio, se si 
partisse domani, o Cerbi o 
Scartezzini dovrebbero resta¬ 
re fuori nei 3.000 siepi (se la 
situazione non mutasse si sce¬ 
glierebbe. ovviamente. Scar¬ 
tezzini). 

Comunque sia Rossi che il 
presidente Nebiolo sono ap¬ 
parsi abbastanza ottimisti sul¬ 
le possibilità di recupero delle 
punte di diamante dello schie¬ 
ramento azzurro. 

Molto entusiasmo c*ò intor¬ 
no ai giovani emergenti nella 
velocità. Simionato e Pavoni 
(vincitori dei 200 e dei 100 a- 
gli Assoluti) rappresentano 
una realtà nuova e interessan¬ 
te, che conferma l'ottimo la¬ 
voro che il settore tecnico sta 
svolgendo nello sprint. Per il 
lungo c*è, purtroppo, il proble¬ 
ma Fiochi, ingessato ieri, per 
problemi ai tendini. Fra dieci 
giorni toglierà il gesso, poi si 
vedrà. Comunque Giovanni E- 
vangelisti è ormai sicuramen¬ 
te uomo da 8 metri e offre 
grosse garanzia per gli «Euro¬ 
pei». 

E le donne? Sara Simeoni 
ha conosciuto sulla pedana ro¬ 
mana una bruttissima serata: 
però, per te prima volta da pa¬ 
recchio tempo, non lamenta 
problemi ai tendinL Nebiolo 
per lei ha usato la «metafora- 
Pablito»: coma Rossi si svegliò 
al «Mumfiai» appena segnato 
g primo gol. cosi Sara ritrove¬ 
rà la convinziona appena le 
rhisciri di fare una buona mi¬ 
sura in gara: e gare, a parte la 
Svezia, la attendono dopo un 
breve periodo di ritiro a In- 
nsbrucfc. 

Gli altri problemi sono Mari¬ 
sa Masullo a Gabriella Oorio: 
pur ovamlo tetto entrambe la 
doppietta ag6 Assoluti 1100 a 
2(1Ì0 per la milanese, 800 e 
1.500 per te Veneta), è da 
tempo dio te due atlete man¬ 
cano di grossi responsi crono- 
matricL Par GabriaBa i pro- 
b lsm a è soprattutto quaVo di 
gareggiare molto a con awar- 
sarta dì valore. Per f|uesto. do- 
*po Stoccolma, sarà di scena a 
Viareggio. Zurìgo, Pisa a For¬ 
nite. La Masullo, invece, si al¬ 
lenerà duramente ed Asiago 
per tornare ai massimi liveliL 

Agii ultimi «Európeis (Praga 
*78) rttaKa ottenne il suo mas¬ 
simo risultato di ogni epoca 
con quattro madaglio d'oro. 
Nebiolo ha voluto sottoKnaoro 
cho oNoro avevamo due stallo 
sicuro: te Simeoni. nao prima¬ 
tista iwondte l a. a Pietro Man- 
naa. Poi. quasi par caso, tro¬ 
vammo un grande Venanzio 
Ortis che presa un oro o un 
argento naRo gsra dal mezzo¬ 
fondo hmgo. Par 8 resto, parò, 
la squadra non ara molto for¬ 
te. Stavolta, invaca, rhaRa si 
prasantarà con uno formazio- 
rta compatta, abbastanza ben 
copert a in quasi tutta la spa- 
cteiìtà. Certamente, dunqtia. 
si vedranno noRs finoR parac- 
chte maglia azzurra. Però — 
ha amme s so Nsbio l o — riu¬ 
scirò a ripatara i quattro ori di 
Prego sarà un’im^asa difflci- 
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Venerdì 23 luglio 1982 


ROMA — È forse Tultlma oc¬ 
casione che rimane al gover¬ 
no Spadolini. Questo fine set¬ 
timana è convocata, dopo 
una serie di rinvìi, la com¬ 
missione interministeriale 
presieduta dal presidente del 
Consiglio, per decidere se da¬ 
re via libera all’ultima fase 
della trattativa con Algeri 
per il gas. Alla fine di questo 
mese, infatti, il ministro del 
commercio estero. Michele 
Caprla, si recherà nuova¬ 
mente ad Algeri per quello 
che viene considerato l’ulti¬ 
mo round della trattativa. E 
la possibilità di successo di¬ 
penderà dal mandato che ri¬ 
ceverà questo fine settima¬ 
na. 

Ormai si gioca pratica- 
mente a carte scoperte. Se 
Capria riceverà il segnale 
verde di via libera l’accordo 
per le importanti importa¬ 
zioni di gas dall’Algeria po¬ 
trà essere raggiunto a tempi 
brevissimi utilizzando il ga¬ 
sdotto già pronto (inutilizza¬ 
to da diversi mesi con grave 
danno per la nostra econo¬ 
mia), la grande opera che u- 
nisce i due paesi sotto le ac¬ 
que del Mediterraneo. Altri¬ 
menti, la trattativa potrebbe 
essere rotta e per riannodar¬ 
ne i fili potrebbero essere ne¬ 
cessari diversi mesi, forse più 
di yn anno. 

È quindi l’ora delle scelte. 
Quelle che verranno prese 
ora, sia per il gas algerino 
che per quello sovietico, in¬ 
fluenzeranno gli orienta¬ 
menti e le scelte energetiche 
e di sviluppo dell’Italia per 
un periodo di venticinque 
anni, praticamente da oggi 
fino alla fine del secolo. Due 
gli aspetti politico-economici 
che emergono: la sicurezza 
degli approvvigionamenti e- 
nergetici e una maggiore in¬ 
dipendenza dal petrolio. La 


Il governo 
Spadolini 
aii'orn 
deile scelte 
per il gas 


grave situazione in Aledio O- 
riente con il conflitto in Li¬ 
bano e quello tra Iran e Irak 
li rendono entrambi di bru¬ 
ciante attualità. Di qui la ne¬ 
cessità della massima diver¬ 
sificazione delle importazio¬ 
ni energetiche e di non rima¬ 
nere dipendenti da un’unica 
fonte qual’è finora per noi il 
petrolio. Un petrolio per di 
più che paghiamo a prezzi 
sempre più cari, anche quan¬ 
do diminuisce il suo valore in 
dollari, per il peggioramento 
a sfavore dell’Europa dei tas¬ 
si di cambio con la moneta 
statunitense. 

11 passaggio a una diversa 
era energetica presuppone 
un radicale cambiamento di 
mentalità. Finora, ed era 
questo uno dei vantaggi del 
^trolio, si trattava di una 
materia prima di facile tra¬ 
sporto e commercializzazio¬ 
ne (anche se di fatto il suo 
mercato era nelle mani dei 
cartelli multinazionali). Nel 
caso del gas esiste una mag¬ 
giore rigidità di mercato. 
Non è più una materia prima 
che si scambia come si scam¬ 
biano le arancie o i pomodo¬ 
ri. Intervengono dalle due 

G arti importanti investimen- 
: a lunga scadenza, si creano 


interdipendenze economiche 
di grande portata, lo svilup¬ 
po degli uni diventa condi- ' 
zione dello sviluppo degli al¬ 
tri. E si ha l’impressione che 
questa nuova mentalità ab¬ 
bia tardato ad imporsi tra 
molti dirigenti di alcune in- ' 
dustrie di stato. 

La questione è quindi emi¬ 
nentemente politica e di 
grande portata. Il governo ‘ 
non può esimersi dal prende¬ 
re tutte le sue responsabilità, 
senza trincerarsi dietro inte¬ 
ressi settoriali, ristretti punti 
di vista mercantilistici, o ve¬ 
dute egoiste di singole socie¬ 
tà. Non si tratta soltanto di 
una questione di prezzo. 
Questo semmai è una varia¬ 
bile di un complesso e inte¬ 
grato sistema di rapporti eco¬ 
nomici. A quanto ormai si sa 
il consumatore finale italia¬ 
no sarà in ogni caso privile- ’ 
. giato rispetto ai consumatori 
finali di altri paesi europei 
che hanno già firmato analo¬ 
ghi contratti. Tenendo conto 
delle particolari caratteristi¬ 
che dell’opera che già lega l’I¬ 
talia aH’Algeria lo stesso 
prezzo di esportazione algeri¬ 
no pub essere inferiore a 
quello consentito ad altri 
paesi. Purché esista da parte 
italiana la volontà politica di 
nuovi rapporti. 

E per questo è necessario 
porre termine a quella guer¬ 
riglia interna che con vicen¬ 
de talora grottesche e alluci¬ 
nanti ha paralizzato l’azione 
governativa. Se «c’è chi spara 
contro il gasdotto», come ha 
scritto recentemente «L’A- 
vanti!» è bene che si sappia 
chi è. Perché non sono in gio¬ 
co benemerenze di questa o 
quella corrente, ma gli inte¬ 
ressi del paese. 


Giorgio Migliardi 


Mentre parte degli internati torna in libertà 


Clima disleso a Varsavia 


po' la festa aazìoaale 


La stampa ufficiale ribadisce la validità della linea delle rifor¬ 
me • Glemp: «Siamo soddisfatti, anche se ci si aspettava di più» 


VARSAVIA — Ieri festa nazionale in Polonia: è stato celebrato il 38“ anniversario della proclamazione 
della repubblica popolare (che avvenne il 22 luglio 1944 a Lublino, nella zona dà liberata dalle truppe 
sovietiche, mentre a Varsavia si preparava l’insurrezione che sarebbe stata schiacciata nel sangue dai 
nazisti). La giornata è trascorsa tranquilla, segnata dalle manifestazioni ufficiali che si sono svolte 
davanti alla tomba del milite ignoto, sulla piazza della Vittoria al centro della città vecchia. Nella 
stessa piazza, sull’altro lato, si sono date raduno, per tutta la mattinata, centinaia di persone che 

rendevano silenzioso omaggio 


Consìglio NATO sulla 
situazione in Polonia 


BRUXELLES — Una valutazione della situazione in Polonia 
dopo la liberazione di una parte degli internati e l’attenuazione 
dello stato di guerra, verrà compiuta la prossima settimana dal 
consiglio della NATO. Ne è stata data notizia ieri al termine 
dei lavori del consiglio stesso, che sono stati dedicati in modo 
particolare alle trattative di Ginevra tra USA e URSS sugli 
euromissili. Nella dichiarazione ufficiale diffusa ieri mattina, 
la presidenza del consiglio (esercitata dall’ambasciatore italia¬ 
no in assenza del segretario generale Luns) si limita a iprende- 
re atto» dei provvedimenti annunciati dal generale Jaruzelski, 
senza commentarlL Suirargomento, consultazioni tra i partner 
della NATO si terranno nei prossimi giorni, prima della nuova 
riunione del consiglio. 


In commissione alla Camera 
la legge sulla fame nel mondo 


ROMA — L’assemblea di Mon¬ 
tecitorio ha concesso ieri alla 
commissione Esteri una proro¬ 
ga di quindici giorni, entro i 
quali dovrà concludere l’esame 
dei progetti dì legge del Partito 
radicale e di iniziativa popolare 
(fra essi uno è sottoscrìtto da 
1300 sindaci) per iniziative 
contro lo sterminio per fame 
nel mondo e per una nuova, or¬ 
ganica politica di sviluppo. 

La commissione, per parte 


sua, ha ieri stesso avviato la di¬ 
scussione sul testo unificato e- 
laborato da un comitato ristret¬ 
to, aggiornando dopo alcuni in¬ 
terventi i lavori a martedì, in 
attesa che il governo (o la mag¬ 
gioranza) indichi la copertura 
fìnanziarìa del provvedimento. 
Nel progetto è indicata la som¬ 
ma di tremila miliardi, quale è 
quella richiesta dal progetto ra¬ 
dicale, ma Tarticolo relativo al¬ 
la copertura - è vuoto. Deve 
provvedervi il governo. 


Ancora scontri nella zona 
del confine somalo-etiopico 


NAIROBI — La situazione continua ad essere confusa nella 
zona di confine tra Etiopia e Somalia, dove da tre settimane 
sono in corso combattimenti che secondo osservatori a Nai¬ 
robi non accennano a diminuire di intensità. Ieri le autorità 
somale e i guerriglieri del «Fronte democratico di salvezza 
della Somalia» hanno diffuso vari comunicati da cui tuttavia 
è pressoché impossibile ricavare un quadro preciso sull’anda¬ 
mento degli scontri. Secondo Mogadiscio, infatti, il territorio 
sòmalo è stato invaso da truppe etiopiche, accusa questa che 
viene regolarmente respinta da Addis Abeba. 


Rappresaglie contro la SWAPO 
minacciate dai sudafricani 


NEW YORK — MinMdoeo 
•aweitimento» del Sud Afncn a 
proposito della Namibia. In 
una nota consegnata al segreta¬ 
rio generale dell’ONU Perez de 
Cuellar, il rappresentante di 
Pretorìa alle Nazioni Unite ha 
indirizzato chiare minacce dì 
rappresaglia nei confronti della 
SWAPO (Organizzazione del 
popolo deli’Afrìca del Sud-ove¬ 


st). Nella nota il governo suda¬ 
fricano «invita il segretario ge¬ 
nerale a usare i suoi buoni uffici 
per invitare la SWAPO ad ab¬ 
bandonare ì suoi piani dì am¬ 
pliamento dell’attività annata 
nella r^one. Se essa non ascol¬ 
terà questo invito — si legge 
nel documento—le forze suda¬ 
fricane non avranno al tn scelta 
se non la rappresaglia». 


al luogo dove sorgeva la «croce 
di Wyszynski» eretta sponta¬ 
neamente con fiorì e lùmi dopo 
la morte del vecchio primate. 
La «croce», ieri all’alba, era sta¬ 
ta rimossa al momento del 
cambio della guardia alla tom¬ 
ba del milite ignoto, e ciò ha 
provocato qualche momento di 
tensione. Ci sarebbe stato an¬ 
che qualche arresto. Poi, men¬ 
tre man mano con fiorì e corone 
il singolare monumento veniva 
ricostruito, la tensione si è al¬ 
lentata. 

Intanto, dai diversi campi in 
cui sono rimasti segregati per 
mesi, continuavano ad uscire 
gli internati ai quali, mercoledì, 
è stata concessa la libertà. Sono 
1227 in tutto (913 rilasciati e 
314 in libertà provvisoria), 
mentre altri 637 dovranno at¬ 
tendere ancora. lYa questi — è 
stato precisato — c’è anche 
Lech Walesa. 

Ai sanali distensivi rappre¬ 
sentati dal rilascio dei due terzi 
degli internati e dall’attenua¬ 
zione di alcime norme dello sta¬ 
to di guerra annunciate da Ja¬ 
ruzelski alla Dieta se ne sono 
accompagnati, ieri, altri, venuti 
soprattutto dai commenti della 
stampa ufficiale sulla giornata 
della festa narionale. I giornale 
hanno sottolineato con enfasi 
la coincidenza dell’anniversa¬ 
rio della repubblica popolare 
con la riunione della Dieta (a- 
perta mercoledì dal generale 
Jaruzelski), cui si attribuisce 
grande importanza politica. Il 
popolare «Zycie Warszawy» ha 
titolato «Rinascita» un editoria¬ 
le in cui, riferendosi alle spe¬ 
ranze e alle attese che circonda¬ 
no questa sessione* del parla¬ 
mento, sottolinea che «non bi¬ 
sogna perdere questa occasione 
per la salvezza del paese». 

«Iribuna Ludu», dal canto 
suo, ha rimarcato che la festa 
nazionale coincide, quest’anno, 
con «ranniversarìo del nono 
congresso straordinario del 
POUF, che concluse i suoi lavo¬ 
ri esattamente un anno fa», e 
sostiene che «solo ora» si sareb¬ 
be materializzata la possibilità 
di dare pratica attuazione alla 
linea delie riforme che venne e- 
spressa proprio da quel con¬ 
gresso. 

Ripartendo ieri da Roma alla 
volta di Varsavia (sullo stesso 
aereo sul quale si trovava anche 
l’ex ministro degli Esteri Czy- 
rek, col quale ha avuto andie la 
possilnlità di scambiare qual¬ 
che battuta) il primate polacco 
Glemp, conversando con i gior¬ 
nalisti, ha dato un giudizio po¬ 
sitivo sui provvedimenti di li¬ 
beralizzazione decìsa l’altro 
giorno dal governo di Varsavia. 
•Siamo soddisfatti — anche se 
forse ci si aspetta di più — so¬ 
prattutto per la liberazione de¬ 
gli internati. Il nostro augurio è 
che anche gli altri possano esse¬ 
re liberati». Quanto alla vinta 
del papa in Polonia, Glemp ha 
detto di non poter indicare an¬ 
cora date precise. Essa comun¬ 
que dovrebbe avvenire tn il 
maggio e il settembre dell’anno 
venturo. • 
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Improvvisa fiammata mentre si moltiplicavano segni di compromesso 


Israele rompe la tregua in Libano 


bombarda Beirut e le truppe siriane 


Per due ore gli aerei e i carri armati di Tel Aviv hanno colpito i quartieri palestinesi e i villaggi della Bekaa - Arafat ha 
dichiarato alFambasciatore italiano che FOLP vedrebbe con piacere soldati italiani in una forza multinazionale di pace 









BEIRUT ~ Il governo israeliano, col pretesto di sporadici scontri avvenuti il giorno precedente, ha ieri rotto la tregua in 
Libano per due ore su tutta la linea del cessate il fuoco bombardando Beirut e attaccando le posizioni dell’esercito siriano nella 
valle della Beeka. Sembra essere questa la risposta israeliana ai progressi verso una soluzione pacifica realizzati nel corso della 
visita dei ministri saudita e siriano a Washington (nel confronti del quali vi era stato un netto rifiuto da parte di Tel Aviv) e 
dei tentativi del mediatore americano Hablb di fare accettare ad Israele un piano per porre termine alia guerra. La brutale 
rottura della tregua, nel corso della quale le forze terrestri e acro-navali israeliane hanno riversato tonnellate di bombe su 

città e villaggi libanesi, è av- 


«No» del governo a una missione 
di deputati nel Libano occupato 


BEIRUT — Bomba itraallane esplodono nella città 


ROMA — Il governo ha dato una risposta negativa alla richiesta di 
inviare una delegazione di deputati in Libano per visitare i campi 
in cui sono raccolti i prigionieri palestinesi catturati dagli invasori 
israeliani. In una lettera al Presidente della Camera, Nilde Jotti, il 
ministro degli Esteri Colombo, al termine di una lunga dissertazio¬ 
ne sulla specificità della situazione libanese, afferma che «non 
sussiste la possibilità di organizzare missioni, stante un atteggia¬ 
mento preclusivo israeliano, assai netto, nei riguardi di visite ai 
prigionieri che esulino dal contesto della CRI». Sferzante il com¬ 
mento dei deputato democristiano Giuliano Silvestri, presidente 
del Comitato Italia-Palestina: «Torneremo nuovamente a chiedere 
al governo l’appoggio la missione dei parlamentari italiani. 
Riteniamo, infatti, che la situazione in Libano e in Medio Oriente 
non possa e non debba essere affrontata cpn pignoleria burocrati¬ 
ca. È necessaria una forte volontà politica per favorire soluzioiii di 
pace e a questa volontà noi ci appelleremo cercando di scacciare 
dalla memoria gli antichi guasti derivanti da atteggiamenti pirate¬ 
schi». 


venuta dopo un incontro tra 
l’ambasèlatore americano 
Lewis con il premier israelia¬ 
no Begln e un precedente ve¬ 
ro e proprio scontro, a quan¬ 
to pare, tra il mediatore a- 
mericano Hablb e il ministro 
delia difesa israeliano Sha- 
ron. Secondo indiscrezioni di 
radio Gerusalemme, l’amba¬ 
sciatore americano aveva 

f irotestato con Begin per il ' 
ono «duro e non diplomati¬ 
co» con cui Sharon aveva ag¬ 
gredito il mediatore ameri¬ 
cano, ma Begln aveva rispo¬ 
sto seccamente; «Sharon ha 
espresso la posizione del no¬ 
stro governo». 

Alle 16,30 sono cominciati ' 
gli attacchi. Un comunicato 
militare di Tel Aviv annun¬ 
ciava poco dopo che le forze 
israeliane hanno ripreso l’of¬ 
fensiva generale in seguito 
alle «continue violazioni» dei 
successivi cessate il fuoco da 
parte dei sinani e dei «terro- 


Lo sdegno e la rlprovazlo^ 
ne, più o meno sinceri, che 
In questi giorni vengono da 
più parti espressi contro V 
aggressione Israeliana alia 
sovranità dei Libano e ai di¬ 
ritti Irrinunciabili del popo¬ 
lo palestinese, squarciano 
finalmente ì veli delle reti¬ 
cenze e delie complicità che 
governi e gran parte delia 
' stampa occidentale aveva¬ 
no steso, con sospetto pudo¬ 
re, sugli accordi di Camp 
David. 

La tragedia che stanno 
. vìvendo t popoli libanese e 
palestinese non si esorcizza ■ 
davvero con appelli umani¬ 
tari, oppure costruendo a- 
■ nalogle con I drammi In al-. 
tri tempi vissuti dal popolo 
’ ebraico divenqto oggi stato 
oppressore. E, viceversa, 
necessario chiamare le cose 
con 11 loro nome e mettere 
In risalto la causa vera che < 
alimenta da 'anni sulle ' 
sponde del Mediterraneo 
uno del conflitti più desta¬ 
bilizzanti per gli equilibri e 
la pace mondlalL La polltlr 
ca mediorientale di Reagan 
sta fornendo 1 suol mo¬ 
struosi frutti. 

Ma, mentre perla politica 
di Reagan traspare In molti 
commena una sorta di ve¬ 
lata giustificazione connes¬ 
sa alla cosiddetta •sindrome 
vietnamita o polacca», per 
la pollUca sovleUca (che a 
quanto pare sindrome non 
dovrebbe averne per effetto 
della •tranquillità» e della 
•lealtà» con la quale è stata 
per 65 anni gratificata dal 
mondo capitalista) cl si 
sforza viceversa non solo a 
costruire una posMone di 



Che doveva 


fare PURSS? 


Non si possono chiedere a una potenza dal- 
la responsabilità planetaria atti unilaterali 


prevenuta equidistanza che ' 
dlfflcllmen te regge la prova ‘ 
del fatti, ma si giunge con 
discutibile sarcasmo, ad at¬ 
tribuire alla potenza socia¬ 
lista responsabilità che a 
ben considerare dovrebbero 
essere ricercate altrove. Ad 
esemplo. Il compagno Neto 
Caneta (vedi •VUnità» del 6 
luglio) sembra quasi dolersi 
del fatto che nelle dramma¬ 
tiche vicende del Libano il 
ruolo dell’Unione SovleUca 
non si sla ancora cottcretlz- . 
zato in una decisiva azione 
che, se fosse stata attuata, 
avrebbe certamente posto a 
rischioso confronto le due • 
superpotenze e ciò nono¬ 
stante l’angoscia universale ' 
che slmile eventualità gene¬ 
ra in tutte le menti respon¬ 
sabili. 

Ma la cosa più sconcer¬ 
tante è la conclusione deir 
artìcolo in questione laddo¬ 
ve viene formulato l’Inter¬ 
rogativo se il Libano non 
debba fare da «pendant» al- 
l’Afgbanlstan nel quadro 
della cosiddetta politica bi¬ 
polare. Meglio avrebbe fatto 
II compagno Canettì a non 


fermarsi all’Interrogativo 
posto ma a tentare di darsi 
anche le conseguenti rispo¬ 
ste. Cosa dovrebbe fare l’U¬ 
nione Sovietica? Interveni¬ 
re militarmente nel Ubano 
senza la richiesta del Paese 
Interessato e In carenza di 
un trattato di mutua assi¬ 
stenza? Dichiarare guerra 
ad Israele? Predisporre un 
blocpo navale? Sostituire le 
truppe siriane per far fun¬ 
zionare I missili Sam? 
Giungere allo scatenamen¬ 
to di un conflitto generaliz¬ 
zato In tutta la regione 
coinvolgendo così l’Intero 
bacino del Mediterraneo? 
Sono queste le Ipotesi che 
vengono Invocate? Sarebbe 
bene essere chiari e traspa¬ 
renti su problemi tanto de¬ 
licati. Peraltro, aldilà dell’ 
ironia, non mi sembra af¬ 
fatto che l’Unione Sovietica 
si sla limitata a colloqui te¬ 
lefonici con la Casa Bianca 
o a lanciare moniti senza ef¬ 
fetto. Se finora è esistita ed 
esisterà una resistenza all’ 
espansionismo Israeliano, 
ciò si deve soprattutto all’ 
aiuto politico e materiale 


che rURSS ha assicurato ai 
combattenti palestinesi, no¬ 
nostante U mntraddlttorlo 
quadro politico che pur¬ 
troppo domina gli stati ara¬ 
bi e che non facilita davvero 
una più robusta presenza 
dell’iniziativa sovietica In 
quella zona. D’altra parte, 
per chi segue con una certa 
attenzione! comportamenti 
delI’URSS, avrà potuto con¬ 
statare che ogni iniziativa 
sovietica è stata sempre re¬ 
sponsabilmente ' adottata 
dopo reiterati ammoinimen- 
tl. Peraltro non è dettò che 
la solidarietà sovietica deb¬ 
ba esplicarsi sempre e do¬ 
vunque nelle stesse forme. 
Nel Vietnam essa ha avuto 
— nonostante gli ostacoli di 
Pechino — la forma di un 
massiccio Invio di armi mo¬ 
derne, di viveri e di medici¬ 
nali; nell’Afghanistan — 
paese confinante con 
l’URSS — l’azione è stata a- 
dottata In base ad un tratta¬ 
to bilaterale esistente e pri¬ 
ma che quel paes^ affUtto 
da una drammatica Instabi¬ 
lità politica, finisse con II 


subire l’ospitalità di basi di 
osservazione americane 
contro l’URSS già sfrattate 
dal territorio Iraniano. 

Tornando al moniti, cre¬ 
do sla fuori luogo fare dell’I¬ 
ronia dal momento che essi 
sono stati determinati perle 
tregue nelle ostilità attorno 
a Beirut e dal momento che 
l’ammonimento è stato — 
non senza significato — ul¬ 
timamente ribadito dalla 
più alta autorità dello Stato 
sovietico. 

Vorrei peraltro ricordare 
a Canettl che gli ammoni¬ 
menti sovietici vennero lan¬ 
ciati anche nel 1956 (Inva¬ 
sione anglo-francese del 
Canale di Suez) e nel 1958 
(tentato intervento USA nel 
Libano) e non credo — per 
chi ha memoria storica — 
che quegli ammonimenti 
non abbiano sortito l’effetto 
sperato a vantaggio della 
pace nel mondo. Certo 
l’URSS non è l’Argentina, 
pertanto dovrebbe essere 
responsabilmente non di¬ 
leggiata ma apprezzata sla 
la fermezza, sla la prudenza 
su cui si Impernia la politica 
èstera sovietica, tenendo 
peraltro conto che ogni Ini¬ 
ziativa militare della prima 
potenza socialista rischia 
sempre di determinare ef- ■ 
fetti generali nel quadro In- 
temazionale e quindi com¬ 
promettere negoziati fati- . 
cosamente avviati per li di¬ 
sarmo e per quegli equilibri 
dai quali (volenti e nolenti) 
le sorti della pace e della si¬ 
curezza dipendono. 


Ofìvio Mancini 


Attacchi siócidi delle truppe iraaiaoe 


resaatbsioie perdite iotoroo a Bassora 


KUWAIT — Le truppe iraniane hanno 
sferrato un’offensiva in grande stile su 
un fronte di almeno 250 chilometri, ten¬ 
tando di convergere su Bassora. L’araal- 
to sarebbe iniziato, stando ai comunica¬ 
ti militari diffusi a Teheran, allo scocca¬ 
re dell’ora zero dell’«Aid-el-Fitr», giorno 
che ha s^ato la fine del «Ramadan», il 
mese del digiuno dal quale ha preso il 
nome l’operazione mUitare scatenata 
contro l’Irak. 

L’offensiva era in qualche modo pre¬ 
ventivata. giacché le autorità di Tehe¬ 
ran, finora, hanno fatto sempre coinrì- 
dere le loro iniziative militari cor. parti¬ 
colari e significative ricorrenze “el^ose. 
Non è chiaro però fino a che punto essa 

abbia pmtato gli iraniani a raggiungere L 

loro obiettivi. 

Nel solito alternarsi di notizie e 
smentite provenienti dalle due capitali 


del conflitto, non ri riesce a cainie quan¬ 
to efiettivamente le truppe di Teheran 
siano avanzate verso Basoia. Secondo 
Baghdad, anzi, l’aimnzata iraniana, do¬ 
po lo sfondamento delle lìnee di difesa, 
sarebbe stata presto Uoccatà. Secondo 
Teheran, invece, essa proaeguiiebbe, e 
ormai Bassora starebbe per cadere. 

Una sola cosa è certa. Gli scontri deb¬ 
bono aver provocato un sacrificio di vite 
umane altissimo, forse superiore a quel¬ 
lo già agghiacciante dei giorni scorri. La 
tattica adottata dagli ufficiali iraniani, 
infatti, prevede sfondamenti delle linee 
nemiche fondati su una masrieda con¬ 
centrazione di uomioi, spinti avanti sen¬ 
za alcuna cmiriderazione delle perdite 
che ciò può determinare. Al fronte, inol¬ 
tre. sono stati istituiti speciali reparti 
«suicidi» che hanno il compito di gettarsi 
sui camjn minati, incuranti del fatto che 


dò aignifica morte sicura al novanta per 
cento. ■ ■ ■ 

Da un fronte e dall’altro, intanto, 
giungono notìzie di bombardamenti in¬ 
discriminati sulle dttà. Secondo gli ira¬ 
keni, mercoledì, «Phantom» iraniani a- 
vrebbero bombardato i quartieri di Ba¬ 
ghdad. Un aviogetto sarebbe stato ab¬ 
battuto e il suo pilota, un alto ufficiale 
dell’aviazimie, sarebbe morto. Teheran 
ba cmferniato la notìzia dell’incurrione, 
negando però la distruzione del caccia e 
sostenendo di avere invece infeito pe¬ 
santi perdite in vite umane e danni alle 
installaziom militari e petrolifere. In- 
currionì inoltra (non è noto con quali 
esiti, ma ri ritiene che siano sanguinosi) 
sarebbero avvenute sulle dttà di Dezfril 
e Ahwaz, nellTran sudorientale. 

In un dìscMso tenuto in occasione 
della festività islamica, il presidente 


della RepubUica iraniana Ali Kbame- 
nei ha ribadito ieri che l’obiettivo di Te¬ 
heran non è la conquista militare delll- 
rak, «il cui territcnìo appartiene agli ira¬ 
keni», ma l’allontanamento dal potere 
del «corrotto» governo di Saddam Hus¬ 
sein e rinstallarione a Baghdad di un 
governo islamico. ' ’ 

Kbamenei ha ammonito le grandi po¬ 
tenze e i paesi della regione a non corre¬ 
re in aiuto dell’Irak: «Ciò — ha detto — 
provocherebbe la reazione del popolo i- 
ramano». Così è tornato a incombere n 
fantasma di un posribOe allargamento 
del conflitto ad altri paesi della regione. 
. Particolarmente duro è stato il leader 
adita verso ^ Stati Uni^ accurati di 
«vder usare il Golfo Pmsìoo come una 
base contro l’Iran», e verso l’UBSS, «elle 
continua ad aiutare il governo di Ba¬ 
ghdad». 


risti» palestinesi. Il giorno 
precedente era stato riferito 
da parte israeliana che cin¬ 
que soldati israeliani erano 
stati uccisi in un attacco 
condotto nel Libano occupa¬ 
to da guerriglieri palestinesi. 

Secondo le prime notizie 
giunte da Beirut il numero di 
morti e feriti è molto elevato. 
La capitale libanese, dove il 
cessate il fuoco veniva ri¬ 
spettato dai 5 luglio, è stata 
colta di sorpresa. Alle 16 ae¬ 
rei israeliani — a quanto ri¬ 
ferisce il corrispondente del- 
l’ANSA Bruno Marolo — 
hanno cominciato a volteg¬ 
giare a bassa quota sulla pe¬ 
riferia sud della città, ma 
poiché nel giorni scorsi vi e- 
rano stati numerosi sorvoli 
di questo genere la popola¬ 
zione non e scesa nei rifugi. 
Verso le 17, sui quartieri pa¬ 
lestinesi si è abbattuta una 
pioggia di bombe, seguita da 
un altro bombardamento 
quaranta minuti dopo. La 
prima incursione ha colpito 
il quartiere di Fakhani, dove 
si trova la direzione dell’ 
OLP. La seconda i campi dei 
profughi palestinesi di Sabra 
e Chatila. Da queste zone la 
maggior parte dei civili era 
già stata evacuata. Ma alcu¬ 
ne bombe sono anche cadute 
sul lungomare e sul quartie¬ 
re di Ramlet el Beida, densa¬ 
mente popolato. Dopo il 
bombardamento del 25 giu¬ 
gno, che aveva provocato ol¬ 
tre 80 morti, Beirut ovest era 
stata risparmiata dall’avia¬ 
zione e nei giorni scorsi mi¬ 
gliaia di abitanti, nonostante 
l’assedio, erano tornati nelle 
loro case. 

Nei villaggi della Bekaa i 
bombardieri israeliani han¬ 
no preso di mira i villaggi di 
Bar Elias e di Ksara e una 
caserma deU’esercito libane¬ 
se a Baalbeck. Secondo fonti ‘ 
delia polizia libanese all’at¬ 
tacco aereo è sdutta una ' 
battaglia fra carri armati i- 
sraelianl e siriani, la prima 
dopo il cessate il fuoco accet¬ 
tato dai due eserciti l’il giu¬ 
gno scorso. In precedenza I- 
sraele aveva lanciato un mo¬ 
nito contro la Siria affer¬ 
mando che non avrebbe tol¬ 
lerato l’aiuto dato dalla Siria 
ai guerriglieri palestinesi. 

Un nuovo comunicato mi¬ 
litare israeliano annunciava 
poi, senza fornire altre indi¬ 
cazioni, che le forze israelia¬ 
ne hanno sospeso alle 18.30 
le ostilità lungo la linea del 
cessate il fuoco nella valle 
della Bekaa. 

Intanto, nella serata di 
mercoledì, l’ambasciatore 
d’Italia in Libano Luccioli 
Ottieri ha incontrato a Bei¬ 
rut ovest il presidente dell* 
ir Araf 


OLP Yasser Arafat. n leader 


palestinese ha detto al ra^ 


urei 

l’OLP vedrebbe con piacere i 
soldati italiani partecipare a 
una forza ^ multinaaonale 
per separare israeliani e fe- 
dayn a Beirut La settimana 
scorsa l’ambasciatore italia¬ 
no aveva discusso di questa 
possibilità con il ministro 
degli Esteri libanese Fuad 
Boutros. Arafat ha anche 
detto che, l’OLP accetta che 
questa forza multinazionale 
sia composta da amerlcahi e 
da loro alleati occidentali, 
anche se preferirebbe che 
fosse posta sotto la bandiera 
dell’ONU. 

D’altra parte l’Aigeria ha 
ieri smentito «con sorpresa» 
le voci attribuite a una fonte 
saudita a Washington su 
una disponibilità algerina ad 
accogliere i palestinesi cir¬ 
condati a Beirut ovest L’a¬ 
genzia ufficiale algerina 
«APS» precisa a questo pro¬ 
posito che il «problema non è 
quello di sposUre i palestine¬ 
si da un paese arabo all’altro 
ma quello di affrontare con¬ 
cretamente il nodo della que¬ 
stione mediorientale: la pa¬ 
tria e lo stato palestineseiL 


L’IRA: «Trasferiamo la guerra 
in Inghilterra, colpiremo ancora» 


LONDRA — «Una bomba a 
Londra vale più dì cento bombe 
a Belfast», ha scritto ieri il set¬ 
timanale «Republican News» 
(molto vicino elìTRA). deli¬ 
neando l’ipoteri che i due at¬ 
tentati che martedì hanno ucci¬ 
so nove militari e ferito 51 per¬ 
sone nella capitale inglese pos¬ 
sano avere ben presto un segui¬ 
to. 

«È ovvio che l’IRA ha supe¬ 
rato i complessi problemi logi¬ 
stici legsti alla organizzazione 
di attentati in Inghilterra», 
scrive 0 settimanale, m una evi¬ 
dente allusione alla possibilità 
di nuovi attentati. 

«Tenendo conto del metro 


britannico, queAto tipo di azio¬ 
ni sono l'unica cora in grado di 


scuotere rindifferenza dell’opi- 
nione pubblica», afferma il set¬ 
timanale, citando U parere di 
un «portavoce» dell’iRA. «L’in¬ 
terferenza britannica nrali af¬ 
fari irlandesi rende inevitabile 
il trasferimento della guerra in 
Inghilterra se vogliamo ottene¬ 
re una reazione realistica alle 
richieste dei repubblicani irlan¬ 
desi». 

Il «portavoce» deH’IRA — 
sempre secondo il settimanale 
— ha sottolineato che le due 
bombe erano state collocate in 
lucdc da causare i «minimi dan¬ 
ni possibili» per la popolazione 
chnle. Le due bombe, esplose 
ngi pressi di Hyde Park e in Re- 
gent’s Park, hanno segnato la 
ripresa degli attentati cMlTRA 


a Londra dopo alcuni mesL 
Ieri, intanto, nel quadro del 
rafforzamento delle misura di 
sicurezza in Ing;^terra (decise, 
oltre che per ^ attentati, an¬ 
che per la clamorosa inousione 
di uno sconosciuto nella came¬ 
ra della regina) ha preso servi¬ 
zio a Buckingh^ Palace il vi< 
ce-aiuto commùsorio di polizia 
Colin Smith, che d’ora ui poi 
dirigerà a palazzo i servìzi di si¬ 
curezza unificati. Nell’annun- 
ciore la sua nomina, U ministro 
deU’Intemo William Whitelaw 
ha dichiarato alla Camera dei 
Comuni che il OKido miglioie di 
garantire la sicurezza a palazzo 
reale era quello di riunire ogni 
responsabuità in un aingoio uf¬ 
ficia 


mal dì testa? 
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CONTINUAZIONI 


Duro scontro £uropa-USA 


fmnto a distoma di questi mesi 
siamo dunque arrivati allo 
scontro ravvicinato e diretto. 
L'inconsueta fermezza del mL 
nistro degli Esteri italiano Co- 
lombo mercoledì scorso, le bor¬ 
date di Scbmidt e di Mitter¬ 
rand ieri pongono ormai le di¬ 
vergenze Europa-Stati Uniti in 
una dimensione globale, deci¬ 
samente inedita. 

Cosa uscirà da questi collo¬ 
qui, e da quelli che seguiranno 
di Cbeysson, del ministro degli 
Esteri britannico Pym, del pre¬ 
sidente della Commissione 
CEE Thom e del Consiglio del¬ 
la Comunità europea Olesen, è 
difficile dire in concreto. Certo 
una soluzione delle divergerìze 
appare improbabile se non im¬ 
possibile in tempi brevi. Queste 
infatti, chiarendosi nei loro ter¬ 
mini, si sono dimostrate più 
profonde di quanto potevano 
sembrare. Dietro le polemiche 
e le ritorsioni per il gasdotto co¬ 
me per 1 dazi sull'acciaio, per i 
sussidi aWagricoltura come per 
gli alti tassi di interesse, vi sono 
ormai chiare differenze di filo¬ 
sofia politica e di visione strate¬ 
gica, oltre che di concreti inte¬ 
ressi economici. 

Schmidt, nel suo discorso di 
Houston, è stato chiaro come 
non mai a questo proposito. Ha 
sollevato infatti due questioni 
di carattere generale che tocca¬ 
no al cuore l’illusorio progetto 
reaganiano di riconquista dell' 
egemonia mondiale. In primo 
luogo ha sollevato il problema 
delle responsabilità ma anche 
dei limiti dell’economia ameri- 
. rana. Gli Stati Uniti — ha det¬ 
to — debbono tenere presente e 
debbono saper fronteggiare le 
conseguenze che le loro scelte 
determinano, sia nei riguardi 
degli altri paesi (gli effetti disa¬ 
strosi sull’economia europea), 
sia nei riguardi della stessa eco¬ 
nomia americana. Ha infatti ri¬ 
cordato che il deficit del bilan¬ 
cio americano è salito in tre an¬ 
ni da 26 milioni a cento milioni 
di dollari. «Se non ci sarà una 
inversione di tendenza questa 
fatale spirale potrebbe sfociare 
in una depressione economica 
mondiale. È questa la respon¬ 
sabilità che una economia na¬ 
zionale come quella degli Stati 
Uniti deve ammettere ed alla 
quale deve far fronte». 

Il serio richiamo di Schmidt 
alle responsabilità che gli USA 
si trovano ad avere a livello 


mondiale, ha trovato del resto 
il conforto, proprio in questi 
giorni, della organizzazione a- 
merii^ana WEFA (Wharton B- 
conometric Forecasting Asso- 
ciation) la quale nel suo ultimo 
rapporto sull’economia mon¬ 
diale considera appuntagli ele¬ 
vati tassi di interesse praticati 
dagli Stati Uniti nonché le mi¬ 
sure di embargo sul gasdotto e 
quelle protezionistiche sull’ac¬ 
ciaio pregiudizievoli non solo 
per le imprese europee diretta- 
mente colpite, ma per la com¬ 
plessiva ripresa economica 
mondiale. 

Ma Schmidt va oltre queste 
considerazioni segnalando a 
Reagan che per quanto l’econo¬ 
mia americana abbia un ruolo 
dominante c’è stato in tfuesti 
anni un processo di riequdibrio 
con le economie europea e giap¬ 
ponese e che quindi non e più 
possibile tprendere decisioni 
come questa (l'embargo sulle 
forniture per il gasdotto) senza 
consultarci». Gli Stati Uniti 
debbono capire insomma che 
non possono più decidere da so¬ 
li, ma debbono dividere con 1’ 
Europa le loro responsabilità: 
lÈ meglio discutere un proble¬ 
ma senza risolverlo — aggiunge 
— che risolverlo senza discute¬ 
re». 

Il secondo problema solleva¬ 
to dal cancelliere tedesco è 
quello dei rapporti con l’EsL E 
anche qui ha contrapposto all’i¬ 
dea reaganiana di un ridimen¬ 
sionamento della potenza so¬ 
vietica attraverso la politica 
delle ritorsioni economiche e 
del ferreo allineamento della 
NATO, una filosofia compieta- 
mente diversa. Quella del dia¬ 
logo, della cooperazione econo¬ 
mica, della convivenza. »La Re¬ 
pubblica Federale Tedesca — 
ha detto — è favorevole a rag¬ 
giungere con Mosca una pace 
basata sui trattati e non già sul 
confronto». 

Su questi stessi temi è inter¬ 
venuto nel corso di una intervi¬ 
sta televisiva il ministro per le 
relazioni esterne della Francia 
Claude Cheysson, anche se con 
un respiro meno ampio e con 
toni molto più duri. 

Cheysson ha accusato gli 
Stati Uniti di essere »del tutto 
indifferenti» di fronte ai pro¬ 
blemi dell’Europa. «/ vostri tas¬ 
si bancari sono troppo alti — 
ha detto — e il risultato è che 
per noi è diventato impossibile 


fare qui gli investimenti neces¬ 
sari ed essenziali per ridurre la 
disoccupazione». È in atto un 
processo di tdivorzio piwressi- 
vo» tra Stati Uniti ed Europa. 
•Non parliamo più la stessa lin¬ 
gua, c’è una notevole incom¬ 
prensione ed è grave». 

Ma le dure parole di Cheys¬ 
son, come s’è detto all'inizio, 
non sono rimaste tali. Il gover¬ 
no ha deciso una rottura, la pri¬ 
ma verificatasi tra un paese eu¬ 
ropeo egli Stati Uniti. Ha auto¬ 
rizzato l'Alsthom-Atlantique a 
produrre comunque le turbine 
da 25 mila megawatt, e a conse¬ 
gnarle nei tempi stabiliti all’U¬ 
nione Sovietica, tll governo 
precisa — si legge nella dichia¬ 
razione — che i contratti con¬ 
clusi dalle Campanie francesi 
per il gasdotto ai Urengoi deb¬ 
bono essere rispettati. Le con¬ 
segne previste per il 1982 deb¬ 
bono perciò essere effettuate 
per tempo». 

Immediata è stata la reazio¬ 
ne di Washington dove sono 
state già annunciate contromi¬ 
sure. II portavoce della Casa 
Bianca Lyndon Allin, ha preci¬ 
sato che gli esperti del ministe¬ 
ro del Commercio e del Diparti¬ 
mento di Stato sono già al lavo¬ 
ro. Negli ambienti governativi 
americani la decisione di Mit¬ 
terrand e Mauroy viene defini¬ 
ta una provocazione sia politica 
che giuridica. Il portavoce, tut¬ 
tavia, ha evitato di esprimere 
giudizi politici ed ha sottolinea¬ 
to che esistono rapporti »calo- 
rosi e amichevoli su rnolti e 
molti argomenti». Ora c’è gran¬ 
de attesa per il viaggio che nei 
prossimi giorni Cheysson farà 
in America. 

Che cosa risponderanno gli 
Stati Uniti a questa massiccia 
pressione europea? Ci sarà un 
irrigidimento, come sembrano 
indicare le prime reazioni all’i¬ 
niziativa francese, o al contra¬ 
rio inizierà quella revisione po¬ 
litica che gli europei chiedono? 
Il massimo che finora sembra¬ 
no disposti a fare è di riesami¬ 
nare ttuttigli elementi del con¬ 
tenzioso con l’Europa in un 
quadro globale ed unitario» se¬ 
condo quanto ha detto il nuovo 
segretario di Stato Shuitz al 
ministro Colombo. Ma è stato 
Io stesso Shuitz ad aggiungere e 
precisare che non per questo c’è 
da attendersi cambiamenti im¬ 
mediati. 

Guido Bimbi 


CX^IL, aSL e UIL da Spadolini 


mulazione pubblica e di una 
maggiore equità sociale». E’ 
per questo che la segreteria 
unitaria -considera radical¬ 
mente contraddittoria a tali 
obiettivi una manovra che 
faccia leva su un ricorso in¬ 
discriminato all'imposizione 
indiretta che innèscherebbe 
oltretutto nuove dirompenti 
tensioni inflazionistiche, te¬ 
nuto anche conto della irri-' 
ducibile opposizione del sin¬ 
dacato ad ogni ipotesi di ma¬ 
nomissione unilaterale degli 
attuali meccanismi di tutela 
del salario». Ciò signifìca, 
quindi, che tutti e tre i sinda¬ 
cati sono centrati ad una ste¬ 
rilizzazione della scala mobi¬ 
le decisa dal governo per de¬ 
creto. Su questo, dunque, 
Spadolini domani non può 
sperare di trovare un appog¬ 
gio — nemmeno tacito — 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

Intanto, ieri i tre sindacati 
hanno dato la loro valutazio¬ 
ne sui risultati della diffìcile 
segreteria dell’altra notte. O 
meglio, giudizi ufficiali sono 
venuti dalla CGIL e dalla 
UlL, mentre la CISL è rima¬ 
sta in disparte. 

L’esecutivo della CGIL, 
riunitosi ieri mattina, ha 
•apprezzato» le decisioni as¬ 
sunte > 0/10 cui attuazione — 
scrive un breve comunicato 

— vanno impegnate tutte le 
forze del movimento sinda¬ 
cale con spirito unitario». 
Quali sono queste conclusio¬ 
ni? -La segreteria unitaria 

— è scritto nel documento 
diffuso a tarda notte — è im¬ 
pegnata a definire e a verifi¬ 


care con i lavoratori una or¬ 
ganica proposta di ristruttu¬ 
razione del costo del lavoro, 
compresa la scala mobile^ e 
di governo della dinanuca 
salariale funzionali ad una 
credibile ed effettiva svolta 
antirecessiva e a un pieno 
recupero contrattuale della 
politica salariale — in parti¬ 
colare a livello decentrato — 
ferma restando la tutela dei 
redditi più bassi e delle pen -. 
sioni, operando contestual¬ 
mente sui salari, sulla spesa 


/arie, nonctié la piu e//icoce 
tutela dei redditi familiari e 
il sostengo alle esigenze di 
sussistenza dei disoccupati. 
Le modalità, i tempi e i con¬ 
tenuti stessi di una tale pro¬ 
posta — conclude la segrete¬ 
rìa unitaria — sono stretta- 
mente collegati allo sviluppo 
concreto dei negoziati di me¬ 
rito per i rinnovi contrattua¬ 
li che consenta di valutarne i 
possibili punti di approdo^ 
senza di che ogni ipotesi di 
ristrutturazione complessi¬ 
va del costo del lavoro e del 
salario implicherebbe un i- 
naccettabile sovvertimento 
dell’attuale sistema contrat¬ 
tuale». 

Questa conclusione è stata 
valutata in modo esplicita¬ 
mente -positivo» dalla UIL 
perché -senza esasperazioni 
ha evitato il rischio di uno 
sterile immobilismo ed ha 
valorizzato i contributi che 
in questi giorni sono giunti 
da importanti categorie del¬ 
l’industria. , carne^ t metal¬ 
meccanici, i chimici, i tessi¬ 
li». La UIL ha anche annun¬ 


ciato che oggi, nella riunione 
del suo esecutivo, esporrà la 
propria ipotesi di riforma del 
salario. 

Nessuna dichiarazione uf¬ 
ficiale, invece, dalla CISL. 
Sono state fatte circolare sol¬ 
tanto informazioni uffìciose 
diffuse dalle agenzie, secon¬ 
do le quali -Camiti avrebbe 
fatto-un discorso molto du¬ 
ro» durante la segreteria. Gli 
stessi ambienti CISL, fanno 
notare in modo sibillino che 
-la proposta di Créa di sten¬ 
dere un documento conclusi¬ 
vo della segreteria unitaria 
va considerata come una 
mossa tattica per non pre¬ 
cludere le strade alla prose¬ 
cuzione del confronto». Un 
esponènte della CISL che è 
voluto restare anonimo, a- 
vrebbe detto, secondo l’ÀN- 
SA, che -in caso di separa¬ 
zione consensuale occorre 
tenere comportamenti civi¬ 
li». Ma, dice l’agenzia, parla¬ 
va «tra il serio e il faceto». 
Un vero criptogramma non 
facile da decifrare. A colpo 
d’occhio, sembrerebbe chela 
CISL veglia caratterizzarsi 
come la confederazione meno 
interessata, in questa fase, ad 
arrivare ad una mediazione e 
ad una intesa unitaria. 

Preoccupato per le divbio- 
ni nel sindacato si è detto ad¬ 
dirittura Mandelli, vicepresi¬ 
dente della Confìndustria: 
-Abbiamo bisogno di un in¬ 
terlocutore che abbia le idee 
chiare e che sia unito al suo 
interno», ha dichiarato. Per 
Annibaldi, vicedirettore ge¬ 
nerale della Confìndustria, i 
tempi che il sindacato si è da¬ 
to, sono -troppo lunghi». 


Perché vogliono la divisione? 


nità sindacale un •mito», come 
scrive -La Repubblica», ma per¬ 
ché la intendiamo come una fa¬ 
ticosa e grande conquista dei 
lavoratori, certo da rinnovare, 
con nuove proposte, nuove 
stratte, nuovi strumenti, ma 
non da gettare a mare, E allora, 
ripetiamo, a chi giova questa 
campagna forsennata? La rot¬ 
tura tra i sindacati non sarebbe 
altro che un colpo per la stessa 
vita democratica, nuocerebbe 
ella stessa situazione economi¬ 
ca, non darebbe davvero alcun 
contributo a quella governabi¬ 
lità» che si dice di voler insegui¬ 
re. E come è possibile pensare 
— come scrive ancora ^La Re¬ 
pubblica» — che Spadolini do¬ 
vrebbe approfittare delle diffe¬ 
renze di opinioni presenti tra le 
organizzazioni sindacali per 
mediate e decidere lui stesso, 
non su questa o auella scelta 
economica, ma sulla struttura 


dei salari dei lavoratori, spaz¬ 
zando via, con un gesto autori¬ 
tario, le opinioni, le proposte, le 
volontà dei diretti interessati, i 
lavoratori stessi? Sarebbe dav¬ 
vero la fine di un epoca basata 
su moderne e democratiche re¬ 
lazioni industriali, da rivedere 
fin che si vuole, ma non da can¬ 
cellare con un decreto legge, 
Epoi—lasciatecelo dire—a 
noi sembra proprio una grande 
faciloneria, quella che si sta da 
mesi e mesi ormai costruendo 
nell’opinione pubblica: quella 
per cui risolti i problemi della 
scala mobile si risolverebbero 
tutti I mali del Paese. E siamo 
contenti che un ministro socia¬ 
lista il compagno De Michelis, 
come leggiamo ancora su aLa 
Repubblica», dichiari che mia 
scala mobile è un problema 
marginale» e che «è eia calato il 
costo del lavoro». La verità è 
che è in corso una campana 
ben orchestrata e una pressione 


politica per far pagare il conto 
della crisi solo ai lavoratori e 
soprattutto ai lavoratori meno 
pagati. Questo è il senso della 
iniziativa della DC di De Mita 
sorretta da una campana di 
stampa che ha come capofila 
•La Repubblica». Ben altre ri¬ 
sposte deve dare il governo co¬ 
me ha ricordato il PCI l’altro 
giorno: sulla stretta creditizia, 
sul risanamento del disavanzo 
pubblico, sul fondo per gli inve¬ 
stimenti, sulla riforma del mer¬ 
cato del lavoro, sul riassetto 
delle Partecipazioni Statali. Ed 
è troppo ricordare — ai tanti 
che in questi giorni dissertano 
sugli •estremisti» della CGIL — 
che proprio in questa grande 
Confederazione sono sorte, an¬ 
cora alcuni anni fa, le prime 
proposte su una seria ed orga¬ 
nica riforma della struttura del 
salario? 

Bruno Ugolini 


Rinviato il CC del PSI 


quei settori che premono per lo 
scioglimento delle Camere. 

Spadolini oggi riunisce il 
Consiglio dei ministri, quindi, 
in una cornice politica più di¬ 
stesa. Il governo discuterà delle 
misure economiche, senza tut¬ 
tavia prendere alcuna decisio¬ 
ne. Nel nuovo clima che si è 
creata intorno al governo nelle 
ultime ore, mentre Grazi resta 


circospetto nella valutazione 
deH’approocio con la segreteria 
democristiana, la stessa DC 
tende ad enfatizzare il signifi¬ 
cato di ciò che si è discusso e 
convenuto tra De Mita e il se¬ 
gretario socialista. È evidente 
che tra i due «leaders* vi è stato 
un accordo di massima che ri¬ 
guarda in primo luogo la mano¬ 
vra economica. I contrasti in 


conseguenze, e allora saltano i 
provvedimenti economici e si 
va alle elezioni; 2) si constata 
che la persona di Spadolini non 
gode più la fiducia, e allora si 
pensa a un cambio di cavallo a 
Palazzo Chigi. In questo caso la 
DC, facendo essa appello alle 
regole ■ dell’alternanza, - pone 
una sua candidatura, e trova 
tra i propri «leadersi un perso¬ 
naggio autorevole in grado di 
dirigere il governo; 3) si decide 
di lasciare Spadolini. B allora si 
condivide la politica economica 
del governo, e lo si sprona ad 
attuarla. B ovvio che Craxi ha 
accettato il terzo degli scenari 
prospettati dal segretario de¬ 
mocristiano. 

Resta il più stretto riserbo su 
altri aspetti delle convergenze 
tra segreteria socialista e segre¬ 
teria democristiana (nomine, 
problemi delle Partecipazioni 
statali, singoli punti della que¬ 
stione morale). Il giornale de¬ 
mocristiano pubblicherà oggi 
un articolo di Giovanni Galloni 
con il quale l’incontro De Mita- 
Craxi viene defìnito «un contri¬ 
buto importante e significativo 
alla distensione del clima poli¬ 
tico» che sembra chiudere la fa¬ 


se delle polemiche tra i mini¬ 
stri. «Questo — afferma Galloni 
— ci riempie di soddisfazione, 
non solo perché è scongiurato il 
pericolo di una crisi, ma soprat¬ 
tutto per una ripresa de) dialo¬ 
go tra noi e i socialisti». 

Il commento democristiano 
non si ferma però a questo. 
Tende anzi ad aprire una di¬ 
scussione sulla prospettiva, 
partendo daU’affermazione 
(canonica) secondo la quale il 
pentapartito sarebbe, «allo sta¬ 
to delle cose», senza alternative 
possibili. Galloni si chiede ad 
un certo punto quale interpre¬ 
tazione dare a quel passo del 
comunicato della Direzione del 
PCI che parla della necessità di 
«avviare un processo politico 
nuovo». E si domanda anche 
quali dovrebbero essere gli in¬ 
terlocutori de) dialogo senza 
pregiudiziali proposto dai co¬ 
munisti. Egli sostiene che il 
PCI ha posto le sue pregiudizia¬ 
li («e pesantemente»» afferma) 
nei confronti della DC. Si trat¬ 
ta chiaramente di un’argomen¬ 
tazione di comodo, che non ha 
alcun riscontro con la realtà: 1’ 


unica pregiudiziale che esiste è 
quella — democristiana — con¬ 
tro la partecipazione de) PCI al 
governo; su di un altp piano si 
colloca invece, come è evidente, 
la posizione del PCI sulla que¬ 
stione morale. Il problema del 
confronto tra le forze democra¬ 
tiche è comunque sostanziale. 
Con la recente conferenza 
stampa sui temi economici il 
PCI ha posto dei problemi al 
governo e alle altre forze politi¬ 
che, e certamente lo ha fatto in 
modo costruttivo. Che cosa ri¬ 
sponde la DC? Schiacciandosi 
sulle tesi di Merloni? Analogo 
discorso si potrebbe fare sulle 
questioni della moralità pub¬ 
blica, specialmente dopo il «fat¬ 
taccio» di ieri per l’Inquirente. 

L’articolo di Galloni si con¬ 
clude con questo auspicio: «Sa¬ 
rebbe comunque un passo a- 
vanti per tutti se la più ampia 
distensione politica aperta tra i 
partiti della maggioranza con il 
colloquio De Mita-Craxi potes¬ 
se svilupparsi in un confronto 
costruttivo della stessa maggio¬ 
ranza con il più forte partito di 
opposizione». 


La riforma deU’Inquìreiite 


scussione e lunghi mesi di «pau¬ 
se di riflessione» chieste da una 
maggioranza in perenne disac¬ 
cordo sul trattamento da riser¬ 
vare ai ministri che commetto¬ 
no reati nell’esercizio delle loro 
funzioni, ieri il Senato avrebbe 
dovuto votare il disegno di leg¬ 
ge che, riformando la Costitu¬ 
zione, stabilisce che gli uomini 
di governo devono essere giudi¬ 
cati dalla Magistratura ordina¬ 
ria, previa autorizzazione a 
procedere della Camera d’ap¬ 
partenenza. In questo modo si 
metterebbe fine a quel partico¬ 
lare sistema di giustizia politica 
che ha finora garantito l’impu¬ 
nità a numerosi uomini di go¬ 
verno. 

li primo segnale che tutto 
stava per saltare è venuto dalla 
dichiarazione resa in aula dal 
rappresentante del governo, il 
ministro Dante Schietroma. «Il 
governo — ha detto il ministro 
— pur favorevole alla riforma, 
ritiene tuttavia di dover lascia¬ 
re alla volontà sovrana del Par¬ 
lamento di compiere in piena 
autonomia le scelte ritenute 
più responsabili». Il governo, 
insomma, sembrava «chiamarsi 
fuori», nonostante la riforma 
deirinquirente fosse uno dei 
punti del programma di gover¬ 
no esposto alle Camere dal pre¬ 
sidente del Consiglio Spadoli¬ 
ni. La conferma è venuta dopo 
pochi minuti, quando prendeva 
la parola il senatore socialista 
Francesco Jannelli che propo¬ 
neva esplicitamente il rinvìo in 
commissione del disegno di leg¬ 
ge, verniciando la richiesta con 
motivi tecnici connessi al com¬ 
plesso esame dei numerosi e- 
mendamenti presentati in ordi¬ 


ne sparso da democristiani, so¬ 
cialisti, repubblicani e socialde¬ 
mocratici. Emendamenti diver¬ 
si ma accomunati da un punto: 
impedire che la magistratura 
ordinaria si possa occupare an¬ 
che dei reati ministeriali; o 
quanto meno limitare questo 
potere. A svelare l’intrigo è sta¬ 
to il senatore comunista Rober¬ 
to Maffìoletti: «Il rinvio in com¬ 
missione — ha detto — non ha 
alcun fondamento nelle norme 
regolamentari. - Si tratta, in 
realtà, di una richiesta di so¬ 
spensiva dell’esame del disegno 
di legge e in quanto tale essa va 
sottoposta al voto dell’assem- 
bl^». 

£ stato a miesto punto che 
dai banchi della magmoranza si 
è levata la prima indescrivibile 
gazzarra: un disaccordo tra loro 
su) tipo di riforma da varare, 
ma tutti uniti nel tentativo di 
prevaricare l’assemblea. Quan¬ 
do il presidente ha invece posto 
ai voti la richiesta di sospensi¬ 
va, dai banchi del PCI partita 
la richiesta della verifica del 
numero legale (senza di esso 
non è possibile alcuna delibera¬ 
zione). 

E qui è partita la seconda ba¬ 
garre, capeggiata dal capog^rup- 
po repubblicano Libero Gual¬ 
tieri nel tentativo di non far 
procedere all’appello dei'sena¬ 
tori. Finalmente, fatto l’appel¬ 
lo, risultava mancante il nume¬ 
ro legale (fra i cinque partiti si 
registravano 76 assenti). Si ri¬ 
prendeva dopo un ora ma an¬ 
che in questa seduta la maggio¬ 
ranza non c’era (49 assenti). 
Soltanto alla terza seduta il 
pentapartito riusciva a garanti¬ 
re Is maggioranza (pur con 44 


assenti) e .veniva così sottopo¬ 
sta a votazione la richiesta di 
sospensiva deH’esame della ri¬ 
forma dell'Inquirente. 

Ora della vicenda si dovrà 
occupare la conferenza dei ca¬ 
pigruppo e — su richiesta espli¬ 
cita del presidente dei senatori ' 
comunisti Edoardo Perna — 
essa dovrà riunirsi prima delle 
ferie estive per rissare la data 
precisa del ritorno in aula del 
provvedimento. ■ , 

È signifìcativa, a questo pro¬ 
posito, la dichiarazione resa ai 
giornalisti del senatore, demo- 
cristiano Franco Bonifacio, re¬ 
latore de) disegno di legge, co¬ 
stretto al silenzio in aula: «Sot¬ 
tolineo con compiacimento — 
ha detto — che il provvedimen¬ 
to sulla riforma dell’inquirente ' 
non è tornato in commissione, 
ma resta all’aula». Non a caso 
Bonifacio ricorda poi che la ri¬ 
forma «è un punto preciso del 
programma ai Spadolini»; che 
«le camere devono onorare que¬ 
sto impegno»; che si deve tener 
conto del richiamo de) presi¬ 
dente della corte costituzionale 
Leopoldo Elia che subito dopo 
il suo insediamento «collochi in 
posizione primaria per la sua 
urgenza la riforma dell’inqui¬ 
rente». 

I meccanismi particolari pre¬ 
scritti per approvare una legge 
che modifica la (Costituzione' 
(quattro votazioni fra Camera e ' 
Senato) e i dissidi profondi an- ] 
cora aperti nella maggioranza 
del governo rendono ora diffìci¬ 
le che tutto si concluda positi¬ 
vamente entro questa legislatu¬ 
ra. Per ora comunque — come 
ha detto Maffìoletti — «una so¬ 
praffazione è stata impedita». 

Giuseppe F. Mennella 


Commissione P-2 e Galluéci 


stratura e agli atti della com¬ 
missione, è il destinatario di un 
versamento da capogiro (quasi 
otto miliardi di lite) operato da 
Licio Celli a più riprese fra il 
settembre e l’ottobre del 1980. 
Il suo nome viene a galla pro¬ 
prio per l’ultimo di questi ver- 
sameifli: sulla ricevuta in suo 
possesso Celli scrisse (con la 
propria macchina da scrivere): 
«Ceruti-Zilletti». 

Vuol dire che i soldi versati 
da Celli a Ceruti dovevano an¬ 
dare {dl’ez vicepresidente del 
consiglio della Magistratura? 
Non si sa. Sta di fatto che l’au¬ 
dizione del «cassiere» di Celli 
era indispensabile non solo per 
chiarire le finalità di quello 
spostamento di denaro (ovvia¬ 
mente tutto eseguito su conti 
correnti svizzeri) ma anche per¬ 
ché proprio Ceruti sembra for¬ 
temente implicato nella ormai 
famosa vicenda della restitu¬ 
zione del passaporto a Roberto 
(3alvi: vicenda cui sono stati le¬ 
gati fino a p(KO tempo fa anche 
i nomi di Zilletti e di Mauro 
Gresti, ex procuratore generale 
di Milano. 

Dai documenti in pcssesra 
della commissione, infatti, ri¬ 
sulta una assai singolare attivi¬ 
tà di Ceruti proprio a cavallo 
dei versamenti sui suoi conti 
correnti. Il finanziere fiorenti¬ 
no risulta essere stato a Roma il 
25 settembre deU'SO; da un ho¬ 
tel Ceruti avrebbe fatto un gran 
numero di telefonate, la mag¬ 
gior parte a Celli ad Arezzo, e 
una anche al Consiglio superio¬ 
re della Magistratura. Il giorno 
dopo si registrerebbero altre te¬ 
lefonate. anche queste indiriz¬ 
zate a Celli e al C^M. Che cosa 
aveva a che spartire un proprie¬ 
tario di ristorante fiorentino 
con il Consiglio superiore della 
magùtratura? Il particolare 
che insospettisce è che il giorno 
successivo a questa serie di te¬ 
lefonate viene concesso il pas¬ 


saporto a Roberto Calvi. Negli 
stessi giorni (per la precisione il 
25 settembre) è a Roma anche 
il procuratore generale di Mila¬ 
no Mauro Gresti, che fu indi¬ 
ziato dai magistrati di Brescia 
proprio per questa vicenda. Po¬ 
chi giorni dopo, sul conto di Ce¬ 
ruti arrivano i soldi di Celli. 
n’era abbastanza per incuriosi¬ 
re la commissione che, con l’au¬ 
dizione in programma, voleva 
approfondire questo delicatis¬ 
simo aspetto della vicenda P2. 
(feruti, probabilmente, è «spa¬ 
rito» dalla circolazione. Ai suoi 
indirizzi, infatti, non ha rispo¬ 
sto nessuno, ma, se era in viag- 

g lo o a Roma, è chiaro che non 
a sentito il bisogno di andare a 
deporre. Verrà cercato nuova¬ 
mente nei prossimi gioriii: la 
commissione ha deciso di spic¬ 
care un «ordine di accompagna¬ 
mento» nei suoi confronti. 

A Ceruti, in particolare, non 
sarebbero stati «mtestati ele¬ 
menti di cui era perfettamente 
in possesso la magbtratura: ad 
esempio le prove dell’esistenza 
dei due conti correnti svìzzeri. 
Inoltre, una serie di approfon¬ 
dimenti che erano stati chiesti 
dalla stessa Procura romana a 
conclusione dell’inchiesta sem¬ 
bra che siano stati disattesi. In 
ogni caso, nel capitolo in que¬ 
stione, la magistratura romana 
ha confermato la sua sospetta 
riluttanza a qualunque tipo di 
collaborazione con la commis¬ 
sione. Di qui la decisione dei 
parlamentari di compiere un 
jMsso uHidale. Le posiziom sul 
tipo di iniziativa da prendere 
sono state diverse. Alla fine il 
liberale Bozzi ha presentato 
una proposta accettata da tutti: 
inviare una lettera-documento 
critica con resposizione dei fat¬ 
ti e con una rioiiesta di collabo- 
razione più profkua ai mari- 
strati interessati nmiché alla 
Procura generale e al Consiglio 
superiore della Magistratura. 

E l’ultimo è proprio il caso 


Calvi. Non è un caso che la 
commissione, ieri, abbia deciso 
di inserite al primo posto delle ‘ 
prossime audizioni alcuni per-, 
sonaggi della cosiddetta super- ' 
loggia di Montecarlo di cui si è ( 
parlato nelle settimane passa¬ 
te. La Loggia non sarebbe altro 
che un centro di aHari, di cui 
fanno parte eccellenti piduisti, 
in cui si concentrano esporta¬ 
zioni di capitali e traffico di ar¬ 
mi. • • • 

Davanti alla commissione 
torneranno l’attuale gran mae¬ 
stro della massoneria Corona, 
e i suoi predecessori Salvìni e 
Battelli. Secondo i commissari, 
tutti costoro, quando vennero 
sentiti, dissero poco o nulla. Al¬ 
la luce delle succesàve testimo¬ 
nianze, si vogliono da loro ri¬ 
sposte più pertinenti. 

Da registrare, infine, una co¬ 
da polemica sulla relazione del 
de D’Arezzo e sulle affermazio¬ 
ni, prontamente smentite, se¬ 
condo cui Geìli era stato, prima 
di esserne espulso nel per 
indegnità iscritto al Pcì. Di 
fronte ai secchi comunicati del 
comune di Pistoia e della fede- 
razìcme comunista della città il 
senatore D’Arezzo ha opposto 
una imbarazzata dichiarazione 
in cui, tuttavia, si fa una chiara 
marcia indietro suH’attendibi- 
lità delle notizie contenute nel¬ 
la sua relazione. 

Sulla questione i comunisti 
Cecchi e Bellocchio, membri 
della commissione di inchiesta 
della P2, in una dichiarazione 
osservano che «il senatore D’A¬ 
rezzo insiste a giocare sull’equi¬ 
voco. Non esiste infatti nessu¬ 
na documentarione che conva¬ 
lidi le sue asserzioni circa una 
presunta iscriziofie dì Celli al 
PCI tanto più fino al 1956. Non 
si può dare validità a documen¬ 
ti risalenti al 1944 e riciclati 
con altra data più recente». 

Bruno Miserendino 


Perché Massenzio resiste 


sede di governo e in sede parla¬ 
mentare continueranno, ma 1’ 
impegno sembra quello di evi¬ 
tare la rottura. Su come si è ar¬ 
rivati a ciò vi sono delle voci 
democristiane. De Mita, dopo 
aver preso l’iniziativa dell’in- 
contro, avrebbe prospettato a 
Craxi, molto seccamente, tre i- 
potasi: 1) la DC e il PSI decido¬ 
no di scontrarsi con tutte le 


tra sera ce n’era uno in sala che 
è stato mezz’ora a gridare: «Afu- 
hamedl»; e dava fastidio a tutti 
tento che un altro po’ Io lincia¬ 
vano, ma poi nessuno Io ha lin¬ 
ciato perché a Massenzio grida¬ 
re Muhamed per mezz’ora è un 
diritto consacrato e inalienaln- 
le). E non sono neppure la •Si¬ 
nistra», dal momento che ieri 
c’era un r^azzo del -Tempo», 
giornale di destra, che faceva 
domande sceme, eppure un 
sacco di gente ha risposto disci¬ 
plinatamente al questionario, 
senza mandarlo a quel paese. 

Il popolo di Massenzio, in 
realtà, sono tutte queste cose 
messe insieme, e tentare di di- 
sanare l’identikit del •massén- 
n'ente» é un’operazione sociolo¬ 
gica stupida, perché il masaen- 
ziente non esiste, o comunque i 


massenzienti sono tanti, si as¬ 
somigliano poco, o magari per 
tanti versi non sono neppure 
troppo amici tra loro. Non è ve¬ 
ro neppure che il massenziente 
abbia dei tratti fondamentali 
unici e comuni: figlio del riflus- 
st^ figlio del disincanto esisten¬ 
ziale, alla moderata ricerca di 
moderati valori del passato. Se 
proprio bisogna cercare a tutti i 
costi di descriverlo, potremmo 
descriverlo così: ostinatamente 
laico, pochissimo schizzinoso, 
per niente farioso. Gli piace di¬ 
vertirsi, e lo fa con passione in 
queste serate lunghissime dell’ 
estate romana; probabilmente 
lo farebbe, se fosse possibile, al¬ 
trettanto con piacere, anche d’ 
iqyemo. Ma steeome d’inverno 
non può, allora d’inverno il 
massenziente non esiste più: va 


in letargo. 

L’effimero dell’estate roma¬ 
na è tutto qui: nella realtà sem¬ 
plice che l’estate è solo una sta¬ 
gione e basta, e poi nel fatto che 
a nessuno per fortuna è venuto 
in mente di trasformare questa 
stupenda isola di divertimento 
e di cultu^ in una ideidogia, o 
in un partito, o in una bandiera 
di gruppo che chieda fede o a- 
desione. Vefùrnero è la chiave 
vera del successo dell’estate di 
Roma. Perché le permette di ri¬ 
volgersi ad un pubblico vastis¬ 
simo, con queste parole molto 
chiare e molto comprensibili: 
noi abbiamo una città bellissi¬ 
ma, e per anni quasi non ce ne 
siamo accorti. Allora proviamo 
ad usarla. Rictdlegando la cul¬ 
tura e lo sfarzo grandioso del 
passato, il patrimonio immenso 


urbanistico, d’arte, di monu¬ 
menti, dì bellezze che possedia¬ 
mo, ricollegando tutto questo 
ad alcune proposte, semplici, di 
cultura moderna: e cioè con lo 
spirito pubblico, con il senso 
comune, con le abitudini e i de¬ 
sideri culturali di oggi. Il cine¬ 
matografo, la musica moderna 
e quella classica, la danza, il 
teatro, l’umorismo, l’arte cir¬ 
cense, il divertimento comune, 
lo svago, l’amore, il tango e il 
rock and roll. Tìitto questo na¬ 
turalmente con molta attenzio¬ 
ne: e cioè evitando volgarità e 
semplificazioni, e cercando in¬ 
vece di tenere alto il livello di 
ogni iniziativa. E cioè provando 
a parlare di cultura con la gen¬ 
te, nel modo più naturale possi¬ 
bile, e proponendo delle idee 
che consentano, nei tempi lun¬ 
ghi e senza forzature, un dialo¬ 
go di massa. É cosi per i concer¬ 
ti in Campidoglio, per Brecht al 
Parco dei Daini, per Plauto ad 
Ostia antica, per i complessi 
musicali moderni ospiti d’ono¬ 
re a Villa Ada, per il circo inter¬ 
nazionale a piazza dì Siena. Ed 
è così soprattutto per Massen¬ 
zio, dove Io sforzo non è quello 
elementare di una selezione dei 
migliori film sul mercato passa¬ 
to e contemporaneo: ma quello, 
più complesso e di gran lunga 


più interessante, della riscoper¬ 
ta: tanto di opere forse sottova¬ 
lutate a torto dalla critica e dal 
pubblico a suo tempo, quanto 
di lavori considerati a lungo 
mediocri prodotti, buoni solo a 
tirare sul mercato, e che invece 
hanno in sé, se non altro per il 
loro valore di testimonianza di 
costume, un significato cultura¬ 
le importante. 

Tlitto questo pone ora due 
problemi piuttosto complessi. 
Uno di ordine ideale, ed è quel¬ 
lo del ‘rapporto che esiste tra 
spettacolo e cultura, e quindi 
del limite che deve o non deve 
essere posto nella spettacolari¬ 
tà della cultura (che però è un 
problema più generale, e ri¬ 
guarda nello stesso modo, per 
esempio, la spettacolarità della 
politica, la spettacolarità della 
scienza, la spettacolarità dei 
mass media eccetera). E un al¬ 
tro problema di ordine concre¬ 
to: quello dello squilibrio tra 
strutture culturali permanenti 
ed effimero, e poi tra presenta¬ 
zione e produzione di cultura e 
di spettacolo. 

Non sono questioni da poco. 
E infatti nei mesi passati, e an¬ 
cora adesso, c’è stata una di¬ 
scussione molto accesa, e anche 
una polemica che ha investito 
intellettuali e politici, e ha visto 
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schierati su fronti opposti espu. 
nenti della stcs.sa giunta di sini¬ 
stra. Una parte del FSI. e lo 
stesso vicesindaco di Roma, 
Pierluigi Severi, dicono che la 
fase dell'effimero è chiusa, e 
che ora bisogna pensare alla 
•cultura permanente». Nicolini, 
l’assessore che ha pensato e di¬ 
retto in questi sei anni tutta l’o¬ 
perazione estate romana, ribat¬ 
te che l’effimero è stato e resta 
una leva decisiva della grandio¬ 
sa ripresa culturale che ha ri¬ 
lanciato Roma a livelli di 
straordinario prestigio interna¬ 
zionale in questo campo. E 
dunque resta la base forte di 
partenza per rendere più larga 
e più avanzata l’opera culturale 
intrapresa dal governo di sini¬ 
stra di Roma, e il punto di rife¬ 
rimento per l’azione necessaria 
di costruzione di un impianto 
stabile della cultura romana. 

I diecimila di ieri, gli applau¬ 
si, il fatto che oggi l’estate ro¬ 
mana finirà, via mondovisione, 
in tutte le case della terra, sem¬ 
brano proprio dare ragione a 
Nicolini. Un fatto è certo;se-og- 
gi possiamo discutere sul serio 
di «cultura permanente», il me¬ 
rito più grande va al governo 
del Campidoglio che ha saputo 
inventare •l’effimero». 


Piero Sansonetti 


Governabilità: la Sardegna 


sci. Riuscì invece alla fine di a- 
prile dell’anno in corso. 

Al momento della presenta¬ 
zione della giunta pentapartita, 
martedì, numerosi esponenti 
dei partiti della costituenda 
maggioranza non nascondeva¬ 
no disagi, dubbi, persino con¬ 
trarietà. Sappiamo, de! resto, 
che anche nei partiti del nuovo 
governo regionale vi sono forze 
le quali vogliono davvero il rin¬ 
novamento della democrazia 
autonomistica. Si tratta ora di 
vedere cosa faranno e come agi¬ 
ranno. In particolare vogliamo 
chiedere ai compagni socialisti 
cosa c’entrano con la governa¬ 
bilità i poco edificanti fatti rii 
qu^ti giorni, nell’operazione 
politica nata su basi di divisio¬ 
ne e di rottura. 

È vero che la governabilità 
era già fallita a Cagliari prima 
che a Roma. Dalla Sardegna la 
«governabilità romana» è stata 
vissuta in termini drammatici, 
con la paurosa crisi di tutto V 
apparato industriale, con il ver¬ 
tiginoso aumento dei lavoratori 
in cassa integrazione nei mag¬ 
giori poli industriali. Con il re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva, e l’aumento della di¬ 
soccupazione (quota 103.000). 
Sono mancati anche interventi 
organici negli altri settori deci¬ 
sivi mr lo sviluppo della società 
. sarda: trasporti, protezione ci¬ 
vile, servizi. Non sappiamo co¬ 
sa abbiano da dire della gover¬ 
nabilità di Gianni De Micnelis i 
socialisti sardi, dopo che alla 
ronfeienza delle Partecipazioni 
statali Io stesso ministro rico¬ 
nobbe la fondatezza delle ri¬ 
chieste avanzate dal governo 
regionale, a tutt’o^ totalmen¬ 
te disattese. Sappiamo invece 
cosa significa per i sardi la poli¬ 
tica restrittiva del de Andreat¬ 
ta. 

Ma la critica che rivolgiamo 
al PSI in Sardegna è anche un’ 
altra. Non si cambiano formule 
di governo senza cambiare poli¬ 
tica. Da una politica di rinno¬ 
vamento si sta passando ora ad 
una politica di restaurazione di 
metodi e di indirizzi vecchi. Il 
PCI e la DC non sono due par¬ 
titi intercambiabili. Con l’unità 
delle forze di sinistra e laiche, 
nei quindici mesi passati,^è sta¬ 
ta avviata una politica di rinno¬ 
vamento nella società sarda. 
Occorre — in una situazione di¬ 
versa e senza schemi — ripren¬ 
dere quel cammino. 

Biso^a costruire una alter¬ 
nativa innanzitutto sulle cose 
da fare, sui programmi, sulle 
scelte. Una alternativa al siste¬ 
ma di potere della DC, al suo 
tipo di Stato, alla sua concezio¬ 
ne politica. In sostanzi la no¬ 
stra isola ha bisogno di una al¬ 
ternativa autonomistica. 

n punto di fondo attorno al 
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quale ruota la crisi della Regio¬ 
ne sarda è la crisi dell’istituto 
autonomistico. Dobbiamo ri¬ 
stabilire un rapporto tra citta¬ 
dini ed istituzioni, tra società 
civile e società politica, tra nuo¬ 
vi soggetti ed istituto autono¬ 
mistico. £ necessario dare vita 
ad un diverso modo di fare poli¬ 
tica, caratterizzato dall’appor¬ 
to decisivo delle forze sociali, 
con un funzionamento più lim¬ 
pido e corretto delle stesse isti¬ 
tuzioni. Da questo punto di vi¬ 
sta la risposta alla crisi sarda da 
parte della DC e del PSI è nega¬ 
tiva non solo sul piano politico 
e programmatico, ma anche sul 
terreno ideale. È una risposta 
giocata interamente sul piccolo 
calcolo e sugli interessi dei 
gruppi. 

. Nessuno può credere, perfi¬ 
no tra gli stessi compagni socia¬ 
listi, che attraverso la governa¬ 
bilità di un pentapartito allo 
sbando sia possibile dare rispo¬ 
ste certe ai problemi del lavoro, 
deU’occupazìone, della casa. 


La RAI Radwtetavisioo» Italiana partecipa 
con profondo dokira l'improwiea acompar- 

MlW 

dottor VILLY OE LUCA 

Oirettofa Generala deB'Azienda 
-1 funarafi avranno luogo venerdì 23 alle ora 
9.00 nella chiesa di S. Lucia in via Cvcon- 
valhuiQne Clodia n. 135 


. I con ai gBerì A amministrazion» dela RAI 
Radto W ev iai one ItaBaru Enzo Balocch», 
Paolo Battiatuzzi. Sergio Bindl.' Uàgl 
Meato làpari. Luigi Orlandi. Giamptoro Or- 
aaBo. Walter PadUM, Maasimo Pini. Igna¬ 
zio Piraatu. Enrico Spadoto. Gicr^ Tacce. 
Géneppe Vacca. Adamo Vecchi. Roberto 
Zaccwia. Sergio Zovofe a I comporwiti del 
C oae g io Sind a c a la Remo C a oc i afe e ta. Calo 
Dominici, Renato MartdrioB. Leonello Raf- 
faett. Ruggero Ruggarì ti aaaociano ri dolo¬ 
ro drito famiglia per la morta dai Drattcra 
Cenerria 

VIM-Y DE LUCA 

a r«a ricordano re ccezi onale natìnVonianza 
<f der fai one aFazianda. lo straordniario ri¬ 
gora profaceionale e rindbnamicabiio figura 
umana, conaapavofi che la RAI perda nel 
auo mataimo déigente un punto <3 nfari- 
manto <i a t e m p i ra valore 


Sattpo Zavoi ricorda in 

VILLY DE LUCA 

i cempagno laia lunga vitanda profea- 
riottito. i ririgKita con cui ha <Svho una 
atagone di nuova prove. Tomico da cui ri 
aepara con éifìnrto rimpianto 


I drigami ed i pertonria tutto dela SiPRA 
- Soaati Htiatta pubbScita per azioni - par- 
tacipano ri ganerrie cordoglio par Timprov- 
vna acompar»» del 

dottor VILLY DE LUCA 

(ironora ganerrie dtOa RAI-TV 
Torino. 23 hi^ 1982 


La Pubfaicitaa &PlA. ai aaaocto ri dolora 
dea» famiOto par la acomparaa dal 

dottor VRXY OE LUCA 

direttora ganvzto drito RAI-TV 
Mtono.23lugio 1982 


■ pr ari dtnt a . • vKa pra ri denta. Tamme»- 
svatcre driegara a i drattora generato. > 
coru i jto O a m m ir »* » a rane ad i colt g o 
aetde cri a dtia SIPRA - SocietA itafeana 
pUbbtcitAparjrieni-pwiacIpanoconiao- 
fonda commotiona ri dofen dMa fami^ 
a dtia RAI par nmprovrisa acomparaa dri 
drett m e gwarria drito RAI-TV 


VUY OE LUCA 

Tsino. 23 higto 1982 


dei servizi, in una parola alle 
esigenze pressanti dei lavorato¬ 
ri e del popolo sardo. 

Riteniamo che non debba 
cambiare la prospettiva dell’al¬ 
ternativa autonomistica aperta 
durante i quindici mesi della 
giunta di sinistra e laica. C’è un 
grande lavoro, appena iniziato, 
da portare avanti per introdur¬ 
re elementi di novità nell’idea e 
nella pratica della programma¬ 
zione. , 

C’è l’esigenza primaria di su¬ 
scitare un grande movimento 
di popolo, con obiettivi precisi: 
riorganizzare il mercato del la¬ 
voro, modificare la struttura e- 
conomica della regione, ridefi¬ 
nire i rapporti con lo stato, pre¬ 
cisare i ruoli dei vari protagoni¬ 
sti sociali in una democrazia e- 
conomica e industriale. Ecco la 
base su cui delineare e concre¬ 
tizzare uno schieramento nuo¬ 
vo di forze sociali e politiche di¬ 
verse, unite però su un fine ben 
delineato: appunto l’alternati¬ 
va autonomistica. 

Gavino Angius 


Il Consiglio di Amministfaziane, i CoOogiO 
dei Roviscri. 9 Delegato delto Corte dei 
Conti dett'Ente Autonomo Mostra tfOltr»- 
m»» di Napoli con animo commosso a 
profondamente adddoiorati partecipano 1' 
improvvisa ripartita dal 

Dr. NUNZIO MONGIEUO 

Presidante Reggente deil'Ent» 
Ntowii. 23 luglio 1982 


H Se^etario Generato, 9 Parsonato tutto 
driTEnta AutoiKimo Mostra tfONremv» di 
NapoS proiondamenta addolurati. con ani¬ 
mo commossò, pstecipano ri datore dai 
Famigiiari per rimprovviaa ripvtita dal 

Dr. NUNZIO MONGIELLO 

Presidente Reggente driT&ite 
Napoli. 23 luglio 1982 ' 


AmeBa. Paola e Livia BerteM. Augusto Vig- 
giano partecipano con dolore alia scompar¬ 
sa di 

ANNA MACCHIORO 

compagna ed amica ìndnnanticabiie. Sot- 
toacrivono 20.000 lire por runrtà. 


E' venuta a mancar» 

ANNA MACCHIORO 

Con profondo dolse ne da nno a nn u ncio 
Pasquale. Lia. Vara, trito, la cograta, i ge¬ 
neri e i nipoti. L'estremo satoto sarà dato 
presso la camera mortuvia. Piazza Vriano 
38, venerdì 23 bg^ rito ore 18. U salma 
svà trasportata ad Altamva dove la cenr 
monia ri svolgerà sabato sàa ore 9.30 
presso la cappela daito famigàa Franco. 


In ricordo dela carissima amica e compa- 


ANNA MACCHIORO 

deàa sua lucida joteBige nta e daBa sua coe¬ 
renza poitica e umana. M«isa Passi^ aet- 
tosCTive 20.000 par rUntà. 


Giovanni Barfnguar e i comparii» daBe Se¬ 
zione Scuoto e Univsrrità ricordino con 
co mm oti otto e alletto 9 compagno 

SERGIO ROBERTI 

membro dal CoRSiglto Naztonato dSBe Poto- 
bice isiruziane. decaduto tot a Roma » 
segrito ri ifia trarica e mesartoi» malasua 
che solo rito fine à riuscita a piegare la sua 
volontà di vivers a ri lavorve pm la scuoto 
e pto 9 auo m vi u v a me n t o . 

Roma. 22 luglto 1982 


ogri avrebbe computo 27 anni 

GUOOFEUCE 

deceduto in prmivii smanie 9 19 
acorao. I gsnitari. 9 b at eB o , la se 
coriieta ed « gsm^ nipoeni b ri 
con immutalo amme ed alletto. 
Rome. 23 higfo 1982 
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